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^r, reverendissimo padre 

F. TOMMASO 

R I P O L L 

Professore di Sagra, Teologia 

MAESTRO GENERALE 

di tutto l* Ordine 
de* Predicatori, 



Velie ragioni che fogli ono 

determinarci nella fcieb 

it qualche 'P er fon aggio , al cui nome 
endiamo di dedicare alcuna Opera 


la 


IV 

la dignità di quello 9 il rifletto che \ 
lui fi abbi a particolare ^ V argomento 
Libro 9 e la qualità dell' Autore 9 tutte 
feme 9 Rmo Padre concorrono a per fi 
derci non ad altri che a Voi dover] 
preferite Libro consacrare » Voi fiete l' 
luftre Capo d' un illuftrijfmo Or din 
che è lo Splendore 9 e V ornamento dt 
Cbiefa Cattolica il quale con tale , 
sì maravigli oja prudenza governai 
che ; non già fi deve da tanta Vo] 
dignità formare V argomento de rai 
fimi pregi dell' animo voftro 9 ma pili 
tofto dalle fegnalate doti voftre 9 che 
tal governo dimoftrate 9 fi vuole intt 
dere 9 ejj'ere Voi fiato con ogni debi 
ragione nell' altezza di tanto grado c 
locato . Ter tanto dalle gran qual 
delV animo voftro 5 e dall'ampiezza deli 
ttoré , nel quale vi hà pofto il gravi Jfi\ 
giudizio di un Ordine tanto Vene i 

' bì 
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le 9 rie rifulta un oggetto chiaro 9 e ma - 
“vigli ofo 5 il quale noi abbiamo 

npre creduto dover fi da noi una fin- 
tar riverenza e rifletto . Voftra poi 
icora debbe Jlimarji qutfl ’ Opera 5 che 
mpofta da un valor ofo Scrittore del 
iflro Ordine 9 e da altro jimilmente . 
* Ila flejfa profejjione 5 già per altre dot - 
Opere Jegn alato 5 trasferita nella 
fra volgar favella contiene le Vite 
f primi Diieepoli del Gran Padre 
iti Domenico 5 hi qual glori ofo Ta- 
iarca nel reggimento del fuo Santo Or- 
ine fete fucce duto . Si aggiunge a tutti 
tefli- motivi ancora quello 5 che noi 
i chiariamo ejfere tra tutti il -primi- 
iliffimo 9 la fomma noflra devozione 
erjò sì gran Santo , e -verfo tutta la 
I Lui Sacra T ami gli a 5 la quale noi 
i parti colar maniera fimi amo 5 e ve - 
ariamo 5 e che gran didimamente defi- 
" * j ie- 
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deriamo perfuadere al pubblico , qua 
grande fia il noftro profondo ofiequi o 
attaccamento a tutto il Coi~po per la 
ner azione che abbiamo verfo il fuo ì 
ftre ed inclito Capo . Noi ci pron 
ti amo dalla ben igni fiima umanità 
V.P. Rma 9 che degnerà del fuo gn 
mento quefla pìccoli fiima dimoftra z 
che le facciamo de fentimenti dell ’ < 
mo noftro 9 e che vorrà lignificarci 
e ferie fiata di f cara la tenuità del di 
con ajutarci col fuo favore e protezi 
in tutte le cofe noftre ; Il qual patr 
nio farà da noi per lo più ftabil fb 
del patrimonio noftro riputato . E 
più profondo rifpetto facciamo a V 
Rma umili filma riverenza • 

DI V.P. REVERENDISSIMA. 


Vmi , Dmi , Obi mi Servitori 
Niccolò , e Marco Pagliarini . 
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PREFAZIONE 

DEL TRADUTTORE. 


* Applaufo , e il gradini entò 
univerfale, con cui fono fia- 
te ricevute , e in Francia , e 
dalle altre più culte Nazioni di 
là da i Monti , le Opere del Pa- 
dre Antonio Touron ; cioè la Vita di S.Tomma- 
fo d’ Aquino ; e quella di S. Domenico , e de i 
fuoi primi Difcepoli ; e finalmente il primo 
Tomo delP Ifloria degli Uomini Illuflri delPOr- 
dine di S. Domenico ; ci ha indotto a credere, / .•' 
che le medefirae farebbono con non minor pia- 
cere e gradimento lette ancora in Italia : ove 
di prefente vediamo , non meno che ne i Paefi 
Oltramontani , oltre il buon guflo per le fcienze 
c le buone arti , rifvegliato generalmente anche 
quello delle Vite de i Santi , ed altri infigni 
Servi di Dio , che fieno fcrìtte con una critica 
foggia e giucHziofa , con giufte , e fode riflef- 
fioni, con efattezza , con metodo, con ordi- 
ne, con eleganza , e in una parola , fecondo 
che prefcrivono le Regole della Storia. Tali 
adunque effondo le Vite date alla luce dal no-. . 

Uro illuftre Scrittore , giuflamente ci fiamo 
perfuafi d’ incontrare il gradimento del Pub- 
blico , divulgandole per P Italia . 

Se poi P Opere, di cui trattiamo, fodero 
per le fole perfone , di fcienza ed’ erudizione 
adorne ; o la cui lezione , quando elle fieno 

* 4 delle 



Digitized by Google 


delle gfazie del Franzelè idioma fpoglrate , 
fuole per lo piti divenire difguffofa ed infipida; 
il miglior partito farebbe (lato , proccurarne, 
per renderle pifi comuni , una femplice riftam-.. 
pa . Ma la lettura delle Vite de i Santi, e d* altri 
Perfonaggi , per la loro pietà e religione illu- 
ftri , fervendo all* edificazione di tutti i Fedeli, 
e al loro ugualmente utile e dilettevole tratte- 
nimento; perciò abbiamo creduto, che non 
i-outil cofa farebbe , nel darle di nuovo alla.» 
pubblica luce, tradurle nella Italiana favella; 
onde anco quei molti , che non intendono la 
Franzefe , potettero profittarne . Tanto più, 
che la lettura di effe , in qualunque lingua ven- 
gano trafportate ; fpecialmente nell* Italiana 
così adattata alla fioria ; non può non riufcire 
grata , e gioconda . 

Ci refta di rendere brevemente ragione^ 
dell’ aver noi cominciata quella noftra fatica 
non dalla Vita del Santo Fondatore , ma da 
quelle dei fuoi primi, e più illufLri Difcepoli- 
Quello , che S. Domenico ha fatto immediata- 
mente, e per lèmedefimo, è ornai, sì per le 
tante Vite di lui (lampate in ciafcuna lingua, 
sì per quel tanto che inceffantemente ne vanno 
divulgando , i Sacri Oratorinotiflimo a tutto 
il Mondo . Ma non così ciò , che egli ha fatto 
per mezzo- de i fuoi Figliuoli, eDifcepoli: le 
gefte de i quali ; eccettuatone alcuni de i più 
famofi edinfigni; fono per lo più, per man- 
canza di buoni ed eccellenti Scrittori, i quali 
a ciò fi fieno applicati ; finora quali refiate fe- 

' poi te 
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polte nell' oblivione J E nondimeno quanto 
ancor quelle fieno della pubblica fama merite- 
voli, e quanto fieno gloriofe alla memoria del 
Santo Padre , e con nelle colla Storia della fua 
vita ; non poflìam meglio dichiararlo , che 
colle feguenti parole del noftro Autore . 

„ Noi avremmo , dice egli , troppo fovente 
„ interrotto il filo della fua Storia , fé aveflìmo 
„ voluto dire qualche cofa de i fuoi primi Di» 
,, fcepoli , tutte le fiate , che P occafione fem? 
,, brava o dimandarlo, o permetterlo. Non. 
„ fi poteva in oltre , fenza ommettere una par- 
,, te confiderabile di quanto appartiene alla.» 
„ Storia del Santo Fondatore , palfare fotto 
,, filenzio tutto ciò , che fpetta a quelli uomini 
,, illullri , da lui formati per 1* Apollolato ; -e 
„ che fono fiati i fedeli Cooperatori del fuo 
„ zelo, tanto nel finto miniftero della parola, 
„ quanto nello ftabilimento, e nella propaga- 
„ zione del fuo Ordine . Per ifcanfare adunque 
„ P uno e P altro inconveniente , ho giudica- 
„ to a propofito , di rimettere ai due ultimi 
„ libri una breve Ifioria di coloro , i quali fono 
„ fiati i primi eredi dello fpirito del Santo Fon- 
„ datore , e che più fedelmente hanno camini» 
,, nato filile fue tracce . 

* „ Quella ultima parte della noftr* Operai 
,, potrebb 5 efiere il principio , e come il prelu* 
,, dio di un* altra molto più efiefa , e diflinata 
,, a dar notizia di tutti gli Uomini illullri , i 
„ quali fono fioriti in dottrina e in fintiti 
nell* Ordine dei Predicatori, dopo la fua 


» 
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n fondazione (ino al Pontificato di Bene. 
„ detto XIII. Il curiofo Lettore troverebbe 
„ forfè nell’ efecuzione di quello difegno una 
,, buona parte della Storia Ecclefiartica , e 
m molti fatti , che niuno ha finora intraprefo 
,, di raccogliere in un fol corpo , e di unire 
,, fotto l’ idea di una Opera continuata (<aQ . 

,, Si vedrà frattanto nella prefente , con 
n quale beata fecondità ha Iddio ricompenfa- 
,» to , anco in quella vita , le fatiche di un 
», uomo, che era fecondo il fuo cuore. Ap- 
„ pena egli fu intefo alzar la voce come un al- 
„ tro Moisè : fe alcuno è del Signore , egli 
*, meco fi unifca ; e fubito fu veduto attornia- 
„ to da una gran moltitudine di Martiri della 
», penitenza , e di Predicatori , tutti ripieni 
» dello fpirito Apoflolico . Le pubblice fcuole, 
„ le più celebri univerfità , e i capitoli gli 
„ fomminillrarono eccellenti foggetti : iqua. 
», li, prefiggendofi fubito lefuemire, e con- 
„ formandoli alle fue maflìme , fi fparfero ben- 
,, torto per le Provincie , e pe’ i Regni , per 
„ faticar di concerto per la iftruzione de i Fe- 
„ deli , e per la edificazione della Chiefa . Non 
„ (blamente la Francia, la Spagna, e l’Italia, 
„ ma la Dalmazia , 1* Alemagna , la Polonia , 
», la Boemia , l’Ungheria , la Scozia , l’In- 
„ ghilterra , 1* Irlanda , e i paef» più rimoti, 

»» del 

(«) Ha il noflro Aurore con molti Tua lode cominciato ad 
efeguire quello gloriole» difegno • Tengo appretta di me il' 
primo Tomo di quella bell’ Opera : nè punto lì tarderà ». 
pubblicarne la Traduzione . 
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,, del Settentrione , hanno raccolto i frutti 
„ delle loro fatiche , vivendo tuttavia il San* 
,, to Fondatore . Mentre che molti lì applica* 
„ vano con ardore a riformare i corrotti co* 
„ fiumi de i Crifliani , a riconciliare i nemici, 
„ e a bandire il demonio della difcordia , che 
„ avea divife le Città , e le famiglie , fpeciai* 
„ mente nella Lombardia , e nella Tolcana ; 
,, altri , eziandio in gran numero , lì adopera- 
„ vano collo Hello fucceffo, adillruggere il 
„ culto degl’ Idoli , e a far per tutto adorare 
il nome di Gesù Crilto . 

„ Lo fplendore della dottrina , la fantità 
„ dei coftumi, il fervore delle lor prediche, 
„ e fovente la voce de i miracoli , li faceano 
riguardare come uomini inviati da Dio . 
,, Eglino annunziavano a i Giudei , e a i Gen- 
tili le verità del Vangelo, che talora loro 
avveniva di figillare col fangue . Traque- 
„ Hi primi Difcepoli di S. Domenico lì tx*ova- 
„ no e celebri Dottori delle univerfità di Pa- 
. „ rigi e di Bologna , e illullri Martiri , de i 
„ quali alcuni fono flati canonizzati ; molti 
„ fanti Per fonaggi , che pel loro merito fono 
„ flati innalzati alle dignità della Chiefa ; e al- 
cuni,che le hanno abbandonate, a fine di per- 
fèzionarfi , odi purificar loro fleffi nel ripo- 
„ fo del chioflro , e impiegarfi di poi con mag- 
„ gior efficacia in proccurare la converfione de 
„ i peccatori , e la iflruzione de i Fedeli . 

Effondo adunque cosi degni , per una parte , 
dfoffore conofciuti ; e per P altra così poco , in- 
cora* 
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comparazione di S. Domenico , noti ài Mon- 
do Chiftiano , quelli gran Perfonaggi ; abbiam 
creduto di poter cominciare quella fatica, dal 
rapprefentare nella nollra lingua le loro inclite 
gelle ; e cosi dare a conofcere in primo luo- 
go il merito del Santo Padre per quello dei 
fuoi Figliuoli ; cioè la virtù e il vigore di que- 
lla eccelfa pianta perla copia e preziolità de i 
fuoi frutti . Al che prima di dar principio pre- 
metteremo , col nollro Religiofiflìmo Autore , 
la confueta Protella . 

„ In conformità del Decreto di Urba- 
« no Vili, de i g. di Marzo del 1625. con fefso, 
„ non doverfj il titolo di Santo , di Beato , e 
„ di Martire, fenon a quei , che per tali fono 
>, (lati riconofciuti e dichiarati dall’autorità 
•„ della Chiefa . Se dunque , parlando di al- 
a , cuni Servi, di Dio , che la Santa Sede.* 
,, non ha ancora canonizzati , li chiamo 
„ qualche volta Santi , Beati , o Martiri, 
» come hanno fitto prima di me molti gra- 
„ vi Autori Cattolici, per dimoftrare l' emi- 
si nente pietà di quelli illuflri Perfonaggi , 
•>, che fono morti in odore di fantità , o per 
„ la confeffione di Gesù Crillo ; io non in- 
,, tendo per ciò , di loro attribuire un ti- 
tolo d* onore , che la Chiefa non abbia.* 
,, loro per anche decretato : nè dare alle 
,, loro virtù , e a i miracoli , che fono loro at- 
,, tribuiti, altra certezza , e autorità , fenon 
,, quella, che merita il tellimonio degli Au- 
si tori Ecclefiaftici , che fono da me citati . ' 

IN- 
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H Arum ferie, noftrique au&oritate officii 
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primi Difcepoli di Sa» Domenico , fcritto in 
Lingua Francefe dal Padre Antonio Touron 
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*m • 

F. THOMAS RIPOLL 
4 Magifter Ordinis. 


Reg. pag.8f. 

P. Tbomas Auguftinus Riccbinus 
Magifter Tbcologas Cafanatenfts , 
Pro Soda : . 

COM- 
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COMPENDIO DELLA VITA 

(*{•'. ' • >: C ' l ' '*1 

DÌ 


» 41, 


lì <■ ,V. 


or 


S. PIER MARTIRE. 


1 1 <• 


-r 


Della fua nafcita da genitori Eretici : fuaicom-, 
battimenti contro i nuovi Manichei dalla fua 
più tenera età fin 1 alla morte : delle fue Vir+ 
tù , delle fue fofferenze , delle fue Prediche i> 
- de * fuoi a Miracoli : Quanto viva fojfe la fua 
Fede , e il fuo zelo : Tefiimonio da Lui ren- 
. àuto in favore dell ’ Ordine de’ Servi , di cui 
proccura la conferma : Circofianzc del fua 
Martirio : della fua Cantini nazione : del fuo 
Epitafio , o Elogio compofia da S. Tommafo 
d* Aquino . 


A 



| O m m a s o Agni da Leontino , ce- 
lebre Domenicano , Arcives- 
covo di Cofenza , e di poi Pa- 
triarca di Gertilalemtne , fu il 
primo a Scrivere la Vita di que- 
llo beato Martire di Gesù Crillo . Il teftimonio 
di un tale Autore è degno di un fommO' 
rifpetto , per efler egli vivuto molti anni con Aug- Valeri 
San Pietro di Verona , e per edere fiato fuo y tr on. 
Superiore , e Teftimonio oculare delle fue pt'in- Micb. Fio 
cipali azioni . Il fuo manofcritto fi truova ori- 
ginale nel Convento di San Marco di Firenze Malvcnd. 
e un* altro fe ne vede in quello di noftra Donna \BadU Fletti 
delle Grazie a Milano con alcune aggiunte di 
Tom.l. ■ A Am- * 
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a Istoria de i primi Discepoli 
Ambrogio Taegio . Gli Editori degli Atti de* 
Santi 1’ hanno dato alla luce nel loro terzo To- 
mo d’ Aprile : e molti altri celebri Scrittori 
hanno altresì lavorato fu V ifteflo foggetto . 
^ t oj profitteremo delle loro fatiche ; in modo 
però, che paflando fotto filenzio ciò , che può 
parere o dubbiofo , o meno importante, qui 
folo comparifcano que’ gran fatti , intorno ai 
quali tutti gli Autori fono d'accordo ; lafcian- 
do alla divozione del Lettore il fare quelle pie 
rifleflìoni , dalle quali il difegno d' un compen- 
dio iftorico ci difpenfa , 

S. Pie irò' nacque l’anno 120$. o 1206. 
a Verona nella Lombardia . Allorché Agoflino 
Valerio Vcfcovo dell’ iftefla Città fcriveva la 
fua Storia , fi vedeva tuttavia nella Parrocchia 
„ „ di S. Stefano la cafa , ove era nato il Servo di 
jpr. p. 6 7 s, Dio con la fua immagine dipinta iulla mura- 
glia,, ed una infcrizione dell’anno 1487. Lo 
ftcfifb Prelato ci attefta, che la Famiglia del no- 
flro Santo era nobile; il che gli altri Storici 
Àon hanno oflervato , contenti folo di farci fa- 
pere , che tutti i fuoi parenti infetti degli errori 
de’nuovi Manichei , allora molto fparfi in Ita- 
lia , ne facevano pubblica profeffione . Ed è da 
< *. .ptefumere, che pel loro falfo zelo non avranno 
. molto tardato a dar lezioni d’ empietà a un fan- 
ciullo, che la provvidenza non avea fatto na- 
feere nel feno dell’Eresìa, fe non affinchè un 
giorno defse il colpo mortale a quello mo- 
flro ; col quale noi lo vedremo bene fpefso 
alle mani , e fui quale riportò le piò glorio- 
-* •*« - . f e 
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di S. Domenico 8 cc . 3 

le vittorie . Fa cofa fàcile ^accorgerli ben tòrto 
a che cofa il Ciclo lo dcftinava ; e la folle fa* 
pienza degli uomini lungi dal dirtruggerli , fervi 
a’difegni di Dio. La grazia s’affrettò di per* 
fezionare il fuo buon naturale ; e fino da’ Tuoi 
primi anni, ad effetto di premunirlo contro il 
pericolo , cui la fua nafcita l’ efponeva , Iddio 
gli diede un sì grande orrore di tutte le maf- 
fune , che altri procurava infpirargli , che egli 
teppe fin d’ allora difprezzar le carezze , e non 
temer le minacce; onde nè i difcorfi artificio!! 
degli Eretici , nè i loro trafporti fecero giam- 
mai la minima impresone fbpra il fuo fpirito. 
Così cominciando a combattere quafi nel co- 
minciare a vivere , egli difendeva la Religione, 
ed avea di già l’onore di foffrir per la Fede in 
una età , in cui non fempre hanno i fanciulli 
l’ufo della ragione . 

Per quanto difaggradevoli foffero ad un pa- 
dre Manicheo quefte difpofizioni del fuo figliuo- 
lo , di cui ignorava il principio ; contuttociò 
sì adulava , che non farebbe imponibile di di- 
ftruggerle in avvenire : e poiché nella Città di 
Verona non era maeftro di fcuola della fua Set- 
ta , egli non ebbe difficoltà di confidare la fua 
prima educazione a’maeftri Cattolici . Ne 1 fuo 
fettimo anno il giovane Pietro conobbe 
tutto il pregio della grazia , che Dio gli faceva, 
e feppe ben profittarne . Onde interrogato da 
un fuo Zio di ciò, che aveva imparato, fu- 
bito recitò il primo Articolo del Simbolo : 
confeffando l’unità di Dio Creatore delle cote 

A z vifi- 
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vifibili , come di quelle , che fono fpirituali , 
ed inv4(Ibili . Quello era un fulminare il prin- 
cipale errore de’ Manichei, e il fondamento di 
tutca la loro Eresia . Onde quelli proccurò 
di perfuadergli con tutte le forte di mezzi , ed 
obbligarlo adire, che tutte le cofe corporee 
erano opera del Demonio, o del cattivo princi- 
pio . No , rifpofe il Difcepolo di Gesìi Crillo , 
non vi è le non un primo principio , un Dio 
Sovrano , Onnipotente , folo Creatore del Cie- 
lo , e della terra: e chiunque non crede que- 
lla verità , non può aver parte alla falute . Con- 
fido il vecchio eretico di quella fua prima dis- 
fatta , e prevedendo ciò , che potrebbe un gior- 
no accadere , parlò vivamente al fratello , e gli 
dilfe , che il meglio , che egli potelfe fare , fi era 
di ritirare quello fanciullo dalle mani de’Catto- 
lici : perchè , aggiunfe egli , io temo , che avan- 
zato in età , e piò inllruito , egli non dillrugga 
la nollra Religione , paflando alla Prollituta , 
C cosi era da lui chiamata la S. Chiefa Romana) 
Egli bellemmiava , e profetizzava nel medefimo 
tempo . Ma benché proccurafle di mettere»* 
ne* fuoi fentimenti pel motivo il piò fenfibile un 
uomo , che non era meno di lui intellato di 
tutte le follie de'Manichei , Iddio non permife , 
che il fuo configlio folle efeguito , la vanità 
del padre dolcemente compiacendoli nelPeccel- 
lenti qualità del figliuolo , che promettea cole 
grandi nel progreflo de* fuoi lludj . 

I •' Dopo che ebbe imparato la grammatica , e 
tutto ciò , che i fuoi primi Maellri erano 
-■ T • atti 
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atti ad infegnargli , fu il noftro Santo inviato a 
(ludiare nell* Univerfità di Bologna; creden- 
doli allora comunemente ( dice un Autore ) 
che i libri, e 1* educazione de’CoIlegj fodero i 
mezzi più atti a perfezionare gli fpiriti in ogni 
genere di difciplina.In quella novella fcuola tra 
una numerofa gioventù poco avvezza a refiftei- 
re a’ cattivi efempj, e agli (limoli de* cattivi 
compagni , l’innocenza del nollro Santo fu 
efpolla a nuovi lacci , ed infidie ; e perù egli 
raddoppiò la fua attenzione contro i pericoli , 
onde vedevafi minacciato. L’orazione, il ri- 
tiro , la fuga delle occafioni , una faggia diffi- 
denza di femedefimo, e una feria applicazio- 
ne allo (ludio , furono le prime barriere da_. 
lui oppolle a tutto ciò, che avrebbe potuto 
fedurlo . Per mezzo di tali pratiche meritò il 
Santo Giovane , che la medefima Provvidenza, 
che avea prefervato il filo fpirito dal veleno 
dell’Erefia nella cafa de’ Tuoi parenti , gli con- 
fervafle ancora la purità del cuore in un paefe 
(Iraniero, oche ella ben torto indi lo ritirafle 
per condurlo in una fcuola piò Santa , e per 
cominciare a efeguire i difegni della fua mife- 
ricordia fopra di lui . ’ » . 

Le ferventi Prediche di S. Domenico , el’ o- 
dore di Santità, che i fuoi primi figliuoli span- 
devano di già per tutta l’ Italia , e fpecialme Ve 
nel Bolognefe, prelevarono al Giovane (bi- 
dente un mezzo di falute , che egli non volle 
-trafcurare . -Quello nuovo Inftituto , nel 
xjuale vedeva entrare un gran numero de’fuòi 
i.'« A j con- 


Digitized by Googli 



€ Istoria de i primi Discepoli 

condifcepoli , e molti ancora de’ fuoi maeftri , 
fu da lui riguardato come un porto ficuro , che 
lo metterebbe al coperto da’ pericoli del fecole, 
e come uno ftato , in cui potrebbe affaticarti 
utilmente per la falute del proffimo . Benché 
Pietro non foffe , che nel feflodecimo anno 
dell’ età fua , fi prefentò al Santo Fondatore per 
effer ammeffo nel numero de’ fuoi Difcepoii ; e 
ciò che ei domandava con una grande umiltà» 
fu da lui confeguito fenza veruna dilazione . 
Onde effendo entrato in quella carriera di pe- 
nitenza , non cefsò d’ avanzarvi!! fino al termi- 
ne de’ fuoi giorni . Erano feorfi folo pochi 
meli , da che egli profittava per la fua perfezio- 
ne degli efempj , e delle lezioni di S. Domenico, 
allorché la morte gli rapì quella eccellente gui- 
da . Ma Pietro tèmpre fedele alla grazia non 
lafciò di regolarfi fu le fue maffime , perfuafo , 
di averlo tuttavia prefente nello fpirito della 
fua Regola , e che per non temer d’ ingannarli, 
ballava feguirne efatta mente tutti i fuoi punti. 
Non contento di camminare fu le tracce.» 
de* piò ferventi , fi sforzò di forpaffarli in tut- 
te le pratiche dell’offervanza . L’ attinenza, i 
digiuni , le vigilie , e gli altri efercizj di mor- 
tificazione, che erano in ufo nel Convento di 
S.Niccolò , avrebbono potuto ballargli , fe egli 
aveffe confultato folamente le forze del fuo 
corpo : ma credendo di doverli in ciò re- 
golare fecondo l’ardor del fuo zelo , eaggiu- 
gnendo alle offervanze comuni molte peni- 
tenze particolari , fpinfe fi oltre quello fpiri- 
to 
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to di mortificazione , che finalmente vi foc- 
combè . ’ ' 

Niuno dubitò , che i pij eccefiì della Tua arti- 
neriza non fodero l'unica cagione della fua itià- 
lattia , allorché fe gli videro i canali del cibo fi 
forte riftrettf, che fu duopo fargli una gran 
violenza , affine di metterlo in iftato di pren- 
dere qualche Torta di nudrimento. Iddio , che 
(ulla vita di quello Tuo fedel Servo avea for- 
mato alti dilégui per la Tua maggior gloria^ 

10 rirtabili ben torto in falute : e la fua profef- 
fione fuccedè alla ricuperata lenità . E allora 
Tu , che faggiattìènte riflettendo agli artifizj 
dell’inimico-, imparò a temerli'. ConobbeJ» 
per ifperienza + che per impedire un piò gran 
behe, o per gettane l'anime pie’nelP illufione, 

11 demonio loro inlpira talora delle mortifica- 
zioni ecceffive , rhe rion poflbno eflere aggra- 
devol* a Dio v dacché non fono regolate^ 
dall'ubbidienza , nè guidatedalla- difcrezione .• 
Pigliò adunque altre piò giufte mifure per Arnia 
liare la carne lènza diftruggere la fanità , eTti 
in avvenire piò moderato nell’efercizio delle fue 
penitenze . Nondimeno quel che egli chiamai 
va moderazione , «'mancanza di fpirito, po- 
tea pattare per una reveriffima aufterità ; l’un- 
zione interiore della grazia , e le grandi cori- 
jòlazioni , di cui era favorito nell’orazione * 
facendogli parer dolce, e facile tutto ciò , che 
ferviva a fottomèttere il corpo ailo fpirito, e 
ad innalzare la fua anima alla cognizione della 
Divine perfezioni . 

A 4 Cosi 
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_ Così godendo della libertà de* figliuoli » egli 
applicò il Tuo cuore allo Audio della Sa_ ienza» 
jc alla meditazione delle Divine Scritture . Era- 
.no allora nella comunità di S. Niccolò molti 
illufiri Dottori , i quali dopo aver lungo tempo 
fatto fpicco nell’Univerfità di Bologna, s’erano 
fatti Difcepoli di S. Domenico , per impa-are 
da lui il rar.o fegreto di unire la fantità alla 
fcienza , e di far fervire l’ una e l’altra alla 
.conversione dell* anime . Mentre gli uni nelle 
Cattedre indolivano i Popoli, confondevano 
1’ Erelia , e richiamavano i peccatori da i loro 
traviamenti: gli altri per fantificare le loro fati- 
che col merito dell’ubbidienza , fi rinchiudeva- 
no nel fegreto del chiofiro , e comunicavano i 
loro lumi a’ più giovani fra’ loro Fratelli ; e 
così formando colla loro diligenza, ed attenzio- 
ne de’ Teologi, e de’ Predicatori , di gta avea- 
co la loro parte a’ trionfi , che tali Allievi 
doveano un giorno riportare fu i nemici della 
Fede, e della pietà . Niuno Teppe far miglior 
ufo di Pietro da Verona di Un sì preziofo 
vantaggio : lungi dallo fcandalo , e dal tumul- 
to del lècolo , egli trovava «elle dolcezze del 
fuo ritiro tatti i mezzi di profittare , che fi po- 
tettero rinvenire nella più favia fcuola del mon- 
do . ScAenuto dall’eièmpio di tanti iliuAri Per- 
fonaggi , che tutti , come etto , afpiravano alla 
maggior perfezione Jenza giammai interrompe- 
re le fue paniche di virtù, egli fi riempiva ogni 
giorno di nuovi lumi, e facea rapidi progredì 
seda fcienza decanti . 

Cod 
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Con tali difpofizioni finì P ie tr o i fuòi ftudj» 
C meritò d' efler promollo agli Ordini Sacri • 
Siccome la carità , la modedia , lo zelo della fa» 
Iute dell' anime, e una purità Angelica , non 
meno che le cognizioni da lui acquillate, anche 
piò per mezzo dell'orazione , che per mezzo de* 
libri, lo diftingueuno tra i fuoi fratelli: cosi 
fu il Santo ben torto giudicato atto a riempiere 
tutta 1* eftenfione della fua vocazione ; cioè 
a dire, ad impiegarli nella iftruzione de* Fe- 
deli , a combattere tutte le forte d'Erefie, e a 
difendere con profitto la caufa della Chie- 
fa ; di cui e la bellezza era disfigurata per una 
fpaventevole corruzione de* coftumi , e la Fede 
combattuta da un numero quali infinito di Set- 
tari . 

Dopo ciò, che abbiam detto nella Vita di 
S. Domenico intorno alle oppinioni , e i dogmi 
empj degli Albigefi , farebbe cofa inutile fare in 
quello luogo la numerazione degli errori , che 
il noftro illuftre Martire ebbe a combattere 
nelle fue difpute contro gli Eretici dell'Italia . 
Eglino foftenevano tutti le medefime empietà ; 
ed è molto probabile , che quella lebbra , che in- 
fettava di già le noftre Provincie nel duodecimo 
fecolo , fi folle infenfibilmente introdotta nella 
Fiandra , donde comunicandoli di paefe in pae- 
fe nell* Alemagna , folle finalmente penetrata 
nella Lombardia col favore delle armi dell'Im- 
peratore Federico I. e dello Scifma ortinato > 
che la politica di quello Principe favoriva», 
contro il Pontefice Alertandro 1 il. Le Città 

ftefle 


A {alvini, 

ai 


Boll . t. j » 
Apr.p.6jy K 


BailUt. 

xp.Aprili 


Digitized by Google 



io Istoria de i primi Discepoli 

ftefle dello flato Ecclefialtico non potettero pre- 
fervarfi dal contagio, che iCattari, o nuovi Ma- 
Fleury 1 76 n * c ^ e ‘ Spandevano da per tutto . Fino dall'an- 
mim.31 • no I2o 7 * ^ Papa Innocenzo 1 il. li cacciò da 

Viterbo , e fulminò le cenfure contro i loro ri- 
cettatori , fautori , o feguaci . Il quarto Con- 
cilio di Laterano fece nuovi decreti , per far 
ricercare quelli corruttori della Fede. E Federi- 
go il. fece altresi molte Coflituzioni Imperiali 
fu lo fleflo (oggetto . In quella de’ 22. di Febbra- 
io del 1224. quello Principe così parla : ,, Quei, 
Idem l. 78. 9> c he faranno condannati dalla Chielà , in qua- 
ftum.óu ^ lunque luogo ciòfegua, e deferiti al giudi- 
,, zio Secolare , faranno puniti Secondo il lór 
,, merito ; quei , che eflendo prelì , e tocchi 
„ dal timor della morte , vorranno ritornare 
„ alla ChieSa Cattolica, faranno medi in pri- 
*, gione. per Tempre, a fine di far penitenza . 

I Giudici faranno tenuti di prender gli Ere- 
9, tici trovati dagl* Inquifitori , che la Santa 
„ Sede avrà deputati, oda altre perfone ze- 
Janti della Fede Cattolica, e di guardarli 
# , llrettamente fino a che gli abbiano fatti mo- 
' ’ ,, rire , dopo che la ChieSa gli avrà condannati. 

t» Saranno fimilmente puniti i fautori degl Ere- 
- , ♦» tici , le non cederanno di proteggerli , dopo 

• ‘ V /- « ^^ré (lati avertiti . Quei , eh’ eflendo flati 
1, convinti d’Erefia in un luogo, paflanoin un 
„ altro, affine di Spargervi piò ficuramente i lo. 

, 0 , ro errori, faranno calligdti fecondo i lormef 

3 , riti ,, , L'Imperatore aggiugne: ,, Noi con* 
9, danniamo eziandio coloro , che avendo una 

„ volta 
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volta abiurato l’Erefia per fai vare la vita, 
,, faranno ritornati all’errore , violando il lor 
,, giuramento . Noi togliamo agli Eretici , a i 
„ loro ricettatori , e a i loro fautori , ogni be- 
,, nefizio d’appellazione ; e vogliamo , che l’E- 
,, refia Ila interamente bandita quanto fi ften- 
,, de il noftro impero . E come quella colpa , 
„ che attacca Dio medefimo, è più grande-» 
,, di quella di lefa maeftà , noi vogliamo, che 
,, i figliuoli degli Eretici fino alla feconda ge- 
„ nerazione fieno privi di tutti i beneficj tem- 
,, porali , e di tutte le cariche pubbliche , pur- 
„ chè ei non fieno denunziatori de’ loro padri . 
,, Di più dichiariamo , che i Frati Predicatori, 
,, e i Minori deputati nel noftro Imperio per 
„ gli affari della Fede contro gli Eretici , fono 
„ fotto la noftra particolar protezione . 

Ma nè i fulmini della Chiefa , nè tutta la fe- 
verità delle leggi Imperiali non potettero im- 
pedire , che il numero , e la malizia de’ Ma- 
nichei non fofle fempre la ftefsa . Intimiditi 
qualche fiata dal timor del caftigo , eglino fpan- 
devano più fegretamente i loro errori : e allor- 
ché vedevano rinafcere qualche divifione tra 
le potenze , che poteano punirli , ceflando fu- 
bito di contenerfi , s’ univano agli altri nemici 
della Santa Sede per attaccare con una mag- 
gior libertà i dogmi della Fede ; e bene fpeflo 
efiì fteffi fàceano nafcere il foggetto delle divi- 
fioni, e fèrvivano a fomentarle . Malvagi cit- 
tadini , più malvagi fudditi , nemici dichiarati 
della Religione , nemici nafcofti del trono ; il 

Prin- 
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Principe , la Patria , e la Chiefa aveano un 
uguale interefle di reprimere la loro inquietu- 
dine ; dovendo tutti ugualmente temere le loro 
intraprele , come V efperienza avea ben fovente 
ixjo. dimoftrato . Cercava!! adunque a un fi gran 
male un efficace rimedio, allorché la Provvi- 
denza fece ufcire Pietro di Verona dal fuo riti- 
• ro , a fine d’opporlo a tutti i difegni degli Ere- 
tici , e d’ arrestare l’avanzamento dell’errore . 
Per quanta facilità egli avelie ad inftruire , e 
-perfuadere la verità , era contuttociòpih mira- 
bile il fuo talento nel toccare i cuori , ed infpi- 
•rare un timor falutare ne* più indurati . Il che 
,indufle i Superiori ad inviarlo per le provincie, 
come un Uomo Apoftolico , di cui il Vicario 
di Gesù Crifio non volle limitar la miffione .• Il 
Bolognefe raccolfe i primi frutti delle fue Pre- 
Tbom a e indi annunziò la parola di Dio collo 

num.?. & fteffo frutto in tutta la Romagna , nella.. 
Marca d’Ancona , nella Tofcana , nel Milane- 
iè , e in quafi tutti gli altri fiati d’Italia , in cui 
fi videro fovente ftrepitofiffime converfioni . 
Que i , che vivevano da lungo tempo nelle 
pubbliche inimicizie , fi rimettevano gli uni 
Ibid. altri le ingiurie, che aveano ricevute . I pec- 

catori fcandolofi abbandonavano i loro difordi- 
-ni , e molti Eretici abiurarono finceramente i 
4oro errori per entrare nel fèno della Chiefa . 
Noi non fappiamo , fè i parenti del Santo Pre- 
dicatore furono di quefio numero . Non erano 
fcorfi ancora venti anni , da che uno de* fuoi Zij 
«avea predetto ciò, che egli andava si felicemente 
•compiendo . Ne- 
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Nemico di tutto ciò, che era op pollo alla 
Legge di Dio , e alla purità del fuo culto , avea 
all* Erefia de* Manichei dichiarato principal- 
mente la guerra, e fino all’ultimo fpirito di 
Tua vita la combattè . Egli ne moflrò còsi bene 
la ftravaganza , e 1* empietà ; e il numero di co- 
loro, acùi fece abiurare i perverfi dogmi de J 
Cattari , fu sì grande , che niuno dubitò , aver- 
lo Iddio fpecialmente eletto per la diluzione 
di quella infelice Setta , la piò aflìirda , e infie- 
me la piò ollinata di tutte 1* altre . L’ ollina- 
zione di coloro , che fi gloriavano di feguirla , 
rifoluti di follenerla con tutte le forte de’mezzi, 
che loro fi prefentalfero , lo efpofe fovente_» 
a’ piò gravi pericoli ; la morte d’ un mini- 
llro dell* Evangelio fembrando loro un fa- 
crificio , di cui potettero farli onore dinanzi 
agli uomini, e di cui credevano poter attendere 
da Dio medefimo la ricompenfa « Il noftro . ^ » 
Santo non ignorava nè i loro fentimenti , nè le -t . 
loro difpofizioni ; ben fapendo a qual eccetto 
un cieco zelo potea portarli . Ma- quel , che av- 
rebbe potuto intimidire un altro meno di lui 
collante , ed intrepido , incoraggiva il Servo di 
Dio , il quale ripieno di quello fpirito , che 
avea animato gli Apolloli , fi llimava felice di 
poter foffrire a loro imitazione per lo nome 
di Gesò Crillo . Onde non offeriva giammai rhomt Agn \. 
all’Altare il Sangue dell* Agnello immacolato, num 
lenza fentirfi accender nel cuore un nuovo 
defiderio di fpargere il luo . E quella era la 
grazia da lui dimandata col maggior fervore 

nelle 
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nelle Tue ordinarie preghiere , e in tutti i Tuoi 
Sacrificj . 

Così lo andava Iddio preparando alla Coro- 
na, che gli er$ rifervata . Ma egli volle prima 
provarlo , e le prove furono tali , che parvero 
ofcurare per qualche tempo il merito delle fue 
virtù ; benché in effetto elle non fervirono , 
che a farle rifplendere con maggior luflro . Un 
favore, di cui il Cielo 1* onorò, mentre egli 
predicava nella Città di Como nel Ducato di 
Milano, favore, che la fua profonda umiltà 
gli fece per lungo tempo tenere fotto un rigo- 
rofo filenzio , fu il foggetto d’una accufa , che 
fu formata contro di lui . Tra le perfone di 
pietà, che procuravano di parlargli, o per 
confeffarfi da lui , o per ricevere i fuoi avverti- 
menti , o qualche confolazione ne’ loro trava- 
gli , fu creduto , che alcune di diverfo felso 
ytmbr.Taeg. foffero penetrate fino nella fua cella . L* accufa 
num.6. parea non effere lenza qualche fondamento . 

Ma benché una parola dell’accufato aveffe po- 
tuto effere la fua intera giuftificazione ; non- 
dimeno poiché quella parola lo avrebbe pri- 
vato del vantaggio di vederli umiliato fenza 
fua colpa , il Santo Religiofo , altrettanto umi- 
le , che caffo , non potendo nè accufar fe me- 
defimo d’un difetto , di cui non era colpevole, 
nè far conofcere la fua innocenza fenza tradi- 
re la fua umiltà , fi rifolvè d* imitare il filenzio 
di< •esiiCrifto,e di lafciare a Dio folo la cura dì 
giuffificarlo a fuo tempo . Il Superiore avendo 
prefo quello filenzio per una confelfione del fuo 

fai— 
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fallo ; nò più dubitando , che Pietro di Verona 
non fofle colpevole d > una fi grande trafi» 
greflione , lo dichiarò incapace di efercitare in 
avvenire V uffizio di Predicatore . Ei fu per 
tanto inviato nel Convento di Jefi , piccola 
Città nella Marca d’Ancona , fituata fopra un 
monte appreflo il fiume Efino. Il Servo di Dio 
ubbidì fenza lamentarli ; e carico di confino- 
ne davanti agli uomini , fi rendè con giubbilo al 
luogo del fuo ritiro colla ferma rifoluzione di 
tacere fino alla fine . 

Fa di meftiere concedere , poco accordarli 
le malli me decanti con quelle de* Savj del Mon- 
do . Tra quei medefimi , che fanno profeflìo- 
ne di lèrvire Dio , e di temerlo % farebbe cola 
difficile di trovare , chi voltile portare a un sì 
alto grado la dimenticanza di fe fteflo ,e abban- 
donarli in tal modo alle difpofizioni della divi- 
na Provvidenza . Quali ragioni non ci fugge- 
rirebbe il noftro fpirito , a fine di perfuaderci , 
che ove fi tratta della riputazione d’ un in- 
nocente, d* un Sacerdote, d’ un celebre Pre- 
dicatore , ornai fi utile alla Chiela , farebbe 
totalmente fuor di propofito un filenzio , che e 
lafcialse fufliftere lo fcandalo ; che fe l’umil- 
tà è fèmpre neceflaria, la pratica di quella*, 
virtù ha altresì le fue regole ; che la giufti- 
ficazione , che uno dee a fe fteflo , è in certi 
cafi d’una ft retta obbligazione , e che la vera 
pietà fa conciliare tutti i doveri . Il noftro San- Mid. ». 7. 
to non ignorava quelle verità . Ma fenza teme- 
re di tentar Dio , egli adorò i fuoi giudizj , e 

non 
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non volle afpettare fe non dalla Tua bontà la 
manifellazione della fua innocenza . Profittan- 
do adunque del comodo del fuo ritito , egli lì 
diede con un nuovo fervore agli efercizj deco- 
razione , della penitenza , della carità , e della 
umiltà nel fervizio de’ Tuoi fratelli , fpecialmen- 
te degl* infermi : nè mai cercò altra confola- 
zione , fe non a'piedi della Croce , e nella medi- 
tazione delle Divine Scritture . Per Sopprime- 
re anco i primi (entimenti , o i lamenti invo- 
lontari della natura , la Fede gli richiamava alla 
memoria tutti gli opprobrj , che Gesù Crillo , 
il Giulio per eccellenza , ha voluto foffrire per 
amor noftro , e per fervirci d' efempio . Quelle 
confiderazioni,e le grazie particolari, che Iddio 
Spandeva nella fua anima , gli riempievano 
il cuore di confolazione , e di forza . Ma allor- 
ché meno penfava a ufeire da uno ilato, che 
per eflere nell* ordine de* divini difegni , gli era 
fommamente caro , e preziofo , eflendo Hata 
finalmente riconosciutala verità ; fu Pietro 
richiamato dal fuo efilio. Ben lungi d'avere 
qualche bifogno di parlare per fua giullifica- 
zione , egli non ebbe altra pena , che di vederli 
avanti umiliati coloro , che s’ erano lafciati 
Sorprendere , o troppo facilmente prevenire 
contro la fua condotta . 

Riabilito nelle fue prime funzioni dopo ef- 
fere flato provato dal fuoco della tribolazione, 
egli parve ancora piò adattato a predicare le 
verità del Vangelo . Iddio lo rendè potente 
in opere , ed in parole contro i nemici della 

fua 
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Tua Chiefa . Avendolo il Pontefice Grego- 
rio IX. fatto Inquifitor Generale della. Fede, 
egli attaccò col Tocco rfo del Cielo sì felice- a nn. u$t. 
mente il vizio e l’errore, che fece un frutto 
maravigliolo in Roma, in Firenze , in Mi- Ber n. Cor ^ 
lano , in Bologna , e nelle altre Città della ^80.^ 
Lombardia. Onde 1’ antico Scrittore della fua 
Vita dice, che il numero delle converfioni da Tbom- Agni 
lui fatte fu quali infinito (<0 . Scendendo dal num ’ 9 ' 
Pulpito , egli entrava in Confeflìonario , o in 
conferenza , ora co i Fedeli , che defi deriva- 
no di proporgli le loro angurtie o i lor dubbj ; 
e ora con gli Eretici , che tocchi da i fuoi di- 
fcorfi , bramavano d’ edere piò ampiamente 
iflruiti per abiurare i loro errori . Il Servo di 
Dio gli accoglieva Tempre con carità , gli 
udiva con pazienza , godeva di convincerli , 
e di perTuader loro tutte le verità , di cui 
doveano far profeflione, riconciliandoli colla 
Chiefa . Si crede , che il celebre Ranieri di EcbardJT.x» 
Piacenza fia flato uno di quei , che il noflro P’ 1 ^’ 
Santo tolfe all’Eresìa, della quale dipoi di- i 

venne il flagello , e il diruttore . 

I Manichei s’ erano in sì fatta guifa mol- 
tiplicati in Firenze , che a ragione temeva- 
fi , che tutta la Città non fofle ben torto in- 
fetta del veleno de i loro errori . Non po- 
tendo nè lo zelo de i Pallori , nè la vigi- 

7 om. /. B lan- 
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lanza degl* Inquifitori arredarne il progreffo j 
Pietro per configlio del Sommo Pontefice ( e 
lènza dubbio col confenfo eziandio de i Ma- 
giftrati » la cui autorità era deprezzata da_, 
Ihom. Agni quei l ibelli ) induffe molti nobili Fiorentini 
°a" a P ren ^ er arn d in favor della Religione, 

^.n.' e della loro Patria . E dato loro uno ften- 
dardo , nel quale era effigiata la Croce , egli 
Fletiryl. 9 j. p re fe bene le fue mifure , che in un gran 

combattimento, dato fulla Piazza di S. Feli- 
licita vicino alP Arno , i Cattolici effendo re- 
flati vittoriofi , coftrinfero i Manichei, egli 
altri Settari ad ufcire dalla Città ; ove final- 
mente fu riabilita la purità del culto , la_. 
tranquillità, e il buon’ordine ; banditi i fo- 
liti frutti dell’ Eresìa , P empietà , il difor- 
dind , la confufione * Nella folenne Procef- 
fione*, che fi fa ogni anno a Firenze il gior- 
no di San Pier Martire , fi porta tuttavia 
quello medefimo- Stendardo , già da lui mef- 
BolU tbìd., fb tra le mani de i Fedeli, come un pegno 
pi 6io.n,7i jjgjjj vittoria , promefla loro dal Cielo . l/al- 
ta (lima* e la profonda venerazione, in cui 
era per lo fplcndot-e delle fue virth , e pel 
numero de i Tuoi miracoli , lo metteva iru 
illato d’ intraprendere certe cofe , che talora 
le Potenze medefime non ardivano, e d’efe- 
guire felicemente le fue più grandi impre- 
fè i Effendo in Milano ai 1 5. di Settembre 
,, dell* anno 1234. fece mettere tra gli Statuti 
fupr y 1 della Città la Coflituzione del Papa contro 
gli Eretici , conforme al Concilio di Latera- 
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no . La fama delle fue prediche faceva , che 
i Popoli della Provincia , in cui fi trovava , 
gli correflero dietro così affollati , che non 
potendo P udienza più contenerli nelle Chiefè, 
era fovente coftretto a predicare nelle pub- 
bliche piazze , nelle vie , o nel mezzo delle 
campagne . Sapendoli la ftrada , per cui ve- 
niva , ufcivano i Fedeli dalle Città , e da i Thom. 
Borghi per incontrarlo , lo ricevevano al fuo- num.9. 
no delle campane , e per avere la fua bene- 
dizione , riempievano di tal maniera le lira- *** 
de , per cui paffava , che a fine di liberar- P * 
lo dalla calca , fu d* uopo fargli una fèdia 
portatile , che uomini ben robufti portavano 
Tulle fpalle . Lo zelo de i Milanefi pel loro 
Santo Predicatore fuggerì loro un tale fpe- 
diente , a fine di liberarlo dal pericolo , a cui 
fovente era efpoflo > d* efiere oppreffo dalla 
folla . 

In qualunque parte egli fofle , gli erano Thom. Agni 
prefentati i fordi > i muti , i ciechi , gli zop - iblA ' 
pi , e ogni altra forta d’ infermi ; i quali tut- 
ti ordinariamente provavano ì* efficacia delle 
Tue orazioni , e glorificavano Dio del pote- 
re dato al fuo Servo per la loro guarigio- 
ne , e talora eziandio per la loro converfio- 
ne ; avvegnaché egli appunto fu i cuori fa- 
ceva i più legnatati prodigj . Erano nel ter- 
ritorio di Milano due contadini , uno zelan- 
te Cattolico , e l’altro oflinato Manicheo : 
erano i loro campi contigui , ed erano Temi- 
nati da efiì colla medefima diligenza ; ma con 
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molto differenti difpofìzioni . Conciortìachè, 
ove il primo dopo aver feminato le fue ter- 
re , raccomandava a Dio il fuo lavoro , e 
dalla fua benedizione attendeva tutto il frut- 
to de i fuoi fudori ; 1* altro gli offeriva al 
Demonio , da lui riconofciuto per Principio 
e Creatore di tutte le cofe vifibili . Il noflro 
Santo Predicatore , fatto confapevole di una 
tale empietà, ne riprefc feveramente quello 
r .infelice, e gli predille , che in punizione del- 

JZ,r l ua c °lp a > il fuo campo farebbe affatto Ae- 
rile , mentre quello del fuo vicino produrreb- 
be un’abbondante raccolta . Io vi prometto , 
rifpofe il Manicheo , quando ciò fiegua , di 
abbandonar la mia Setta ,cd abbracciare la Re- 
ligione , che predicate. Ma fe altrimemti fuc- 
cede , lafciatemi credere ciò, che ho finora cre- 
duto . EfTendofi la predizione dell’ Uomo di 
Dio efattamente verificata , il contadino al- 
tresì adempiè fedelmente la fua promeffa . Tali 
converfioni erano per S. Pietro il piò dolce , e 
il piò bel frutto de i fuoi fudori , e la ricom- 
penfa la piò atta a foftentare il fuo zelo tra le 
fatiche del fuo miniflero . Egli non ufava il ri- 
gore fe non con ribrezzo contro gli oflinati , e 
folamente dopo aver tentate tutte le ftrade del- 
la dolcezza, e della carità Crifliana , e per folo 
motivo d’ impedirli di fare del male, quando 
non poteva indurli a fare del bene . 

Il cafo , che fiamo adefTo per raccontare , 
non è una minor pruova della prudenza del 
Santo , che del dono de i miracoli , onde lo 

aveva 
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aveva Iddio favorito . Un cittadino di Milano 
fortemente attaccato al partito degli Eretici , 
a fine di fcreditare il Santo Inquifitorc , e tutti 
i miracoli j che gli erano attribuiti , pensò di 
contraffare il malato, trovandoli in una per- 
fetta falute . Accompagnato adunque e fèguito 
da molti altri Manichei , che avea fatti confa- 
pevoli della fua furberia , e che doveano effere 
teflimoni della confufione , che fecondo lui 
provar dovea il Predicator della Fede ; fi 
fece portare a i fuoi piedi, e con una finta— 
umiltà così gli prefe a parlare : Uomo di Dirt, 
fe alcuna colà potete appreflo il Creatore del 
Cielo e della Terra , liberatemi , vi prego , me- 
diante le voflre orazioni da tutti i mali, onde 

10 mi trovo oppreffo . Sì , rifpofe il Santo , io 
prego colui , che tutto ha creato , ed a cui 
nulla è nafcofo , che fe la tua malattia non è 
vera , ma finta e fimulata , egli ti tratti fecon- 
do il tuo merito . A quelle parole fèguì benfa- 
tto P effetto : Avvegnaché in quello fleffo mo- 
mento queflo pretefo malato fentì in tutte le 
parti del fuo corpo i piò vivi dolori . Il che av- 
vertito da i fuoi compagni , fu da efìì fubito, 
e con gran fretta riportato nella fua cafa ; ove 
dopo alcuni giorni di fofferenza , vedendo * 
che la mano di Dio fi aggravava fopra di fe 
per l’accrefcimento del male, del quale ignora- 
vano i medici la cagione , e che gli fteffi rimedj 
fembravano inafprire ; mandò a pregare-» 

11 Santo di volerlo onorare di una fua vifita; 
gli confefsò umilmente il fuo fallo , edabjurò 
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l’erefìa. S. Pietro avendolo inllruito di tutte 
le verità della noflra Fede , ed effendofi aflìcu- 
rato della fincerità del fuo pentimento , fece 
(opra di lui il fegno della Croce, e gli refti- 
<u\ la falute del corpo infieme con quella». 
delPAnima . 

La divina Provvidenza volle far (èrvirealla 
ccnvcrfione di un maggior numero di perfone, 
e al trionfo della Fede un miracolo di un 5 altra 
fpecie, benché non meno ammirabile . £ (Ten- 
do il Santo Inquifitore tuttavia a Milano , gli 
fu condotto un famofo Manicheo , che quei 
della fua Setta udivano come loro maeftro , 
■ed onoravano come lorVefcovo. In prefenza 
di molti Prelati Cattolici , d’ un gran numero 
d’ Ecclefiaftici , e di Religiofi., e d’ un popolo 
infinito , e in una piazza della città volle S. Pie- 
tro efaminar quello Eretico , affinchè coloro, 
che difèndevano fi oftinaramente i loro erro- 
ri , fi difponeflero ad abbandonarli , allorché 
gli vedelTero pubblicamente confutati , e il lor 
principal Miniflro ridotto al fi'.enzio per la 
fola forza della verità . L’efame fu lungo , 
e gli ardori del fole incomodavano fomma- 
mente tutta l’adunanza. Il Manicheo, o per 
•coprire alquanto la fua confufione , diverten- 
do 1* attenzione degli fpettatori , o per un mo- 
vimento di difpetto , che lo divorava , gridò 
in un fubito : Pefiiino impoflore , fe tu fe’quel 
Santo, che quello popolo ingannato ti crede , 
perchè lo Jafci tu morire in quella guifa di 
ca ldo ? perchè non dimandi tu al tuo Dio d ’in- 
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viarci una nuvola per difenderci dagli ardori 
del Sole, che ci bruciano? Io lo farò, re- 
plicò fenza efitare il Servo di Dio , fe tu mi 
prometti d’ abjurare la tua erefia , allorché 
vedrai la mia preghiera efàudita , S’ intefero 
allora in tutta l’afiemblea le voci confnfe de i 
Manichei , e de i Cattolici , I primi gridavano 
al loro falfo Vefcovo , (limolandolo ad accet- 
tare arditamente il partito ; conciolfiachè , ef- 
fondo il Cielo cosìfereno , non credevano ar- 
ri fchiar molto , e già fi penfavano d’avere in 
pugno una bella occafione di poter infultarei 
difenfori della Fede ; i quali al contrario ( o la 
maggior parte di elfi , la cui confidenza non 
era così viya come quella del noltro Santo ) 
Io pregavano di continuare a confonder l’ere- 
co coll’ autorità delle Scritture , fenza efibire 
nuovi miracoli all’ incredulità de i beftcmmia- 
tori. V Uomo di Dio terminò la difputa ; e 
pieno di quella umile confidenza , alla quale il 
Signore ha promefio, che nulla farebbe negato, 
diflcloro : Affinchè tutti conofciate ,e confef- 
fiate con una medefima voce, che il folo Dio 
Onnipotente , che noi adoriamo , è ugualmen* 
te il Creatore delle cofe vifibili , e delle invifi- 
bili , io lo prego nel nome del fuo Figliuolo 
Gesh Crirto d’inviarci una nuvola , che ci di- 
fènda da i cocenti raggi del Sole . Terminate 
quelle parole , e fatto il fegno della Croce $ 
i timori degli Ortodoflì fubito fi diffiparono, 
e la vana fperanza de i loro avverfarj reftÒ 
ben torto confufa j trovandoli gli uni e gli altri 
-- ; B 4 in 
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in quello Hello momento fotto una denfa nu- 
vola , per cui furono refrigerati , e che non_* 
difparve , fe non dopo terminato 1* efame . 

Se P evidenza de i miracoli potefTe cangiare 
i cuori , molte migliaja di Manichei , teftimo- 
nj di quello , fi farebbono finalmente renduti 
•alla verità , contro la quale facevano profef- 
fione di combattere . Ma avvenne in quella oc- 
-cafione ciò, che era fovente accaduto, allorché 
‘gli Apoflnli annunziavano a i Gentili il Van- 
gelo di Gesù Grillo, e confermavano la ve- 
rità degli oracoli colla forza, e collo fplendore 
•de* prodigj . Tutti quei , cV erano flati prede- 
ili nati alla vita eterna, e furono tocchi da Dio, 
(abbracciarono la Fede ; ma gli altri fi ritira- 
rono confufi fenza efiere convertiti. I Fedeli 
•contuttociò nefeppero profittare , o per Tem- 
pre più confermarli nella confelfione della 
Cattolica Fede , o per correggere i loro co*- 
fiumi , e rinnovare in loro fiefii i fèntimenti 
della Criltiana pietà . 

Ma non erano i foli miracoli , nè le conti- 
nue prediche, i mezzi, che S. Pietro impie- 
gava nella difefa della Religione , e nella dif- 
fatta degli A pollati . Il fervore delle fue ora- 
zioni , le fue dure penitenze , e i grandi efem- 
pj di carità , che dava in tutte le occafioni , 
contribuivano ancora più alP uno , e alP altro: 
, come altresì i favj regolamenti da lui fatti , e 
le ordinazioni da lui pubblicate contra diver- 
fe Sette d* Eretici , Cattari , Puritani , Valdefi , 
Paflaggini, Speronili, ed altri limili > che in-* 
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fettavano molte provincie d J Italia . GP Inqui- 
fitori della. Fede , che gli fuccedettero in que- 
•fto uffizio , fi fervirono utilmente di quelle 
medefiiue ordinazioni , che fono riportate da 
Bernardino Corio Iflorico di Milano . 

Nella carica di Priore , che per ubbidienza 
dovè efercitare in molte cafe deJP Ordine , in 
Como, in Piacenza, in Genova, e altrove * 
ebbe Tempre un* uguale attenzione a far fio- 
rire la regolare oflervanza , e lo lludio delle 
fcienze , fpecialmente delle Sacre Scritture ; 
ben fapendo , che lènza quelli due mezzi niu. 
no fi dee promettere di .fare alcun frutto nel 
miniflero della parola . La pietà è utile a tut- 
to , ma la dottrina non è quali meno neceflaria, 
fopra tutto in un tempo, e tra quei popoli, 
ove gli Eretici fanno fervire 1 - erudizione a fe- 
durre i femplici , e a prevenire qualche fiata 
gli llelfi Fedeli contro le verità più elfenziali 
della Religione . Benché il nollro Santo fofse 
con ragione confiderato come un celebre»» 
Dottore , egli continuava Tempre a riempiexfi 
la mente di nuovi lumi tanto nell* efercizio 
dell* orazione , quanto nella lezione, e nella 
meditazione de’libri Santi . ColPefempio ,che 
dava a* Tuoi Religiofi , infegnava loro , per 
quali mezzi potevano ancor effi acquillare la 
perfezione del loro fiato, e renderli utili alla 
Chiefa . La qualità di maeftro non gli fece mai 
tralcurare lo lludio, nè lo lludio lo impediva 
di trovarli il primo a tutte le regolari ofler- 
vanze ; e ben Tapeva unire infieme gli eferci- 
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zj del chioftro colle fatiche della vita Apo- 
lidi ca. 

Tale era Pietro da Verona , allorché il Pon- 
tefice Innocenzo IV. fu collocato fulla Santa., 
Sede Panno 1245. Una delle prime cure del 
nuovo Pontefice fu di fortificare il coraggio , e 
d J aumentare , fc pofiìbil forte , lo zelo di colo- 
ro , che ertendofi di già confacrati al fervizio 
della Chiefa , combattevano tutto giorno per 
la fede . Onde fubito confermò , ed eflefe ezian- 
dìo le facoltà , che il fuo Predeceflore avea date 
al noflro Santo , e P onorò di poi di molte^ 
commiflioni , che furono nuovi argomenti del- 
la confidenza , che fua Santità avea in lui , e 
della flima, che facea del fuo merito . 1 Religioni 
Serviti cominciavano allora a ftabilirfi nella.» 
Tofcanare il Papa non fapendo ancora, fe con ve. 
ni va al ben della Chiefa confermare quello nuo- 
vo Ordine, o fopprimerlo nel fuo nafcere, fi de- 
terminò di riportacene a i lumi di Pietro da— 
Verona . Gli ordinò adunque di portarfi per 
quello fine a Firenze , ed efaminare con atten- 
zione P origine e lo fpirito di queflo nuovo In- 
flituto , e la regola , la vita , i coflumi , e la 
dottrina di coloro , che P aveano abbracciato, 
e il fine , che eglino fi proponevano nella loro 
profefiione . 

L’Annalifla de i Serviti accenna le ragioni , 
che avrebbono potuto prevenire contro di erti 
lo fpirito del Vicario di Gesù Criflo . Primo i 
rapporti o infedeli , o poco favorevoli , che 
glien* erano flati fatti: fecondo il decreto dal 
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quarto Concilio di Latcrano,che proibiva que- 
ile nuove fondazioni : terzo , il mifero flato , in 
cui fi trovava l'Italia per le fazioni, per le guer- 
re civili, e per una infinità di Sette , di cui 
P ipocrisia , e P empietà erano il proprio ca- 
rattere . Quelli mali , che regnavano da lungo 
tempo , fembravano efler venuti al lor colmo 
nella lunga vacanza della Santa Sede, dopo la 
morte di Papa Gregorio IX. Tutto dovea parer 
fofpetto , e tutto era da temere in un tempo 
cosi critico , nel quale uomini perverfi pren- 
devano qualche fiata P efleriore della pietà , 
per meglio nafcondere il veleno delP eresia , e 
fpandere i loro errori , con minor pericolo 
delle loro perfone , o delle loro fortune . Eli- 
geva pertanto la faviezza del Sommo Pallore , 
che egli avefle una elatta cognizione dello fpi- 
rito d*im Ordine nafeente , di cui alcuni gli do- 
mandavano P approvazione , e che altri vole- 
vano farli riguardare come meno atto a edifica- 
re y che a diflruggere. Per filfare adunque il 
fuo giudizio , inviò il Papa il noflro Santo in 
Tofcana , rifoluto di tenerli al rapporto , che 
glie ne farebbe un uomo , la cui dirittura e ca- 
pacità gli erano ben note . 

Per corrifpondere alla confidenza di Sua San- 
tità , e adempiere degnamente la fua commif- 
fione , il Servo di Dio ne parlò in primo luo- 
go col Vefcovo di Firenze : indi efaminò tutte 
le cofe da fe medefimo , fecondo le intenzioni 
del Papa , e le iftruzioni ricevute da Roma . La 
fua diligenza in ciò fu tanto piò grande, e la 
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fua efattezza più fcrupolofa , quanto ella era 
cofa ugualmente di pericolo , ingannarli , o nel 
favorire ciò, che farebbe pregiudiciale al ripofo 
della Chiefa , o nel tradire gP interdlì dell’ in- 
nocenza , e abbandonarli alla malignità de’ca- 
lunniatori . Per V efame , che egli fece della 
dottrina e della maniera di vivere de J Religiofi 
Serviti , e della purità, de* loro fentimenti , e 
della loro foda pietà : ei riconobbe con gran 
piacere , che quefto'nuovo Inftituto , ideato da 
perfone di gran fantità , e condotto da quello 
Spirito , che fuole animare i fondatori di qual- 
che Ordine , non avea niente , che non potef- 
fe fervire all* edificazione de’ Fedeli , e alP ac- 
crefcimento del culto, che è dovuto alla Regi- 
na delle Vergini . Il fuo rapporto fu così favo- 
revole a quei Servi di Dio , che nel medefimo 
tempo e difiìpò tutti i dubbj , tutti i pregiudi- 
zi , e tutti i falfi rumori , che fi erano divulga- 
ti contro di elfi , e procacciò loro la prote- 
zione del Papa , e le grazie della Santa Sede ; 
efTendo ben tolto la confermazione del IoroOr- 
dine fucceduta al teftimonio , che in favor lo- 
ro avea renduto il nollro Santo. La tenera 
divozione , che egli fteflo aveva verfo la Santa 
Madre di Dio , lo portò a favorire in tutte le 
occafioni quei , che facevano profeflìone d - ’ ef- 
ferlè fpecialmente confacrati . Ne* fuoi fami- 
gliar! trattenimenti , come altresì ne i fuoi 
pubblici difcorfi , egli infpirava a i fedeli i fen- 
tim.enti , che ne avea conceputi : e giuftam en- 
te quelV Ordine confiderò fin d* allora Pietrq 
■ - • ‘ • da 
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da Verona come il Tuo fecondo Fondatore ; e 1lnd.j1.6K4. 
lo mife dopo la fua Canonizzazione nel nume- 
ro de’ fuoi Santi Padroni , e Protettori . Noi 
qui palliamo fotto filenzio quel che lo fleffo 
Annalifta ha fcritto in quella occafione , per 
dimoftrare la fua giuda ricognizione , col ri- 
ferire P eroiche virtù del fuo Benefattore , e 
col pubblicare molti particolari favori da lui ri- 
cevuti dal Cielo nelle fue intime comunicazioni 
con Dio . 

Dopo la morte di Federigo li.* il Papa inviò Rtìntr. 
a Pietro da Verona , e a Viviano da Bergamo , 
altro Domenicano , un Breve , in cui parlava 
cosi: „ Iddio avendo liberato la fua Chiefa dal - odoric.Ray 
,, la tirannia di Federigo una volta Impcrado- naUad ann. 
„ re, che turbava la pace de i popoli , e favo- I1J1 * 

„ riva l’errore , particolarmente nell’ Italia ; Stillar. Or d. 
,, noi abbiamo rifoluto di fortificarvi P Inqui- FF. PP.t.u 
,, fizione con tanto maggior premura , quanto P’ ‘J* 1 * 

„ che il male è più appreflo di noi . Quindi è , 

„ che vi comandiamo di trasferirvi a Cremo- siewy nljl. 
„ na, di farvi tenere un Sinodo Diocefano, e di sxclej.l. 8 j. 
„ adoperarvi efficacemente per P eftirpazione n. jo. 

„ dèli’ eresia . Contro quelli , che voi ne tro- 
„ verete infetti , o diffamati , e che non fi fot- 
,, tometteranno affolutamente agli ordini del- 
,, la Chiefa, voi procederete fecondo i Canoni, 

„ implorando quando fia d’uopo il foccorfot 
„ del braccio fecolare.Se alcuni vogliono abju-- 
„ rar P eresia , voi darete loro P affoluzione , 

„ dopo aver confultato il Vefcovo Diocefano, 

„ prendendo fempre le neceffarie precauzioni,- 

a fine 
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„ a fine d’ afTicurarvi della (incerità della loro 
„ converfione . E perchè noi defideriamo (opra 
„ ogni altra cofa E avanzamento di quello af- 
„ fare , vogliamo , che dichiariate altamente, 
,, che fe alcuna Città , o Communità , o alcuni 
„ Grandi, o altre perfone potenti vi appor- 
,, teranno qualche impedimento, noi impieghe- 
,, remo contro di efli la fpada della Chiefa , e 
,, chiameremo i Re , i Principi , e 1 * efercito 
,, della Crociata per infeguirli , affinché il Cie- 
„ lo e la terra cofpirino unitamente a punire 
,, la loro detellabile temerità ; dovendoci mol- 
,, to più premere la difefa della Fede nelle no- 
,, lire vicinanze , che ne* paeli lontani . Quello 
Breve è de* 1 3. di Giugno i2<?i. 

Da poi che il noftro Santo Predicatore avea 
cominciato a combattere per la Fede contra co- 
loro, che fi sforzavano di corromperne la puri, 
tà , ilfuozelo non fi era mai rallentata. Le 
fue difbute con gli Eretici erano frequenti , e la 
fua vigilanza fempre la ftefla . Erano feorfi più. 
di ventanni , da che egli non celiava d’inftrui- 
re ed efortare i popoli , oper ritenerli nell’ub- 
bidienza dovuta alla Santa Sede , o per ricon- 
durvi quei , che aveano avuto la mala forte di 
fepararfene . Ma ordini cosi precifi del Pa- 
pa parvero dargli come un nuovo grado di 
forza , e V infiammarono di un più gran defi- 
derio di lacrificarfi per gPintereflì della Chiefa. 
Di concerto adunque col Vefcovo di Cremona 
egli p refe le più fagge mifure , per liberare il 
paefe dal veleno dell’eresìa:e prima d’ogni altra 
L COI» 
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Co fa fi adunò il Sinodo, affinchè dopo una matu- 
ra e comune deliberazione i Pallori , e gli altri 
Minillri poteffero tutti operare con un medelì- 
mo fpirito , e Con pili frutto . Senza giammai 
allontanarli dalla dolcezza delP Evangelio , la- 
pea lo zelante Inquilitore impiegare , quando 
Iacea di meltiere , 1* autorità , di cui era rivelti- 
to,per ifradicare la zizania dal campo del Padre 
di famiglia , o almeno per impedire , che ella 
non foffogaffe il buon grano . 

Continuando il Signore a far conofcere la làn- 
tità del fuo Servo per i frequenti miracoli e pel 
dono di profezia , onde V avea onorato , tutto 
quello fervi ad autorizzare la lua miffione , e ad 
indebolire il formidabile partito degli Eretici.O 
fia perchè alcuni rimanevano convinti,o perchè 
in altri prevaleva il timor delle pene , fe né 
vedea tutti i giorni un gran numero , che chie- 
devano d’eflère ammeffi alla Comunione de’Fe- 


deli , dopo avere pubblicamente anatematizza- 
to 1* eresia » Non era però cosìde i capi de’Ma- 
nichei , i quali anzi Tempre faceano nuovi 
sforzi per follenerli . Difcepoli e imitatori di 


Simone,a tutta la virtù de* miracoli , che ope- ^ « 
rava il nollro Santo , eglino opponevano le 
prelligie di Satana , cui rendevano un culto h-Boll. p. 69 }' 


grilego come a primo principio di tutto ciò, che 
fi vede . Per impedire , che i loro feguacino» 


gli abbandon afferò , ora eglino procuravano 


loro delle falfe rivelazioni , ora lì sforzavano 


d* alficurarli contro il timore de’giudizj di Dio» 
e degli uomini per mezzo di vane predizioni 

o di 


\ 
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. o di pretefi oracoli, pieni di furberie ed equivo- 
ot . ». *7* dif ce p 0 i 0 di Gesù Crifto dilTipò bene fpef- 
fo tutte le impoflure di quelli minillri del de- 
monio, e dimoierò con evidenza a un popolo 
ornai da troppo lungo tempo ingannato , la va- 
nità , e la malizia de i loro artifizj . 

L’ultimo fcampo de’ Manichei fu adunque 
di fcanfare con attenzione la prefenza del no- 
flro Santo , di non più comparire al l e lue pre- 
diche , e d’ impedire , per quanto loro era pof. 
Libile , tutti i loro feguaci di vederlo o d’ inten- 
derlo in alcun modo . Mentre i Cattolici , tratti 
ancora più dal buon odore de le fae virtù , che 
dallo fplendore de’ fuoi miracoli, continuava- 
no a concorrere in folla ne i luoghi , ove egli 
annunziava la divina parola , quelli ciechi vo- 
lontari chiudevano 1’ orecchie come 1’ afpido , 
e credevano un obbligo di Religione lo liar 
chiulì tutto il tempo , che il Santo dimorava 
ne i lor paefi , per paura d’ efler corretti a ce- 
dere al lume , che loro avrebbe fatto conofce- 
re quel, che erano rifoluti di voler fempre igno- 
Vìd. S- 'J. rare * Tanto accadde in un piccolo Villaggio d* 
t-i- Aprii.?. Italia detto la Gatta , o dille Gatte vicino a Ber- 
gamo . Il partito degli Eretici vi prevaleva in 
guifa , che quali tutte le famiglie o li dichiara- 
vano in lor favore , o non ofavano fare aperta 
profedione della Fede Cattolica. S. Pietro 
non falciò di portarli appreiTo di loro , e di far- 
li invitare alle fue prediche , o a feco entrare in 
nna regolata conferenza ; promettendo di la- 
fciar loro una intera libertà , non folamentedi 

dif- 
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difendere i loro dogmi , ma eziandio di retta- 
re nella loro religione , fe egli non faceva loro 
«chiaramente conofcerne la falliti. 1 fuoi carita- 
tevoli inviti , i fuoi configli, le fue preghiere 
furono inutili . Tutti perfittettero nell’ oftinat'ò 
rifiuto di conferir con lui * ed aflìttere a i fidi 
difcorfi . Ilfavio Inquifitore fenza infierirei 
contro quelli' Apottati , fi contentò di deplorai ' 
re il loro accecamento , e di minacciarli di 
una difgrazia , che non era lontana ; con qUfeL- 
lo fpirito , ond' era ripieno , predicendo là 
proflima ruina di quella piccola Babilonia , fc 
Ufdndò le parole medefime del Profeta Giona : 

-Ancora quaranta giorni , e Minivi fai à roveir - \ 

J\ cinta .. Ranieri di Piacenza , uno de' difcepoìi £ c f, ar d t ,i % 
del nottro Santo * fu quegli, che fece rovefciarè p. yo. 
fino da i fondamenti quello afilo dell’ èrefia, al- 
lorchè i peccati degli abitanti furono giunti al 
fuocoimo. Tommafo Agni , autore contem- 
poraneo , parla di quella predizione , di cui 
aveva veduto 1* adempimento , ed alficUra , efa 
fere la detta cofa accaduta in diverfi altri luo- 
ghi , de' quali non fappi^mo il nomé: Ap.Boll.p . 

tton fernet , ntc in una Cavitate tantum ,Jed & 6 ? 0 ’ n * 10, 
in multis locit conjijt effe impietrirà . 

L'odio e il furore de’ Manichei aumentan- 
doli fempre colla loro ottimazione ,e conofcen- 
do bene , che lènza abbandonare la loro em- 
pietà, eglino non aveano da fperare alcuno 
aggiuftaméniò con Un Uomo , riguardato da 
etti come il flagello, e il dittruttore della lór fet- ^ ^ 
ta , congiurarono alla fu a morte . 1 pricipali x<sj. 

Tom. I. C au- 
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autori della cofpirazione erano Stefano Confa- 
ThorM. /igni lonieri , Manfredi Critoro da Giuliano , pio 
6 «>io villaggio tra Milano e Como , Guidotto 
"Sacchella, e Giacomo della Chiufa . 11 prezzo 
convenuto per pagare gli affatimi , fu di 40. li- 
re , moneta di Milano , che furono depofitate 
in mano diTommafo da Giuliano, Per 1* elo- 
cuzione del loro facrilego attentato prelcro 
Pietro Balfamone , foprannominato Carino , 
che fcelfe per fuo compagno un certo chiama- 
to Albertino Porro. Il loro difegno non fu 
nafcofo al Servo di Dio ; e benché forfè polla 
. -efferc , che egli intcndeffe da alcuno de* fuoi 
T a0m ‘ A & m Amici una parte di ciò, che s'andava traman- 
do ; nondimeno ei non potè conofcer.e len- 
za un lume foprannaturale le circoftanze del 
fuo Martirio , e le fu e piò particolari conle- 
guenze, di cui parlò molte fiate anco in pubbli- 
co . Ben lontano contuttociò dal prendere al- 
cuna timida precauzione per ifcanfare leinfi- 
die de i fuoi nemici , egli mife tutta la fua con- 
fidenza nella protezione di Dio , e continuò 
con la medefima intrepidezza le fue prediche , 
e i fuoi viaggi A popolici ; perfuafo , cheei non 
poteva difporfi più Tantamente alla morte ,che 
affaticandoli fino all* ultimo fpirito per la glo- 
ria del Nome di Gesù Crifto , per la difefa del- 
la Fede, eperlafalute di quei, che infidiava- 
tio alla fua vita . Predicando a Cefcna nella.» 
Romagna, ove avea fatto molti miracoli , e un 
gran numero di converfioni , dille ai fuoi 
Uditori , che non lo vedrebbono più , perchè 

do- 
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dopò le Fette di Pafqua egli farebbe dagli Ere- 
ttici aflattìnato . Di là eflendofi portato -a Mila- 
no , nelfermone che fece la Domenica delle.* a .^ m 
Palme a*24- di Marzo del 1252. ditte a i alta 
voce alla prefenza di quali dieci mila perfine : Fltury m 

Io fo certamente , che i Manichei hanno coitr ft> 
certato la mia morte, ed hanno melfo del de- 
naro in depofito per quello effetto . Ma faccia- 
no ciò, che vogliono: io farò piò contro di 
effi dopa il mio martirio , che non ho fat- 
-to vivendo : Agant quid titilliti plrtfquam ti- 
vus fecerim , mortuusfaciam contro tot . . 

Da Milano il Servo di Dio fi ritirò a Como , 
ove era Priore . Icongiuratilafciarono pattare 
le Felle di Pafqua , e Carino fi fermò tre giórni 
nella Città . Finalmente il Sabato tra V ottava 
di Pafqua, giorno 6 . d’ Aprile , avendo ince- 
fo , che il Santo era partito avanti giorno per 
ritornare a Milano , gli corfe dietro : nè gli fu 
molto difficile raggiugnere un Religiofo , che 
'non potea camminare, fe non molto lentamen- 
te, perefler di già indebolito per una febbre 
quartana , ed abbattuto pelt» le fue lunghe pe- 
nitenze^ Egli adunque lo raggiunfe in mezzo 
alla firada vicino a un luogo chiamato Barla- 
fina , in un bofco folto, ove di già Albertino 
-ancora fi ritrovava . Carino percofle fubito il ' 
Santo Uomo fulla tetta con una fcure , che gù ' 

aprì il cranio con una piaga larga e profonda, * - 

.fenza che egli facefle alcuno sforzo o movi- 
mento perifcanfare il colpo. Mentreii Sauto 
-fi raccomandava a Dio , e pronunziava il Si m* 
t . C 2 bo- 
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bolo della fede , l’omicida fi gettò fu tra Do- 
menico, Compagno del Beato Martire , egli 
diede molti colpi, di cui morì pochi giorni ap- 
preso . Indi vedendo , che il Santo fi sforzava 
di fcrivere col fuo fangue le prime parole del 
Simbolo , che non' poteva più pronunziare? , 
gl* immerfe il pugnale nel petto: e così morì 
per la difefa della Fede il fedele Discepolo di 
Gesù Crifìo, 1* illurtre Pietro di Verona , Dot- 
tore , Vergine , e Martire in età di 47. anni co- 
minciati . Erano già anni ventuno:, che porta- 
va l’abito di San Domenico , e camminava», 
filile lue tracce , mediante V imitazione di tut- 
te le fue virtù Ambidue aveano con uguale 
ardore defiderato il Martirio. Ma benché il 
primo ne avelie avuto il merito , la corona fu 
pel fecondo . • : ; • * 

Il fuo Santo Corpo fu primieramente por- 
tato, come avea già predetto, nella Badìa di 
San Simpliciano in un borgo di Milano ; ma il 
giorno dopo 1* Arcivefcovo , accompagnato 
da tutto il Clero Secolare , e Regolare , e fegui- 
to da una gran moltitudine di Fedeli, fu a pren- 
derlo , a fine di fotterrarlo folennemente nella 
Chiefa de’ Frati Predicatori , chiamata di San- 
to Euftorgio . L’ uccifore Carino fu ben torto 
Hìfl. Medio- dopo prefo, e condotto nelle prigioni del Po^ 
lan. ap. Boll, tertà , d’onde trovò la maniera di fuggire. L’in- 
f ’ tf8l ‘ fedel Miniftro accufato avanti il Tribunale dell* 
Arcivefcovo , fu deporto dalla fua Carica : e il 
reo effendofi ritirato a Forlì vicino al Monte 
Appennino , l’ orrore della fua colpa lo abbat- 
ti 
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tè, Lenza, però indurlo in-tUfper.a^ione - Aven- 
do abjurato Y eresia fra Je roani di un Religiofb 
di San Domenico , quelli gl» proccurò anco 
Tabitodi Frate Laico, a fin di metterlo in ifia- 
to di foddisfare alia. Giudi zia -divina . , median- 
te tina vera penitenza, che durò tutto il tem- 
po della (ha vita , e fu così rigorofa , .che non 
mancarono forti argomenti d’ eflerfi il Signo- 
re lafciato intenerire dalla efficacia del tao do- 
tare, e dalla abbondanza delle fue lacrime- v Ilod* 
Carino. »òP fu il folo y nè forfè il primo , la 
cui converfìone verificò la profezìa dej Santo 
Martire . Lo fplendor de i miracoli , che furo- 
no fatti fubito alla fua Tomba nella Chida di 
Santo Euftorgio , e le.fitre preghiere app-refi® 

I>io , diedero un giu fio motivo di dire , che co- 
me un altro Sai nfone , egli avea vinto un più 
gran numero di Filifiei morendo , che in tutto 
il corta della fua viti! ,con quella differenza 
però , che quell* antico, Israelita a veti fatto 
morire quei , che erano fiatila, cauta© f 5 occa. 
fione della fua morte ; ove il Martire di Gesù 
Crifto proccurò la converfione a molti di quei, 
che nonerano fiati fuor nemici, fe rrem -perchè ii 
lume della Fede non era ancora fpiYntalb neLfò- 
ro fpirito. Lo antico Autore, che ha fcrLttjò ciò<T t ^4s«' 
chefeguì fattoi fuoi occhi , riferifee* che gli 
Eretici , benché fbflem in; sì grati nttmerq Tjel-; 
laCIttà di Milano e all’intorno , che j^rtma 
del Martirio del Santo eglino corti parlano da 
per tutto con ftmtno orgoglio; fi videro (àbi- 
to dopo . la, fiia. morte così umiliati ed abbattuti 

. il-.: ...a 1 ai l 4 Q, $ ;»;n V. r ? ,r, j. Wtttr. 


t 


Digitized by Google 



jS Istoria di i primi Discfpoli 

fotto la mano onnipotente di Dio, che alcuno 
in quel paefe non ofava di fpacciarfi per Mani- 
cheo . Alcuni furono vergognofa mente caccia- 
ti , e per tutto iufèguiti da i Cattolici, che al- 
tre fiate tremavano alla loro prefenza ; e gli al- 
tri in grandiffimo numero pubblicamente abiu- 
rarono 1* eresìa . Molti dei principali diedero 
contraflegni non equivochi di una perfetta— 
converlione , e però non contenti d’ efler di- 
venuti fede^ , e penitenti , chiefero ancora— 
d J edere ammeffi nell’ Ordine de’ Frati Predi- 
catori , ove edificarono la Chiefa colla loro 
perfeveranza . Alami eziandìo divennero ze- 
lanti Predicatori della Fede , tanto piò atti a 
combattere la fetta de’Manichei , quanto erano 
meglio inftruiti de’fuoi falfi dogmi , e di tutti 
gliartifizj, che ella era foli ta d’ impiegare per 
abbagliare il popolo , e per fedurlo . Così la- 
loro disfatta , predetta dal noftro Santo, fu la 
Joro falute, il trionfo della Fede , eladiftru- 
zione d’ un abominevole eresìa («) . • 
i.-: Già-' 


T I am . Agni (4) Quanvij autem Pugil egregiuj dogma peftii'crum plu- 

* J >- «•*» • f ' rimum eradicatici in vita ; polì morte n tamen » ejus intcrce- 
699 • n . 40. denrr'ou* meriti*,' & crebri* miracoli» corulcantibus , tuie 
adeO extirpanim , ut quamplurimi errorem iuum relinque- 
rent & ad Santìi premium Ecclcfix con volaren t : ita ut Ci» i- 
tJ$ Mcdiolancnlìs , & eju* Comitati’* , ubi, tot harrcticorum 
conviriticula rdìdebant , ideo (ir purgata , ut exptilfì* alii* % 
ali;fquc ad hdem conecrfi^ ; militi» auderet ibidem ali^u^c- 
n t appare re • Plurc* etiam ex ii* , haireliarchz peflìmi , & 
fatiteli , Ordinerò Prxdicarorum ingredì , hxretico* & fàtito- 
rc*torummiribili fcrvo'c pcrl'ccuti l’.mt . Sic Simlòn plurex * 
Philiiihato* Owcidit raoritn», quaoa vivut oceiderit . 
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Giacomo della Chiufa , uno de* Congiurati , 
fi vantava d'aver desinato cento monete per 
fare aflaflinare l' illuflre Ranieri di Piacenza , 
allora Inquifitor della Fede a Pavia - Ma dopo 
la morte di S. Pier Martire quello Eretico furi- 
bondo non parlò più del medelìmo tuono : efe 
non ebbe la forte d' imitar quelli, che abbrac- 
ciarono la fede della Chiefa , egli bandì fè-> 
medelìmo dalla fua patria ; e penfando lòia- 
mente a fottrarlì alla giuflizia degli Uomini» 
andò a nasconderli nelle tenebre, ove lini i mi- 
feri avanzi della fua vita , mentre il Pontefice 
Innocenzo IV. dava ordini rigorofi per far cer- 
care tuttii colpevoli ; temendo, ohe P impu- 
nità -non rendeffe dipoi la colpa più ardita.! 

Nel medefimo tempo furono ancora lpedite dal 
Santo Padre lettere Apoflolicbe al Capitolo 
Generale de* Frati Predicatori convocato a Bo- 
logna nel Maggio del 1252. ove dopo avercele- «W# 
brato con gitifle lodi lo zelo , il coraggio, ia vi- FF.PP.>t*r» 
va Fede, e leaitre virtù dei nuovo iMa-rti redi - 

Gesù Orilo., come altresì la pietà e la felicità 
di colui , che era llato partecipe del fuo cali-' 
ce ; il Santo Padre eforta i Religiofi a tempre-# 
continuare collo flefifo fervore ad opporfi all’ 
avanzamento delP erefie, e a tutti gli sforzi 
dell' Infèrno t rammentando loro , che la lor : * 
profeffione impegnandoli a fempre combattere 
per la Fede ; ben lungi da rattriflarfi per la^T 
morte di quei , che n' erano di già flati glorio- 
le vittime , ei non dovevano niente piùdefidc- 
rare , che di riportare come eflì la palma dd 
ij C 4 Mar- 
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J^Iartirio , e di far trionfar© la Chiefa , flgil— 
landò col loro fangue le verità , di cui erano i 
Predicatori . 

A queftd tenere efortazioni non tardò il Vi- 
cario di GesàCrifto di aggiugnere ciòcche era 
ancora più atto a confolar tutto 1 * Ordine di 
San Domenico , e ad animare efficacemente i fi- 
gliuoli a camminare full* orme de i loro Padri . 
Da i CommifTarj incaricati d’efaminare i mi**. 
racoli , che il Santo avea fatti e nel corfo della. 
Da vita, e dopo la fua morte, elìendo fiati 
felicemente terminati i proceffi , fu trovato un 
più gran numero di prodigj ben provati , che 
non portava la comune fama. Il che determi- 
nò Innocenzo I V.a non afpettare,che folle fcor- 
fo neppure un anno a mettere il nome di Pie- 
tro Martire nel Catalogo de i Santi * La ceri- 
monia della Canonizzazione fu fatta a’ 2-?. di 
Jp. B 0 u. p. Marzo del 1255. ne 'l a piazza della Chiefa de’ 
70. hi un Predicatori a Perugia , ove il Papa fi trovava 
Co j; a f ua Corte , e con un gran numero di Pre- 
lati . La Bolla fu fubito inviata ai Vefcovi , e a- 
tutti i Superiori Ecclefiaflici , con ordì ne di far 
folennizzare ogni anno la bella di San Pier 
Martire ai 29. d’ Aprile, perchè il fello del me- 
defimo mefe , che fu, il* giorno! del filo Marti- 
• rio, accade fovente nella Settimana Santa , o 
nell’ottava di Pafqua . Alefiandro IV. e mol- 
ti Tuoi SuccelTori; hanno dichiarato quella me- 
defima Fella d’ uguale obbligazione a quella, di 
S*n Domenico . Clemente X. l’anno i/Wo- pub-: 
blicò un decreto,, per cui ordina , che l’Uffizio . 

... • di 
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di S. Pier Martire fofle dririto doppio in tutta la 
Chiefa . Il che lì pratica in tutti i luoghi ,in cui 
li recita il Breviario Romano.- 

Ma il culto del noftro Santo è celebre par-; 
ticolarmente •nell'* Ordine de’ Predicatori ét 
in quello dei Serviti i fopra tutto in Italia» 
ove li vede un gran numero dì-Ghiefe , di Cap» 
pelle , e di Confraternite erette in filo ono* 
re . Paolo Morigia nel fuo Santuario di Mila-* 
no parla della Chiefa, che fii fondata; in Bar-i 
Ialina , e confacrata a Dio fotto P invocaziona 
del Santo . L’Aitar maggiore è flato eretto fui 
luogo fteffo , ore avea (offerto il Martirilo , ^ 

e fui quale avea fcritto col luo fangue il prini . 
cipio del Simbolo. Hraedefimo Iftori-co rifen 
r-ifee , che San Carlo Borromeo effendo anda-i^. 
to a vifitar queffaChiefa, non volle entrarvi »^.$84. 
fe non a piedi nudi . Angelo Portihari nel: filo. 

Ibtd. « 

una celebre Confraternita in onore di S. P 1 e a 
Martire, e che viMì-fa ogn’annoiil giorno. della 
fua Feda, una molto folenne Proceflione in. 
rendimento. di grazie» per effere fiata in quei 
giorno bandita ladifcordia da quella Città , ed) 
effervi (lata nidahiìigà la pace . Da ciì> li vede , 
che fe la venerazione dei Fedeli < verfo. il Santo 
Martire fu da principio grandiflìma ella fi è 
fempre fodenuta. I/Inquifizione di Spagna da 
lungo tempo lo; aveva feelto per Protettore j 
qu andò quella divozione fit rinnovata , e con-. Jbìd, 
fermata da'la Santa Sede Panno- ad iftan- 
za del Re Cattolico ~ s ’ ■ ' Ipo- 


Libro intitolato? Ih felicitate Patavina rac-* 
conta , che nell’anno 1 $2$. lìflahifla Padova 
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J I popoli dell* Italia hanno procurato come 
a gara d’ avere qualche porzione delle Reli- 
quie di un Santo , che gli avea richiamati 
dall* Hrefia , o confervati nella profelfion della 
Fede . Se ne moftrano a Cefena-, a Como , a 
Piacenza , a Verona , a Palermo in Sicilia , e 
a Praga nel regno di Boemia : ove fi fuppone , 
che quelle fieno fiate portate da Milano nel 
1 UJ. e donate dalPImperator Carlo IV. alla 
Chiefa di Praga . In quella di San Giacomo di 
Parigi fi vedono due diti delmedefimo Santo 
coperti ancora della lor pelle . 

Il fuo Capo è efpofto alla venerazione de* 
Fedeli in una magnifica Cappella della Chiefa 
di Santo Euftorgio . Molti Principi c gran Si- 
gnori di Francia , d*Alemagna , d* Inghilter- 
ra , d* Italia, e fpecialmente gli Arcivefcovi 
di Milano, hanno voluto imitare la pietà del 
Re e della Regina di Cipro ne i ricchi doni , 
che hanno fatti per incaflar le Sante Reliquie : 
le cui diverfe Traslazioni, fatte negli anni 12 $3. 
1340. ióyi., e 17 36 . fono fempre fiate ono- 
rate da molti e infigni miracoli : de i quali non 
intraprendiamo di fare in quello luogo il rac- 
conto : come altresì palliamo fotto filenzio la 
diftinta numerazione di quelli, che fono ri- 
portati nella Bolla della iua Canonizzazione- 
I Fedeli , che hanno caro di edificarli in ammi- 
rar quelli effetti dell* Onnipotenza , e della Mi- 
fericordia del Signore, potranno foddisfare la 
loro pietà in quel che ne hanno ferino gliEdi-» 
tori degli Atti de i Sajiti nel loro j.tom. d*Apr.r 
dalla pag.697. fino alla 719*1..’. r. :■ ■ Nat: 


Digitized by Google 



B I S. Do MUSICO &C. -I 43. 

- Noi ci contenteremo d* ofler.vare* che * 
proporzione del numero , e della grandezza de 
i mali che affliggevano la Chiefa verfo la metà 
del terzo decimo fecolo , la protezione divina 
volle darle argumenti ienfibili d* una protezio** 
ne lèmpre attenta a i fuoi pih predanti bifo- 
gni . S* è di già. detto , che gli empj Manichei 
ardivano di attribuirli molti miracoli, enott. 
temevano di bedemmiare contro tutti quelli 1 
che li facevano nel feno della Chieià Romana »? 

Ma il Dio della verità , che non permette giam-. 
mai ,/ che la menzogna e la feduzione fieno 
portate oltre a un certo fegno , multiplicò.ii 
prodigj tra i fuoi veri adoratori , e ne fece! ‘"f' *' v " 
un lì gran numero , e così lumino!! , che la " 
confulione e il filenzio furono finalmente la 
forte di tutti coloro , che avevano avuto ola 
malizia di fcreditarli ’,r o la prefunzione di con-: 
traffarli . Si videro fovente gli Eretici:, e i Li< 
bertini portare, la giuda pena delle loro be-i 
ftemmie , mentre i Fedeli fotto la protezione 
del Santo Martire ricevevano ogni fortà di 
follievo e di confolazione , ora appreflo la fila 
Tomba , ora pel toccamento delle fue reliquie, 
e bene fpeflo alla fola invocazione del fuo nome. * 

l Demonj erano cacciati da i corpi , gl* In- Ap-Boll. e.», 
fermi rifanati , le donne ne i pericoli del patito 
felicemente liberate, molti morti rifufcitati , 7 ® 7>,rc * 
le tempede lèdate , e grandi incendi, fubita- 
mente ediriti . Nòneravi nè calamità pubbli- 
ca, nè pericolo particolare, contro il quale 
*on fi credefle trovare un pronto rimedio 

. i nell* 
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nell* intercefiìona dì un Protettore così po- 
tente appreffo Dio . Il giorno della fua Feda 
fi facevano benedire le palme» che li fpande-* 
vano dipoi per le campagne» con una pia., 
fiducia , che le orazioni , e la benedizione della 
Chiefa ne allontanerebbero la grandine , eie 
altre malignità dell’aria ; e che la protezione 
del Santo Martire loro procurerebbe lo ftefia 
vantaggio, chele fue preghiere aveano altre 
fiate ottenuto a un Contadino Cattolico , il cui 
eampo avea prodotto una ricca mefle ; men- 
tre ( fecondo che avea predetto ) non fi vede» 
nè frutto, nè foglia, maona orribile ftexilit* 
6& 1 ’ * n *J ue ^ a di Un Manicheo ,i che gli era con*, 
giunto di fito . Pier Maria Campi nella fua 
ìftoria Ecclefìafiica di Piacenza vuole, che in 
quella Città fia cominciato 1 * ufo di benedirle 
palme» e * rami di ulivo U giorno di &. .Pie r 
M artire.: ufo , cheli IVefe bentofto in tutta 
l’Italia, e indi in. quafi tutte le Provincie del 
Monido Crilliano , 

ii Allorché il Dottore Angelico l’anno iz 63. 
vifitò la tomba del noftro Martire » fece ih 
fuo Elogio, e lodò nello fleflo tempo la pictài 
dei Cittadini di Milano eoo quelli verfi , che 
: V> >* - furono fcolpiti fui marmo della medefima tom- 
•v-V; 1 ba , ove fi legge nella feguente maniera r. • 

* * t i ' Praóco , lucerna , pugrl, Cbrifti , papali j 
- ». ■ [ fiieìqm\ ■ e . e "« : . - -il 

Hi c filet , hfc te girar , jacet ile w&Batstc < 
ti;. ' inique a ( 1 f 

« >i ' Vote o&ihus dolci i ) gjatìfftma lux au'mvH- 
'11.:: rum, Et 
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Et verbi gladiits , già di'ti cecidit Catha- 

. rarum . , . T . . 4 . . . 

( * * * , 

. . Cbrifius mirificat ; pop ulta devxaus ad$- 

rat . . f X .. y 

Martytioqne fide t San’titiìn fermata de- 
corri .■ V V < f . 

^ * v> x 9 

Sed Cbrìjlus nova figna loqui facit , ac 
*• nova tur bue- > > • : . •. 3 

Lux datur ; atqae fida vulgata refuiget 
ittVrbe . 1 v - .. 



» * * , ,, 
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B.. BARTOLO MMEO 

DI.BRAGANZA 

Vefcovo , e Legato Apojìolico . 

Della Nobiltà del Servo di Dio : del fuo prò - 
*. fitto nella pietà e nelle lettere : Egli fi gloria 
tP,effere fiato educato da S.Domenico: de 
i primi faggi del fuo zelo nella pacificazione 
delle turbolenze d? Italia : è fatto Maeftro 
del Sacro Palazzo , Confeffore di S. Luigi , 
Vefcovo di Nimefia » ed è inviato dal P apa 
al Santo Re nella Palefiina . Trasferito di 
poi al Vefcovado di Vicenza fua patria , è 
cacciato dal tiranno Ezzelino: della fua lega- 
zione apprejfo i Re di Francia , e d’ Inghilter- 
ra : rientra nella fua Chiefa : reprime gli 
Eretici : proccura la pace al fuo Popolo : fa 
edificare la Chiefa della Corona pe i Religiofi 
del fuo Ordine :* vi pone le preziofe Reli- 
quie ricevute da San Luigi . Vna parte 
della fua Storia è cavata dal fuo Tefiamen- 
to Spirituale . I Vicentini /’ onorano come 
Santo . 

G LI Storici di Vicenza , e quei dell’Ordi- 
ne de i Predicatori mettono il noftro 
B. Bartolommeo frai primi e più illuftri 
Difcepoli di S. Domenico . Egli infatti fi fe- 
gnalò non folamente per la fua dottrina , pe* 

Tuoi 
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fuoi talenti , e pe i fervizj renduti alla Chiela 
ne i differenti impieghi di Predicatore Apodo, 
lico , di Maeftrò del Sacro Palazzo, di Vefco- 
vo , e di Legato della Santa Sede ; ma altresì 
per P innocenza de’ fuoi coftumi ; e per untemi- 
nente pietà . Onorato della confidenza de i 
Papi , e della (lima del Re di Francia S. Luigi ,..'v 
Je lue virtù. Io rendettero Tempre caro a i po- 
poli , che governò,; .0 le Tue prediche oltre. i 
vantaggi, che procurarono alla fua patria, Ter» 
virono grandemente ad accrefcere il nuimero 
cd il fervor de i Fedeli . Noi polliamo deriverò 
una parte della fua Storia Tulle memorie, da 
lui lafciate in forma di Teftamento, e raccon» 
tare con qualche ordine le principali circo* 
danze della Tua vita , che gli Storici hanno 
Tommamente imbrogliate è ol 

Bartolo mmio nacque in Vicenza verTo JfJls 
il principio del terzodecimo (ècolo , e fece i città divi- 
fuoi dudj a Padova . Antonio Godi , che fcri-i • 

veva nel medefimo (ecolo , ci atteda , efler na* » ^ ^ 
to dell* antica Cafa de i Conti di Bràganza, ce*i jn&wu?** 
lebre nella Lombardia . Gli altri Autori Ita-, » « 

liani aflerifcono la defla coTa . Non vi hà 
non i Continuatori del Bollando , che pajohJ) °* 

dubitare di queda antica nobiltà . E il loro 
dubbio ha dato occafione di confultare intor- 
no a ciò la Società Palatina di Milano , che hit 
fatto imprimere la Cronica di Antonio Godi 
nella gran Raccolta , che ha per titolo : Re - 
rum Italicarum Scriptores . La rifpoda del SP 
gnore Argelati , direttore di queda Taggia re.. - 

..illui 




1 5. 
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illuftre Società, è fiata, che fu Ila fede degli 
•antichi manofcritti fi potea ficuramente ac- 
certare , che il B. Bartolommeo Vefcovò di 
•Vicenza dell’Ordine de i Predicatori / era f 
>della Cafade i Conti di Braganza , Signori del 
Cartello di quello nome . 

Ltand. Alb. Durante i Tuoi rtudj , che proccurò di fan- 
M** f co » efercizj della Crirtiana pietà» 

fruì.'*' l a forte di conofcere S. Domenico , e 
di udire qualche volta le fue prediche . Le 
parole di quefto Apoftolo, e i Tuoi elèmpj gli 
fecero concepire tanto difprezzb delle vanità 
del fecolo , e un si gran defiderio di confed- 
erare i fuoi talenti al ferviziò della Chiefa , 

Serapb. ^ e ! vo ^ e *®8 u,re ^ Santo Patriarca , e ricever 
Rax.xj * abito dalle' fue mani . Bartolommeo era al- 
f' 6 7* ^ ora tuttavia molto giovane ; raccontando 

* .. , fteflb , che fino dalla fua infanzia era_. 

flato inrtruito dal Servo di Dio , e nutrito nel 
• . • < j filo Ordine » Colle qualità ricevute dalla 
JpvuL *4 natura » e co i foccorfi della grazia , egli pro- 
*nn. n i s . fittò cosi bene delle lezioni de i fuoi Maeftri, 
nmm : 7 ‘ v che in POCO tempo fi acquiftò la fama di per- 
fètto Religiofo , d’ illurtre Teologo , e di fé* 

• - \w a , de,e Miniftro della parola di Dio . 

Appena onorato del Sacerdozio , fu inviato 
ad annunziare il Vangelo , a combattere il li- 
bertinaggio e l’Erefia , e ad affaticare per la 


Ad. Ec hard 


""^****^ M ^— 1 — — ■ - '■* • » ~ 

In iì“ 0 Ordine ab infanti! nutriti ,& difciplini a c 
raoribu, fub obferrantia noftri Ihftitutbri» Ordini# , Beiti- 
Voaumci , eruditi, & infermati filimi» . 
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pacificazione delle turbolenze, che erano gran- 
di nelle Città fopra tutto della Lombardia . E 
a quello ultimo oggetto principalmente fi ri- 
volle con molti altri celebri Predicatori del fuo 
Ordine , de i quali lo Spondano ha fatto P elo- 
gio ne’ Tuoi Annali Ecclefiallici . Come egli era Ad un . tijj 
perfuafo , che quelle infelici dilfenfioni impe- n ' 6, ** 7 * 
direbbono Tempre il frutto della predicazione, il 
nollro Beato non fi contentò di adoperarli con 
uno zelo infatigabiJe , la fine di bandire da per 
tutto il demonio della difeordia , e diriconci- 
liare gli fpiriti , le famiglie , le comunità ; ma 
credè ancora , che contro un male, che rina- 
fceva ogni giorno , faceva duopo cercare un 
rimedio , che fofle altresì Tempre fuffillente . 

Con quella mira inllitul una Congregazione, o 
nuovo Ordine di Cavalieri , chiamati di Santi 1 
cMaria Gloriofa , il cui fine era di confervare , 
o di rillabilire la pace , e la tranquillità tra i 
popoli , di portar da per tutto parole di paci- 
ficazione , e d’ impiegar tutti i mezzi , che la-, 
carità può infpirare per terminare le turbolen- 
ze , le querele, le inimicizie , e tutto ciò che-» 
potrebbe dare occafione alle guerre civili , il 
cui furore avea di già fatto fpargere tantofan- 
gue in Italia . L 1 illullre Vefcovo di Pamiers fui- An. ixtfi. 
la fede degli antichi Autori , parla delP inllitu- 
zione di quell* Ordine militare , che fu appro- 
vato dalla Santa Sede , e confermato con una_* 

Bolla d* Urbano IV. (a) D Per 

(a) Tum ad pacificandat Ci vitate* novus Milltum Orcio* 
qui Sancì® Mari* Gloriofa vocali funt , factus, A udore Fra- 
ne Bartholomxo Vicentino Prxdicatorii Ordini*. 
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Per rendere i popoli più docili alle vive efor- 
tazioni , alle preghiere , e a i configli di colo- 
ro , che s’ impiegavano con tanto zelo a pro- 
curar loro la pace , e la fallite ; o per punire-» 
V induramento de i fediziofi , che per niun mez- 
zo parea poflibile di ricondurre al dovere , Id- 
dio percofle P Italia con molti flagelli. A i gran 

tremoti fuccedettero la fterilità , la fame , la 
Sp.nd.ul. pc(U 

, freddi ftraordinarj , e dopo ben torto 
Jup ' le inondazioni , che defilarono le Città , e le 
Campagne. Quelli colpi replicati difpoferoi 
popoli alla penitenza : e ciò che la maggior 
parte forfè non avrebbe fatto pelfolo timore 
de* Giudizj di Dio , lo facevano tutti per di- 
ftornare quelli terribili effetti della fua collera , 
fotto i quali gemevano come opprelfi . Per tut- 
to fi vedevano Procclfioni , nelle quali perlone 
d* ogni età , d J ogni condizione , e d* ogni fef- 
fò camminavano a piedi nudi, con unCroci- 
fìffo , o con una torcia in mano , cantando le-» 
lodi di Dio , ed elercitandofi in ogni forta di 
mortificazione e di penitenza . Il che fece , che 
1* anno I 2 $$.fu chiamato in Italia l* anno della 
dhozion generale . Felici quei Fedeli , il cuore 
de’ quali contrito , e veramente umiliato potè 
rendere aggradevoli a Dio quelli efleriori efer- 
cizj di penitenza e di Religione ! 

Le*nd. Ali. Il nollro Santo Predicatore era tutto appli- 
vgbtll.lt al. cato a far loro conolcere la natura di quello 
Cti ' f acr >fi z *° interiore, e a perfuaderne la neceflità: 
allorché il Papa lo chiamò appreffo di fe per 
farlo fuo Teologo . Quei , che hanno creduto , 

‘ che 
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che egli fia flato il fucceffore immediato di 
San Domenico nella carica di Maeflro del Sa- 
cro Palazzo , non hanno fatto riflelfione, che 
nel tempo della morte del Santo Patriarca fat- 
to il Pontificato d* Onorio III. Bartolommeo Ughi- ibìJ. 
di Braganza non avea fé non venti o ventun* c ° l - 
anno : onde egli non efarcitò quello uffizio 
fino al Pontificato di Gregorio IX. verfa ì* an- 
no 1 2$ e lo continuò fatto il Pontefice Inno- 
cenzo IV. che egli faguì a Lione nel mele di 
Dicembre 1244. D* tutto il tempo , che po- 
teano lafciarli le occupazioni della fua carica, 
Bartolommeo fcppe ben profittare per com- 
porre diverfa opere di pietà , e alcuni Com- 
mentar] filila Scrittura , e fui libri attribuiti à 
San Dionifio, e molti altri trattati, di cui fi j <r< ^ s 
vedono i manofcritti nel Convento di Victnza. o.P.p.iii. 
Il Padre Echard dietro gli Storici di quella Cit- 
tà ce ne ha dato il Catalogo . 

Il Re San Luigi avendo conofciuto il meritò 
di quello grand* Uomo , o per la fua fama , o in 
occafione di alcuna commiffione, di cui forfa 
P aveva il Papa incaricato appreffo fua Mae- MUb. Pì» 
flà , lo elefle per fuoConfeffore . Si crede , che RaxjJ • 
già fofle onorato di quello impiego, allorché 
fcrifle il fuo piccolo Trattato dell* educazione 
de i Principi , da lui dedicato a Margherita di 
Provenza Reina di Francia . Indi il Papa lo no- 
minò Vefcovo diNimefia (0) o nel i2$o. fa- 
condo V Abate Ughelli ; o come hanno credu- 
D 2 to 

(a) Nimefia chiamata altresì Lcmifa la nuova , era una 
Città Epifcopale del Regno di Cipro nella parte Orientale^, 


T»i • Jul. p. 
1S3. n. 28. 


Fleury l 
S3. n. 7. 


c. i.foU} 9 
Vid.Ecba 
rd f. 1. p 

Boll. t. 1 
Jtt/.p. ì8i 

*.i8« 
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to pih probabilmente i Bollandifti l’anno 1248* 
In fatti dallo fletto Bartolommeo abbiamo 
avergli il Vicario di GesiiCriflo conferito que- 
llo Vefcovado nel tempo , che il Re di Francia 
intraprefe il viaggio d’ Oriente per ricuperare 
la Terra Santa: ed è probabiliflìmo , che il nuo- 
vo Vefcovo abbia avuto l’onore di accompa- 
gnare il Santo Monarca fino all’ Ifola di Cipro: 
il che avvenne ai 17. di Settembre del 1248. 

. Allorché nel mefe di Maggio dell’anno feguen- 
te il Re parti da Cipro per pattare in Egitto , e 
mettere l’attedio a Damiata , Bartolommeo 
avea già prefo pofleflo della fua Chiefa ; ove 
per lo fpazio di cinque o fei anni adempiè tutti 
i doveri di un vigilante Pallore , applicato ad 
inllruire il fuo popolo , a regolare i collumi 
del Clero, a nutrire econfolare ipoveri, e a 
dare tutti gli efempli d’una perfetta pietà. Efat- 
to in vifitare tutte le Parrocchie della fua Dio- 
cefi , corrette tutti gli abufi , che s’erano intro- 
dotti tra i Fedeli , bandi le fuperftizioni , e ri- 
flabill la purità del culto , e della difciplina. 

Mentre che egli cosi faticava alla fua pro- 
pria perfezione , e alla falute di quei , che era- 
no 


dell’ Ifola . Stefano Lulìgnano , antico Autore Domenicano , 

• ne fa menzione nella fua Sroria di Cipro . Si truova tuttavia 
una Conftituzione d’ AleflandroIV. dell’ anno 1 160. indriz- 

• zata al Vefcovo di Nemefia : ma oggi giorno ella none , fe 
non un piccolo Villaggio fotto il dominio de i Turchi : Il che 

. ha fatto dire a uno cfcì Continuatori del Bollan dolche egli non 

. avea alcuna notizia di quella Città : Ultra UT candide fateer « 
me ignorare , qua fit ìjia Civitas fjc. 
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no alla Tua condotta raccomandati , più pref- 
fanti bifògni lo tollero al Tuo amato Gregge ; 
avendogli ordinato il Papa di portarli di fubito 
nella Paleltina appreflo il Re San Luigi , o per 
ajutarlo co* Puoi configli nel milèro Rato, in 
cui lì trovavano gli avanzi delP armata Cri- 
lliana dopo la disfatta ricevuta da i Saracini ; 
o per alcuni altri affari fegreti . Il Fontana ha 
creduto, che egli vi foffe inviato in qualità di f 4/ , p. 
Legato a latere , e che vi efercitalfe di nuovo 
1* impiego di Confeffore del Re . Noi Pappiamo 
con tutto ciò , che Goffredo di Belloloco, Reli- 
giofo del medefimo Ordine, era allora onorato 
di quello impiego , e che il Cardinale Odone di 
Cartel Radolfo li trovava appreffo Pua Maertà 
come Legato della Santa Sede . Ciò che vi ha di 
certo li è , che il nortro Santo Vefcovo ebbe_> 

1* onore d* accompagnar S. Luigi a Joppe , a 
Sidone , a Tolemaide ; e che il Re , e la Reina, 
allorché furono fui punto d* imbarcarfi per ri- 
tornare in Francia , lo preffarano molto di ri- 
tornarvi ancor elio , per ricevervi nuovi pe- 
gni della loro reale bontà : come ePpreffamente 
li legge nella relazione , che egli fteffo ha Pcritto 
della Pua vita . ( a ) Il Può viaggio nella Siria può 
riportarli all* anno 1254. 1* ultimo della dimo- 

D j ra 


( 4 ) Navigante* ergo inSyriam, Regcm atquc Reginam 
▼ifitavimus , & in Joppe atque in Sidone , & ultimo in Àcone 
bcnigniflime ab eis acccpti f'u5mu$j8c tanto amore dile&i, ut in 
Franciam profe&uri , nos inftantcr rogarcnt , quod cos Parl- 
ili* vietare curaremus; fpem nob:* tribuentcì , quod ibidem 
fiera Dei nobis commtm<carent . 
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radi S. Luigi nella Palellina ; ove tèmpre occu- 
pato in atti di Religione e di carità, anda- 
va vifitando le Città , che erano tuttavia in po- 
tere de i Crifliani ; facendo nondimeno il fuo 
ordinario foggiorno in Tolemaide da dopo la 
fua liberazione 1* anno 1250. fino al fuo ritor- 
no in Francia Panno 1254. 

Se il, noltro Prelato ritornò allora allafua_> 
Chiefa di Nimefia , ei non vi fi potè molto fer- 
mare : poiché credendolo Aleflandro IV. più 
neceflario in Italia , lo creò Vefcovo di Vicen- 
za fua Patria , ove fece gran frutto , e molto 
fi affaticò per la converfione degli Eretici . Per 
P efempio delle fue rare virtù fu ammirato dalle 
perfone dabbene ; per la fua intrepidezza eco- 
ftanza mitè in confufìone i cattivi : e per Io zelo, 
ond’ era animato , fi tirò addofso delle violen- 
te perfecuzioni , principalmente per parte del 
tiranno Ezzelino , (0) nemico dichiarato della 
Religione , e flagello degli Ecclefiaflici . Ob- 
bligato di cedere alla tirannia d’un uomo, in 
cui il potere era uguale alla crudeltà , il Santo 
Vefcovo fi ritirò appreflb il Papa, che lo in- 
viò in qualità di Legato ai Re di Francia e d’In- 
ghilterra per affari appartenenti alla Religione: 
e in quella occafione accompagnò il fecon- 
do, e la Reina fua Spofa a Parigi , e fi trovò 
pretènte alle conferenze dei due Re. Avendo 
. fe- 

dp tEdl't • I . 

Jul.p.i 81. (a) In ca admini Arnione probo* vicìt excmp'o : impro- 

bi. ro. bo* , & a fide Cathoiica averlo* l'rcgit dottrina: Hxreticorun» 
Ital. Sac . tamen trauditili* circumvcntus multa paflu* clt, unUcm^uc ab 
M.rcAtojj. Ezclino fivilfimo pulfuS elt in exilium . 
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felicemente terminata la legazione nel tempo 
appunto , che il Signore avea liberato la fua 
Chiefa dalla lunga perfecuzione del tiranno 
Ezzelino , il nollro Prelato riprefe il cammino 
d’Italia per reftituirfi al fuo Gregge: e allora 
fu , che S. Luigi lo arricchì de i preziofi tefori , 
che gli avea fatto fperare, allorché erano infic- 
ine nella Paleflina : e furono un pezzo della_. 
vera Croce , e una fpina della Corona del Sal- 
vatore. Nell* atto della donazione , che S.Luigi 
fece (tendere , e figillare col fuo reale figlilo * afp.eJ/.r.T.* 
fin di rendere le facre Reliquie più autentiche , /«/. f , 184. 
egli dille , di averle date a i giulti delìderj di »• 34 * 
Bartolommeo di Braganza in atteftato della— 
tenera affezione , che gli portava . 

Ricco di quello ineftimabil teforo il pio 
Pallore arrivò alla fua' Chiefa Panno ia6o. 

I Vicentini, tanto il Clero che il Popolo , fu- 
rono ad incontrarlo, portando ceri e rami d* 
ulivo, e ripetendo fbvente con una fanta alle- 
grezza : Benedetto colai , che viene nel nome 
del Signore . Il Sant* Uomo corrifpofe a quelle 
dimoflrazioni di venerazione e di gioja colla 
follecitudine veramente pettorale , con cui fu- 
bito fi applicò a rendere ad una fpofa , che gli 
era s) cara , la fua primiera bellezza ; a riftabi- 
lire in tutta la Diocefi il culto di Dio , il buon 
ordine , e la perfetta tranquillità ; e a riparar 
alle ftragi , e al difordine, che gli Eretici, e 1 fó- 
ro fautori vi aveano cagionato. Iddio benedì 
Io zelo del fuo Servo ; e le fue fatiche ebbero il 
più felice fucceffo , che mai fi potelfe fperame . 

D 4 ICit- 
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tarlar * Cittadini di Vicenza cominciando a guftare 
nìfi.yùent. le dolcezze della pace , mentre i Popoli vicini 
erano Tempre nelle agitazioni e nelle turbolen- 
ti. Ecbard ze , vollero aflìcurarfi la continuazione di que- 
*• fjpofo , e infieme dimoflrare la loro rico- 

gnizione verfo il loro Pallore , con pregarlo di 
volere in avvenire governarli non (blamente 
come lor Vefcovo, ma altresì come loro Signo- 
re, tanto nel civile , quanto nello fpirituale . 

I Religiofi del fuo Ordine non avendo per 
anche in Vicenza fé non un femplice Ofpizio , 
Bartolommeo edificò loro un Convento , e 
una magnifica Chiefa , che fu chiamata la., 
Chiefa della Corona , per effere (lata arricchita 
della fa era fpina , e del preziofo legno della 
vera Croce , da lui portato di Francia . Gl* I- 
florici della Città parlano della pietà de* Fedeli 
verfo le facre Reliquie , e delle grandi offerte 
da efiì fatte come a gara per la fabbricazione > 
e 1* abbellimento della nuova Chiefa , che fu 
edificata nel fito flelfo , che per lungo tempo 
era flato profanato dalle adunanze de i Mani- 
chei : acciocché in quel medefimo luogo , nel 
quale il demonio avea ricevuto il culto facri- 
Jego de i fuoi empj adoratori , il vero Dio folle 
in modo particolare fervito ed onorato in tutti 
i fecoli avvenire (<*>Ma mentre il popolo s’oc- 

cu- 

i.a) Erat in Ci vitate loctis , qui Collem dicebatur , ubi 
ledes fuerat Sathani , & homines attendente* (piritibus er- 
rorum , Se do&rini» dimoniorum , in quo loco , univerfi- 
t ite Cavitati* faveote » ad honorem Domi nicx Coroni /un- 

da. 
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cupava a innalzare un Tempio materiale al Si- 
gnore , il Beato Vefcovo s’affaticava con frut- 
to a offerirgli un’ abitazione pifl degna di lui Barbar. Hi . 
per la fua infatigabile applicazione a ricondur-y?w* Vi cent* 
re i peccatori alla penitenza , ed i Settari alla-*’**’ 104 ' 
Fede .Vene furono molti, che profittarono 
delle fue iftruzioni: ed alcuni altri, che die- 
dero molto da fere al fuo zelo , fenza nondi- 
meno potere fiancare la fua pazienza . Uno 
de’ loro felli Vefcovi , chiamato Geremìa , e 
un Dottore o Miniftro per nome Gallo , gli 
fecero una lunga refiftenza : e quefto ultimo 
fopra tutto difefe con una grande oflinazione i 
Dogmi della fua Setta in molte conferenze, 
che ebbe col Servo di Dio . Ma la verità trion- 
fò finalmente della protervia , e dell’ errore : e 
la disfetta o la converfione di Gallo fu come 
V ultimo colpo , che finì di difìipare nella Città 
di Vicenza il partito de i Cattari , e degli altri 
nemici della Chiefa . Il buon Vefcovo fece un 
altro benefizio alla fua Patria mediante la ri- 
conciliazione, cheproccurò, e che fece final- 
mente concludere tra i Padovani , e i Vicen- 
tini , le cui divifioni erano ugualmente funefte 
agli uni , e agli altri . hai. facr. 

Fa duopo quivi correggere uno sbaglio tom ' f -' 
dell’Abate Ughelli , il quale ha creduto, che 1 **** 
il noflro Bartolommeo di Braganza , e il Pa- 
tri ar- 

divimus Ecclcfìam Ordinis Prxdicatorum , cujus Alurrmi 
fuimus ; ibique fiera ad collum noftrum pendentia , qux de- 
Itue ranni* , devote repofuitaus « & ala«r«er contili Unire « 
iffe Bartb . in Te^am. fu* • 
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triarca d'Aquileja fodero dabiliti Panno 1262. 
Vicarj dell* Imperio in tutta 1* Italia : edattri- 
buifce queda dedinazione ali’ Imperator Ri- 
dolfo , il quale nondimeno non montò fui tro- 
no fe non dopo 1* anno 1274. dodici anni dopo 
queda epoca , e quattro dopo la morte del no- 
ftro Bartolommeo . 

Io non fo, le faccia altresì di mediere for- 
mare lo dello giudizio intorno alla dignità di 
Patriarca , che alcuni Autori gli attribuifcono. 
L'epitaffio, che fi legge folla fua Tomba , può 
aver ferviti» di fondamento a queda opinione , 
che anche Daniele Papebrochio ha abbracciata 
nel foo Catalogo de' Patriarchi di Gerufalem- 
me . Se vogliam credere a quedo dotto Criti- 
co , Urbano Quarto l'anno 1262. diede il 
governo di queda Chiefa a Bartolommeo di 
Braganza , che fobito fi portò al foo Patriar- 
cato , e lo governò per lo fpazio di due anni: 
dopo i quali di ritorno in Italia lo rinunziò 
nelle mani del Pontefice Clemente Quarto , e 
fu ridabilito nella fua Sede di Vicenza, che 
vacava , dicefi , nel 1266. Ma oltre che noi 
non troviamo alcuna Bolla , che provi queda 
doppia traslazione , il filenzio della maggior 
parte degl' Idorici , i quali hanno parlato del 
nodro Vefcovo fenza fare alcuna menzione di 
quedo fatto , e le difficoltà da alcuni propo- 
ne contro di eflb, poflbno farcelo riguardare 
almeno come molto dubbiofo . 

Allorché l' Arcivefcovo di Ravenna l'an- 
no 1269. fi portò coi fuoi folTraganei a Bolo- 
gna, 
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gna , per onorare la feconda traslazione^» 
delle Reliquie di San Domenico , Bartolom- 
meo di Braganza vi andò altresì : ed egli fi*» 
che predicò al popolo > e gli annunziò le In- 
dulgenze concedute tanto dal Metropolitano , 
quanto da ciafcono de i Vefcovi affilienti . Ma 
e nella cerimonia, e nell’ atto , che egli mede- 
fimo fiele , non prefe altro luogo , nè altra 
qualità, chediVefcovo di Vicenza. Quello è 
ancora il folo titolo » che egli fi da nel Tuo la- 
ttamento de* 2$. di Settembre del 1*70. ove ben- 
ché leggiamo un fedele rifiretto della Tua vi- 
ta , e che egli non tralafci di far noto d* averlo 
la Santa Sede incaricato della Chiefa di Nime- 
fia , e di quella di Vicenza ; contuttociò non 
vi fa motto di quella di Gerufelemme . Or tut- 
to ciò dee parerci una prova ben forte, di non 
averne egli giammai avuto il governo . * 

Se non fi fa precilàmente il giorno della (ua Tbiaai 
morte , fi conviene però , effer ella accaduta »» Cat. SS. 
poco dopo d* aver egli fatto il Teftamento , di ^ £B ’ 
cui abbiamo fatta menzione. Ipoveri, leve- 
dove , e gli orfani non furono i foli a pianger- $ ar i ar . jfì- 
lo : ma fi può dire , edere fiata la fua perdita pfonfr 
generalmente compianta da tutti coloro , i 
quali aveano qualche amore per la Religione, 
e che fapeano ftimare la virtù ed il merito. 

Sono in lui degne di lode particolare la fua 
viva Fede , il fiio ardrntiflìmo zelo per lo culto 
di Dio , e per la falute delle Anime , la fua 
dolcezza , e ? umiltà Criffiana , di cui tempre 
feppe unire la pratica con una rara erudizione % 

e con 
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c con gl* impieghi i più luminofi . La fila me- 
moria è fiata fèmpre fino al dì d’ oggi in bene- 
dizione nella Chiefa di Vicenza . Gl* Iflorici 
atteflano , efTergli Tempre flato renduto una 
fpecie di culto , e dato il titolo di Beato . Ciò 
che i Bollandifli provano e pel teflimonio di 
coloro , i quali hanno fcritto fu i luoghi , e 
con alcuni altri argumenti , che poflono fer- 
vire a mettere il fatto fuor d’ ogni dubbio : 
come farebbero e la lampana , che arde avan- 
ti alle Tue Reliquie, e la Tua Immagine dipinta 
co i raggi , e collocata nella Chiefa della Co- 
rona (a) . I miracoli , di cui fi dice , avere 
Dio onorata la Tua tomba , induflero i Vicen- 
tini a domandare una folennc Traslatione del 
Tuo Corpo , che fu trovato incorrotto ot- 
tani anni dopo la fua morte . Il che eziandio 
molto contribuì ad accrefcere la divozione del 
popolo , già folito d* invocarlo ne i Tuoi bi- 
fogni , 


DEL 

(a) Tumulo marmoreo impolita eft B. Epifcopi peni- 
ci Ho ad vivum exprefl'a imago , fplendentibus radiis deco- 
rata ; cui (imilis alia in choro collocata fiat . Ncque ex 
co tempore a quoquam dubitatum , quin Beati titulus ci de- 
beretur, popuhri quodammodo apotheofi , quemadmodun» 
per id tempuj fexcencis locij fa&um comperimus . 
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DEL 

B> GIOVANNI 

DA VICENZA 
Legato del Papa . 

Della grande fiima, in cui fu quejl * Domo Apo- 
Jlolico : delle fue fatiche , e frutto dì effe con- 
tro gli V furai , gli Eretici , e i Nemici della 
pace . Gregorio IX. e Innocenzo IV. lo fanno 
loro Legato nella Lombardia , nella Tofca- 
na , nella Marca di Ancona , e nella Marca 
Tivigiana . Egli fa Iva le Città dì Firenze , e 
di Siena , minacciate d? una totale rovina 
per le animofità de i loro Cittadini : Aduna i 
Signori ed i popoli della fua Legazione , e 
fa fottofcrivere una pace generale . Dello 
zelo de i Bolognefi pel Servo di Dio . Le Cit- 
tà , e le Repubbliche fi difputano P onore di 
averlo , e di udirlo . l 'Papi P onorano fo- 
ventc delle lor lettere ; e fono obbligati di 
minacciare della loro indignazione i popoli , 
che fi sforzavano di ritenerlo appreffo di lo- 
ro , allorché gP inter effi della Chiefa , e gli 
ordini della Santa Sede lo chiamavano al- 
trove . J Brevi di Gregorio IX. che conten- 
gono P elogio di quefio grand * Uomo > e la 
prova delle fue viriti , de i fuoi miracoli , 
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e de i frutti del fuo zApojlolato . "Del fuo 
culto in molte Città d* Italia . 

A Fine di dare fui bel principio una idea 
del merito , e delle qualità di quello 
Jul.f 4<f. grand* Uomo , uno de i piìi fanti , e più cele- 
tmm ’ j. jj r | Predicatori del terzodecimo fècolo , noi ci 
ferviremo delle parole di D. Bafilio Camaldo- 
lelè , che ha fatto il fuo elogio , e il Riftretto 
della fua vita in quelli termini. „ II B. Gio- 
,, vanni Saledo Vicentino , Difcepolo di 
,, San Domenico , è llato commendabile fin 
,, dalla fua giovanezza pel lullro delle fue_» 
„ virtù . Egli fu altresì ammirabile pe* doni 
„ llraordinarj ricevuti da Dio , per trattare 
,, i più grandi affari , e per terminare le diffe- 
„ renze , e per difendere i diritti della Chiefa . 
,, La forza delle fue prediche , e la purità della 
,, fua dottrina non gli hanno (atto minor 
„ onore , che le fue belle azioni . Ma ciò , che 
,, renderà il fuo nome immortale , fi è parti* 
„ colarmente la fantità della vita , alla quale 
,, Iddio medefimo ha renduto tellimonianza 
,, per un gran numero di miracoli 


Safil- 

m<dd» 


ffi 


Ca- (a ^ ® Johanne* Salcdu* Vicentini!* D. Dominici alumnu*, 
virt itum omnium (ultore ab ineunte srtate confpicuuf» in 
conrponcnd's di (fidenti uno animi*» in convertendi* Hxreticis» 
& Ecclefix Catholicjs juribus tuendis , agendi Jerteritate » 
concionarci efficacia , dodrinje gravitate mirabili*, rebufi}» 
pace & .bello gloriole petti* , vita Cmftitate , inmime ri* mi- 
racoli* , Se vili* caelitus portenti* comprobata , precipue de- 
ce m mortui* ad vitata revocati* celeberrimus . Ex Scripto - 
rib. EccltJ. 
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Quello non è fe non un leggiero abbozzo di 
quanto gli Autori Ecclefiaflici hanno fcritto 
del noftro Beato . Le Città di Vicenza , di Pa- Apib. 
dova , e di Bologna fi attribuifcono P ono- 
re d* eflere (late Tua patria : ma il teflimonio 
comune degl’ Iflorici è in favor della pri- de^irfill. 
ma . Benché Ha anco vero , che egli ftudiava Caroi.Sigon . 
a Padova , allorché Iddio lo chiamò alP Ordi- de £ P { fa 
ne di S. Domenico per mezzo delle prediche r Bon * n ’ 
e de i miracoli del Santo Fondatore , che gli 
diede P abito , e coltivò con particolare atten- Barbar. Hi- 
zione i Tuoi talenti , il cui pregio gli era rtctiu» 

noto . Si può giudicare del profitto , che il 
giovane Religiofo fece fobito negli fludj , e BjL0V ; lu . 
nella pietà , non {blamente pel merito di colui, 
che gli fervi di guida , ma altresì per le grandi 
azioni, che hanno illuftrato la fua vita . V uf- Sponda». 
fizio di predicatore fu il primo , che efercitò &***} * 
nel fuo Ordine , e il folo , che le altre fue oc- 
cupazioni non gli fecero mai interrompere. 

L* anno 1 2 $ 1 . egli era già Priore del Conven- 
to di S. Agoflino di Padova , e adempieva tutti 
i doveri della fua carica colla vigilanza , che il 
doveva attender da lui ; quando il Pontefice 
Gregorio IX. Io deputò per uno de i tre Com- 
miflfarj Apoftolici , che doveano prendere le 
neceflarie informazioni per la Canonizzazio- 
ne di Sant* Antonio di Padova , che avea po- 
co anzi terminato la fua carriera in un grati 
concetto di fentità . Si truova fetta menzio- 
ne di una tal commifiìone nella Bolla ftefla 
della Canonizzazione , di cui fi conferva V o- 

rigi- 
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riginale nel Convento de i Francefcani di Pa- 
dova . 

I tumulti, che le fazioni de’ Guelfi, e de i 
Ghibellini eccitavano tutto giorno nella Lom- 
bardia, fornirono un’ ampia materia allo zelo 
del noilro Santo Predicatore , e lo fplendore 
delle fue virtù lo mife in iflato di adoperarli 
con frutto per la riconciliazione non fidamen- 
te delle pedone private e delle famiglie , ma 
delle Città eziandio e delle Repubbliche . I Su- 
periori Io impiegarono bene fpefio in quelVo- 
pera non meno importante , che difficile: e le 
commiffioni , che richiedevano più faviezza , 
petto , e coraggio , erano dal Vicario di Gesù 
Crifto confidate a Giovauni di Vicenza . I po- 
poli eziandio unirono più di una fiata le lor 
preghiere a quelle de i loro Pallori , per pro- 
cacciarli la mediazione d’ un Uomo , da elfi 
comunemente chiamato V Angelo della pa- 
ce, c il riftauratore della pubblica tranquillità. 
Quella gran fama , che egli s’ era acquiilata in 
tutto il paeiè , e che andò ièmpre aumentan- 
doli , attraeva alle fue prediche una sì prodi- 
igiofa quantità di uditori , che ben fovente era 
collretto a predicare in campagna aperta , o 
nelle più ampie e valle piazze . Il che fece per 
la prima volta in Bologna , in occafione di de- 
clamare contro la malizia di coloro , che lemi- 
navano la difcordia tra i Cittadini , o che per 
una fcellerata politica li lludiavano di fomen- 
tarla : rapprefentando con sì vivi colori tutta 
la grandezza di quella colpa , e le fue funefie 

con- 
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confeguenze , che indulfe i Bologne!! a darli 
fcambievolmente le più fincere dimoftrazioni 
di una perfetta riconciliazione , e a prevenirli, Al- 

eafalutarfi gli uni gli altri nel nome di Gesù bert. /■ f. 
Crifto . Il qual collume, sì degno di unCri- ^' r * ’ llu ‘ 
lliano , pafsò da Bologna in tutte le altre G\t-P r ’*° ,l8 °' 
tà della Lombardia , e in tutte le Provincie-» 
d’ Italia . 

Le fue prediche produflero un limile effetto 
rifpetto agli Ufurai ; i quali per Tempre più 
aumentare le loro ricchezze d J iniquità , nic- 
chiavano crudelmente le follanze de ipopoli, 
e profittavano della miferia , e della debolezza 
de i poveri , per innalzare la loro fortuna fulla 
rovina di molte famiglie . Se tutti colóro, i 
quali erano in quello cafo non fi lafciarono 
muovere dalP efficacia delle fue efortazioni , 
fi videro almeno forzati ad abbandonare il lo- 
ro illecito commercio, per fottrarli alla pub- 
blica indignazione; clfendo talora accaduto 
contro P intenzione del Santo Predicatore, 
che il popolo irritato contro gli Ufuraj di . 
profeffione fi fece da fe ftelTo uoa crudele giub- 
ili zia , prevenendo colla Tua ordinaria . impa- 
zienza il tempo , che Iddio fi è riferbato a eser- 
cita re le fue vendette . 

V orribile defecazione , che la guerra civile Godi ',* 

caufava tra i Cittadini di Padova , eccitò il Pa- CjS , r0 ‘ B> si- 
pa a fcrivere a Giovanni da Vicenza, per or- gon.p'M- 
dinargli ( o fecondo le parole del Breve a fine 
di pregarlo ) di portarfi fpeditamente fu i luo- ffo. 
ghi , eadoperarfi con ogni lludio per eflingue- n’. 

- Tom. I. £ re 
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re un fuoco , che metteva tutto in fiamme . 
Ma la Città di Bologna ebbe P ardire di opporli 
alla partenza del fuo Predicatore , e a i defide- 
rj di fua Santità . Onde fu duopo , che il Santo 
Padre impiegale le minacce , e tutta la fua 
autorità , a fine di coilringere i Bolognefi a la- 
rdar partire un Uomo, che da eflì era tanto 
amato , quanto loro era utile il fuo miniftero « 
I Cittadini di Padova avendo irttefo la profiìma 
fua venuta, gli andarono incontro fino ad un 
vicino villaggio , e lo condufleró come in_« 
trionfo nella loro Città . Ove appena arrivato, 
egli fede adunare il popolo nel campo di Mor- 
te ( chiamato oggi giorno il prato della Valle ) 
è il fuo primo difeorfo fu il principo della pa- 
ce, che nello fpazio di un mefe, che fi trat- 
tenne in Padova, continuò felicemente a vie 
più flringere , e perfezionare , tanto nelle fue 
conferenze particolari co’ i principali Cittadi- 
ni , quanto ne i pubblici difeorfi da lui fatti 
ogni giorno per foddisfare alla gran folla , che 
veniva da i circonvicini paefi , ed eziandio mol- 
to da lungi , per avere il piacere e la confola- 
zione di udirlo . Gli Autori Italiani atteflano , 
aver egli guarito tutte le forte d’ infermità , ed 
aver talora rifufeitato anco i morti . Nè pare , 
che meno di ciò vi volefie , per riufeire a ri- 
conciliare gli fpiriti cosi crudelmente divifi i e 
a far finalmente Ceflare le animofità , che la ge- 
lofia , o P interefie avea fatto nafeerè , che là 
vendetta inafpriva, e che l’orgoglio in tutte 
leoccafiooi riaccendeva. Ma il Signore bene- 
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dicendo Io zelo del fuo Miniftro , le condizio- 
ni della pace da lui propode , furono da tutti 
accettate, e fervirono per qualche tempo ad 
aflicurare un bene cosi prcziofo , che molti ar- 
dentemente defideravano , ma non fapevano 
procacciarli , benché per ciò non mancafle_/ 
loro , fe non una fincera e collante volontà . 

Avendo il nodro Predicatore foddisfatto alle 
intenzioni del Papa , riprefe lènza dilazione la 
ftrada di Bologna , a fine di trovarli al Capito- 
lo generale del fuo Ordine , e profeguire Pe- 
fercizio del fuo minidero . Tra le convezioni , 
che ne furono il frutto , può metterli quella- c*rol. ^ 
del celebre Giovanni Boncampio , che rinun- 
ziò a i piaceri del fecolo , e alle fperanze della 
fortuna , per entrare nelP Ordine di S. Dome- 
nico , donde fu dopo qualche tempo innalzato 
alla Sede Epifcopale di Bologna . Trattanto 
P inquietudine de i Bolognefi, e il timore di 
perdere una feconda volta il loro Predicatore 
s J aumentava a proporzione dei fervi*] , che 
ricevevano tutto giorno da lui . Ónde rifolvet- 
tero tra di loro di deputare al P. Giordano di 
Saflonia , Generale delP Ordine , alcuni de i 
piò didimi cittadini , a fine di rapprelentar- 
gli che Giovanni di Vicen2a avea feminato 
con molto profitto ed applaufo nella loro Cit- 
tà la divina parola : ma doverli giudamente 
temere , che tutto il frutto , che le ne fpera- 
va , potrebbe facilmente perderò ; non trat- Fleury Hi/l. 
tenendoli in quel paefe un Uomo , che la Prov- 
videnza vi avea così a tempo , ed opportuna- 

£ 2 men- 
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mente inviato . Il P. Giordano lodò il loro ze- 
lo , ma non parve efler molto commoflo dalle 
loro ragioni : „ Perchè ( replicò loro ) gli agri- 
„ coltori non portano il letto nel campo, do- 
„ po di averlo feminato , ad effetto di ripofar- 
,, vili fino che vedano come la fementa frutti- 
,, fica: ma lo raccommandano a Dio , e vanno 
,, a Geminare un altro campo . Nello fteflo 
,, modo farebbe forfè fpediente , che il vo- 
,, Aro Predicatore andaflc a portare altrove-» 
,, la divina parola, fecondo ciò che diceva il 
„ Salvatore : Fa duopo che io vada a predicare 
,, ancora in altre Città . Contuttociò noi de- 
,, libereremo di quello affare co’i noftri Defini- 
„ tori , e faremo in modo , che voi abbiate 
,, motivo d’ efler di noi foddisfatti . 

Sembra in fatti , che i Bologne!! almeno 
in parte otteneflero ciò, che con tanto ar- 
dore defideravaao : ma il loro zelo andò trop- 
po avanti, come fi vede da quanto orafiamo 
per raccontare . Il Servo di Dio , che non go- 
deva ripofo fe non in una continua fatica , do- 
^ ^ u poaver predicato nelle vicinanze di Bologna , 
4S*r. ». 4?’ tornando un giorno in quefta Città , il Magi- 
ftrato feguito da un J infinità di perfone d J ogni 
condizione , fu ad incontrarlo con un magnifi- 
co baldacchino . L’ umile Religiofo ebbe un bel 
difenderfi dall* accettare un onore fi poco con- 
forme alla fiia modeflia , ed al fuo flato . Egli 
non fu udito ; e mal grado le fue preghiere , e 
tutte le fue refiflenze , fu introdotto neHa Città 
con una pompa , e con tali acclamazioni, che 

di-. 
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diinoflravano in verità la (lima , che quel Po- 
polo facea del Tuo merito , e V affezione ftraor- 
dinaria , che gli portava ; ma che nello ftcffo 
tempo contribuivano ad umiliarlo più pro- 
fondamente dinanzi a Dio . Quelli fentimenti 
del fuo cuore, benché finceri, erano però occul- 
ti: ove la pompa efleriore degli onori , che a 
viva forza gli erano fatti , ferivano gli occhi 
degli fpettatori : tra i quali alcuni ne furono s\ 
ftranamente fcandolczzati , che ardirono d’ac- 
cufare quello Sant* Como appreffo il Papa , 
come fe avelie affettato di comparire nel rnc- 
defimo flato , in cui è folito farli vedere lo 
lleffo Vicario di Gesù Criflo , quando fa il fuo 
folenne ingrelfo in una Città . Nella lleffa for- 
ma , diceano colloro a Gregorio IX. lì ò ve- 
duto il Padre Giovanni da Vicenza, montato 
fopra un cavallo bianco , e fotto un fuperbo 
baldacchino, che le perfone le più qualificate 
della Città fi attribuivano ad onore di portare 
fopra di lui, fare ilfuo ingrelfo in Bologna. 

Tra quei , che facevano quelli lamenti , era 
un uomo di molta dima , e di una grande au- 
torità : onde il Papa non dubitando della ve- 
rità del fatto, deplorò la pretefa caduta del 
Servo di Dio ; e rifoluto di punirlo , o di umi- 
liarlo , adunò i Cardinali , e i Prelati della 
Corte, per deliberare con elfi . Guglielmo Ve- 
fcovo di Modena , uno de i Prelati delP Affem- 
blea , ebbe il coraggio di rapprefentare mode- 
llamente a Sua Santità , non effer quello ileo- 
fiume de i Romani , di condannare un acgufa- 

, H 3 " . / . to 
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to fenza prima intenderlo, e fpecialmente un 
Uomo, il merito del quale era così rifplen- 
dente , e la fama sì bene (labilità . Avendo il Pa- 
pa replicato , che , poiché il fallo era certo , e 
lo fcandalo pubblico , non fi dovea differire la 
punizione del colpevole : Orbene , foggiunfe 
allora il buon Prelato , ordinate , Santo Padre, 
che mi fia prefentata una Bibbia .E avendo mef- 
fo le mani fcpra il Vangelo : Io giuro, diffe , 
fu quelle Sante parole , che predicando un gior- 
no il P. Giovanni da licenza al popolo , io 
vidi co* i miei occhj un Angelo , che gP im- 
primeva una Croce d’oro fopra la fronte: 
la qual cofa io non avrei rivelata ad alcuno, 
fuorichè in fimil cafo , in cui fi tratta di giulli- 
ficare un innocente calunniato , e di rifpar- 
miare a i Tuoi Giudici la pena , che potrebhono 
avere , fe troppo tardi riconofceffero la fua 
innocenza . 

Sjgtm. /.17. Un teftimonio così precifo , renduto da un 
IfalU *?” 0 P f ^ ato » k cui Santità era in un’ alta venera- 
Kayntr ai z,one > produffe tutto l’effetto , che fi poteva 
ann. iijj. defiderarne : tornarono i Padri a i primi loro 
Jul. Car- fèntimenti in favore del Santo Predicatore , o 
m ufcb ^ r * a ^ meno fofpefero i difavvantaggiofi pregiudizj. 
Barbara . che 1* accufa avea fatti lor concepire contro di 
ìbfl*yìQtnt. lui : 


dp.Bol.ili4, . 0*) ^ uro 1,1 h* c Saiifta verbi , quod propri!* oculis vi- 
’ di, cium Pater ille Joannes > de quo fermo elt, predica tu- 
rus populo in Cathedram adfcendifl'et , quod Angelu* de 
Ccelo delccndens , Crucem auream fronti predicanti* inH- 
zit : & addo , quod hzc nulli hominum rcvclaHem , nifi le 
cafus file , tan> necelTarius obculiUcc • 
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lui : prefero il comodo e il tempo di tutto efa- 
minare; e quello efame fu la fua giuftificazione. 

La fua virtù ricevè eziandio un nuovo luftro da 
quella prova ; e i miracoli , come altresì le 
converfiooi , che continuava di fare in tutti i M»tb. ?*- 
luoghi , ne i quali annunziava la parola di Dio, r " J* 
erano chiari argomenti , che in mezzo di tanti 
applaull egli ben lapea confervare una fincera 
umiltà . Così ne hanno parlato gli Autori Ita- 
liani, de i quali alcuni fono contemporanei. 

Ma ciò non ha impedito , che un Inglefe, il 
quale (cri vca molto tempo dopo a Londra , non 
abbia detto, che quello celebre Predicatore 
eflendoli lafciato gonfiare il cuore dalla vana- 
gloria , avea finalmente perduto 1* amor di 
Dio , la (lima degli uomini , e la confidenza de 
i Prelati , che fino allora lo a veano avuto nella 
più alta venerazione . I tratti velenofi , che 
Matteo Paris Ipande per tatto contrai più il- 
lnftri Perfonaggi , fènza neppur rifpettare il 
Vicario di Gesù CriHo , nè la perfona facra de 
i Re , non permettono , che alcuno fi riporti 
al fuo folo teftimonio , quando egli dice del 
male. Ma fi ha bene un giullo motivo d* efier 
forprefi , che lo Spondano , il quale fa loven- 
te oflerVare la malignità di q nello Autore , e An. itjj. 
che ha confutato la maggior parte delle fue 
calunnie , non fiali ben guardato da quella, di 
cui alprefentefi tratta . 

Non era molto difficile di riconofcerne tutta 
la iraligniti , fe non altro pel gran numero 
di Brevi , che il Pontefice Gregorio IX. conti- 

fi 4 nuò 
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nuò tuttavia a indirizzare aGiovanni da Vi- 
cenza , ora per incaricarlo de i più importanti 
affari , che riguardaffero gl* intere!!! dell a . 
Chiela , e il ripofo de i Popoli ; ora per felici- 
Fleury ni/}, tarlo del fucccffo delle fue fatiche, e qualche 
E num. ii*°' ^ ata ^ f ec ° n d° che offerva il Fleury ) per con- 
folarlo delle calunnie , che fi fpargevano con- 
Buliar.Ord. tro di lui . Un merito così luminofo , com’era 

pagali. U 11 n .° n potea non eccitare ,a gelofia degli 
j6. y 7 . 58. uomini invidiofi: elegrancofe, che Dio fa- 
19 - 6 p. cea mediante il fuominiltero , contribuendo 
tanto a diffruggere 1 ’ impero di Satana , que- 
llo comune nemico dovea altresì adoperarli , 
a fine di dillruggere l’autorità, che le fue vir- 
tù gli aveano acquillata nello fpirito de i po- 
poli. Nondimeno quella autorità , malgrado 
gli sforzi dell’ inferno , era fempre più grande: 
e i Sommi Pontefici l’impiegarono bene a pro- 
pofito a pacificare i popoli e le Città . Concio- 
fiachè l’ Imperador Federigo potea profittare 
della loro divifione, a fine d* affòggettarfeli , 
perciò Gregoriò IX. fece il nollro Giovanni fao 
fegato nella Marca d’Ancona; e indi l’inviò 
Fleury ìbìd. ne ^ a Tofcana, ad effetto di concludere una pece 
tra i Fiorentini , e i Senefi . L’ imprefa era ben 
ardua, a ttefo l’odio mortale , che quelli po- 
poli fi portavano . L’ altura de i Fiorentini, e 
le loro pretenfioni lembravano doverli rendere 
•poco trattabili : e gii amari lamenti , che i Se- 
nefi non celiavano di fare contro di elfi , 1: di- 
fponevano ancora meno ad afcoltare le /ie_» 
d accomodamento . Il Legato nientedineno 

vi 
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vi riufeì : non potendo alcuna cofa refiftere al- 
la dolcezza della fua eloquenza , o piuttofto al- 
lo Spirito del Signore , che in lui parlava . Per 
quanto irritati fodero gli opporti partiti , e 
ugualmente rifoluti di rigettare tutte le pro- 
pofizioni , che loro fodero fatte; da che il 
Santo Predicatore cominciava a rapprelèntar 
loro i vantaggi della pace , le calamità , e gli 
orrori della guerra , e la feverità de J giudizj di 
Dio ; i più oftinati , guadagnati dallo fplen- 
dore delle fue virtù , o vinti dalla forza de i 
fuoi difeorfi , feguivano helèmpio degli altri; 
e tutti erano pronti a rimettere le loro diffe- 
renze tra le fue mani , affinchè da giufto me- 
diatore decideffe , e metteffe fine alle loro 
crudeli diffenfioni . 


Il fucceffo della fua Legazione non fu nè me- Spend. An- 
no pronto , nè meno felice nella Marca d’ An- £ccfc /* 
cona , e nella Marca Trevigiana ; ove avendo 
convocato i popoli feparatamente , e indii lo- 
ro capi in una generale afiemblea , gli fèce_» 
tutti reftar d'accordo fopra ciafcun articolo , 
che giudicò di dover loro proporre , a fine di 
fedar le loro difeordie , e farli vivere in avve- 


nire in una perfetta amiftà . Non fi può meglio 
rapprefentar querta imprefa , così gloriofa al- 
la memoria di quell’ Uomo Aportolico , che col 
tradurre le parole d’ un Autore contempora- 
neo , il quale ha fcritto PIftorie d’ Italia. Que- 
lli è Gerardo Mauride , il quale nel fecondo 
Tomo della fua Relazione così fi fpiega : 

In quello tempo comparve un Rcligiofo 

„ dell’ 

. 4 


Ap.Bell.'t. r. 
Jul. p • 4X4. 
n.i y . 16, 
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„ dell' Ordine de' Frati Predicatori chiamato 
„ Giovanni , figliuolo d’ un avvocato di Vi- 
fi cenza , Uomo d' una rara pietà , di cui fono 
charmi, i. »’ per raccontare alcune coffe , che parranno 
/•iti. a* ftnza dubbio maravigliofe , ma che fono ait- 
ai tavia ben note , e ficure . Egli adunque a fine 
ai di fiabilire una pace generale » adunò un sì 
„ gran numero di Signori e di popoli , e gl* in- 
aa dulìe così efficacemente ad unirli tutti co 1 i 
aa legami della carità di Gesù Crifto , di cui fa - 
# a cea loro cantar le Iodiche fi può fenza dubbio 
aa afficurare, che dopo la nafeita della Chiefa, 
aa non s’era giammai veduto una colà in fimil 
„ genere cotanto (brprendente (a ) . Emendo 
aa primieramente andato a Padova , parlò con 
aa tanta grazia, e vigore della neceffità , e della 
aa felicità della pace , che ne bandì la difeordia, 
aa che regnava nella Città ; avendo tutti i Citi- 
aa tadini fatto un conpromeflo , per lanciare al 
„ fuo giudizio V ultima decifione delle loro 
a» differenze . Indi portatoli per lo fteffo effetto 
aa R Trevigi , i Trevigiani imitarono Pcfernpio 
a# di qitei di Padova . Gli abitanti di Belluno 
aa e di Feltre dimolìrarono lafteffa docilità, co.* 

,, me 


Cerar. Ma- (a ) Interim apparuit quidam Frater Jmanci de Ordine 
urif.bifl.Di. Prxdicatorum , Civij Vicentina* , Manelini causidici filila , 
ffid. Mar- vir valde religioUis , de quo mira , fed in (cena tcftificata lo- 
tbien.Etenf. quar. Inauditumeftcnim, quod a tempore D. N. J-C. in_» 
cum nomine ipfius per aficujus prjedicatiosem tot fuiflènt infimul 

m f . 40. homincs congregati , quot & quantos lui» occafioue paci* fion- 
di ipfc congregavi in unum, unni mitcr Jefum GhrifV.itn 
laudious Se hyin iis ^lignificante* . Tancam hibuic poteftatem 
luper o.nncs 3tc* 
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„ me pure i Signori diConigliano , ed altri 
,, molti . I popoli di Vicenza , di Verona , di 
s , Mantova , diBrefcia, e il Conte diSanBo- 
33 nifazio con tutto il Tuo partito , fi rendette- 
„ ro altresì con piacere a i defide rj diqueilo 
„ riftauratore delia pubblica tranquillità : il 
,, quale efercitava un si grande imperio nei 
3, cuori , che in tutte le Città, nelle quali com- 
„ pariva , niuno faceva difficoltà di mettere in 
„ fua balla gli fiatuti , e le deliberazioni di ef- 
,, fe, col la facoltà di correggerle, e di toglierne, 
„ o d* aggiugnervi , quanto giudicherebbe a 
,, propofito . Tutti coloro , i quali erano fiati 
„ fatti prigioni , ei gli rimife in libertà : e do- 
„ po avere riconciliati gli abitanti delle Città , 
„ da lui feorfe , affegnò a tutti il giorno, ed il 
„ luogo , in cui tanti differenti popoli dovea~ 
,3 no infieme trovarli , a fine di fottoferiver^ 
, una pace foda ’e durevole . ' 

,, In quella bella , e numerofa affemblea fi 
„ videro nel medelìmo tempo non fidamente i 
,3 Deputati , ma la più parte ancora de i cit- 
„ tadini di Brefcia , di Mantova , di Verona , 
3, di Vicenza , di Trevigi , di Feltre , di Bellu- 
„ no , di Padova , e d'altre molte Città , bor- 
» ghi e cartelli . Il Patriarca d ’ Aquileja v’ in- 
,, tervenne con tutti iVcfcovi fuoi fuffraganei, 
„ e un numerofo Clero . Il Marchefe d'Elfoe 
,, una moltitudine d’ uffiziali , ed altre per- 
3, fone d* ogni qualità e condizione vi compar- 
„ vero difarmati; non avendo tutti per illen- 
,, dardo fe non la Croce diGesùCrifto , nel 
„ cui nome eglino fi adunavano . „ Gio- 
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,, Giovanni da Vicenza predicò n^l mezzo 
„ di quello celebre uditorio ; e ( ciò che non 
„ fembra quali credibile ) egli era intefo dillin- 
„ tamente da tutti C <0* E dopo il difcorfo pub- 
,, blicò un trattato di pace generale ; minac- 
„ ciando coloro , che lo violerebbono , delia,. 

„ collera del Signore, della indignazione di 
,, GesfiCrillo , e dell’anatema della Chiefa ; 
„ promettendo al contrario le benedizioni del 
„ Cielo a tutti coloro, che nefarebbono re- 
,, ligiofi oflervatori . L’ aflemblea eflcndo Hata 
,, così licenziata , ciafcuno fi ritirò nel Tuo 
„ Paefe , benedicendo tutti il Signore , e rcn- 
,, dendogli fìncere azioni di grazie . Quei che 
,, erano lungo tempo vilTuti nell’ inimicizie^ 
s , mortali, s’ erano dati fcambievolmente il ba- 
„ ciò della pace , durante tuttavia la predica 

di quell’Uomo ftraordinario , che era da 

,, tut- 

(<*) Praedicavic inter illos , & ( quod cfl mirabile ) vox il - 
lius ab omnibus auditbatur mirabilitcr , & clariltìmc . Fada 
prxdicatione pacem pronuncia vit. . . Ipfc autem tranfgrcflo- 
xibus anathematis poenam , & Jcl'u Chrifti indignacioncm , & 
omnem maledidioncm indixit . Conlervamibus autem , Dei 
Omnipotentis gratiam , & ìuam benedidionem conceflit ; & 
■fic revertuntur ad patriam , quilquead locum luum , magni- 
licantes Deum , & eidem gratias refcrcndo . Multi en:iii_. 
naortales inimici , proprio motu pacem facicndo , olculaban- 
tur ad inviccm , prxdicatione ipfius ad hoc inlpirati : habe- 
■baturenim quali Prophcta per omnes • Hujusetiam tanta t"a- 
<na erat , quod edam Dominus Apoftolicu* reverebatur ei. 
dem . Nec mirum , quia Fratrcs Minore* publicè prxdicabant 
( ficut egomct iplòs audivi prxdicantcs apud JEcclcfiam ma- 
jorem Civitatis Vicenda ) quod Cjtis prccibus , Scorationi- 
bus dccem lucrane mortui lufe ita ti i & a languoribus lui* in> 
firmi jier oradone* iiiius mire biiitcr cura bantur . 
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„ tutti confiderato come un Profeta , q e che lo 
„ fteflo Sommo Pontefice avea in grandiflìma 
„ venerazione. Nè alcuno debb* eflere di ciò 
,, forprefo,attefo il gran numero dei miracoli, 

,, che faceva ; contandoli , oltre gl’ infermi 
„ guariti , dieci morti rifufcitati per le fue-. 

„ orazioni. 11 che io fteflo ho intefo predicare 
„ da alcuni Religiofi di San Francefco nella-. 

„ Chiefa Cattedrale di Vicenza . 

Tutto quello racconto è di un Autore , che 
può aver veduto i fatti , che egli rapporta , e 
che ben lungi dall* eflere troppo prevenuto in 
favore del Santo Predicatore , dopo aver rac- 
contato le fueazioni più eroiche, fembra di 
voler far dubitare della rettitudine delle fue 
intenzioni ; come oflervano i Bollandilli , giu- 
llamente tacciando la temerità della fua cri- 
tica O) . ^ v. 

1 Ghibellini , la cui fazione era Tempre po- E c batdt-i • 
tente , turbarono ben torto la pace , che ilp.ij». 
Santo Legato avea ftabilita , e mifero fovente 
la fua virtù alle più dure prove . Ma Iddio era- 
la fua fortezza ; e col poflente foccorfo della 
fua grazia , egli fu fempre lo fteflo; umile e 
modello ne i più felici fuccefli : fermo e tran- 
quillo ne i malvagj ; avendo a combattere ciò 
che le paflioni de gli uomini hanno di più vio-. 
lento, e a tenerfi continuamente in guardia 
contra gli artifizj degli Eretici, contra la ma-* 

• li-: 

( a ) Pro afte&u loquicur Mauritius , dum in SS. Viros Jor- 
danum & Joannem infra panilo yidecur jniqnior. Boll.t.i . 

Jpl. p. 48 5 . nota a . 
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ligniti degli uomini invidiofi , e finalmente-* 
contra tutto il partito dell’ 1 m perador Fede- 
rigo; le cui differenze col Papa gli rendeano 
femprfc fofpetti coloro , i quali erano onorati 
della qualità di Legati » o di Nunzi Apostolici . 
Ma tutte quelle difficoltà non fervirono , fe_» 
non a far meglio conofcere la faviezza , e il co- 
raggio del Miniltro di Gesù Criito , non fog- 
getto ugualmente nè ad edere atterrito dalle 
minacce» nè abbagliato e fedotto dagli applaufi. 
Dopo aver predicato col frutto e fuccedo , che 
abbiam veduto nella Tofcana » e nella Marca 
d’ Ancona , egli feorfe gli Itati della Repubbli- 
ca di Venezia » e le Città più confiderabili della 
Gallia Cifalpina . Indi ritornato a Bologna , 
terminò le differenze» che fi erano accefe tra il 
CsroUSigon. corpo della Città , ed il fuo Vefcovo , per oc- 
l. 1 . bift. p. cafione della Giurifdizione Criminalere col con- 
,0 ** fenlo de i Magiltrati fece ufeir di prigione quei, 
che vi erano fidamente per debito, e induffe i 
creditori a fare delle confiderabili condonazio- 
ni in favore de i poveri . 

Un Uffiziale Bolognefe , cognominato Mi- 
Janti, avea portato sì oltre i fuoi eccedi, e i Tuoi 
latrocinj , fpeciaimcnte contro gli abitanti 
di Viterbo, che il Papa avendone prefa infor- 
mazione , lo feparò dalla focietà dei Fedeli , 
e fece pubblicare la Sentenza di fcomunica in_ 
tutti i luoghi , ne i quali le violenze e le ingiù- 
ftiaie del Milanti erano fiate commeffe . Que- 
llo colpo di fulmine non ifeoffe punto quefi 1 uo- 
iqo , già da lungo tempo aflueffatto a feguir 

cìe- 
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ciecamente tutte le Tue paffioni , e a non far 
maggior cafo delle cenfure, che delle minacce . 

11 noftro zelante Predicatore intraprefe con.* 
tutto ciò la converfione di quello famofo reo , 
c vi riufeì . Il Milanti fi umiliò , confefsò le Tue 
colpe , e fi offerfe a farne una convenevole ri- 
parazione . I Tuoi amici , i quali erano molti , 
e molto potenti nella Lombardia , fpedirono 
fubito alcuni Deputati alla Santa Sede , a fine 
di ottenergli I* alfoluzione . Ma o fiacche a Ro- 
ma fi dubitale della finceritàdel fuo pentimen- 
to , o fia che fi giudicato , edere un elempio 
di feverità neceflario a contenere dentro qual- 
che confine i piò audaci ; il Santo Padre rifiutò 
di toglier di mezzo lo cenfure fulminate contra 
il Milanti , fe quelli , dopo aver riparato tutti i 
danni daluicaufati alla Chiefa , e agli abitan- 
ti di Viterbo, non fi obbligava eziandìo a pai- 
fare i mari , per combattere tutto il rimanente 
della fila vita contro gl’ Infedeli . Quello enu 
un condannarlo a un efilio perpetuo , a che egli 
non fi fapevà rifolvere . Onde avendo il Servo 
di Dio fcritto a Sua Santità In favor del fhó pe- 
nitente , il Santo Padre rifpcfegli in quelli ter- 
mini : „ Nói abbiamo ricevuto colla no*- Buliar.Ord. 
„ lira follia bontà le lettere , che ci avete in- M * 
„ viate 1 e fumo condefcefi ne i vollri Tenti- e 
,, menti . Ciò che abbiamo negato alle viveva 
„ iflànZé de gli Ambafciatori della Lombar- 
,, dìa , e alle reiterate preghiere , che molti 
,, ci hanno fatte in favor del Milanti, lo conce- 
» diamo con piacere a voi , a fine di falrvi con 
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„ gli effetti conofcere , in quale ftima voi fiate 
,, appretto la Santa Sede . Siccome abbiamo 

una intera confidenza nella voflra faviezza ; 
,, così ci contentiamo , che dopo aver bene_» 
,, efaminato le difpofizioni del Milanti , gli 
,> diate per parte noftra 1* attoluzione , che egli 
» domanda ; col fargli nondimeno promette- 
s , re, che oltre il foddisfarc alla Città- di Vi- 
li terbo , egli fervirà perdile anni nella Pale- 
„ ftina (a) . 

Si vedeano fovente delle converfioni non_. 
meno flrcpitofe della narrata . Onde la venera- 
zione de i Fedeli verfo il Servo di Dio andava 
tutto giorno aumetandofi : ed egli fapea ben 
valerli di quelle favorevoli difpofizioni , per ri- 
tirare gli uni da i loro deviamenti; per fare_j 
avanzare gli altri nella pratica delle virtù; e 
per ritenerli tutti nell’ubbidienza della Santa 

Sede , 


(a) Gregorius Epiftopus. . . . Dilefto Filio F. Joanni Ord* 
Prxd.&c. Dcvotionis tuae lit tcras benignitate rcccpimus con” 
fucta , & qua: continebantut in ci$ , pieno concepirmi* intellc” 
ftu . Licct autem a quampluribus , & fpccialiter ab Ambaflìa- 
toribus Lombardi*, cum multa tue ri t nobis inftantia fiipplica- 
tiftn , ut Milantio . .. vinculo cxcommunicationis aftri&o, be* 
neficium abfolutionis milcricorditcr faccrcmus ; quia tamen 
per cjus malitiam ctiam multa animarum & corporum pericu- 
la , & re rum difpendia Fidclcs noftri Cives Viterbien. fune 
patii j nec non & EccleGa quam plurima damna nofeitur incor- 
rine , illorum precibus non duximus aliquatenus annuendum , 
nifi ... Ut igitur quanti favorii & grana: apud nos exittas * 
cognolcas plenius per effè&um , abfolutionem difti Milamii. 
libi, de cujus circumfpcttione plenam in Domino fiduciain_» 
obtinemus, juxta quou a nobis per diftas littcras humiliter 
poftulafti , duximus committendam &c. dan Anagnir 8. cal. 
Scpt. Pont, noftri anno 7* 
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Sede , onde molti fi adoperavano di fepararli » 
1 / Imperador Federigo comprendendo bene , 
che le continue prediche di Giovanni farebbo- 
no tèmpre il più grande oftacolo al ditègno da 
lui formato Tulio fiato della Chiefa, e fulF au- 
torità del Papa , proccurò tutti i mezzi , a fine 
d’ impor fijenzio a un Predicatore così a lui 
odiofo e molefto . Egli fcrifie perciò una lunga 
lettera al Capitolo generale de’ Frati Predica- 
tori , adunato l’anno 1 241. a Parigi; nella qual 
lettera quello Principe dimofirando una grande 
(lima ed affezione verfo -un Ordine , da lui efal- 
tato con magnifici elogj ; rappretènta di poi 
le pretènti calamità della Chiefa e dell’ Imperio, 
che non dubita di attribuire alla condotta del 
Papa, oai configli de 5 Tuoi Miniftri ; mentre 
fi sforza di perfuadefe, non farli da lui la guerra 
tè non per avere la pace , nè tendere le fue tèm- 
pre pure intenzioni tè non al ben generale della 
Religione , alla contèrvazione delle leggi , e al 
ripofo de i Popoli . Dopo un sì fatto preludio 
venendo P Imperadore al punto , che era P og- 
getto principale della fua lettera , egli protè- 
gge così : „ Ma perciocché i Fedeli regolano la 
„ loro condotta Tulle voftre decifioni ; e che.» 
,, colle voftre prediche voi avete finora ricon- 
„ dotto nella via della (alute coloro , i quali 
„ per leggerezza Te n’erano dipartiti ; guarda- 
„ te bene dal far cangiare il Mondo di fenti- 
„ mento, e dal portarlo a formarli una co- 
,, fetènza tutta oppofta alla prima . Noi vi par- 
„ liamo in quello modo pel rumore,che corre, 
Tom. I. F » che 
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M che non manca tra voi chi intraprende certe 
>} Legazioni , e s’incarica di certe lettere , con- 
„ trarie a i nodri interefli , ed a quei dell’Im- 
„ perio ; penfando di far con ciò un’opera-. 
„ aggradevole a Dio, e utile alla falute delle 
„ Anime. Voi adunque colla vodra prudenza 
„ e vigilanza non mancherete di reprimere ta- 
,, li eccelli , e di ordinare generalmente a tutti 
„ i vodri Religiofi d’ adenerlr in avvenire da 
„ fini ili commifTioni , affinchè applicati uni- 
„ camente alla pietà , feguano a meritare.* 
„ T affezione di tutto il Mondo, e a rendere al 
„ pubblico fervizj tali, che fieno veramente 
„ aggradevoli a Dio . Cosi facendo , farà il vo- 
„ flro minidero degno di una generale appro- 
„ vazione , c vi fottrarrete al biafimo di colo- 
„ ro , cui non fembra conveniente, cheReli- 
„ gioii di un Ordine cosi Santo fimifehino, e 
,, prendano partito in quede perfonali difife- 
„ renze . Del redo , per la lineerà difpofizio- 
„ ne , in cui liamo , di favorirvi in tutto ciò , 
„ che potrà contribuire al bene ed all’onore 
„ dell’ Ordin vodro , noi fperiamo , che voi 
„ altresì corrifpondercte aldefiderio, che ab- 
„ biamo di poter fare in tutte le cofe ciò , che 
„ fia di vedrò piacimento. 

Queda lettera de’ 27. Febbrajo del 1241. 
fu fcritta, mentre P Imperadore afiediava Faen- 
za nello Stato Ecclefiadico . Lo Bzovio» e il 
Fernandez , che la rapportano , non dicono 
nulla della rifpoda , che le fu fatta ; ma noi Tap- 
piamo , che Innocenzo IV. Succeflore di Gre- 

go- 
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gorio IX. continuò a fervirfi del noftroGio- 
vanni da Vicenza, chefeguì a rendere in que- 
lli burrafcofi tempi fervizj fegnalati alla Chiefa . 
In un Breve de' ij. Giugno del 1247. dopo 
avere il Santo Padre rappj-efentato , coll* ef- 
preffioni le più patetiche, i mali infiniti , che 
tuttavia inondavano l’Italia, parla in quelli 
termini al nollro Santo Predicatore : ,, Noi vi 
,, avvertiamo , vi (congiuriamo , e vi elòrtia- 
„ mo nel nome del N. S. G. C. di adoperarvi 
„ con tutte le voftre forze , e coll’ardore dello 
„ zelo , che il Signore vi ha dato , ad ellirpar 
,, l’ eresìa , e a cacciare gli Eretici da tutta la 
„ Lombardia . Ricevete caritatevolmente a 
„ penitenza coloro , i quali vorranno fincera- 
,, mente convertirli , ed ubbidire in avvenire 
„ alla Chiefa : punite gli oftinati fecondo il ri- 
„ gore de i Canoni , e adoperate il rigore-» 
,, contra tutti i loro Fautori . . . Noi proibi- 
,, fchiamo efpreffamente a tutti ivoftriSupe- 
„ riori di occuparvi fotto qualunque pretella 
,, in qualfivoglia altro impiego , odi follituire 
„ alcun altro in voftro luogo fenza una fpe- 
,, ciale permiflìone della Santa Sede ..Il Servo 
di Dio efeguì fedelmente , e per un lungo fpa- 
zio di tempo le intenzioni di Sua Santità. Egli 
efercitava tuttavia 1 ’ uffizio di Predicatore , 
e d’ Inquifitor della Fede 1 ’ anno 1 259. quando 
tolfe via le cenfure , che i Vicentini aveano in- 
corlè , per aver violato il trattato di pace , 
unendoli co’ nemici della Chiefa . 

Tutte quelle occupazioni in un paefe , in cui 

F 2 la 
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vigilanza non poteva eflere troppo grande * 
a d effetto di prevenire o difliparc le confpira- 
zioni de gli Uomini faziofi ; non ci permettono 
di credere , che Giovanni da Vicenza fia ftato 
inviato in quello medefimo tempo Nunzio in_. 
Francia , e in Alemagna ; e che abbia efercitato 
la carica di Provinciale nella Tua Provincia di 
Lombardia ; benché alcuni moderni Scrittori 
afficurino P uno e 1* altro , e gli attribuifeano 
Ja fondazione de i Conventi di Reggio , di S. A- 
gata, e di S. Romano di Lucca. Il filenzio de- 
gli antichi Scrittori , che di tali cofe non par- 
lano , farebbe di molto pefo, fe aveffero fcritto 
con efattezza 1* Illoria di quello grand* Uomo . 
Ma la loro negligenza in dillinguere i tempi , 
in iflabilire 1* epoche , e in inllruirci di molte»» 
circollanze della fua vita C onde ignoriamo an- 
co il giorno e 1* anno della fua morte ) è fiata 
fom ma , ed è tanto meno degna di fculà , quan- 
to più belle fono le azioni, che eglino ne rac- 
contano', e più magnifiche le lodi, che effì dan- 
no alle fue virtù ► 

I Bollandilli dietro a una folla di Autori Ita- 
liani , gli danno il titolo di Beato , e non du- 
bitano , che il fuo culto non fia per meflb a Vi- 
cenza , a Padova , e forfè ancora a Bologna . 
Agollino da Firenze Camaldolelè nella Sto- 
ria del fuo Ordine non fa alcuna difficultà di di- 
re , che lo fplendore delle virtù , e de i miracoli 
di quello illuftre Uomo lo ha renduto uguale a 
S. Antonio di Padova . Giulio Carcamo , Mo- 
nco di Vicenza lo numera tra i Santi e Bea- 
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ti della fua Città . „ Egli è certo , dice un Au- 
si tor Vicentino dell' Ordine di S. Francefco , 
si che Giovanni da Vicenza è Tempre flato ri- 
si guardato come un Santo , tanto durante la 
si fua vita , quanto dopo la fua morte : e che i 
>1 Sommi Pontefici hanno permeilo non fola- 
si mente di pubblicare i Tuoi miracoli , ma di 
si dargli eziandìo il titolo di Beato , e d’ efpor- 
si re la fua Immagine alla venerazione de i Po- 
poli . (a) Ella fi vede in fatti nella Chiefa della 
Corona a Vicenza con quella inflizione : Pa~ Boll.utfup* 
cemmeam dovobis ; per dinotare, che quello «.j. 
fedele Difcepolo di Gesù Criflo ha affaticato in 
tutta la fua vita a confervare o a riflabilire tra 
i figliuoli della Chiefa quella pace defiderabile, 
che il Figliuolo di Dio ci ha meritata , e che egli 
folo può darci , 

Tutto ciò che è flato finora detto della lanti- 
tà, della gran fama , e delle belle azioni di que- 
llo difenfor della fede , noi lo poflìam confer- 
mare col tellimonio , che due Papi hanno ren- 
duto al fuo merito; elfendofi confervati dieci o 
dodici Brevi tutti ripieni delle fue lodi , di cui 
ballerà riportarne uno o due , che fenza dubbio 
daranno piacere al Le'ttore.In quello de’28.d J A- 
prile del 1233. il Pontefice Gregorio IX. così 
parla del noflro Giovanni da Vicenza ; 

F 3 „ Noi 


(a) Certum , quod Gcut vivens , ita poft rnortcm ab omni- Barbar. Hi* 
bus prò Sancto Gthabitus; pcrmifliimquc a Sonami* Ponrifi-yy^, t'icint. 
cibusj non fòlutn ut divulgarentur miracula, veruna etiam j$ t a. p<j, 
ut Beati titillo donaretur,ejufqne Imaginc* venerationi expo- 
ocrcntur . . . 
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,, Noi rendiamo umiliflìme azioni di grazie 
„ a colui, che è il Salvatore e il Re di tutti i 
„ fecoli , per avere la divina bontà , in quelli 
„ ultimi tempi di maledizione e di rivolta , in 
„ cui la perverfità de gli Eretici fi adopera con 
,, isforzi sì violenti di alterare i dogmi della_. 
„ Fede , e dì rompere 1* unità della Chiefa ; 
„ fufcitatotra i figliuoli d* Ifraello , lo Spiri- 
„ to Santo di un Giovane , il quale collo fplen- 
„ dorè de* fuoi miracoli difende gloriofamen- 
„ te la Chiefa, e confonde la malizia di colo- 
„ ro , i quali non celTano di perfcguitar 1 * in- 
„ nocenza , o di calunniarla . Noi abbiamo in- 
,, tefo con una (ingoiar foddisfazione , che voi 
„ non afpettate il comando , a fine di portarvi 
„ con zelo a tutto ciò , che appartiene alla pie- 
,, tà : concioflìachè già godendo della libertà 
„ de* figliuoli di Dio , la fua unzione interiore 
„ v’inflruifce di tutte le cofe. O) I clamori de i 
„ Fiorentini , e de i Sencfi fono pervenuti fino 

* „ a Noi : 

°ui\ W Clai ? at * anc Fiorentino rum , & Senenfium innumera- 
* bilium captivorum milcrabilis gemiti» , & inter vincula , & 
fquallorcs carceri* , inter tormenta fami* & fiti* pene defi- 
cicntium ululatus , clamat plcnius (angui* eft'ufu* , & abun- 
dantius , fi pax non intervenerit , eftundendu* . Placerctque 
nobis, ut aflumpti legitionc prò Chrifto , non tantum falu- 
tcm corporum , tei in utraque Civitate lucrum quxrcres ani- 
marum . Prxcipcre tibi nolumus , qui fpiritu Dei duceris, 
cui nos obedire tenemur; fed oramu* , ut tibi ab ilio , in quo 
per rniniftcriurn tuum languentium multitudo refpirat , potius 
infpirctur > liane cuoi utriufque Ci vitati* uni verGtate , qux 
jam periifl'e videtur , tacere gratiam , ne irreparabilem nobif- 
cum pariter compellari* fiere jaàuram . Datum Laterani 
Quarto Calendas Maii Pont. Noftxi Anno 7 . 
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„ a Noi: e il noflro cuore non è flato infenfibi- 
„ le a i lamenti di coloro , i quali gemono nel- 
„ le catene fra gli orrori delle prigioni , de i 
„ quali alcuni fono confumati dalla fame , ed 
,, altri perifcono perlafpada. Tanto fangue 
,, già fparfo, e quello, ch'ei fono in procinto di 
„ fpargere , ci domanda un Mediatore , e un 
,, Angiolo della pace. Noi brameremmo, fe 
,, il Signore ve P infpirafle , che facendo V uffi- 
„ zio di Ambafciadore per CesùCrillo, voi 
,, andafte al Tocco rfo di quelle afflitte Città , 
,, a fine di adoperarvi per la confervazione di 
„ quelli , che fono in pericolo di perire, e per 
,, la falute di tutti . Noi non vogliamo coman- 
,, darvi, fapendo , che liete guidato dallo fpi- 
„ rito di Dio , a cui tutti dobbiamo ubbidire ; 
„ ma preghiamo colui , che fi ferve del vollro 
,, minillero per lo follievo de i miferabili , di 
,, volervi inspirare ciò , che vi conviene difa- 
,, re in favor di due popoli , così crudelmente 
„ impegnati a dillruggerfi; affinchè voi non 
,, fiate obligato a verfarcon Noi lacrime inu- 
„ tili fopra la loro perdita , quando ella non^ 
,, potefle piò ripararfi . 

La rifoluzione , che aveano prefa i Bolo- 
gnefi di non permettere, cheilnollro Predi- 
catore gli abbandonafle , come fi è detto di fo- 
pra , determinò il Papa a fcriver loro in quelli 
termini : „ Se il popolo di Dio dopo aver di- 
,, llrutto la Tribù di Beniamino , dimoflrò un 
„ sì gran dolore di quella perdita , e fi portò 
„ con un incredibile ardore a ripararla , ben- 

F 4 », che 
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,, ché punendo colla diftruzionc. di effa una_. 
,, colpa enorme , i figliuoli d’ Ifraello averterò 
„ operato per lo zelo della Legge , e fecondo 
„ gli ordini ricevuti da Dio ; quali lèntimenti 
„ di compartìonc non dee ifpirarvi lo flato si 
„ deplorabile , a cui le due più illuftri Città 
„ della Tofcana, Siena , e Firenze , fi trovano 
„ in oggi ridotte ? La malizia di Satana ha ac- 
,, ciecati quelli popoli , ed ha loro infpitato un 
„ furore , che gli porta a diftruggerfi intera- 
„ mente V un l’altro, a fine di perdere nel 
,, medefimo tempo le loro anime , e i loro 
,, corpi . Ora benché tutto già vada tra_. 
„ elfi a fuoco , e che fi debba temere , chele 
„ loro Città , le quali oggi giorno fi trovano 
,, nella più terribile defalazione , divengano 
,, ben torto una tomba ; contuttociò le per- 
„ Ione dabbene hanno una ferma fperanza , 
„ ( e quello è altresì il comun fentimento ) 
,, che ad effetto di prevenire quella ultima 
,, calamità , ballerebbe , che il noftro carifiimo 
„ figliuolo Fra Giovanni dell’ Ordine de* 
„ Predicatori, fi portaffe folamente fu i luo- 
,, ghi : non dubitandoli punto , che per mez- 
,, zo di un uomo , che gli è cotanto aggrade- 
,, vole ed accetto , il Dio della pace non forte 
„ per metter fine a quelle calamità, fino ad 
,, Eradicare la femenza fteffa delle difeordie . 
„ Come altresì Sua Divina Maeftà fi è degna- 
,, ta di fervi rii del fuo minirtero , per fare tra 
„ voi sì gran cofe a gloria del fuo SantoNome, 
„ e per la confufione dell’ erefia , Noi vi pre- 

„ ghia. 
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,, ghiamo adunque,noi vi efortiamo nel medc- 
„ fimo tempo nel Signore , e vi comandiamo 
,, per la remifiione de i voflri peccati, d’ impe- 
,, dire , che niun di voi non metta oftacolo a 
„ un* opera così pia. Al contrario fe Io fpi- 
,, rito del Signore opera fecondo i noflri defi- 
,, derj , e induce quello venerabile Uomo a 
,, diflornare la difgrazia , onde fìamo minac- 
» ciati così dappreflo , voi dovete tutti ap- 
„ plaudire alla Tua imprefa ; affinchè la voflra 
,, buona volontà vi faccia partecipi della ri- 
„ compenfa , che per le fue fatiche egli verrà 
„ a meritarli . ì 

Eflendofi adunque Giovanni portato a Fi- 
renze , e indi a Siena , e avendo terminato que- 
flo grande affare nella maniera , che abbiam 
narrato di fopra, egli rendè conto di tutto al 
Sommo Pontefice , il quale P onorò fubito 

d ’ un 


(«) Cum fit igitur certa fpes omnium , & firmo Celebris ^ u ^ ar 
in ore multorum , quod fi dileftus Filius , Frater Joannes de pp pp f t ' 
Ordine Pratdicatorum , in quo apud vos Oominus his diebus J ’ * 

adgloriam lui Nominis, & confiufionem hxretictspravitatis , ' “* ^ 
cxquifita opera in omncs voluntates ejus dignatus cft opcrari, 
prad’atas Civitates in tumultuiti verfas , paulo pofiea in tu- 
multim difcordia perdurante vertendas , perfonaliter vifita- , 

re decrevcrit , Deus pacis per hominem libi acceptabilem 
malis , & malitiis finem dabit . Quapropter Univerfitatem 
veftram rogamus , & hortamur in Domino , mandantcs in re- 
ìnillìonem vobis pcccaminum injungendo , qtytenus fi ditìum 
Vcnerabilem Virum ad occurrendum tanta; dadi Ipiritus 
Domini traxerit , niiUus ex vobis impediac , lid quilibet me- 
rito , & mercedi tam pii operis per participationcm bona: 
voluntatis aceedat • Daturn Laterani tertio Calend-is Mjii 
Pontilic^tus Noftri Anno leptimo . 


/ 
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d J un altro Breve , in cui gli dice , che la fama 
di quella grata nuova avea prevenuto le fue 
lettere . Indi Sua Santità gli efprime il fuo giub- 
bilo , e rende grazie a Dio pel fuo Figliuolo 
Gesù Crillo , autore di quelle maraviglie . Fi- 
nalmente dopo avere adorato la Giullizia Di- 
vina lèmpre mefcolata di mifericordia , che 
percuote, e che guarifce, il Pontefice aggiu- 
gne : Non ci rella altro da fare fe non de i voti, 
e delle preghiere, per domandare al Signore, 
che voglia lèmpre in voi confervare, ed au- 
mentare eziandio per la gloria del fuo Nome, 
e per la falute de i Fedeli , la grazia de i mi- 
racoli , che vi ha donata ; affinchè continuan- 
do a camminare nelle vie della giullizia con pa- 
zienza , ed umiltà , le vollre opere fieno un dì 
coronate colla preziofa morte de i giulti OO • 
Ma perchè varj , ed urgenti bifogni della-» 
Chiefa richiedevano in più d* un luogo la pre- 
fenza d’un Uomo del carattere , e della fama del 
noflro Santo Predicatore, il Vicario di Gesù 
Crillo fcriflè ben tollo dopo agli Arcivefcovi, 

c Ve- 


( a ) Litreras tua* celebri* fama prxvenerat . . • Gratia* 
Jbtd. p. Jl. animus Jcfu Chrifto bonorum omnium largitori, cujus iimt 
ilei miracula . . . Qua propter ad orationum vota converci- 
mur , & adorante* fuper fattigium virgi ejus , qui percutit , 
Semedetur, fideliter pctimus , ut gratiam , quam magnib- 
cavit lacere in rtiirabilibns fui* tecum ad laudem fui Nomi- 
ni*, & falutem Fidelium animanim augeat. Se conferve! : 
quia cum ju fio rum vitam in hnmilis patientix lèrvitute Icr- 
vaveris , eorum morte pretiolà in confpeftu Domini morie- 
ri* . D.itum Laterani feptimo Calcndas Junii PontiScatus No • 
fìri Anno Scptimo . 
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e Vefcovi d* Italia , vietando ad ogni genere di 
perfone , di ritenere il Servo di Dio , dopo aver 
egli fatto in ciafcun luogo ciò, che avefle giudi- 
cato opportuno ; affinchè feguendo 1* impulfo 
dello Spirito Santo , potefle portare la parola 
di Dio , ovunque gl* intereffi della Religione Io 
richiedeflero . Que llo è quello , che noi tro- 
viamo in un Breve de* 2S. di Giugno del 123 3. 
indirizzato al Clero , e a i Magidrati di Bolo- 
gna , a i quali il Pontefice parla in quelli ter- 
mini : „ Lo zelo ardente , e la fpeciale venera- 
„ zione , che voi avete nel N. S. G. C. per lq Bull. 1. 1 . 
„ Predicator del fuo nome , il noflro caro P a i’ 17 * 

,, figliuolo Giovanni dell* Ordine de i Frati 
j. Predicatori , non poflono fé non eflerci 
,, molto graditi. Ma benché noi contentiamo, 

„ che egli faccia la fua dimora ordinaria tra 
„ voi per vodra indruzione e confolazione ; 

,, non potremmo però, fenza portar pregiudi- 
,, zio ad altrui, permettere, che eglino foffe- 
,, ro interamente privi del foccorfo , chehan- 
,, no diritto di attender da lui , fopratutto nel 
,, calò di una edrema neceffità , allorché non 
„ può dubitarli , che la fua prefenza non fia_ 

,, per edere utiliffima a i Fedeli , e ugualmente 
„ grata al Signore . Quindi è , che dopo avere 
„ aggiunto alP efortazioni le nodre preghiere , 

„ noi vi comandiamo nella virtò dello Spirito 
,, Santo di Iafciare a quedo Religiofo laliber- 
,, tà di feguire 1* impulfo della grazia , per an- 
„ dare in tutti luoghi , a cui lo Spirito di Dio 
„ fi compiacerà di condurlo . La vodra doci- 

, lità 
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„ lità in quello punto vi otterrà nuove bene- 
„ dizioni dal Cielo , e i favori della Santa Se- 
„ de . E affinchè non ignoriate ciò, che abbiam 
„ fatto per proccurare al miniftro di Gesti 
„ Crifto in ogni luogo la medefima libertà , vi 
i t facciamo fapere , aver noi indirizzato no- 
„ lire lettere Apoftoliche a i noftri Venerabili 
„ Fratelli , gli Arcivefcovi , c i Vefcovi , co- 
„ me altresì a tutti gli altri Superiori Eccle- 
„ fallici , per ordinar loro di reprimere , 
,, eziandio colle cenfure , la temerità di chiun- 
„ que ofafle far violenza allo Hello Predicato- 
„ re , per ritenerlo contro la fua volontà . Vo- 
,, gliamo adunque, che i Prelati punifcano i 
„ difubbidienti colla fcomunica , che fulmini- 
,, no P interdetto Tulle lor terre , e minaccino 
,, della noftra indignazione i Comuni delle Cit- 
„ tà , che avellerò la prefunzione di difprez- 
,, zare i noli ri comandi &c. 

Tutti gli altri Brevi , che riguardano il 
B. Giovanni da Vicenza , o che a lui ftelìo fo- 
no indirizzati , contengono fimili dimodrazio- 
ni di quella altiffima (lima , che aveano i Papi 
de i Tuoi talenti , e delle fue virtù . Sarebbe per 
verità colà inutile far' qui la traduzione di 
tutte quelle lettere Apoftoliche ; nulla poten- 
doli aggiugnere a i teftimonj , che già abbiam 
rapportati . E in fatti , hanno eglino mai i 
Sommi Pontefici fcritto ad un femplice Reli- 
giofo in termini più onorevoli ? Hanno eglino 
giammai prefo tante precauzioni , per fare in 
modo, che le Città, e le Provincie poteflero 

fuc- 


Digitized by Google 



'ni S. Domenico &c. 9$ 

fuccefiì va mente profittare del miniftero di 
qualche Predicatore ? E i popoli hanno eglino 
dìmoftrato in alcun* altra occafione una de- 
ferenza più compita a i configli di uh uomo 
faggio , e un più grande zelo ed ardore di udir- 
lo , e di ritenerlo più lungo tempo , che pofli- 
bil folle , apprelTo di loro ? 

, « • ' * * " • - » 

J. .. . I ■■ j. a. ■ 1. L. 



DEL 
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DEL 

BEATO GAULA 

DA BERGAMO 
Vefcovo di Brefcia . 

E D’ELIA ROBERTO 

SUO SUCCESSORE, 
Dipoi Patriarca d’ Antiochia. 

Gaula è fatto da San 'Domenico Superiore 
della fua Comunità di Bergamo . Egli fonda 
alcuni Conventi in Italia . Eletto Vefcovo di 
Brefcia , e Nunzio Apojlolico % fa concludere 
una tregua di dieci anni tra i Cittadini di 
Bologna , e di Modena ; e riconcilia le Città 
confederate della Lombardia Coll* Imperator 
Federigo . Gregorio IX. lo invia colla quali- 
tà di Legato a latore a quefto Principe , 
che proccura di accomodare col Papa . Egli 
ijlruifce il fuo popolo , lo nutrifce , e lo 
confola durante un ajfedio , che Ptderigo 
è corretto di abbandonare . Il Santo Vefcovo 
ottiene la permijftone di rinunziare la fua 
dignità > a fine di poffare i fuoi ultimi anni 
nell* orazione , e nel ritiro , in cui muore 
colla morte de i Gì ufi . 

Elìa Roberto, altro Difcepolo di S. Do- 
menico , gli fuccede in quefio Vefcovado ; 

donde 
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donde è poi trasferito alla Cbiefa d* Antio- 
chia , che governa fino alla morte . 

G Aula , o Gualla , che alcuni Autori 

chiamano anco Guglielmo, era della ca- Sigon. dts 
fa de' Romanoni , diftinta tra le illuftri fami- fff* Italm 
glie di Bergamo > Città in oggi dello (lato della 
Repubblica di Venezia . I Tuoi Genitori lo edu- 
carono con gran cura nel timore di Dio ; e il Bx.ovìut ad 
profitto da lui fatto nelle lettere avendone an ' llZ7> 
lor fatto concepire le più belle fperanze , egli- 
no non ne reflaron delufi ; benché non così Sfond. ad 
tolto conobbero , per quali vie volea il Signo- eumd. an. 
re innalzare il loro Figliuolo a una foda gran- 
dezza , e far fervi re alla fua gloria i talenti on- 
de P aveva arricchito . 

Allorché S. Domenico , dopo molte conver • • 

{ioni da lui fatte nella Città di Bergamo , co- Monum.Da. 
minciava a gettare i fondamenti di un Con - m,n ' /• *• 
vento del fuo Ordine , Gaula fi prefèntò de i c ' ** 
primi a metterli fotto la fua difciplina. La fua 
fedeltà alla grazia della vocazione , e alle in- odor. Rayn. 
finizioni avute dal Beato Fondatore , lo mife a. 1117. 
bentofto in illato di fervire utilmente il prolfi- 
mo , e di adempiere con onore i differenti im« u heU ^ 
pieghi , che gli furono commelfi , tanto nel sì/, 
chioftro , quanto fuori di elfo , ne i polli i piò c»/.i47* 
eminenti . Egli governò fantamente la comu- 
nità di Bergamo ; e la fondazione del Mona- 
fiero di Sant' Agnefà in Bologna , e quella di 
un Convento di Religiofi in Brefcia , fecero 
ben conofcere , che in una età , ancora poco 

av- 
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avanzata, egli già avea la prudenza, elafa- 
viezza , che fono ordinariamente il frutto dello 
ftudio , e di una lunga elperienza . Avendo 
ilabilito la più efatta offervanza in quelle due 
■ * cafe , egli governò per qualche tempo la fe- 

** , A conda , Tempre (limato da i Cittadini , a i 

quali proccurò gran fuflidj in un anno di care- 
flia , e rifpettato da i fuoi Fratelli , da effo edi- 
: ... ficati per l’ efempio della fua vita Tempre na- 

• feofa in Dio con Gesti Crifto . 

11 B. Giordano , e Teodorico d’ Apoldia affe- 
B. Jordan, rifeono , aver egli conofciuto per rivelazione 
a^Bol 'JT morte del fao Santo Patriarca nel momen- 
Jug-p'sìl' to m edefimo , che rendè l’Anima a Dio : onde 
eflendo fubito partito per Bologna , fi accer- 
tò della verità, di quanto avea veduto in ifpir- 
Theod.c.io. to # Eletto Priore del Convento di Sau Nic- 
c °lò l’anno 1226. confcrvò in quello au- 
pag, 6 oi. gullo Santuario lo fpirito di penitenza e di fer- 
vore, che S. Domenico vi avea fatto fiorire; 
e divenne nel medefimo tempo l’arbitro delle 
differenze, che erano tra le Città di Bologna, 
.. . -e di Modena. Poiché avendolo il Pontefice-» 
Onorio III. fattq fuo Nunzio Apollolico , a ef- 
fetto di procurare la riconciliazione di quelli 
due popoli , egli fofpefe le loro animofità , e 
. , fece accordargli a una tregua di dieci anni . Il 
lucceffo di quella negoziazione fece, che la 
Santa Sede lo incaricaffe di molte altre , non 
meno difficili imprefe, e che potevano effere 
di una maggiore importanza . Non fu appena 
Gregorio IX. innalzato fulla Cattedra di S. Pie- 
» . . tro, 
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tro , che fcelfe quefto favio , e zelante Prdlca- 
tore per inviarlo in qualità di Legato all* Im- v_ ' 

perator Federigo , che il Santo Pontefice vo- 
leva indurre ad andare in perfona al foccorfo 
de i Criftiani nella Paleftina . Ed affinchè que- 
fto Principe più non avefle prefetto di differire Sìgon.utL 
quefto paflaggio , il Papa fi valfe dello ftelTo 
Legato a riconciliare le Città confederate della 
Lombardia col medefimo Imperatore ; che 
fembrò volere egli fteffo facilitare quella ri- 
conciliazione , col perdonare a tutti quelli po- 
poli le ingiurie , che poteva averne ricevu- 
te (0) . 

I Brefciani frattanto ardentemente defidera- 
vano il ritorno di Gaula , la cui prudenza era 
di già Hata loro di un grandiffimo ajuto ; e da 
cui fi promettevano nuove confolazioni nelle 
loro non meno fpirituali che temporali necelfi- 
tà . Eflendofi uniti i voti di tutto il Clero con 
quei del popolo , Gaula concordemente fu elet- 
to per fucceflore di Alberto Rezzati , Vefcovo 
di Brefcia, morto Panno 1329. Quella eie- ughel. Ital. 
zione applaudita da tutti quei , che conofceva- Sac. tom.a,. 
no i talenti e le virtù del Servo di Dio , a lui C0 ^^ 47 * 

Tom . I. G folo 


(a) Confeftim veropofHuam ele&ionem (Gregorin* IX. ) _ . 

F.Guillelmum Ord.P. cum iicrcris ac potevate Legati de late- y, " nn ’ 
re ad Fridcricura Imperatorem mittens . . . hortatus cft , at- ’ ac an ‘ 
que anathematis pcena prsteepit , primo quoque tempore jj il ~.' n ‘i' 
ad recupcrandara a Saraceni* Jcrofolymam cum excrcitu prò- _ ' gonio > 

ficifei. Et ne impedimento ei vel prxtertui focieta* Civitatum ^ al,,t ’ 
Lombardia: efl'et ; per eumdetn Guiilelmum cum eiscgit, 
ut iofi reconciliarentur ; cum & paullo ante Fridericu* omne* 
citillo fine injurias condonare publicaHet . 
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fòlo fu d’ afflizione ; onde non lafciò indietro 
alcun mezzo , per non effere affretto ad accet- 
tare una dignità , da lui riguardata non fola- 
mente come molto fuperiore alle fue forze , ma 
altresì come incompatibile coll’ inclinazione 
datagli da Dio verfo il ripofo della folitudine , 
ed il ritiro . L'amicizia , onde il Pontefice l’ono- 
rava , gli fece da principio fperare , che forfe_> 
Sua Santità fi compiacerebbe di accettare il fuo 
rifiuto . Mu il Vicario di Ge«ù Criftodungi dal- 
lo fgravarlo di queffo pefo , volle ancora ren- 
derglielo più pefante . Concioffiachè confer- 
mando la fua elezione * lo creò eziandio fuo 
tbìdt Legato a latere iu tutto il Ducato di Milano , o 
in tutta quella parte dèlia Gallia Cifalpina , che 
refta di là dal Po . 

Quella feconda dignità accrebbe le fue fòl- 
lecitudini, e lo involò piò d’una fiata al filo 
gregge . Poiché primieramente facendoli le 
Città di Padova , e di Trevifo una guerra.* 
Crudele; efigea principalmente il dovere di un 
Legato Apoffolico 1* adoperarli per la loro ri- 
conciliazione . II che egli fece con tanto zelo , e 
felicità, che finalmente gl’induffea concluder 
la pace, e a viepiù ftabilirla per l’alleanza 
delle piò nobili famiglie dell’ uno , e dell’ altro 
partito . Indi effendoli 1* Imperator Federigo 
rotto di nuovo col Papa , il noffrO Santo Pre- 
lato fi adoperò vivamente , a effetto di preve- 
nire le funefte confeguenze dì fomiglianti rot- 
ture . In che però le fue intenzioni furono at- 
traverfate da i Miniftri di queffo Principe » che 

' lo 
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Io amava e per la cui gloria egli a vicenda fin- 
ceramente s’ interertava . Ma le lue cure ebbe- 
ro un più felice fucceflo in liberare la Città di 
Brefcia da tutte le calamità , in cui Pavé vano 
immerfa le fazioni de i Guelfi , e de i Ghibelli- 
ni (0) . 

V afledio , che I* armata Imperiale venne a 
mettere a quella Piazza , non avrebbe mancato 
di farvi rivivere quelle antiche femenze di divi- 
fione, fe lo zelo, e la vigilanza del Santo Pallore 
non averterò provveduto a tutto , a fine di rite- 
nere i male intenzionati, e ricordar loro a pro- 
pofito ciò , che doveano e alla Patria , e a loro 
fleffi . Onde riuniti per i fuoi uffizj , ed animati 
dalle fue vive efortazioni, gli abitanti di Brefcia 
fi difefero bravamente ; e i nemici dopo tre meli 
furono collretti a levare vergognofamente Paf- 
fedio . Il buon Vefcovo ne ricevè per parte di 
Sua Santità le congratulazioni ; e il popolo , 
che fi riconobbe debitore della fua libertà alle 
fue orazioni, molto più ancora che alle fue 
cure , lo colmò di benedizioni . Le contraddi- 
zioni nondimeno, e le perfecuzioni non gli 
mancarono , pofciachè il fuo dovere lo pofe in 

G a ne- 


(4) Sanftimoni* fama Epifcopalem evafit ad Sederti an- tfghtl 
no 1 » 1 9» In Infubria prò Gregorio IX- Lcgatione fun&us 
eft , interque Patavino*, Se Tcrvifìno* feedus indixit dexte- 
ritate mirabili j Brixijtquc Guelphis , & Gibeliinis ea pa- 
ci* federa fcripfit , quibus de Imiti , vili funt in pofterum 
ab exeidio Patri* abftinuifl'e . Multum conacui cft, ut Fri; 
dcrieus il. in graùam Pontifìci* redirst . 
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neceflìtà di opporli a coloro , i quali attacca- 
vano idiritti della fuaChiefa, o ne dileggia- 
vano la difciplina . Ma ficcome egli ficea pro- 
feflìone di temere Dio , e di non curare la cen- 
fura degli uomini ; la fua pazienza , eia fua_. 
fermezza lo fecero trionfare di tutti i loro 
sforzi. Tra le piò grandi agitazioni, come al- 
tresì nelle dolcezze della pace , il fuo amato 
Gregge , eh’ ei portava fempre nel cuore , tro- 
vò in lui un Pallore vigilante in cuftodirlo, 
intrepido nel difenderlo , attento ad iltruirlo ,« 
e caritatevole nel nutrirlo colle fue grandi li- 
moline . 

Erano già dieci anni da che egli governava 
Tantamente la Chicfa di Brefcia; ove, dopo mol- 
te tempere acquietate ,dovea , per quanto pa- 
re , fperar giorni piò fereni . Ma continua- 
mente richiamato al filenzio del Chioltro dal 
defiderio di non piò occuparfi , fe non nel pen- 
derò dell* Eternità , e nella cura della fua fa- 
iute , egli fece li vive iltanze apprettò il Papa , 
che ottenne finalmente la permfiione di dimet- 
tere ilVefcovado, a fine di riprendere (non 
dico già P abito del fuo Ordine , che non aveva 
giammai abbandonato ) ma tutti gli efercizj 
della vita Religiofa in una intera folitudinc : e 
a fine di trovarla piò perfetta , fi ritirò nel 
Monaftero del Santo Sepolcro d* Aitine a due 
leghe da Bergamo , ove praticò fino alia- 
mone , quanto avea promelTo a Dio nella fua 
profefiione , e foltenne fenza veruna miti- 
gazione i rigori di una vita la piò peniten- 
te 
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te OD . I digiuni , le vigilie , la meditazione x 
delle Divine Scritture , e le lacrime da lui fpar- 
fe fu i mali della Chicfa nel fervore di una con- 
tinua orazione , furono le fue delizie ne i cin- 
que ultimi anni della fua vita . 11 ripofo del fuo 
ritiro non fu interrotto fe non da i gemiti de i 
poveri , e delle perfone afflitte , che s’ indirizza- 
vano fempre a lui con una gran confidenza, o 
per raccomandarfi alle fue orazioni , o per 
trovare nella fua carità qualche foccorfo alle 
loro indigenze . 

Al Vefcovo di Brefcia fuo Succeflore pareva 
d’ eflfere obbligato a regolar fe ftelfo , e a go- 
vernare la Diocefi co i fuoi faggi configli . Ad 
iftanza fua fece GauJa , dopo tP elferfi ritirato , 
la cerimonia della contrazione d* un Altare 
nella Chiefa Cattedrale di Brefcia ; e potè dipoi 
la prima pietra d* un Convento de’ Frati Predi- 
catori chiamato di Santo Stefano ; come altresì 
fece edificare una Cappella in onore di San Nic- 
colò Vefcovo di Mira , verfo il quale egli avea 
una particolar divozione ; imitando in ciò , 
come in tutte le altre co fe, il fuo Beato Pa- 
triarca, il quale avea feelto quello Santo per 
uno de i Protettori del fuo Ordine . 

Secondo PAbate Ughelli , Iddio , che P avea Ital. fac. 

G i col- ubi {“?• * . 


(«,■ Ei autem fanfti.Tioni je laude fibi ereditarti Ecclcfiam 
adminiftravic , ut tum vivens , tum ex htimanis exemptus. Iblei. 
plurima a Deo rctulcrir ornamenta . Dcniquc vita; folirnr ije 
percupidu* Epifeopatus muncrc feabdicivit, claufìroqup » 

SanSi Scpulchri de Aflino , ut divina commentarcutur , fc 
indufit, & c» 
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colmato di grazie durante il corfo della Tua vi- 
ta, fece altresi rifpettare la Tua memoria dopo la 
morte , che avvenne il terzo giorno di Decem- 
bredel 1244. Il fuo Corpo fu collocato lòtto 
1 * Altare di San Martino nella Chiefa del Santo 
Sepolcro ; e fi dà per co fa ficura , che molti 
malati fieno flati guariti , e alcuni ofleflì libe- 
rati appreflo la Tua tomba , fu cui fi leggono le 
feguenti parole : Heatus Gaula Epifcopus , c«- 
jus offa hac in arca quiefcunt . 

Bullar Ord ^ tre gb Autori Ecclefiaflici , i quali hanno 
FF. PP.t.ù parlato delle azioni , e delle virtù del Servo di 
f.ì- 6 -io. Dio, noi abbiamo ancora alcuni Brevi inviati- 
gli da Gregorio IX. i quali fono una confer- 
ma di quanto ne abbiamo finora riportato . 
Un Iflorico moderno , il quale ha fcritto , non 
aver quello Prelato Iafciato il fuo Vefcovado 
fe non nel 1 242. due anni avanti la fua morte , 
non avea certamente veduto la ferie de i Ve- 
fcovi di Brefcia , rapportata nel quarto tomo 
dell’ Italia Sacra pag.$47. ove troviamo , che 
fin dall* anno 1259. il Papa nominò per riem- 
piere quella Sede il Padre Eiia Roberto nativo 
di Reggio , Capitale del Ducato del medefimo 
nome nella Lombardia . 

Benché quello Elia Roberto fia Rato uno de 
Irai. Sdc. i primi Difcepoli di S. Domenico , contuttociò 
ubi fup. j nollri Annalilli hanno talmente ignorato la 
Faynut . Storia della fua vita , o trafcurato di trafmet- 
terla alla notizia de i polleri , che non cono- 
fciamo il fuo merito, fe non per le dignità, delle 
quali fu onorato. Il medefimo anno, che egli 

fu 
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fu fatto Vefcovo di Brefcia , il Papa lo trasferì . . 

alla Chiefa d* Antiochia , che governò fin_, c ’ ° tU ' 
alP anno 1247. ed ebbe per Succedere in qpe-ty<md. An. 
fto Patriarcato un altro Religiofo del fuo Or- Eccl ' aci artf 
dine chiamato Criftiano,che pel fuo zelo,e per 11 
la fua faviezza e pietà fi è meritato de i grandi 
elogi. Le verità, che predicò durante un gover- 
no , che fu affai lungo, furono eziandio da lui 
figillate col fuo fangue : imperciochè avendo i / 

Saracini aflediato , e prefo d'affalto la Città 
d* Antiochia Panno di noftro Signore 1268. 
il Santo Patriarca riveflito de’.fuoi abiti Pon- 
tificali , e accompagnato da quattro Religiofi 
del fuo Ordine , afpettò i Barbari a piè delP Al- 
tare, ove fotto gli occhi del fuo divino Mae- 
ftro , e negli ardori di una perfetta Carità ter T 
minò le fue fatiche con un gloriofo Martirio . 

( ’a ) Quelli fu , dice lo Spondano , P ultimo Pa- 
triarca Latino , il quale abbia governato la 
Chiefa d* Antiochia ; quei, che furono nomi- 
nati dipoi a quella dignità , non effendone flati 
fe non Patriarchi Titolari , 


- G 4 * DI 

C/i) Nec mimi* fortiter ChrifUanus ejufdem Urbi* Pa- Spvnd. ni 
triarcha Latitai* Ord. Pra:d. qui Saraceno* c.edibus occupa- 
CO* accipicn* , Pontificalia indotti* , ad Altare procumbens > num^T9' 
una curo quatuor lui Ordini* Fratri^ti* conte&u* occubuic . 


Digitized by Google 


Sanfovìn. 

delUFamie. 

Jtal. 

Rer. Itali - 
car. Script, 
t . il. 


104 Istoria dei primi Discepoli 

D I 

ALBERTO 

BOSCHETTI 

Vefcovo di Modena . 

Per le fue rare •virtù , e per li fuoi talenti i Mo- 
da nefi lo domandano per loro Vefcovo : le loro 
di fé nfto ni lo cofiringono ad abbandonarli . Il 
Papa fulmina l' interdetto fulla loro Città : 
la quale effendo ajfediata , e ridotta ali * ejire. 
tuo , il buon Prelato , venuto al fuo foccorfo t 
la liberai rientra nella fua Cbiefa , rijlabi- 
Hfce la pace , e fa levar l* interdetto . Egli 
riceve il Pontefice Innocenzo IV. al fuo ri- 
torno da Lione . Fa gran limofine alleCbie- 
fe i agli Spedali , a i Poveri t e ai Mona- 
fierj. Dopo trenf anni d' Epifcopato , muo- 
re fantamente , pianto da tutte, le perfine^» 
dabbene . Il fuo elogio appreffo l* ÌAbatc 
• Q ghetti . 

A Lberto Bofchetti , figliuolo di Gerardo, 
uno de i più confiderabili Cittadini di Mo- 
dena , Teppe ben profittare della bella educa- 
eione datagli da i fuoi Genitori , a perfeziona- 
re mediante la pratica delle virtù , e lo Audio 
delle fcienze , le gran qualità , onde la natura 
e la grazia l’aveano adornato . V opulenza 
' dcl!a 


Digitized by Googl 



di S. Domenico &c. 105 

della cafa paterna non ammollì punto il fuo ^ ^ 

cuore : e gli onori , che potea prometterli nel Ur . Mutin. 
fecolo , non ebbero forza di rifvegliare in lui pag. 6 . 
l’ ambizione . Egli fece a Dio un generofo fa- 
crifizio di tutti quelli beni , e talenti , per con» 
facrarfi al fuo fervizio , e alla fàlute delle Ani- 
me nel nafcente Ordine di San Domenico . Il ugbel Ital, 
che fi crede , eflere accaduto 1’ anno 1 221. ven- fac. tom. i. 
tefimo dell’età fua ; avendo avuto la forte di 
ricever 1 ’ abito dalle ftefle mani del Santo Pa- 
triarca . 

La fua pietà , e la dolcezza del fuo naturale Font.Thttt. 
lo rendettero ben torto caro a’ fuoi Frate 'li ; Dom.part.u 
mala fuperiorità de’ fuoi talenti Io diftinfero 
così bene in un Ordine , in cui già erano mol- 
ti uomini di gran merito, che nel 1234. al- Fltùryl. 80. 
lorchè il celebre Guglielmo di Modena (del «#«.44* 
quale abbiam parlato altra volta ) rinunziò il 
fuo Vefcovado . Alberto di già conofciuto per 
le fue prediche , fu meflo in fuo luogo da i vo- 
ti unanimi del Clero , e del popolo . I Mode- 
nefi avendo avuto da lungo tempo per Pallore 
un Uomo , il quale vivea come erano vifluti 
i primi Vefcovi della Chiefa , vollero dargli un 
fucceflore , che lo raflomigliafle ; ed eglino 
Io trovarono nella perfona di quello degno 
Religiofo loro Concittadino * Egli era gene- 
ralmente, dice l’Abate Ughelli , in una così 
alta ftima di Santità , che con univerfale accla- 
mazione fu portato fui Trono Epifcopale (a) . 

‘ - E una 

(a) Albertus Bolchctus nobilis Mutincnfis , Prardicatorii Ital ■ fac . 
Ordini» Aluronus , blw Guardi pQtent$Ù»iQi''ij > ea San- ubi /«/*. 
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£ una sì fatta unanimità parve infatti tanto più 
degna d’ ammirazione , quanto ella era meno 
ordinaria in quelli tempi in un paefe , »nel 
quale due partiti fempre op polli mantenevano 
una divilione ugualmente funeAaalla patria» 
ed alla Chiela . Gregorio IX. ben confapevole 
del merito del foggetto » e non ignorando in 
oltre lo zelo, che /a fua famiglia aveadimo- 
flrato in tutte I* occalìoni per gl* interefli della 
Santa Sede , confermò con piacere quella ele- 
zione ; e il nuovo Vefcovo prefe polfeflo della 
fua Chiefa , che governò Tantamente per lo 
fpazio di trentanni . 

Tutto ciò, che un fucceflore degli Apolloli 
ripieno dello fpirito di Gesù Crillo può fare , 
a fine di perfezionare in una foda pietà un po- 
polo , che ama , e dal quale è altresì tenera- 
mente amato , Alberto Io fece con una vigi- 
lanza , e una follecitudine , che corrifpofero 
alle grandi fperanze , che s* erano di lui conce- 
pite . Si può dire eziandio , che egli le forpaf- 
sò ; non elfendofi giammai fiancato nè di far 
del bene , nè di fofifrire con pazienza tutto il 
male , di cui furono ben fovente pagati i fuoi 
buoni fervizj : conciolfiachè nè le fue atten- 
zioni continue a confervare o a rillabilire la 
pace , nè tutta la ilima , in cui fu fempre la fua 
virtù, non potettero impedire, che le infelici 

fa- 


tìimoni* laude floreb.it , ut ex ccflìone Guillclmi , Populo 
Cleroquc Mut menti acclamante, ad hauc Sciceli lubverìus 
fit anno 1 134. atavo a Romano Pontifico continuati;*,» ip 
«uguratut tuie > univcrlù Ci vitate lattante . 
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fazioni , le quali defolavano tutte le provincie 
d’Italia, non turbaflero finalmente il ripofò 
del Pallore, e quello del Gregge. I Ghibellini, jm, 
ollinatamete attaccati al partito di Federigo 
Secondo., portarono fi lungi le loro violenze 
contra tutti coloro , che pareano meno favore- 
voli a quello Principe , che fi videro tra gli abi- 
tanti di Modena tutti gli orrori di una guerra.* 
Civile , altrettanto pih fanguinofa , quanto che 
il figliuolo era talora armato contro il padre, e 
1* amico contro l’amico . Gl’ Imperiali ebbero 
finalmente il difopra , e i Guelfi furono cacciati 
dalle lor cafe colle lor donne , co i loro figliuo- 
li , e con tutti quei , che erano attaccati alla 
loro fortuna . Gli Ecclefiallici , e i Religiofi , 
rifoluti di rellare nel partito del Papa , fi bandi- 
rono da loro llefll dalla Città , o fi videro ben 
torto forzati a cercare altrove un luogo di 
ficurezza , e di ritiro . Il Santo Pa flore non 
potendo pivi fare intendere la fua voce , nè ri- 
cettare il fuo carattere tra perfone , che fi 
gettavano fotto i piedi tutte le leggi della fo- 
cietà, e della religione, cedè per un tempo 
alla tempefta , e fi ritirò nel fuo Convento di 
Bologna , a fine di piangervi i peccati del fuo 
popolo, efcongiurare il Signore di riguarda- 
re colla fua miìericordia una Chiefa, in cui 
1* uomo nemico facea rtragi così crudeli . 

La ritirata del Vefcovo gettò la cofternazio- 
ne nel cuore di tutti i Cittadini di Modena , che 
la paflìone non avea interamente accecati . 

I poveri ridomandavano il loro Padre , le Ve- 
dove 
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dove e gli Orfani il loro confolatore , ei pi fi 
ammutinati cominciavano adarroflìrfi de i lo- 
ro eccedi . Ma la defolazione giunfe al fuo col- 
mo , allorché il Sommo Pontefice, giuftamen- 
Ibìd. te irritato di tante violenze, mife P interdetto 
in tutta la Città, e pubblicò Una fentenza di 
fcomunica contra i capi . Si era fovente pro- 
vato, che quello ri medio , per quanto terri- 
bile egli fia , non avca forza ballante ad ar- 
rellare i colpevoli , i quali non temevano nien- 
te , mentre fi credevano abballanza forti per 
farfi temere . Ma Iddio gli percofie per un* al- 
tra parte . Poiché i Bolognefi , fedeli alla San- 
ta Sede , avendo meflo delle truppe in campa- 
gna , batterono quelle dell* Imperatore ; e 
Ikld ‘ avendo disfatto P armata del figliuolo natura- 
le di Federigo , chiamato Enzio , Re di Sarde- 
gna , andarono a metter V afledio a Modena . 
I Ghibellini, fin allora fuperiori in quella Città, 
fi trovarono nella trilla necefiità di ricever la 
legge , che aveano voluto dare , e di rifcattare 
la loro vita con quelle condizioni, che furo- 
no loro impolle da i vincitori (V) . 

La vera pietà non fi lafcia mai vincere dal 

ma- 


(a) Cumquc poftea cum Entio,Friderici IpuriojSardinij; Re- 
lbid. gc, Bonoiv.cnles, Cajfariano* ixcgiflent , Mutinamque inter- 
dico innodatam cinxiilcnt obfidione, oblèffilquc aut per- 
rundumforet, aut obfidentibus fcriptis conduionibus paren- 
dum , Albertus tametfi exul , ut cum perituris xquioribus 
Icgibus ageretur , otnni fìndio pietateque contendit . QuoJ 
cum'feliciter fané cecidillèt , ìplè cum gentibiis luis in pa- 
triarci Ecdefiafticis cenfuns cxlalutam remigra vit . 
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male, e in quella occafione lì potè ben cono- 
fcere , qual era P ellenlìone della carità , e della 
faviezza del Vefcovo di Modena , non avendo- 
lo il difprezzo , che era flato fatto de’ Tuoi 
configli , e della fua autorità potuto impedire 
di adoperali con zelo in favore d’un popolo , il 
quale, benché per alcun tempo ingrato e ribelle, 
non lafciava d* efler Tempre fuo popolo . Sei 
vincitori fi fervirono con moderazione della 
loro vittoria, debbe afcriverfi alla pietà del 
Santo Vefcovo : il quale eziandio perorò in 
favore della lor caufa apprefio il Papa; e do- 
po aver fatto levare le cenfure eqclefialliche , 
rientrò nella fua Città Epifcopale, accompa- 
gnato da i Cittadini , che P aveano feguito a 
Bologna , e colmato di benedizioni per parte 
di coloro , i quali per P aflenza di lui erano 
reflati finceramente afflitti . Una delle fue pri- 
marie attenzioni fu non già di ricercare i piò 
colpevoli , ma d* eftinguere anco P ultime fcin- 
tille di quel fanello incendio : e con una con- 
dotta sì piena di faviezza , e di moderazione il 
buon Prelato riunì gli (piriti , e guadagnò tutti 
i cuori . Il che lo mife in illato d J infpirar loro 
Pentimenti di penitenza , a fine di poi riconci- 
liarli con Dio mediante P ufo de* Sacramenti . 

Palliando il Pontefice Innocenzo IV. al fuo IbitL 
ritorno dal Concilio di Lione per Modena , 
Alberto ebbe P onore di riceverlo nel fuo Pa- 
lazzo , e di prefentare a Sua Santità un popolo 
tanto più fottomefio , quanto era flato altre 
fiate più indocile . Il buon ordine da lui fla- 

f bili- 
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bilito in tutta queda Diocefi , e il credito , che 
gli dava la fama della fua virtù , fecero sì , che 
Ibid. il Santo Padre loeleffeper terminare le diffe- 
renze, che erano tra l’Arcivefcovo di Ravenna, 
e gli abitanti di Rimini, la cui condotta dava 
a quello Metropolitano giulle cagioni di la- 
mento . La fua negoziazione riufcì felicemente: 
e colla delia felicità adempiè ancora la com- 
miffione datagli dal medefimo Papa , col nomi- 
narlo , unicamente col Vefcovo di Bologna , a 
vegliare per la confervazione de i privilegj 
conceduti dalla Santa Sede all’Ordine de i Pre- 
Sullar. Ord. dicatori . Tuttavia per tutte quede occupa- 
ci il-' M * z * on ‘ non tra ^ cur ^ ma ^ * fuoi efercizj di 
pietà , nè la cura del Gregge , di cui era fpe- 
cialmente incaricato . Vivendo colla fimplici- 
tà e modedia di un Religiofo , egli modrò 
una gran magnificenza nelle limofìne , che fece 
u^btlLibid. 3 g|j Sp e d a ]i , a ii e Chiefè , e ai Monaderi . Per 
lui furono riabiliti nella Città di Modena i Re- 
ligiolì di S. Agodino , di S. Domenico , e di 
S. Francefco , i quali erano tutti da lui amati 
come figliuoli , e che nutriva come lor Padre . 
Finalmente pieno di giorni e di meriti fi riposò 
nel Signore il dì i$.d’ Aprile dell’anno 1264. 
trentèlimo del fuoVefcovado. Secondo l’efpref- 
fione dell’ Ughelli, le lacrime di tutte le perfone 
dabbene fecero il fuo elogio , e rendettero un 
pubblico tedimonio della tenera carità, che 
Tempre era data il fuo carattere (a). DI 


Ibìd. 


(<*) Deceflìt autem Aibertusplcnn* meriti* anno 4. cui 

omnium juftiflìmae lacrymo: parentarunt tamquam SanéHutis 
laude prillanti • 
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PIETRO A 

SCALIGERO 

Vefcovo di Verona . 

Egli univa una gran pietà a de ì rari talentici* 

- forche fi diede a S. Domenico . Per lo fpaz'to 
di più di cinquanta anni infegnò la Teologia , . 
predicò con applaufo in molte Città d* Italia , 
e fece delle dotte .Note fopra tutta la Bibbia . 

Il ‘2° apa , a fine di contentare i defidetj del 
popolo di J/ ’.rona , P obbligò d* accettare que - 
fio Vefcovado in una efirema vecchiezza . 


S Econdo gli Autori citati dall* Abate Ughel- , , r 
li, e dal Padre Echard, Pietro della.- m *#1.847! 
Scala , dell’ illuflre famiglia degli Scaligeri , 
che erano Signori di Verona nel terzodecimo ^ cbar ^ t,lt 
fecolo, nacque in Bergamo . e fece i primi Tuoi P a &'* 17 ’ 
ftudj nell’ Univerfità di Bologna. Tra il gran 
numero di ftudenti , che San Domenico tirò al Leand. Al. 
fuo Ordine filila fine dell* annn 1219. il giovane bert, f 11 7 * 
Scaligero fu de i primi ad abbracciare il nuovo 
Inftituto , e ad avere il vantaggio d’apprendere Mkh. Pi » 
da quello Uomo Apoflolico la vera maniera di deVir. IUu - 
faticare con frutto per l’ inflruzione, e con~fl r, P drt ' x * 
verfione altrui, dopo aver purificato fe 
fo , mediante l’efèrcizio dell’orazione , ej 
le opere della penitenza . Egli fi applicò con 

sì 
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Sìxtus Se - 8 ran fervore alP uno , e all* altro , e fece fi 
nenf.l. 4 . bei prog refi! nello Audio delle Scienze , che_j 
corfe la fua lunga carriera con una fama ftraor- 
dinaria ; avendo infegnato per lungo tempo 
ThèauDom Teologia , e le Sacre Scritture in molti Con- 
part.i.c.s. venti del fuo Ordine. Ma ficcome ei non avea 
paggio, minori talenti pel Pulpito , che per la Scuola, 
egli fu altresì impiegato nel minifiero della., 
fanta predicazione; e fecondo l’efprefiìone di 
Uno Scrittore, tutta 1 * Italia lo udì con applau- 
fo , econ frutto.. Egli fcriveva nel medefimo 
tempo le fue fpiegazioni fopra la Bibbia , e di- 
verte altre Opere , che non/ono fiate date alla 
luce . Sifto da Siena aflerifce d’ aver veduto il 
manofcritto de i fuoi Comentarj fopra S. Gio- 
vanni nel Convento de i Frati Minori di Ge- 
nova ; e il Padre Echard ha trovato il fuo Co- 
mentario fopra San Matteo nelle Biblioteche 
della Sorbona , e di San Vittore a Parigi . 

Niccolò Qua rto ad iftanza de i Cittadini di 
Verona diede loro Pietro Scaligero perVefcovo 
nel 1290. quando avea già quali 70. anni di 
proferitone . Le fue lunghe fatiche , e P età fua 
avanzata non avendo niente diminuito del 
vigor del fuo fpirito , ei feguitò a dare ancora 
dei grandi efempi di Religione, e difefe con 
gran fermezza i diritti della fua Chiefa, di cui 
fece confermare tutti i Privilegi dal Patriarca 
d’Aquileja . Dopo cinque anni di Vefcovato , 
fecondo il Fontana , o quattro fidamente fe- 
condo 1 * Abate Ughelli , egli morì , pianto 
eftremamente da tutto il popolo , che da_. 

lai 
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lui era flato governato con non minor vigilan- 
za , che dolcezza , e bontà . 

I due Scaligeri, Giulio Cefare , eGiufeppe 
Giulio , 1 * uno e 1 * altro sì celebri nel (eflodeci- 
mo fecolo per gli loro fcritti , e per la eftenfio- 
ne della loro erudizione , fi vantavano della 
ftefla famiglia de i Principi della Scala : la qual 
prerogativa nondimeno loro è fiata , come a 
tutti è ben noto , contraftata . II che però non 
è accaduto della famiglia del nofiro illuftre Pre- 
lato. Benché, fecondo che oflerva P Abate_* 
Ughelli , un Autore Italiano lo abbia male a 
propofito confufo con un altro Pietro Scali- 
gero , il quale di Canonico di Verona fu fatto 
Vefcovo della medefima Chiefà Panno 1350. 
e di poi trasferito al Vefcovado di Lodi . 


Tom. I. H DI 

(a) Petrut a gente Scaligera orni! Ordinò Predicato- 
ri™, huic Eccidi* (Veroncnfi) pradicitur anno npo. Vir 
fpeftatx integritatis acque doctrinx* , unu* ex primi* Domi- 
nicani Ordini* Aiumnis, qui a Patriarcha Dominico Bono- 
nix ad fan&x converfationis habitum fuertint reccpti. Hic 
cumefl'et pene capularit lenex , munus (ibi commiilum ad 
qua cuor tantum atmos adminifiravit , omniumque meerore 
mortuureft anno npf. fub quo Raymundus Patriarcha A- 
quilejcniu cgnfirmit omnia privilegia , juraque &c. 


Th. Malv. 
Annoi ad 
ann. i no. 
palisi}. 
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D I 

REGINALDO 

DA BOLOGNA 
Primate d' Irlanda. 

Inviato da San Domenico in Inghilterra , egli 
annunzia la parola di Dio in quejlo Re'gsio , 
e in quello a ' Irlanda . Gregorio IX. lo ri- 
chiama in Italia , lo fa J'uo “Penitenziere ; 
e avendolo confacrato Arcivefcovo di’ A, ?uacb, 
lo rimanda in Irlanda 4 

Q uantunque il P. Umberto , Bernardo Gui- 
donis , S. Antonino , Leandro Alberto , 
cd .i.cuni altri Autori , feguitati dal Malvenda, 
abbiano parlato con grandi elogi del Padre 
Reginaldo eia Bologna ; contuttociò noi 
fiamo molto all* ofeuro intorno alle particolari 
circoftanze della fua vita : avendoci eglino fo- 
lamente accennato , che egli fu ricevuto alPOr- 
dine nel Convento di S. Niccolò di Bologna; 
ove in compagnia di tanti Santi Religiofi Tep- 
pe profittar così bene delle intenzioni , e degli 
efempli del Santo Fondatore , che egli fu uno 
de i dodici Millìonarj , che San Domenico 
nel 1221. inviò nel Regno d’ Inghilterra , a_. 
fine di predicarvi la Fede . e di ftabilirvi alcune 
cale del Tuo Ordine. Reginaldo feorfe quelVI- 
fola, e penetrò in quella d* Irlanda ; annun- 
ziando per tutto la Divina parola , e onoran- 
do 
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do colla Santità della vita le verità, che erano 
da lui predicate . 

Dopo molti anni di fatiche elTendo ritornato 
in Italia, il Pontefice Gregorio IX. lo fece fuo 
Penitenziere, e indi nominollo Primate d’ Ir- 
landa , conlàcrandolo Arcivefcovo d’Armach , 
Capitale della Provincia di Ulfter . Nello fpazio 
di dieci anni , che Reginaldo faticò in quella 
Chiefa , ei non omife niente per mantenervi , o 
aumentare il bene , che vi era di già riabilito , 
o per riparar le ruine , che il nemico comune 
viavea fatte. Gli elèmpj delle fue virtù non 
fervirono meno de i fuoi difcorli e de’ fuoi 
favj regolamenti a bandire P ignoranza , P er- 
rore ,. e la corruzione de i coftumi . I primi 
Storici lo chiamano un Uomo d’ una grandif- 
fima autorità, e un Prelato compito, degno 
di una eterna memoria . ( \a ) Ma come elfi non 

ci dicono P anno della fua nafeita , così ci han- 

« 

no lafciato alPofcuro intorno al giorno , eie 
circollanze della fua morte * 


H 2 DI 

( 4 ) Fratrem Raynaldum Romani Pontifìci* Pcenitcntia- 
rium inde a Gregorio IX- ad Archiepileopatum Arrr.acha- p^malveth 
numHibemioeque Primatum aflumptum,Virum gravifi.mum, ub, J u P* 
Paftorem optimum , 8i omni memoria oolcrvantiaquc di, 

«niilimum . 
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D 1 

GUGLIELMO 

DI MONFERRATO. 

Della fu a locazione all* Or dine , e de i fuoi 
Jluaj a ''Parigi : egli riceve l* abito dalle ma- 
ni di San Domenico , e fi perfeziona fatto la 
fua difciplina . Dopo avere ajjìjlìto alla mor- 
te del Santo Fondatore , alla prima Trasla- 
zione delle fue Reliquie , e alla Solennità 
della fua Canonizzazione , egli Va alle mijfto- 
ni dell* Oriente , e vi fatica utilmente fno 
alla morte . 

’Ap. Echard ^ Crivendo la Vita di San Domenico abbiamo 
m. pag.tf. *3 avuta occafionedi parlare pili d J una fiata 
di G ug li elmo detto di Monferrato , per ef- 
Ap. Boll.t. i* ^ er nato ,n una Provincia d J Italia di quello 
Aug.p. 6 }i . nome . Trovandoli a Roma nella Quarefima 
urf* del 1217. il Cardinale Ugolino volle allog- 
giarlo nel fuo Palazzo , e le frequenti confe- 
renze di S. Domenico con quello Cardinale fuo 
Protettore , e fuo particolare amico , diedero a 
Guglielmo di Monferrato l’occafione di vedere 
ii Servo di Dio, e di trattenerfi fovente con eflo: 
a cui volle eziandio comunicare il fuo inter- 
no , e con lui conferire full* importante affare 
della falute . 14 frutto di quelle pie conferenze 
fu il difguflo , che quello giovane cavaliere 

con- 
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concepì delle vanità , e delle fperanze delfeco- 

10 . Benché avelie di già potuto conofcere il 
Santo Fondatore per la gran fama , che le fuc 
prediche e i Tuoi miracoli gli aveano acquiftata 
in tutta 1* Italia , e fpecialmente nella Città di 
Roma; nondimeno col vederlo più. da vicino, 
conobbe altresì meglio tutto ciò, che lò Spirito 
del Signore operava in lui , e ciò , che ei volea 
operare per Io fuo miniftero in ordine alla fa» 
Iute di molti . Pieno adunque fin d* allora di ri* 
fpetto , e di venerazione verfo quell* Uomo 
Apoflolico, fi prefifle di unirli a lui, di pren* 
derlo per fuo modello , e di metterli in illato di 
partecipar de i fuoi meriti , mediante F imita* 
zione delle fue virtù . 

La nalcita, eie qualità perfonali di Gugliel- 
mo di Monferrato gli aveano conciliato la Hi* 
ma del Cardinale Ugolino ; ma il defiderio del- 
la fua propria perfezione , e lo zelo della làlute 
dell’Anime lo unirono a San Domenico . Onde 
non tardò molto a dichiarargli la rifoluzione , 
chefatto avea di confacrarfi a Dio nel fuo Or- 
dine , e di accompagnarlo nelle miflioni , che 

11 Santo s’era propollo di fare ne i paefi degl 5 In- 
fedeli . E oramai riguardando lo Hello Santo 
come fuo Padre , e fuo Superiore , lo pregò di 
compiacerli, che andafle a continuare i fuoi 
/ludj nelle fcuole di Parigi , per ivi apprender 
la feienza , che gli farebbe un dì nece(Taria_> 
nell’ efercizio del Minillero , al quale già fi cre- 
deva chiamato . La precauzióni era faggia : 
San Domenico lodò quello difegno ; e Gugliek 

H i niP 
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mo adiempiè elettamente le fue promede . Du- 
rante i due anni , che dudiò nella Capitale-* 
del Regno , egli vi fece quel profitto , che 
ciafcuno potea prometterfi dalla vivacità del 
fuo fpirito , e dalla purità delle fue intenzioni . 
Siccome afpira va a divenir dotto, folo per ede- 
re Apoftolo, col far fervire tutti i Tuoi lumi 
all* indruzione , e all’edificazione del profil- 
ino ; cosi uni fempre la pietà collo ftudio , e 
1’ efercizio dell’ orazione colla lettura de i buo- 
ni libri . Il Signore benedille le fue fatiche ; e 
il contagio dell’ efeinpio, e la corruzione de i 
codumi , che era allora molto grande tra gli 
ftudenti , non alterò in nulla il difegno , che 
egli già fi era formato . *■ 

Allorché San Domenico al fuo ritorno di 
Spagna arrivò a Parigi Tanno 1219. vi trovò 
il fuo caro Difcepolo collo dedo fervore di 
fpirito, eia tutte le buone difpofizioni , nelle 
quali lo avea veduto, edendoaRoma; onde 
gli diede l’abito del fuo Ordine nel Convento 
di San Giacomo , e feco lo condude a Bolo- 
gna . Quedo primo viaggio fu pel giovane Re- 
ligiofo come il Noviziato del fuo Apodolato . 
Se ammirò fovente i miracoli , di cui piacque 
a Dio d’onorare il fuo Servo, a Chadillon fu la 
Senna, ad Avignone, al paflaggio delTAlpi, 
e in molte Città d’ Italia ; non fu anco meno 
edificato dal fervore delle fue prediche , e dallo 
fplendore delle fue virtù . L’ efempio di S. Do- 
menico gl* infègnò fin d’ allora C ed è egli dedo, 
che lo dichiara) che una bocca afluefatta a 

non 


Digitized by Googl 


d i S. Domenico &c. i i 9 

non parlare fé non a Dio , o di Dio nelle fante 
converfazioni , è infinitamente eloquente-» , 
quando fa d’ uopo perfuadere agli uomini tutte 
le verità, la cui pratica dee condurli alla falu- 
te . Non farà difficile il concepire , qual fu il 
profitto di un tal difcepolo fotto la condotta 
d’ un tal maeftro . Onde comparve ben torto 
fodamente iftruito delle vie interiori , e per- 
fezionato pel Minirtero della parola . Così egli 
ebbe il vantaggio di mefcolare i fuoi fudori 
Apoftolici con quelli di San Domenico, e di 
accompagnarlo nella maggior parte delle mif- 
fioni , da lui fatte ne i due ultimi anni della fua 
vita. Non avendo permeilo la Provvidenza , 
che eglino poteffero efeguire il difegno, che 
aveano conceputo d* andare a predicar Gesù 
Crirto a i Gentili, fi affaticarono infieme , a 
fine di farlo glorificare mediante la converfione 
de i peccatori , de i Giudei , e degli Eretici : il 
cui numero era pur troppo grande in tutta la 
Lombardia, la quale fu l’ ultimo Teatro delle 
fatiche di San Domenico , e il primo di quelle 
di Guglielmo di Monferrato . 

Dopo la morte del Santo , il fuo fedele di- 
fcepolo continuò a governarli colle fue ma fii- 
me, e a camminare filile fue tracce. Nel Ca- 
pitolo Generale del fuo Ordine tenuto a Bolo- 
gna l’anno 1233. egli era Definitore , e fi tro- 
vò prefente alla Traslazione , che vi fu fatta- 
delie Reliquie di San Domenico ; e pochi meli 
dopo, allorché fu cominciato il proceffo della 
fua Canonizzazione , Guglielmo fu il fecondo 

H 4 tra 
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tra i tcftimonj , i quali in prcfenza de i Com- 
mifl'arj Apoflolici dichiararono ciò, che aveano 
veduto delle fue azioni, delle Tue virtù, e de i 
fuoi miracoli . Dopo aver renduto alla fantità 
dd fuo B. Patriarca quello pubblico tellimonio, 
che la giuflizia , e la gratitudine fembravano 
efiger da lui , egli parti colla benedizione del 
Papa per le miflìoni d’ Oriente , a fine di confa- 
crarvi il rimanente de i fuoi giorni alla con- 
verfione de i Saracini , e degli Scifinatici . Nel- 
le lettere , che il Superiore de i Frati Predica- 
tori nella Paleflina fcriveva al medefimo Papa 
Gregorio IX. Panno 1237. fi legge, che Gu- 
glielmo di Monferrato con due altri Religiofi , 
che fapeano le lingue Orientali , s* era già mol- 
to adoperato , ad effetto di riunire alla Chiefa 
Cattolica il Patriarca de i Nelloriani . Non lì 
dubita , che egli non abbia finito la fua vita in 
quello gloriofo impiego ; e che elTendo tempre 
flato zelante imitatore delle virtù di San Do- 
menico , non abbia come ElTo ricevuto la ri- 
compenfa promelfa a coloro , i quali fi sforza- 
no di dilatare P imperio di Gesù Crillo ; com- 
piendo però ancor sili tutta la legge . 


DI 
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D / 

GIACOMO 

XURONE MILANESE. 

Egli è impiegato da San “Domenico alla fonda- 
zione del celebre Convento di S. Eujlorgio 
a ^Milano . Infegna di poi la Teologia in 
quello di Genova : e va a predicare la Fede 
nel T Ifola di Candia , ove finifce f untamente 
i fuoi giorni . 

L Eandro Alberti nel fuo quinto libro degli 
Uomini illuflri oflerva, che quello, di 
cui trattiamo , fa molto celebre per la fua dot- M g 

trina , per le fue fatiche , e per le fue virtù. an n. ino. 
Avvegnaché non fia notato , in qual anno egli t*&> 4 1 ** 
fia flato ricevuto nell* Ordine , nondimeno fi 
tiene per cola certa , che debba eflere annove- 
rato tra i primi ; per efler egli flato uno di 
quei , di cui San Domenico fi valle per la fon- 
dazione del Convento di S. Euflorgio a Milano . 

Inviato di poi a quello di Genova, per infè- 
gnarvi la Teologia a i giovani Religiofi , ed 
annunziare la parola di Dio a i Fedeli , Fardo- 
re del fuo zelo gli fece bentoflo appretto intra- 
prendere un più lungo viaggio , per andare ad 
efercitare il fuo miniflero tra i popoli Orienta- 
li ; ove mediante le fue prediche , e i fuoi mi- , 
racoli C poiché molti glie ne fono attribuiti ) 
egli fece un gran numero di converfioni , fpe- 

' cial- 
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cialmente nell’ Ifola di Candia : ove predicò 
lungo tempo , come dice Leandro , e vi fondò 
alcune calè del fuo Ordine , a fine di meglio af- 
fiorare i frutti della fua miffione mediante lo 
zelo di coloro , i quali doveano continuare il 
fuo Miniflero . Se noi ignoriamo in particolare 
le fue azioni , e le altre circoflanze della fua 
vita, fappiamo però almeno, efler ella Ila ta_. 
pura , e coronata da una morte così preziofa , 
che la fua memoria, e le fue reliquie fono (late 
in venerazione nell' Ifola di Candia , mentre 
ella è fiata abitata da i Cattolici . Ma da che i 
Turchi la tolfcro a i Veneziani l’anno 1 669. non 
vi fi trovano piò fe non Maomettani , o Greci 
Scarnatici : i quali fono flati ugualmente attenti 
a diflruggere tutti i monumenti di pietà, e tutto 
ciòchepotea fare onore allaChiefa Romana. 

Il Taegio , e Michel Pio , dicono , che il no- 
flro Santo Milionario morì l’anno 1244. * n 
che fa duopo certamente preferire il loro tefli- 
monio a quello di Leandro Alberti , che mette 
la fua morte nell’anno 1220. benché nel mede- 
fimo luogo egli dica, efierfi Giacomo Xu- 
rone per lungo tempo fermato nell’Ifola di Can- 
dia , occupato in predicare, e nel procurare la 
falute delle Anime : la bifula Creta devenit , ubi 
diu immoratus ^verbi Dei pradicationi , & am- 
marimi J aiuti inftjìens c *rc. Ma poiché egli non 
fondò il Convento di S.Euftorgio prima dell’an- 
no 1219. ed infegnò dipoi la Teologia a Genova, 
avanti di ritornare in Candia,come avrebb’egli 
potuto fare un lungo foggiorno in quell’ Ifola , 
s’ei fofle morto l’anno 1220 ? DFL 
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DEL 

B> NICCOLÒ 

DA GIOVENAZZO. 

» 

Egli pratica la pietà fino dàlia fua tenera in- 
fanzia : fi pone nelle mani di San Domenico : 
predica con gran frutto ; e governala 'Pro- 
vincia Romana : fonda il Convento di Trani , 
e quello di Perugia : predice la fua morte , 
che è feguita da molti miracoli . 

Q Uefto Servo di Dio , cui tutti i noftri lambert. 

Scrittori , come altresì molti altri Au- 
tori Italiani , danno il titolo di Beato , nacque ^ 
l’anno 1197. nella Città di Giovenazzo nel 
Regno di Napoli nella Provincia di Bari . Suo B.ax.x. 1 . 
Padre , chiamato Biagio Puglia , Gentiluomo .... 
molto commendabile per la fua pietà , lo educò 
con una grande attenzione nel timore di Dio : 
e provò la piò dolce confolazione in vedere , Malv. ad. 
che tutte le inclinazioni del giovane Niccolò ann ’ X1 D* 
lo portavano alla virtù, e all’amore della re .P a &'* 17 ’ 
ligione . Dalla fua più tenera infanzia egli die- 
de sì belle prove di ciò,ch’ei diverrebbe un gior- 
no , che 1* attenzione de i fuoi Macllri , come 
anco quella de’ fuoi pi j Genitori , fi occupò 
meno in fargli conofcere i fuoi doveri , che in 
moderare il fuo fervore, eia fua particolare 
inclinazione a tutte le pratiche ed elèrcizj di 
penitenza, e di mortificazione . Crefcendopoi 

in 
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in età ed in faviezza , egli Teppe unire con una 
fomma felicità lo Audio delle belle lettere con 
tutti gli efercizj della Criftiana pietà ; e con_, 
tali mezzi trovandoli difpollo ad efeguire i 
difegni , che Iddio avea fopra di lui , e a cor- 
rifpondere alle grazie della fua vocazione , que- 
lla non tardò molto a manifcllarfegli piò di- 
(lintamente ; concioffiachè udendo nel ventu- 
nelimo anno dell* età fua predicar S. Domeni- 
co , la parola di Dio fece s\ vive imprelfioni 
(òpra il fuo cuore , Tempre docile a i movi- 
menti dello Spirito Santo ; che il Santo Patriar- 
ca fcefo dal pulpito , vide a i fuoi piedi quello 
Giovane, che con uguale ardore ed umiltà ri- 
chiedeva d’eflere ammelTò nel numero de i fuoi 
figliuoli ; 

Il Malvenda dice, che il B. Fondatore aven- 
dogli dato 1* abito , lo inviò fubito ad un Con- 
vento , fatto poco anzi edificare a Conofa , 
Città della ftelfa Provincia di Bàri , dipoi di- 
ftrutta da un tremoto . Nafcofo in quello fuo 
caro ritiro il fedele Difcepolo di Gesò Crillo, 
fi applicò tutto a Tempre piò fantificarfi , con 
andar di virtò in virtò , lènza mettere verun 
limite al deliderio della fua perfezione : nè 
Iddio tardò molto a far conofcere , quanto 
quell 1 anima pura gli era a grado. Noi paf- 
ftamo fotto filenzio molti fatti llraordinarj , 
di cui parlano gli Autori della fua vita ? poiché 
di tutte le cofe maravigliofe, che gli fono at- 
tribuite , quella che gli fa maggiore onore , e 
che piò giova a edificarci , lì è la coflanza da 
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lui Tempre dimoftrata in avanzarli continua- 
mente nelJa Criftiana perfezione , mediante-* 
la pratica di tutte le virtù , adattate al Tuo (la- 
to; la Tua fedeltà alla grazia eflendo Tempre 
(lata uniforme . V innocenza e il candore , 
che lo rendevano amabile a tutto il Mondo , 
lo renderono fpecialmente caro a S. Domenico, 
cui egli talora accompagnava nelle Tue miflìo- 
ni ; a fine di cominciare nella Tua fcuola , e 
fotto i Tuoi occhj il Miniftero della predica- 
zione . 

- Eflendo (lato inviato Panno 1223. ad an- 
nunziare la Divina parola nella Tua Patria ; la 
Tua modeftia, e Palta idea, cheaveano i po- 
poli della Tua Santità , molto più che i Tuoi di- 
fcorfi , contribuirono alle converfioni , che 
egli vi fece . Nè minore , nè men gloriofo fu il 
frutto delle Tue prediche Panno lèguente , che 
predicò la Quarefima nella Metropoli di Trani . 
V Arcivefcovo , e il popolo non penarono di 
poter dargli più fènfibile dimoftrazione della 
loro foddisfàzione , che con offerirli di far edifi- 
care a loroTpeTe una Chiela, e un Convento per 
gli Religiofi del Tuo Ordine. La quale offerta, Am- 
bito che da lui fu col beneplacito de i Superiori 
accettata , fi videro quei Cittadini concorrere 
a quell* opera come a gara . Il nuovo Monalle- 
ro fu intitoloto di Santa Croce ; e vi fi vede 
ancora oggi giorno il ritratto di quello Santo 
Religiofo con quella infcrizìoae -.Beatus A Beo- 
ìaut de ^uvtnatio hujus Convertì tu Sanila 
Crucis de Tratta fun datar , 

Eletto 


1111 . 
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Eletto Provinciale della Provincia Roma- 
na fi portò con una prudenza ammirabile in 
quello impiego , che fembrava eflere fupe- 
riore alla fua età . La dolcezza del fuo gover- 
no faceva amare tutto ciò , che era da lui co- 
mandato ; e il Signore fparfe tante benedizioni 
fulle fue fatiche , che molti foggetti , tirati da 
erto all’Ordine , fiorirono lungo tempo in_« 
dottrina , ed in pietà , e fi flabilirono in mol- 
te Città , le quali volendo profittare delle lor 
prediche , e de i loro efempli , non rifparmia- 
rono le piò confiderabili fpefè per procura- 
re loro nuove Chiefe. Quella che gli abitan- 
ti di Perugia fecero edificare I* anno 12^3. 
mentre il Beato Niccolò efercitava tra efiì il 
fuo miniftero , è divenuta molto celebre , per 
eflere fiata il luogo , ove Papa Gregorio IX. 
due anni dopo volle fare la cerimonia della 
Canonizzazione di Santa Elifabetta figliuola 
del Re d’ Ungheria ; e Innocenzo IV. quella 
di San Pier Martire . Clemente IV. ne fece la 
dedicazione in onore di San Domenico: e il 
Beato Papa Benedetto XI. vi èfotterrato; e 
vi fi confervano preziofatnente le fue Reli- 
quie . 

Lo ficflo anno , clic il Padre Niccolò fon- 
dò quefto Santuario di pietà , afliftè ancora 
alla Traslazione del Corpo di San Domenico a 
Bologna . Teftimonio , e predicatore delle-» 
maraviglie , che Iddio tutti i giorni operava 
mediante le intercefiioni di quello gran San- 
to, egli fi fervi con vantaggio della permifi. 

fione, 
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fione , che il Papa aveva data di pubblicarle 
per tutto ^ a fine di rinnovare i Pentimenti di 
pietà tra i Fedeli , mentre combatteva con_. 
zelo l’incredulità de i Giudei , e Pollinazio- 
ne degli Eretici . Secondo il tellimonio di 
molti Storici , il numero delle con verdoni 
operate per mezzo delle fue prediche , o otte- 
nute da Dio mediante le fue preghiere } fu 
confiderabilifiìmo , fopra tutto nella Provin- 
cia di Bari , neiJa Puglia , e nelle altre princi- 
pali Città del Regno di Napoli . Dopo eflerfi 
cosi impiegato per lo fpazio di fopra 40* an- 
ni in proccurare la l'alute dell’ anime , egli 
volle pafiare i Puoi ultimi anni nel filenzio , 
e nell’ orazione , a fine d’ unirfi più Eretta- 
mente con Dio , e prepararli così alla mor- 
te : la quale lo tolfe dalle miferie di quella 
vita il giorno fleffo da lui predetto , che fu 
1 * undecimo di Febbrajo dell’anno 1265. 

Il popolo cominciò fin d’ allora ad invo- 
carlo come un amico di Dio , e a far de i 
voti alla fua Tomba . Si fa di certo ( a) efler egli 

tut- 


(<*) Scpultus fiiit B. Nicolaus de Juvenatio in Conventu 
Prxdicatorum Perniino , cujus iplc iundamenta jeeerat . 
Corpulque ejus in veteri Ecclefia fub Altare in honorem 
ejus Dco dicato quiefeebat in colunma cementitia , quae 
erat ex oppofito portx Ecclclix » qua exibutur in Clau- 
ftrum inferius > ubi nunc eli pila aqux benediétx . Poftca ve- 
ro instaurata Ecclelìa , & in meliorem formato redacta , al- 
tare illud inde amotum eli , & Corpus B. Nicolai fupra ma- 
jus Ecclefix altare translatum : ubi nunc religiofe aflervatur, 
ut in monuraentis Monallerii Perulìni a R. P. F. Vincendo 
Hcrculani collectis habes . Malvenda ad an. njj. 


laS Istoria uè i primi Discepoli 

tuttavia in venerazione nella Chiefa di S. Do- 
menico di Perugia , ove la fila Immagine fu 
collocata nel chiollro colla feguente infcrizio- 
ne : Heatut Nicolaut de °}uvenatio , Difcipulus 
Sanali Dominici , bajus Canobii Fundator . 
Con tutto ciò la Santa Sede non gli ha per- 
anche decretato alcun culto : onde gli Scrit- 
tori e i popoli col dargli il titolo di Beato 
filila fama pubblica delle fue gran virtù , o 
fui teftimonio de i fuoi miracoli , fembrano 
aver prevenuto il giudizio del Vicario di Ge- 
sù Crifto , cui appartiene di proporre alla 
Chiefa quei, che per tali debbono efiererico- 
aofciuti . 
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D I 

TANCREDI 

DA SIENA 

EDI 

TANCREDI 

Favorito dell’ Imperator Federigo . 

Il primo molto difìinto tra i Compagni di S. Do - 
menico , avendo predicato per qualche tempo 
in Italia , andò nella Palejiina ; ove per lo 
fpazio di diciannove tinnì di MiJJìone fece 
gran converftoni , e fondò molti Conventi . 

Il fecondo abbandonò la Corte , per fantifcarji 
nel Cbiofiro , ed impiegarfi dipoi nella fanti* 
fìcazìone del projfimo . 


Q Uello illultre Senefe,dopo aver fatto i fuoi Greget.Ltm» 
fludj , e prefo i gradi nell* Univerfità 
Parigi verlb il principio del terzodecimo fecolo, Mich. Pio , 
eflendofi ritirato nella fua patria , ove per la fua 
nafcita , e per gli fuoi talenti s’era di già ac- 
quiflata gran fama; fu dalla grazia di Gesù ad a , mg. 
Crifto , che lo chiamava a uno fiato più perfet- 
to , eccitato al difprezzo de i vani onori di que- 
llo mondo , a fine di meritare i beni fodi , e du- 


revoli dell* eternità . Nel 1218. egli occupava un 
pollo ben diftinto tra i Difcepoli di S. Domeni- 
co , con cui viveva molto famigliarmente, come num. y y ». 
Tom.l. I fi vi- 
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fi vide alla morte di Napolione . Conciolfiachè 
nel tempo , che fu annunziato quello dolorofo 
accidente al Santo Fondatore , Tancredi era 
appretto di lui nel Convento di San Siilo a 
Fleurv H*)?. Roma ; ed egli fu, che vedendo il Cardinale 
Lai 1.78. Stefano , zio deldefonto, quali mezzo morto 
traile braccia di San Domenico , parlò cosi al 
Servo di Dio : „ Ov'è prcfentemente , o mio 
,, Padre, la vollra tenerezza, elavollra ca- 
rità per gli affitti ? Ov* è la vollra confiden- 
za in Dio, e la vollra riconofcenza verfo i 
„ voflri migliori amici? Lalcierete voi dunque 
morir cosi di dolore una perfona , che vi è li 
„ cara ? perchè non impiegate , a fine di con- 
„ folarlo , il credito , ehe avete appretto Dio ? 
Domenico fi piegò alle vive inllanze del fuo 
Difcepodo ; e noi abbiamo veduto altrove , co- 
me il Signore efàudì V umile orazione di Do- 
menico, rendendo la vita a Napolione, e la 
gioja al Cardinale Stefano di Fottanuova . Il 
- Beato Giordano dice d 1 aver intefo le circoflan- 
' Ze di quello fatto dalla bocca medefima di Tan- 
credi , che il Fleury chiama un uomo virtuofo, 
e zelante . 

Egli diede infatti delle prove di un ardentif- 
limo zelo , e di una perfetta carità , quando 
nel 1^22. fu inviato con molti fuoi fratelli 
nella ferra Santa : ove dopo aver vifitato con 
una gran divozione , e bagnato Colle fue lacri- 
me tutti ì Inoghi , che il Salvatore del Mondo 
uvea confacrati colla fua prefenza , Tancredi 
predicò con SÌ gran fervo» Je verità della no- 

ilra 


Digitized by Google 


di S. Domenico 8 cc. i $ i 

. Ara Fede , che molti infedeli ricevettero la gra- 
zia del Battefimo , e molti CriRiani comincia- 
rono a conformare i loro coRumi alla fantit & Ap. Ecbard 
della loro Religione. Quei che abbracciarono t.upag.pi. 
il fuo InRituto , lo milèro in iRato di edificare 
alcuni Conventi del fuo Ordine a Tolemaide , 
chiamata comunemente S. Giovanni d’Acri , a 
Bettelemme , a Nazarette, e in alcuni altri luo- 
ghi pofleduti allora dai Latini. Si crede, che 
quello degno Difcepolo di S. Domenico abbia 
finito a i nove di Settembre del 1241. i fuoi 
giorni nelle fatiche dall* ApoRolato , e nei ri- 
gori della penitenza, dopo 19. anni di Milfione 
nella PaleRina . Gregorio Lombardelli , il qua- 
le ci halafciato un breve ri Rretto della fua vita, 
gli attribuifee una fpiega^ione de i Libri delle 
Sentenze , e alcune Note lòpra una parte della 
Scrittura . Que lle Opere , che non fono (late 
impreflfe , poflono eflere Rate il frutto del fuo 
ozio durante il foggiorno, che fece in Siena 
dopo il fuo ritorno di Francia : conciofiiachè 
da poi che egli fi fu unito con San Domenico , 
pare che la fua unica occupazione fia Rata il fa- 
cro miniRcro della Divina parola . 

Non fi dee confondere Tancredi da Siena y; t . pp m 
con un altro antico Domenicano delmédefimo paraci}. 
nome, il quale era Uffiziale favorito dell’Im- 
peratore Federigo Secondo , quando ricevè Malv. mì 
l’abito dell’ Ordine nel Convento di S. Niccolò ann ' *" 1 
di Bologna . I nollri Annalifii hanno parlato 
dell’ uno , e dell’ altro con elogio , e i piii efatti 
non hanno mancato di diRinguerli . II. Pa- 
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Ore Echard , il quale attribuifce al fecondo all- 
eimi fatti , che non pofsono convenire fe noa 
al primo , prende di qui occafione di collocare 
la refurrezione di Napolione , e l’ ingrefso di 
San Giacinto nell’Ordine de’ Predicatori dopo 
la fondazione del Convento di Bologna ; ma 
per quanto fpeciofe pofsano effere le fue con- 
getture , il fentimento contrario è pii» comu- 
nemente feguito, e pare altresì molto meglio 
fondato ; come abbiamo dimoflratoin un altro 
luogo . 

Ciò che fappiamo di certo di quello Tancre- 
di favorito di Federigo , fi è , che la fua voca- 
zione non fu meno ammirabile , nè la fua pe- 
nitenza meno rigorofa di quella di quei due 
Ulfiziali d > Un altro Imperatore , di cui parla-. 
Sant* Agoftino nelle fue Confeffioni . Iddio par- 
lò al cuore di quelli , mentre leggevano la Vita 
di Santo Antonio il Grande ; ed egli fece inten- 
dere la fua voce a quello durante il fonno nel 
filenzio della notte . La loro fedeltà alla grazia 
fu la medefima ; con quella differenza però , 
che i primi paffarono dal tumulto della Corte 
a una profonda folitudine , per non piò occu- 
parli , fe non in piangere i lor peccati , a fine 
di meritare per le loro lacrime di godere un 
giorno la beata Eternità : c 1* altro dopo efferlì 
purificato tra i fanti efercizj del chioftro fotto 
le leggi dell 1 ubbidienza , fu traile mani di Dio 
un iftromento , di cui fi volle fervirela fua mi- 
fcricordia, a fine d* invitar molti ad imitare il 
fuo efempio » Penitente inficine e Predicatore , 
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egli parve tanto più idoneo ad infpirare il di- 
fprezzo di tutto ciò , che incanta gli amhiziofi 
mondani , e a far conofcere Je vere dolcézze , 
chefiguflano nel fervizio di Dio , quanto egli 
avea fiiccefiìvamente provato la differenza di 
quelli duellati , e le violente agitazioni, che 
tormentano continuamente tutti coloro , i 
quali fi sforzano d* arrivare per vie fempre in- 
certe ad una felicità ancora più incerta; eia 
pace infinitamente preziofa , che ò la forte di 
un anima fedele , allorché innalzandoli al di- 
fopra del Mondo , edellefue chimeriche gran- 
dezze, ella mette tutta la fua gloria in cono- 
fcereDio, in fervirlo , in temerlo, e in unirli 
3 lui per amore. 
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D I 


RIDOLFO 

DA FAENZA. 

Udendo Dottor di Bologna , e Curato di S. Nic- 
colò delle l/igne , rinunzia al fuo Benefizio , 
per apprendere nel filenzio ciòcche predicò di- 
poi con frutto . Della Jua umiltà , e carità nel 
fervizio de i J'uoi Fratelli . 

T heodorìc. TJ Idolfo era nativo di Faenza , Città d*l- 
«.ii.ir.ux. jIV. talia nella Romagna , donde egli è comu- 
nemente denominato . Dopo aver terminato i 
Malve». ad f u °i ftudj nelle Scuole di Bologna , fi applicò 
*». ìzip. collo flefib profitto allo fludio del Diritto Ci- 
vile, e Canonico . Per la purità deifuoi co- 
h p . fiumi, e per la fama della fua dottrina fu di- 
parui '.l. i! P°i nominato alla Parrocchia di San Niccolò 
num.s 4. delle Vigne ; ove come vigilante Pallore adem- 
pieva tutti i doveri della fua carica , mediante 
le inllruzioni da lui date a i Fedeli , e il confor- 
fag\ il' *" » c ^ e proccurava a i poveri ; quando il 
B. Reginaldo di S. Egidio, al fuo ritorno dalla 
Terra Santa, cominciò le fue prediche neJIa_, 
Città di Bologna . Ridolfo , tutto ripieno della 
carità di Gesù Crillo , non fu gelofo del credi- 
to , ohe fi acquiflò fubito quello grand* Uomo; 
ma al contrario egli vide con gran piacere tutti 
i fuoi Parrocchiani corrergli dietro ; ed ofler- 
vando , che coloro , i quali erano più afiìdui 

alle 
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alle fuecfoi* azioni , erano altresì quei , che nc 
raccoglievano un maggior frutto o in ordine 
all'emenda della lor vita, o pel loro fpirituale 
avanzamento ; egli non ebbe difficoltà di me* 
fcolarfi ben fbvente tra il popolo , a fine d* in- 
tendere quello nuovo Predicatore, le cuipa-' 
role fembravano edere tante fcintilledi fuoco 
per accendere i cuori . 

Convinto per la Tua propria efperienza , che 

10 fpirito di Dio parlava per la bocca del Pa- 
dre Reginaldo , Ridolfo divenne prima fuo 
amico, e poco dopo voli' edere dio dilbepolo, 

11 Vefcovo di Bologna , e il Cardinale Ugolino 
ardentemente bramavano , che la Chiefa di 
S. Niccolò delle Vigne con tutte le fue appar- 
tenenze fòfle data a i Prati Predicatori, la cui 
prima abitazione era troppo angulla per una 
numerofa comunità : e il buon Curato , ben 
lungi dal mettere alcun oliacelo a i defiderj del 
Legato, e del Gio Vefcovo, volle anzi fecon- 
darli, e chiefe l'abito del medefimo Ordine, 
die fu da lui ricevuto nel principio dell’ an- 
no 12 19. ed a cui fu di un grande ornamento 
non meno colla fantità della vita , che per lo 
zelo , che fempre poi dimoftrò in tutto ciò , che 
riguardava la gloria di Dio , e il decoro del no- 
vello Illituto . Oltre l'impiego di Predicatore, 
da lui continuamente efèrcitato con molto 
frutto, egli non ricusò d’ incaricarli della cura 
del temporale in una caia, che loriguardaw 
come fuo Fondatore . 

La rigono & povertà , di cui San Domenico , 

I 4 * » 
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ci Cuoi primi Figliuoli faceano particolar pro- 
feflìone , fu per Ridolfo un* ampia materia 
di carità , e una occafione di dimoftrare la 
Tua grandiflìma confidenza in Dio ; colla quale 
ne i più prefi'anti bifogni era folito di ricor- 
rere all’orazione, ad efempio di San Dome- 
nico , del quale fi sforzava imitare le fue virtù. 
Siccome Ridolfo paflava fovente in compa- 
gnia del Santo le notti intere nella Chiefa a fa- 
re orazione , o in praticare divcrfe mortifica- 
zioni , a fine di ottenere le benedizioni del 
Cielo al popolo , cui dovea annunziare Ja_# 
Divina parola , così San Domenico l’onorava 
della fua confidenza , comunicandogli volen- 
tieri i Tuoi difegni per la propagazione dell’Or- 
dine , e una parte de i favori , che riceveva dal 
Cielo . Ciò che portava il Beato Patriarca 
a trattare in un tal modo col fuo Dilcepolo , 
era la faviezza , lo zelo, il candore, che in 
eflo riconofceva , e una lodevole emulazione 
di divenir tempre piò perfetto , che gii facea 
trar profitto di quanto vedea di buono , e di 
Tanto nella condotta de i Tuoi Fratelli , i quali 
erano tutti da lui teneramente amati . Onde 
San Domenico qualche volta colla fua folita 
dolcezza rimproveravalo di portar troppo 
avanti le fue attenzioni nel proccurare non_, 
folamente il neceflfario , ma il comodo ancora 
a de i poveri volontari , cui non doveafi ( di- 
ceva il Santo ) togliere l’ occafione di meritare 
dinanzi a Dio mediante la privazione di tutte le 
cofe , di cui la natura non ha aflolutamente bi- 
sogno . „ Così 
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Così fatti rimproveri erano fenza dubbio 
gloriofi a quell* Uomo impattato di carità , 
e però egli non pensò mai a correggerli di 
un difetto , che aumentava il merito delle fue 
buone opere . Ben fapendo , che fe i Difcepoli 
di Gesù Crifto , dopo avere abbracciato per 
amore di lui uno flato di povertà , debbono 
fopportarne con pazienza gli effetti , e fari- 
tificare la Croce col Ior filenzio ; quegli al- 
tresì , che fono incaricati della loro condotta, 
o del loro provvedimento , non debbono ede- 
re meno vigilanti in proccurar loro le colè 
necelfarie; acciocché colui, il quale è Padre 
di tutti , fìa glorificato e per P umile ralfegna- 
zione degli uni, e per Padìflenza caritativa 
degli altri . 

Tale è la mafiima , e la pratica , che il Pa- 
dre Ridolfo feguì fedelmente durante Io fpa- 
zio di quarantanni , che vide nelchioflro; 
non edendo la fua morte accaduta prima^ 
delP anno 1259. s* era trovato prefente 
a quella di San Domenico , come altresì alla- 
traslazione delle fue Reliquie , e alla folennità 
della fua Canonizzazione , ed era flato il fedo 
teftimonio efaminato per tale effetto ; e dal- 
le fue depofìzioni abbiamo in parte raccolto 
ciò che del noflro Santo abbiam detto nel 
3. Libro della fua Vita . La catena di fer- 
ro , che fu trovata fui Corpo di San Do- 
menico , cadde in forte a quello fuo caro 
Difcepolo , che fu uno de i più fedeli imitatori 
delle fue virtù . 

DI 
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D I 


CHIARO 


Celebre Dottore di Bologna 5 e Peniten- 
ziere del Papa . 


Egli infognava eoa molta apphnfo nell* Vniver- 
fttà di Bologna , quando entrò nelP Ordine ; 
ove apprefo ad unire la pietà colla foienza . 
Onorio III. e Gregorio IX. lo fecero laro Pe. 
nitenziere. Gli fono attribuite diverfo Opere . 


Theedorìc.t. 
il. n. ijo. 


Vit.Fratru . 
Part.i. c.f. 

Leand. Alb. 
dtVir.iUufì. 
fol. 180. 

Malv. An- 
fial.p.n 47. 


Echard.t.l. 

p.91. 


B Enchè troviamo Hn gran numero di Auto- 
ri, i quali hanno parlato con elogio de i ta- 
lenti , e delle virtò di quello illuftre foggetto ; 
con tutto ciò non polliamo dir con certezza , 
quale lia flato il luogo della fila nafeita . Gli 
Scrittori Senefi lo mettono nel numero di quel, 
che hanno fktto onore alla loro Patria . Alcuni 
vogliono , che egli fia nato in Roma , e al- 
cuni altri in Bologna . Ciò che è , fi è , che egli 
era già flato profèfTore di Filofofia nell* Uni- 
verfità di quella Città, e v* infognava attual- 
mente il Diritto Canonico con univerfale ap- 
plaufo , allorché il defìderio di una piò divina». 
Filofofia gli fece abbandonare la Cattedra , per 
abbracciare lo flato Religiofo verfò il principio 
dell* anno 1219. 

Quanto egli era flato eminente nelle fcuole 
per la fingolarità de i Tuoi talenti , e la fuperio- 
rità de i fuoi lumi ; altrettanto fi dimoftrò fede- 
le 
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le alla grazia in tutti gli efercizj della penitenza, 
e della regolare oflervanza;virtudi, che aveano 
fatto del Convento di S. Niccolò un Santuario, 
il cui buon odore fi fpandeva in tutta \* Italia , 
Ma per turbare il ripofo di quelli Santi Reli- 
giofi , i quali a palli di gigante correvano alla 
più alta perfezione;il Demonio fi sforzò di fpan* 
dere delle nuvole nello fpirito di alcuni ; pro- 
vandoli di affievolire la loro confidenza , e di 
perfuadere loro, che il nafcente Ordine non po- 
trebbe lungo tempo fuffillere tra le continue^» 
fatiche del predicare , e le grandi aullerità , che 
facevano orrore alle perfone del fecolo . Per la 
qual cola già fe ne vedevano alcuni , i quali ce- 
dendo alla tentazione , penfavano di ritirarli , 
e di paflare in qualche cafa dell’ Ordine di Ce- 
dello . Iddio in quella occafione , per diffipare 
gli artifizj di Satana , e avvalorare lo fpirito ti- 
mido di coloro , che troppo umanamente giu- 
dicavano dei difegni della fua Provvidenza , li 
fervi della faviezza , e della collanza del P.Chia- 
ro . Le fue fue orazioni , e i fuoi difeorfi comin- 
ciarono a far rinafeere la tranquillità ne i lor 
cuori ; e fi vide ben tollo , efiere il Signore , che 
lo avea fatto parlare , per la vocazione llraor- 
dinaria di molti eccellenti foggetti , che fi pre- 
fentarono molto a propofito , per aumentare il 
numero , e rinvigorire la confidenza de i Difce- 
poli di GesùCrillo . 

Quello primo fervizio , che il P. Chiaro ren- 
dè a i fuoi Fratelli , ed a quei fpecialmente , che 
egli ebbe la forte di ritener nello dato , in cui la 

Pro- 
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Provvidenza gli avea collocati , diede un nuo- 
vo luRro alla fua virtù , e gli meritò nuove gra- 
zie ; di cui Teppe ben profittare , per renderli 
Tempre piò utile al Prollìmo , mediante 1 * effica- 
cia della parola, elafantità de i Tuoi efempli . 
Nel fecondo Capitolo Generale defi* Ordine , 

S. Domenico lo fece eleggere primo Provincia- 
le della Provincia Romana ; impiego , di cui 
egli adempiè così felicemente tutte le funzioni, 
che Papa Onorio III. a fine di avere appretto la 
Tua perfona un uomo di un merito sì diRinto , 
lo fcelfe per Tuo Penitenziere, e Tuo Cappellano : 
nella qual carica continuò eziandìo (otto Gre- 
gorio IX. che 1 * onorò ugualmente della fua Ri- 
ma e della fua confidenza . Nel mezzo della.. 
Corte , ove 1 * ubbidienza dovuta al Vicario di 
Gesù CriRo l’obbligava di comparire , egli non 
fu giammai nè menoauRero , nè men raccolto 
di quello , che fotte Rato nell’ ofeurità del riti- 
ro , a cui la fua inclinazione continuamente lo 
richiamava. Tutto il tempo , che non poteva 
impiegare o ad annunziare la parola di Dio , o 
a cantar le fue lodi in compagnia de i Tuoi Fra- 
telli, era da lui fantificato o mediante altre pra- 
tiche di mortificazione , o con qualche fatica , 
la qual potette fervire alla edificazione de i Fe- 
deli , e alla loro iRruzione . Onde infatti gli 
vengono attribuiti molti Trattati di pietà, e 
Vii» tcbàfd alcuni Opufculi concernenti il Diritto Canoni- 
r.i. p.f j. CQ ^ j a pj] 0 f 0 fi a t e i a Teologia . Il Fontana cre- 
de , efferegli morto nel fuo uffizio di Peniten* 
ziere l’anno 1240, 

vi 
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D I 

ROLANDO,.. 

M O NE T A ' 

* 

Da Cremona. 

Tutti due celebri Dottori di Bologna , ma meno 
divoti , che dotti . Telando fi converte nell* 
ufcir da un fefiino . Della J'ua fedeltà alias 
Grazia t nell * Ordine di San TDomenico . In - 
fegua la Teologìa a Bologna , a Parigi , e a 
Tolofa . Il Papa lo richiama in Italia per op- 
porlo a i Manichei : fuoi combattimenti con- 
tro gli Eretici : d* una fua difputa con un *' 

Filofofo della Corte deli * Imperator Federigo . 

Cita il tiranno Ezzelino per ordine di Papa 
Innocenzo IV. 

FMoneta gelofo della fama del Beato Reginaldo 
da Santo Egidio , diverte i fuoi difcepoli dall* 
ajfifiere alle fue prediche . Ma egli fiejfo vi è 
flrafcinato come per forza , e fi converte . Ciò 
che egli fa per riparare i fuoi primi falli. Del- 
le fue Prediche , delle fue pubbliche lezioni , 
del fuo gran credito , e della fua pazienza in 
una dura prova . Compone una Somma de i 
Dogmi Cattolici contra l* eretta de i Cattari. 

Siton. de E- 

S lccome tutte le Città d'Italia fomminifl:rava«- 

no nel terzodecimo Secolo dotti profefforij.e p.uii. 

‘ mol- 
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moltitudine incredibile di Studenti concorre- 
va all* Univerfità di Bologna ; cosi quella ce- 
Vìt. Fratr. ^ e ^ r ® f cu °k arricchiva 1* Ordine di San Dome- 
1.1. c. j.er nico pel numero , e per lo merito de i (oggetti, 
1 - 4 -C. 7 - i quali abbracciavano quello nuovo Inllituto ; 

e che non poco contribuirono a farvi fubito 
fiorire lo fludio ,e lefcienze , unendo la dottri- 
na colla pietà . Ciò fi è potuto ofiervare da— 
Malve nd. guanto è fiato detto fin* ora : e 1* iftoria de i due 
ad ati-iiijf. celebri Perlonaggi , di cui fiamo adelfo per fa- 
vellare , ce ne prefenta nuovi argumenti . Am- 
bidue erano nati a Cremona nel Ducato di Mi- 
lano , e avendo fatti infieme i loro ftudj neJI’U- 
p? “ii'.'cr n'verfitàdi Bologna , furono pel loro merito 
il*. innalzati al grado del magifiero , e governaro- 
no per qualche tempo quella Scuola con gran 
profitto di ella , e con molto loro decoro . Ma 

&CCUJ.I.78. r 

«1. 17. non avendo ancora cominciato a iantincare 1 
Joroftudj colle pratiche della Carità e dell* U- 
miltà Criftiana ; ed efiendo tutti occupati a for- 
mare lo fpirito de i loro Difcepoli , e inlègnar 
loro ciò, che fi potrebbe forle ignorare fenza 
efporre a pericolo la fallite ; il loro cuore re- 
llava fempre chiufo alla grazia , per efler pie- 
no di vanità . Il momento della loro converfio- 
ne arrivò appunto , quando meno penfavano a 
convertirfi . 

Vit. Fratr. Rolando da Cremona, dice un Autore del 
-44.7. $.1. mede fimo Secolo , dopo aver palmato tutto un 
giorno di fella ne i divertimenti e nelle allegrìe 
d’ un feftino , ove aveva affettato di comparire 
con abiti molto magnifici ; efiendofi la fera riti- 
rato 
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rato nella fiia cafa , in-tefe finalmente la voce di 
Dio , e il clamore della propria cofcienza , che 
gli rinfacciava le fue follìe . Ecco , dunque dice- 
va egli a fe fteffo, il fine de i piaceri, de i quali io 
m ’ era fatto una idea sì lufinghevole , ed a i 
quali io mi fono con tanto furore abbandonato. 

10 non ho trafcurato niente per gufarne tutta., 
la dolcezzarma che mene rimanagli al premènte? 

Quelli giuochi di tanto divertimento , quede^ 
compagnie sì aggradevoli , quello lullro , que- 
lla pompa , che incantavano il miocuore, che 
fono eglino di prefente?Quando io potelfi proc- 
curar tutti i giorni la della foddisfazione a i miei 
fenfi , il mio corpo non ne farebbe fe non che^ 
fianco , e la mia anima più colpevole dinanzi a 
Dio . La mia vita fcorrerà , come è giàfcorfo 

11 giorno , di cui debbo deplorare la perdita ; e 
allorché il giudo Giudice mi farà comparire da- 
vanti il fno Tribunale , per qual titolo doman- 
derò io la ricompenfa , che non è promeffa fe 
non alla virtù ? Saggio riflefiioni , che fi prefen- 
tano affai fovente a i più mondani ; ma delle.» 
quali i mondani rigettano ben predo 1* idea 
troppo importuna . Il nodro Filofofo non fece 
qoeda volta così ; ma vi fi occupò il rimanente 
della notte ; e il giorno dopo effendofi portato 
ai Convento di San Niccolò', mentre il Padre 
Reginaldo di Santo Egidio facea nel Capitolo T 
un difcorfoa i fnoi Religiofi , Rolando da Cre- 
mona fi gettò a* faci piedi, domandò P Abito fletuyub. 
dell* Ordine, enei momento medefimo lo rice--' 1 ^* 

vè . Il fuono delle campane vi traife fubito un 

gran 
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gran concorfo di popolo , e una converfione sì 
flraordinaria eccitò nella Città una pubblica al- 
legrezza . 

Il nuovo Difcepolo di Gesù Crillo foflenne 
così bene quello primo palio ; e la l'uà fedeltà 
alla grazia fu così perfeverante , che egli parve 
tutto un altro Uomo , non avendo fe non un 
difprezzp , e un Tanto orrore per quanto avea 
fin* ora amato; ed abbracciando con giubbilo 
ciò , che altre fiate difgullava la Tua delicatezza, 
o il Tuo orgoglio. Dell* efercizio delia Santa po- 
vertà , de i digiuni , delle vigilie , dell’ afliduità, 
nell* Orazione , e nel falmeggiare , e nella medi- 
tazione de i libri fanti , egli ne fece da quello 
punto le Tue calle delizie , e la Tua aggrade- 
vole occupazione . Egli avrebbe ftimato poco 
1* avere abbandonato il Mondo , per metterli a 
feguir Gesù Crillo , Te non fi folte eziandìo ca- 
ricato della Tua Croce , mediante la mortifica- 
zione delle Tue pafiioni , e la rinunzia alla fua_. 
propria volontà , a fine d* eflere Tempre in illa- 
to d’ ubbidire a quella di Dio, obbedendo a tut- 
ti gli ordini de’ Tuoi Superiori . Applicato di poi 
all* illruzione de i giovani Religiofi Q tra i quali 
debbonfi contare San Pier Martire , il Beato 
Bartolommeo da Braganza ed altri molti , che 
furono gli Apolloli dell* Italia nel decimo- 
terzo Secolo ) egli faticava il giorno , e Tpen- 
deva la più gran parte della notte nell* Orazio- 
ne . La trilla memoria de i Tuoi primi anni , paf- 
fati nelle vanità, c nelle delicatezze , gli facea 
ricercar con ardore tutto ciò , che potea fervi- 

re ), 
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re , o a motificar la Tua carne , o ad infpirare 
Pamor dqlla penitenza a coloro, cui egli cre- 
deva eflere già (lato foggetto di fcandalo . Era- 
no ornai dieci anni, da che egli edificava lg_. 

Città di Bologna , eziandio più per la fàntità Ap , Echard. 
de* Tuoi efempli , che pel fervore delle fue pre- ubi fup. 
diche ; allorché la fua Provincia di Lombardia 
P inviò a Parigi , in occafione del Capitolo Ge- 
nerale , che vi fu celebrato nel mefe di Maggio 
deJi228. 

Nei tre anni , che Rolando fi fermò in quella 
Capitale , diede pubbliche lezioni di Teologia ibìi. 
nel Collegio di San Giacomo . Ma avendo co- 
minciato Lotto il celebre Egidio Inglefe a fpie- 
gare i Libri delle Sentenze , lafciò di poi la fua an ’ 113 r * 
Cattedra , e i fuoi difcepoli a Ugone di Santo 
Caro, per andare a infègnare nelP Univerfità n. p.xas. 
di Tolofa . Avendolo condotto la Provvidenza 
in quella gran Città, affinchè vi continuale le 
fatiche del fuo Beato Patriarca , nò mai celian- 
do di combattere nelle fue prediche , eco’ fuoi 
fcritti Teologici Perefia degli Albigefi , e dei 
-Valdenfi ; per P ardore del fuo zelo contra 
quelli Eretici , i quali cominciavano a cercare 
le tenebre , e a fpargerei loro errori in fegre- 
to, fi tirò addotto il biafimo , e le riprenfioni 
di alcuni Politici, che fi moflravano più inte- 
reflati , o almeno più attenti a nafcondere P e- 
refia , che a dillruggerla . Ma lo zelante Predi- 
catore , meno faggio di effi fecondo il Mondo , 
ò meglio inllruito di quanto fi paflava nelle to- 
ro notturne. alTemblee , feguì il configlio del 
-.,1 Tom.I. " K Pro- 
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Profeta ; non definendo dal gridare contro i 
nemici di Dio, e della Religione. Fulco, Ve- 
fcovo di Tolofa , il quale fi valea del fuo mini- 
fiero , come Valerio fi era altre fiate fervito di 
quello di S. Vincenzio per confondere la men- 
zogna , mori in oueflo tempo : e Raimondo de 
felgar, Provinciale de i Domenicani , che gli 
fuccedè nella Sede Epifcopaie, mofirò la me* 
defima confidenza, e diede le fìefle facoltà al 
Padre Rolando , affinchè feinpre continuale a 
adempiere tutti gli uffici di un Dottore Catto- 
lico-, e di un intrepido difenfor della Fede < 
Mentre che egli fi efercitava in quelle glo- 
riofe funzioni , i Superiori dell* Ordine lo ri- 
chiamarono in Italia, cinque anni folamente 
dopo che n J era partito . Il Pontefice Grego- 
rio IX. lo fece Cubito Inquifitor della Fede in-. 
Piacenza , e nelle vicine Città . Ma cangiando 
in quella guifa di paefe , non cangiò , nè dimi- 
nuì in modo alcuno le fue occupazioni , le quali 
ebbero Tempre il medefimo oggetto ; conciofiia- 
chè la fleffa erefia , i cui infelici avanzi turba- 
vano tuttavia la Chiefà nelle Provincie di Fran- 
cia , faceva molto piò funefli progredì nella-. 
Lombardia . Non erano però i Settari , e i loro 
Falfi dogmi , i foli nemici , contro de i quali gli 
ficea d* uopo combattere . La corruzione de i 
coftumi nella maggior parte de i Cattolici , 
Pinfolen2a deifoldati di Federigo fparfi per 
tutto , e la crudeltà del tiranno Ezzelino avesu 
no meflo P Italia in un tale flato, che i Miniflri 
del Vangelo aveano bifogno d* un coraggio 
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fuperiore a tutte le prove, per ardire d* opporli 
a tanti mai i , e di refiftere asl potenti nemici . 

Tutte quelle confiderazioni però non potettero 
rallentare lo zelo del Servo di Dio : il quale, co- 
me Religiofo ,che fi era confacrato al Martirio, 
ed unicamente era tocco dagl* interefii della.. 

Religione , e Tempre pronto a dar la Tua vita 
per la difefa della Fede ; non dovea temere la 
malvagia volontà di coloro , che non pofiono 
uccidere Te non il corpo. Tale è il ritratto, 
che gli antichi Autori hanno fatto del P. Ro- 
lando . Egli dividea la fatica , e il pericolo con 
San Pietro da Verona ; e fe non ebbe come elio 
la gloria di fpargerc il fangue per le mani degli 
Eretici , ebbe almeno quella di foffrire molto 
per lo nome di Gesù Crifto . 

Pier Maria Campi nella Tua ftoria di Piacenza 
rapporta , che predicando una volta il P. Ro- plaJem.p. 
landò nella piazza, che è d* avanti la Catte- 149.4^4#. 
drale di quella Città , un gran numero di Ma- “3 J* 
nichei con molti loro fautori fi attrupparono 
intorno a lui : e mentre alcuni di eflì gli fa- 
gliavano contro delle pietre, gli altri con la 
(pada alla mano fi sforzavano d J allontanare un 
numerofo uditorio, a fine di disfarli del fervi- BuUar.Ord. 
do Predicatore . Benché lo zelo del Sommo FF.PP.t. 1. 


Pontefice* e la vigilanza dei Magillrati non 
lafciaflero quello attentato impunito ; nondi- 
meno P odio degli Eretici non fu anco dipoi 
meno oflinato contra quello fant* Uomo, il 
quale combatteva per tutto i loro errori , nè 
rifpettava le loro perfone , Te non quanto Io 
'» K 2 zelo 
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zelo della Religione glie Io poteva permettere * 
Ben lungi dall’ elTer conimoffo dalle loro mi- 
nacce , ei gl* infeguì con maggiore vivezza , li 
confufe fovente nelle pubbliche difpute, e fi 
fervi con vantaggio delle ampie facoltà, con* 
Malven.ad cedutegli dalla Santa Sede , nello Habilirlo In* 
*nn. 1134* quifìtor Generale della Fede in tuttala Lom- 
bardia . 

Un Filofofo per nome Teodoro , che feguiva 
ytp. Echard 1 * Imperatore , fpalleggiava potentemente il 
ubi Jup. partito degli Eretici ; e $’ era renduto terribile 
agli Ortodoffi , tanto per le fottigliezze della 
fua Dialettica, quanto per lo Arepito d* una_> 
naturale eloquenza . Come un altro Golìa , 
egli infultava con difprezzo tutti quei , che 
combattevano perlacaufa di Dio, e con bai-. 

, # danza chiedeva di difputare ; gloriandoli di 

aver confido i Cattolici tutte le fiate , ; che elfi 
... aveano ardito d* entrare in lizza conlui . I fuoi 

difeorfi infoienti , e pieni di empietà furono 
riportati al difcepolo di Gesù Crifio , ed egli 
andò a cercare quello Filofofo fino nel campo 
di Federigo fotto le mura di Brefcia : e là in 
profenza di un gran numero d > Ufiiziali , e di 
.* tutti coloro , che vollero trovarfi alla difpu- 

* ta , gli diede la elezione o di proporre da_ 

'•’* principio i fuoi argumenti, odi rifpondere a 
quelli , che gli farebbono da lui propolli . 
Teodoro accettò il primo partito ; ma ei ri- 
conobbe ben torto , che non può elfere in- 
vincibile , chi non ha la verità dalla fua . Ben- 
ché la fua disfatta non fervide a convertirlo , 
i . ; ella 
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•ella abbattè con tutto ciò il fuo orgoglio , 0 

10 (ereditò nello fpirito di coloro , che s’ era* 

'no lafciati fedurre dalla fottigliezza de i fuoi 
ragionamenti . 

• Frattanto un altro nemico della Chiefa non 
•Celiava di darle de i colpi, che non erano nè me* 
no fenlibili , nè meno pericolofi . Il famofo Ezze- 
lino , facendo Tempre profelfione di non temere 
nè Dio , nè gli uomini, fi dichiarava apertamen- 
te il perfecutore della virti'i , e P appoggio di 
-tutte le perfone , che non aveano punto di reli- 
gione. Il Pontefice Innocenzo IV. volle citare 
quello Tiranno avanti a fe : ma pareva, che 
fofle un inviare un uomo alla morte , P inca- 
-ricarlo di una limile commilfione . La cogni- 
zione, che aveva il Papa della prudenza , e j“ Ue, p\ * 
della coftanza del noftro Inquifitore , fece sì, 
che fua Santità gli lcrifie un Breve dato di Ro- 
ma ai i2> di Marzo del 1244. per eccitarlo a 
quella imprefa pel folo motivo della gloria di' 

Dio . E il P. Rolando obbedì con tutta la pron- 
tezza , che egli era folito di dimollrare nell’ e- . .*• 

fercizio della fua carica . ‘ 

Dopo aver faticato utilmente per la Chiefa in ; 

quello difficile , e pericolofo impiego , e d’ave- 
re onorato per lo ipazio di piò di quarantanni Ap. fthard 

11 fuo abito collo fplendore della fua dottrina , 
ed una vita irreprenlìbile , Rolando terminò 
Tantamente la fua carriera nel Convento di Bo- 
logna Panno 1259. fecondo Leandro Alberti.! 

•Stefano Salanhac, e Ludovico di Vagliadolid 
gli attribuilconouna Somma di Teologia » eaJ«* 
ti K. $ cune 
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cune Opere Filofofiche , che non fono Rate da- 
te alla luce . 

L’ IRoria del celebre Moneta da Cremona è 
molto fimile a quella del Padre Rolando. Nel 
lècolo g egli era (lato poco efatto oflervatore 
della legge di Dio come il fuo Collega; e nel 
chioRro non fi dimollrò meno zelante di lui in 
faticare per la fua propria perfezione , per la 
falute de i Fedeli, e per la converfione degli Ere- 
tici . I loro talenti , le loro virtù , e le loro fa- 
tiche per laChiefa hanno meritato loro i mede- 
fimi elogj,e hanno renduto la memoria dell’uno 
e dell’altro ugualmente preziofa . 

Vtt. Fr/itr* N e i tempo che le prediche del Beato Reginal- 
*tcb 'ard.t.\. Santo Egidio faceano molto rumore , e 

f.-jio. un gran numero di converfioni nella Città di 
Bologna , Moneta profeflore delle Arti liberali- 
in quella Univerfità , concepì un vero disguRo, 
che molti de i fuoi difcepoli , e alcuni tra i fuoi 
colleghi, dopo avere udito quello Uomo Apo- 
ftolico , abbracciaflero lo Reflo genere di vita , 
Leand.AL a ^ ne di renderli imitatori delle fue virtù . Te- 
btrt. de Vìr. mendo d’eflere egli llelfo llrafcinato o dall’altrui 
illuflr. /«!• efe mpio , o dalla vittoriofa eloquenza del 
fervente Predicatore , sfuggiva con attenzione 
di trovarli a i fuoifermoni , e per quanto pote- 
va , ne dillornava eziandio tutti i fuoi Rudenti . 
Ma Iddio è il padrone dei nollri cuori, e fa d’uo- 
po, che quanto egli ha rifoluto per la noRra^ 
falute, s’ adempia alla fine, non di certo inde- 
pendentemente dalla noRra volontà , e mal gra- 
do noi , ma per noi me4e(ìmi,ajutati dal foccor- 

fo 
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fo della fua grazia . Il giorno di Santo Stefano 
del 1 218. alcuni difcepoli del Moneta gli diflero , 
che per profittare delle fue lezioni , e per fargli 
piacere , eglino s’ erano lungo tempo privi del 
frutto , cheavrebbono potuto raccogliere dalle 
prediche del Padre Reginaldo , ma che a vicen- 
da egli dovea compiacerli di venire ad udirlo in 
loro compagnia , e lo predarono sì vivamente, 
che non potè loro interamente negare ciò, eh? 
da elli li domandava con tanto ardore , Nondi- 
meno per non trovarli dei primi nell* uditorio , 
egli volle prima entrar nella Chiefa di San Pro- 
colo , per udir la Mefla ; e , il che forfè non 
gli era colà ordinaria , volle alfiftere atre , che 
furon dette V Una dopo l'altra , Arrivato final- 
mente alla Cattedrale , vide con piacere, che il 
fermone era già molto avanzato , e che la folla 
del popolo non gli permetteva d'entrar nella 
Chiefa , come avea ben preveduto . Ma ei non 
fapeva, che alia porta medelima di quella Chie- 
fa le prime parole , che averte intefe, erano per 
trionfare di tutte le fue refiftenze . La cofaav- 
venne in quello modo , e il Santo Predicatore Fl(uryl.<j%, 
appena ritornato al Conventodi San Niccolò , I? * 

vide il Moneta , il quale, prefentandofi a lui , fi 
obbligò con voto a farli Religiofo . I differenti 
affari , di cui trovavafi incaricato, io collrinfero 
a rimaner tuttavia per un anno intero nel feco- 
lo , e nell* efèrcizio della fua profeflione , Ma 
la grazia , che avea toccato il fuo cuore , lo fe- 
ce perfeverarc nella fanta rifoluzione da lui pre. 
fa: e differendo d’cfeguirla, non mancò di 
Jv 4 pro- 


\ 


Digitized by Google 


ij2 Istoria de t primi Discepoli 

profittare di quello ritardamento ; fervendoti 
ideile frequenti occafioni , che avea di parlare 
a i fuoi colleghi, o a i fuoi difcepoli, per invita- 
re gli uni , e gli altri a feguire il fuo efèmpio ; 
e quanto s’era prima applicato a difluaderli 
d’ intervenire a i fermoni del Padre Reginaldo , 
altrettanto fi dimollrò ardente a condurvegli 
egli fteflo (A) . 

* Mentre fi affaticava in tal modo a fare oblia- 
re i fuoi primi paffì , e a metter ordine ai fuoi 
-affari , San Domenico efiendo arrivato a Bolo- 
gna , Reginaldo partì per Parigi, e il Moneta ri- 
cevè dalle mani del Santo Fondatore l’abito del 
fuo Ordine; nel quale fece sì gran profitto in 
ogni genere di virtù , che Leandro Alberti nel 
fùo libro degli Uomini Illullri lo chiama un uo- 
mo eminente in lantità , verfatiffimo nella faen- 
za delle Scritture , potente nelle parole , e di- 
fenfore intrepido delle verità della Fede. Un 
Autore del decimoterzo fecolo ne ha fatto il me- 
defimo elogio . UMoneta infegnò con onore in 
molte Città d’Italia , e lafua fama divenne 

sì 


(a) Sicut enim multos prius ab ejiis predicanone averterai 
Humbert. pofaa quamplure* non fòlum ad predicationem , l'ed etiam 

vii. Fratr. ac j Ordinem adduxit . Trahebat cos ad fermonei , & modo 
ab. Jup. hunc , modo illum ad Ordinerà iniucebat* & cum (inculi* 
quali de novo proHtcbatur . Ingreilus autem Ordinem , quali* 
in omni fan&itate fucrit , quantum in verbo, & doftrina_. , 
& hoc re fum confutatione profecerit , non de facili fcribi 
i poflet . 

(b) Theologiam in pluribu* Lombardixccenobiij diu utili- 
Leana.AF ter q UC & cum omnium laude docuit . Ad quena etiam viden- 

bcrt'Ub-Jup. ^ um } & audiendum Bononije couimorantem , Romani prò* 
cere? « licterauque affi viri foleren; accedere - 
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si celebre , che le perfone di lettere , e molte 
eziandio delle primarie Cafe di Roma , fi porta- 
vano a Bologna, per aver la foddisfazione di ve- 
derlo , e di udirlo . Agli efercizj della fcuola , e 
alle fue pratiche di pietà , egli uni per lungo 
tempo, e con un frutto maravigliofo le fati- 
che della vita Apoftolica nel miniftero della», 
predicazione . 

Tutte quelle occupazioni non 1* impedivano 
di fcrivere per la difefa della Fede . Ma eflendo 
piaciuto al Signore di provarlo , come già avea 
provato Tobia , egli trovò in lui la medefima 
fòmmiflìone al fuo divino volere. L'aflìduiti 
-nello fludio , e 1* abbondanza dèlie lacrime da 
lui fparlè nel fervore delle fue orazioni , dopo 
avergli indebolito la villa, gliene tolfero affat- 
to l'ufo . In quello flato d'umiliazione il Moneta 
fu a i fuoi Fratelli un grand’efempio di pazienza* 
come era tempre flato un modello di regolare 
oflervanza. Non eflendo piò divifo per la va* 
rietà delle occupazioni , nè dillratto dalla pre* 
fenza degli oggetti , che colpifcono i nollri fen- 
fi , il filo cuore era tutto ripieno del defiderio di 
veder Dio , e il fuo fpirito trovava la fua piò 
dolce confolazione nella continua meditazione 
dell’ eterne verità . 

Noi abbiamo un illuflre monumento della fua 
erudizione , e della fua pietà in una Somma de i 
Dogmi Cattolici , da lui compolla , a fine di 
confutare anco dopo la morte 1* erefia , che non 
avea giammai celiato di combattere colla fodéz- 
za de i fuoi difcorfi . Leandro Alberti dice di 

• - aver 


- \ 

Af> Ethard. 
j. 
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aver veduto l'Originale di quell’opera nel Con- 
vento de* Frati Predicatori a Bologna . Anto- 
nio di Siena parla di un Manofcritto della mede- 
lima Somma da lui letto in Napoli ; e fé ne tro- 
va un altro nella Libreria del Re a Parigi con 
quello titolo : Somma contro i Catari e i Vai - 
de fi, compoflada Fra ^Moneta dell'Ordine de* 
Predicatori per la difefa della Fede Cattolica . , 
e per la diftruzione dell* erefia , a maggior glo- 
ria di Getti Cri/lo, e ad onore del Beato P striar* 
ca San Domenico . 

L * idea , che P Autore dà della fua Opera nel 
principio della Prefazione , corrifponde bene al 
giudizio vantaggiofo,che ne hanno fatto le per- 
fone favie ed erudite : e noi folo polliamo 
attribuire la trafeuraggine di farla imprimere, 
all* ellinzione della Setta de i Catturi , di cui 
fu lenza dubbio (limato meglio di lafciare igno- 
rare gli errori , e P empietà , che di leggerli in 
un'Opera , fatta unicamente per combatterli . Il 
Moneta avea prevedutoci) che la maggior par- 
te delle follie di quelli Eretici, quando non avef- 

fero 


In prafat. 
Jummae . 


{a) Unum intcrea peto a LeSoribus hujus Operis , ut fi 
quaeargumenta , vel reiponfiones contra Ha;reticos (ibi vifa 
fuerint debiiia , non me mordcant, fed potius inexpcrientii 
lui contra Hxreticos j vjuod fibi tali» videantur, alcribant . 
Ubi vero me viderint potjere argumenta aliqua contra Eccle- 
fiam, aut refponfiones prp Haeretici» , non me lacerent , di- 
centcs j ea non aL'Harrcticis duxiflc originem , fed me proprio 
incenio admvenifle huiufmodi , qua; poflent nutrire, & auge- 
re H^rcticim praviratem : quia vel ejc ore eorum , vel ex 
•fcripùs lui* illa ha bui . 
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Cero più difenfori , non parrebbono Ce non chi- 
mere , inventate a capriccio» e pel folo piacere 
di confutarle . 


Non fi efercitava fidamente il Moneta nell 0 
fcrivere , e nel predicare contra i Cattari ; ma 
dichiarato eziandio Inquifitore 00 con tanto 
zelo perfeguitò P erefia , che fi fece temere for- j n ^onum, 
temente da’ più potenti profefsori del Mani- Ord, Jpud 
cheifmo . Avvenne pertanto , che avendo di lui F°»tan.p.i, 
paura un certo eretico di nome Peraldo , uomo f# *’ 
potente per altro , e facoltofo , prornife buona 
fomma di danaro a uno dello ftefso Tuo parti- 
to, fe gli riufciva di ammazzare il Servo di Dio. 

Appena feppe ciò il Moneta, che prefe io ma- 
no un Crocififlb , e portatoli con alcuni Catto- 
lici colà , ove il Peraldo , e il ficario fi trova- 
vano , amendue fece pigliare , e mettere in pri- 
gione . Convinti poi tutti due di fellonia , furo- 
no coofegnati al braccio Secolare , e da quello 
dannati alle fiamme con fommo terrore degli 
eretici . 

Gli Scrittori delle cofe memorabili di Bolo- 
gna pretendono , che quello grand'uomo fia 
morto Panno !2$$* ma noi troviamo nel!a_. 

Somma contra i Cattari , e Valdefi da lui com- 
pilata , che egli fcriveva Panno 1240. ond’è ‘ 
credibile, non efler egli palliato all’altra vita 
prima della metà del tredicefimo Secolo . 

Molti uomini d* ingegno , e di fapere illufiri, 
facilmente credettero , come accenna il nollro 

Au- 

ì 
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Autore , non efler utile al pubblico, lo (lampare 
la infigne opera da lui fcritta contra i Cattari s 
poiché erano perfuafi , non contenerli in quella 
.veruna cofa,che potefle appartare all’età noftfa 
alcun vantaggio . Ma quelli , che fi dilettarono 
di volgere i libri de* fecoli rozzi , avendola letta 
con (ingoiare attenzione , non (blamente (lima- 
t ■ . rono , efler ella degna delle (lampe, ma proc- 

urarono ancora di farla copiare , per poi pub- 
blicarla , a fine di convincere gli Eretici de’ no- 
' ' ; (tri tempi, che in molti fentimenti con i Cattari 

(a) In fu} i fi conformano . Jacopo Gretfero , illuftre Scrit- 
TroUg . ad tore della Compagnia di Gesù , fu uno di quelli, 
fraise h e determinò di darla alla luce;ma fpa ventato; 
Vald. e 4W com’ egli dice, dalla mole di un* opera tanto vo- 
-luminofa , Iafciò I* impegno . In quel tempo an- 
cora il P. Domenico Gravina Domenicano , 
avendone trovato un Codice , (labili di pubbli- 
carla colle fue annotazioni : ma non fo per qual 
-motivo egli poi abbia abbandonata l’ imprefa. 
In fomma la gloria di far comparire in pubbli- 
co quella grande opera , comporta per ordine 
del P. S. Domenico , era rifervata al P. Maeftro 
Ricchini , Compagno degniamo del Noftro 
P. Rmo Generale F. Tommafo Ripoll , il quale 
avendola eon varie dotte Diflertazioni , e Note 
illuftrata , ne proccurò l’edizione, che com- 
parve in luce I’ anno 174$. ftampata in Roma , 
«ppreflo i Pagliarini . E’ divila quella opera in 
cinque libri . Chiunque non l’ ha letta, non po- 
ltri mai immaginari, con quanta forza abbia 
egli ragionato fopra materie aftrufe , c difficili 
«■-v. atrat- 
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a trattare , quali fono quelle , che riguardano 
i due Principj , come altresì là fivelaziorrè'de’li- 
bri Canonici , la Trinità, P Incarnazione , il nu- 
mero e la virtù de i Sacramenti , la Refurrezio- 
ne , 1* unità e % vifi^iljtà della Chi^fa, e mol~t© 
altre , che per brevità fi tralasciano . Chi defi- 
dera di edere più informato della vita , e pre- 
gi di quello Servo dj Dio , legga le autorità di 
va rj Scrittori apportati dal P. Maellro Ricchini 
jré]P apparato §IP Opera delMoneta . , [ 
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DI A M I Z I O 

DI SOLAR, 

DI BUON V ISO 

DI PIACENZA, 

EDI 

BONAVENTURA 

0 

VENTURA 

DA VERONA. 

Amizio , Dottore e Profejfore pubblico di Mila- 
no, fi untfce a S. Domenico per imitare le fue 
virtù , ed effer partecipe delle fue fatiche . 

Buonvifo , illufire per la fua nafcìta , diviene 
ancor più per la fua umiltà, epe* i fervi zj 
da lui rendati alla Cbiefa , e all'Or dine sfotto 
la condotta di San Domenico . 

Bonaventura , primo Priore del Convento di Bo- 
logna, merita la confidenza del Santo Fonda- 
tore , e riceve il fuo ultimo fpìrito . 

'Taeg. Mo- Urante il foggiorno , che San Domenico 
rr \ 6 ° ra ' JLJ fece a Milano nel 1219. egli annunziò la 
parola di Din con un sì gran frutto , che fi vide 
in molto breve tempo un cangiamento confi- 
* de- 
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derabiliflìmo in queda gran Città . Uno de i 
Frutti delle Tue prediche fu la vocazione di tre 4 g. 
foggetti fa moli , i quali abbandonarono i .loro 
impieghi , e rinunziarono alle fperanze di una 
piii gran fortuna , a fine di renderfi umili difce- 
poli di Gesù Crido nella profeflìone della vita 
Religiofa . Amizio di Solar , il primo de i tre, 
era dato impiegato nel Palazzo Pontificio > e 
profetava allora il Diritto Canonico nelle Scuo- 
le di Milano ; come altresì i fùoi due Colleghi , 
Guido da Sedo , e Rugerio di Merate . Un Ido- 
rico di quella nazione dice , che la fama del lor 
fapere gli avea di già renduti molto celebri : 
Virot dottrina datoti % arie fcicntia celebra. 

I loro lumi , i talenti dati loro da Dio , non li 
rendettero meno docili alle idruzioni di SaA_. 
Domenico : e feppero profittar così bene de* 
fuoi efèmpli , che divennero in poco tempo per- 
fetti Religiofi , ed uomini Apodolici . La foda_> 
pietà del Padre Amizio gli guadagnò partico- 
larmente 1* amicizia del Beato Patriarca , di cui 
fu e compagno nella maggior parte delle fue-* 
miffioni , e tedimonio della fua penitenza , co- 
me altresì de i prodigj , che Dio operava pel 
fuo minidero fu i cuori i più indurati . La Co- 
munità di Sant* Eudorgio a Milano, e quella di 
Sant* Agodino a Padova, fperimentarono la fa- 
viezza del (ho governo , ia fua dolcezza , la fua 
carità , e il fuo zelo per 1* efatta offervanza del- 
le regole . Egli fii uno di quei , che utilmente fi 
adoperarono per laCanonizzazione del fuo Bea. 
to Patriarca , alla fantità del quale rendè un il- 
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luftre teftimonianza , che tuttavia fi conferva »' 
Egli fofteneva ancora tutte !e fatiche dell' Apo- 
stolato Panno 1252. allorché il Pontefice In- 
nocenzo IV. lo nominò per uno de i Commifia- 
ri,che doveano procedere contro gli ucciforidi 
San Pier Martire , e contra i loro Complici. Ma 

10 non dubito punto , che uno Scrittore moder- 
no non fia ingannato nel porre la morte di elfo 
nel 1288. Conciolliachè tenendo Amizio fino 
dall’anno 1219. una Cattedra di Diritto ; e 
avendo anco prima dato faggi de i fuoi talenti 
nel Palazzo Apoftolico , egli farebbe fiato al- 
meno in età di cent’anni nel 1288. Il cafo non 
è imponìbile ; ma egli era degno di efler notato, 

11 che nondimeno non ha fatto autore veruno . 

Bonvifo nato d* una illuftre famiglia di Pia- 
cenza nella Lombardia , fu tirato all’ Ordine-» 
de’ Frati Predicatori dal Beato Reginaldo da 
Sant’ Egidio P anno 1219. Benché non foflero 
fcorfi che pochi meli , dache egli fi efercitava 
nelle fante pratiche del Chioftro , allorché 
San Domenico arrivò a Bologna , nondimeno 
fu giudicato già abile ad annunziare la parola 
di Dio nella fua patria , e a farvi i primi pre- 
parativi per la fondazione d’ un Convento . 
Donde fi può inferire, aver egli di buon ora 
cominciato ad impararla fcienza de i Santi ; nè 
averla corruzione del Secolo impedito di fanti- 
ficare i fuoi ftudj negli efercizi della criftiana_» 
pietà . I fuoi progreflì nella virtù furono anco- 
ra più rapidi, allorché nella Cafa del Signore 
egli fu ajutato (eziandìo dall’ efempio . Jvla-' 

fic- 
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ficcome l’umiltà fottraeva a i Cuoi proprj occhj 
ciò,che gli proccurava la (lima de’ fuoi fratelli, 
e V affezione de i fecolari ; cosi egli fi perfuafè , 
che la commifiìone addoflatagli fotte molto 
fuperiore alle fue forze . Sì , gli rifpofe il Santo 
Fondatore, ciò che io domando da voi, è di 
là dalle voftre forze , ma non è già di là dal 
potere di Dio : arrendetevi prontamente alla 
fua volontà ; e proverete ciò , che egli vuol 
fare mediante il voftro miniftero . Il docile^» 
dilcepolo partì , e V effetto verificò ben tofto 
la prometta del Santo . I Piacentini ricevet- 
tero il loro Concittadino , come un uomo 
inviato da Dio , e 1* udirono con piacere , e 
con frutto : molti fi unirono a lui per far pro- 
feflione del fuoOrdine; e il popolo fommini- 
flrò di buon animo, quanto fu neceflario per f u ™f‘ 
far edificare una cafa di ritiro , d’ orazione , e 
di fludio , onde fono ufciti Perfonaggi illuftri 
in dottrina , e in fantità , de i quali fi può ve- 
dere P elogio nella Storia della Chiefa di Pia- 
cenza . 

Bonvifo fi trovò nel I2?j. alla Traslazione 
delle Reliquie di San Domenico ; ed egli è il 
quarto tra i teftimonj , i quali atteftarono ciò, 
che aveano veduto delle virtù eroiche del San- 
to , e de* fuoi miracoli . Egli poteva parlarne 
con tanto maggior certezza, quanto aveapiù 
fàmigliarmente converfato con lui , e partici- 
pato dei fuoi fudori nelle mittioni Apoftoliche. 
Allorché San Domenico fi mifea pattare un fiu- 
me fommamente gonfio , le cui acque aveano 

Tom.L L inon- 
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inondato tutte le vicine campagne , quello fe- 
dele difcepolo fi trovò alquanto fofpefo tra il 
timore del pericolo, e la vergogna di non fe- 
guir colui, che egli fi era propollo per mo- 
dello . Ma afììcurato in fine dall* efempio, e 
dalle parole del Servo di Dio , egli camminò 
dietro a lui con una perfetta confidenza : e di 
poi Tempre continuò a vivere in una efatta imi- 
tazione delle fue virtù . 

Bonaventura , o Ventura , come egli è chia- 
mato più comunemente , nacque in Verona nel 
duodecimo fecolo : era già uomo fatto , quan- 
do ricevè 1* abito dalle mani di San Domenico : 

' eflendo egli fubito dopo la fua profeflione_> 
C cioè a dire pochi mefi dopo il fuo ingrefTo 
0611* Ordine ) flato fatto Priore del celebre 
convento di S. Niccolò ; noi Tappiamo , aver 
egli eTercitato quella carica nel tempo de i due 
primi Capitoli generali , i quali furono tenuti 
nella delta Città : ed avere in quella qualità 
amminillrato gli ultimi Sacramenti al Tuo Bea- 
to Patriarca . La confidenza particolare, on- 
de il Santo P avea Tempre onorato , gli conciliò 
quella di tutti i Tuoi fratelli , che lo riguarda- 
vano come un uomo di gran talento , d* una 
foda pietà , e d* un merito molto diflinto . Egli 
fu il primo de i nove tellimonj , che furono efa- 
minati a Bologna per la Canonizzazione di 
San Domenico. Il ragguaglio da lui dato delle 
fue virtù , e d* un gran numero di circollanze 
della fua vita, dimoflrava alfa i bene le intime 
corrifpondenze da lui avute col Servo di Dio. 

Ma 
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Ma i fuoi Fratelli non fi prefero alcun pende- 
rò di trafmettere alla noftra notizia la mag- 
gior parte di quelle colè , che , fenza dubbio, 
molto contribuirebbono ad illuftrare la fu^ 
memoria . Nè quella è la fola occafione , in 
cui dobbiam riconofcere , che i primi Reli- 
gioii dell* Ordine, unicamente occupati a fa- 
ticare , fecondo Io fpirito della loro vocazione, 
per la gloria di Dio , c per la falute de i Fedeli, 
non penfavano quali ad inllruire la pollerità 
del frutto delle loro fatiche , e di quanto la 
Divina bontà facea tutti i giorni mediante il 
loro minillero . / . 
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D 1 

CORRADO 

. D’ ALEMAGNA. 

Egli- era l 3 oracolo della Vniverfità di Bologna , 
quando per le preghiere di San Domenico fu 
fubitamente tirato all* Ordine , ove fi ado- 
però con gran fervore per la fua propria 
perfezione , e per l* ifiruzione de i Fedeli : 
fonda molti Conventi in tAlemagna : gli 
governa da faggio a e vigilante Superiore *. 

N EL terzo libro della Vita di S. Domenico 
abbiamo parlato della vocazione ftraor- 
dinaria di Corrado all' Ordine de i Frati 
Predicatori . Egli infegnava da lungo tempo 
nell' Univerfità di Bologna ; e la fua lama era 
sì grande in tutta P Italia , che era confultato 
ancora da i più periti » e riguardato come.» 
1 * oracolo del fuo fe colo , particolarmente 
nella feienza de i Canoni . L'anno 1220. cioè 
adire in un tempo, in cui era cofa molto or- 
dinaria veder le perfone della fua profelfione , 
e del fuo merito involarli allo fplendore degli 
onori , e alle dilTipazioni del fecolo, per veni- 
. re a prendere lezioni d* umiltà nella (cuoia di 
Gesù Crilto, e nel filenzio del chioltro, un 
/ . fuperiore di Ceftello eccitò San Domenico a 

domandare a Dio la vocazione di Corrado al 
fuo Ordine . Tutti i Religioli defideravano con 

ar- 
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ardore quella medelìma vocazione , che poteva 
effere di una gran confeguenza , e dare un gran 
luflro al novello Iftituto . Ma un tal favore do- 
vea effere il prèzzo della Fede del noftro San- 
to , e il frutto delle fue orazioni . Egli pregò 
per quello effetto" , e la fua orazione durò tut- 
ta la notte tra i 14. e 1$. d* Agoffo ; e il gior- Fratri • 
no fteffo dell* Affunzione della Beatiflima Ver- 
gine il celebre Corrado comparve di buon ora 
nella Chiefa di S. Niccolò , per ricevervi P abi- 
to di San Domenico . 

Siccome quello primo paffo fu giallamente 
riguardato come un effetto ftraordinario della 

■ ti» x- , ttmp-l.z.ae 

grazia , che ravea prevenuto ; cosi in tutta la c . J7 . 
ferie della fua vita fu ammirabile la fua fedeltà fi. *}• 


in corrifpondere a i difegni della Provvidenza . 
Umile , modello , tèmpre raccolto ; P Anima 
fua tra i fanti rigori della penitenza guftava.» 
lefode confolazioni , che Iddio lì compiace di 
comunicare a quei , che lo fervono nella fem- 
plicità della Fede . Piò contento di tener 1 * ul- 
timo luogo nella cafa del Signore , che non era 
flato tra le acclamazioni , e gli applaufi di colo- 
ro , i quali lì gloriavano d* effere fuoi difcepoli, 
egli adempiè tutti i doveri della fua profelfio- 
ne con una pietà così perfeverante , che Io 
condufle a un ben alto grado di lantità . Ma era 
richiello da lui qualche cofa di piò , che edifica- < 
re i fuoi fratelli co* i buoni efempli . Onde l’ub- 
bidienza lo applicò ancora ad inftruirli me- 
diante i fuoi lumi, e a reggerli come Priore; 
carica da lui efercitata per lo fpazio di molti 

L j anni/ 
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anni . Si crede , effer egli flato il primo a fon- 
dare , dopo S. Giacinto , delle calè dell* Ordi- 
ne in Alemagna , che furono governate da lui 
nel 1 23 1 • in qualità di Provinciale . Nè fi dee 
. dubitare , che egli non fiali molto adoperato, 
per farvi fiorire la regolare offervanza collo 
fludio delle fcienze . 

Teodorico d* Apoldia fuo contemporaneo 
dopo aver parlato della fama della fua dottri- 
na , e della fua vocazione , che parve affatto 
miracololà , fi contenta di dire , che ei Tempre 
viffe molto religiofamente , che inlegnò con 
frutto , e che predille il giorno , e il luogo della 
fua morte : nel qual momento egli rinnuovò a 
Dio le fue piò tenere azioni di grazie d’ efferfi 
degnato di chiamarlo al fuo fervizio . Tutte le 
circoftanze della fua morte furono di tanta con- 
folazione , che il medefimo Illorico ha avuto 
lènza dubbio ragione d*aggiugnere, che V ora- 
zione di San Domenico era fiata veramente ef- 
ficace , poiché gli aveva ottenuto un tal figliuo- 
lo , figliuolo della grazia , e coerede della fua 
gloria 00 • 

Non fi dee confondere il Santo Religiofo, di 
cui abbiamo parlato , con un altro illuftre per- 
fonaggio , il quale fioriva nel medefimo tem- 
po , e nello fteffo paefe , chiamato comune- 
mente Maefiro Corrado , non meno conofciu- 
to per la confidenza , di cui P onorò Santa Eli- 

fa- 


l ji) Vere beata, & efficax Patrisnoftri oratio , qux ta- 
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fabetta d’ Ungheria , che fe 1* era eletto per di- 
rettore , che pe* i Tuoi combattimenti contro 
una fetta di nuovi Eretici , i quali fpargevano i 
loro errori in alcune provincie dell’ Alemagna . 

Il primo morì tra le braccia de’fuoi fratellii 
nella città di Magdeburgo nella balìa Saflonia. 

E il fecondo fu pugnalato dagli Eretici a Mar- Bullar.Ord. 
burg. Il Pontefice Greg. IX. che gli avea fcritto FF - PP ’ 
molti Brevi , a fine d’animare , e follenere l’ar-^’ ,l,, *‘ 
dorè del fuo zelo contro i nemici dellaFede , ne 
inviò uno dopo la morte del medefuno agli Ar- 
civefcovi , e Vefcovi d’ Alemagna , per far 
pubblicare cenfure contro coloro , i quali 
avean commelfo , o favorito quello facrilego 
attentato. Nel Breve de’ 1 3. Luglio del 1233. 
troviamo un lungo racconto delle abomina- 
zioni, e de i falli dogmi , de i quali quelli nuo- 
vi Settari erano accufati . E in quello de*2i. Ot- 
tobre del medefimo anno il Papa dopo eflerli 
lamentato della negligenza de i pallori , efalta 
con grandifiimi elogi la pietà , l’ erudizione , e 
le fatiche di Corrado , che da lui è comparato 
a i piò illullri Perfonaggi dell’antica legge . 

Gli autori non fono d’ accordo intorno alla 
profelfione di Maeflro Corrado . Alcuni dopo 
ilTritemio, e Leandro Alberti , lo fanno Do- 
menicano . Altri hanno creduto , efler egli 
flato dell’Ordine de i Frati Minori , e altri pre- 
tendono finalmente, efler egli fempre vifluto 
nello llato Ecclefiallico , fenza aver benefizj, 
efenza profeflare alcun Ordine Religiofo . Il f*. 

P. Echard ha abbracciato quell’ ultimo fenti- 

L 4 men- 
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mento , fondato principalmente fulle parole di 
c. xi. Xeodorico di Turingia Domenicano , il quale 
nel fuo terzo libro della vita di S. Elifabetta fi 
Fpiega in quelli termini : „ V* erano in quelli 
„ tempi alcuni Vefcovi , e Prelati , i quali di- 
,, fendevano potentemente la Chielà co* i loro 
„ efempli , e colla loro dottrina : tra i quali 
„ Maellro Corrado di Marburg fcintillava co- 
„ me allro di tutta 1* Alemagna ; uomo di una 
„ rara erudizione , d* una vita purillìma , ze- 
,, lante difenfore della Fede Cattolica , e fla- 
„ gello degli Eretici . Egli deprezzava le_# 
„ ricchezze della terra , e non volendo polfe- 
,, dere alcun benefizio Ecclefiallico , fi con- 
„ tentava del fuo abito Caricale , la cui fem- 
„ plicità, e modellia erano adattate alla fua 
»> umiltà ;i Hic divitias , & poffejjìones tempo- 
„ rales , & beneficia ecclefiaflica babere no - 
„ luit t fimptici y modefto , & burniti clericali 
» habìtu contentus &c. 
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D 1 

S T E FAN O 

PROVINCIALE DI LOMBARDIA 
Arcivefcovo di Saflari in Sardegna , 

Della fua vocazione flraordinaria , e fuaperfe- 
ve ronza nella pratica di tutte le •virtù, e nel - 
le funzioni dell * Apojlolato . Egli accompa- 
gna San Domenico nelle fue Mijfioni : s* uni- 
fce di poi a San Pier Martire , per combat- 
tere r eresìa de 1 Manichei ; e muore Arci- 
vefcovo di Turris, 0 S affari nelPIfola di Sar- 
degna . 

S I fa , che il Padre Stefano , il quale fuccedè 

al Beato Giordano nel governo della Pro- 0jM -_ 
vinciadi Lombardia , era Spagnuolo di nazio- dm. 
ne; così appunto eflendo nominato negli Atti Ecbard.t.ié 
del decimo ottavo Capitolo generale . Ma noi**’ 
non Tappiamo nè P anno , nè il luogo della fua 
nafcita , nè la condizione deTuoi genitori , nè 
Poccafione, che P a vea condotto fin dalla fua 
giovanezza a Bologna in Italia : ove faceva i 
fuoi ftudj, quando conobbe San Domen ico Pan- 
no 1219. La fama della Santità di quell* uomo 
Apoftolico, molto più che P inclinazione natu- 
rale per la fua patria , unì al Santo Padre il gio- 
vane Spagnuolo : il quale eflendo tellimonio 
delle fue virtù, volle ancor eifernc imitatore: 
onde portavafi aflìduo alle fue prediche, lo con- 
fu, 1- 
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fultava ne’fuoi dubbj ; e finalmente abbracciò 
il fuo Inftituto in una maniera , che parve affat- 
to Angolare . 

Avendo San Domenico adunato una fera la_. 
fua Comunità di San Niccolò , fece avvifare il 
giovane ftudente,che Io veniffe a trovare:ed egli 
levatoli fubito da tavola, fi portò al Convento, 
non fapendo per anche, per qual fine ei foffe 
flato chiamato . Ma il Santo vedendolo avvici- 
narli, dille a quei che erano appreffo di fe : in- 
fegnategli ciò che fa d’uopo per ricever l’abito, 
avendolo io appunto per tal motivo fatto chia- 
mare . Il Giovane non fi commoffe , come fe da 
gran tempo fi foffe preparato a un tal facrifizio: 
e confefsò di poi , che per quanto grande foffe 
in quella occafione la fua forprefa , maggiore 
fu nondimeno la fua confolazione . Concioffia- 
chè non avelie giammai penfato ad abbracciare 
lo flato Religiofo , e che V uomo di Dio noiu 
glie ne avelie giammai parlato per avanti ; con- 
tuttociò egli punto non dubitò , che il Signore 
non gli aveffe particolarmente infpirato una ri- 
foluzione tanto ftraordinaria 0?) . 

Ma la piò forte pruova , che quella vocazio- 
ne gli era venuta dal Cielo , fu la Santità della 
vita di quello nuovo Religiofo , c il fuo fervore 
fempre perfeverante nella pratica di tutte le 

vir- 

. (a) Multum fuie rune miratus , & edam porte a , quo in" 
ftinftu iple Dominici!» fic enm vocavit , & indiai t eum hab 1 * 
tum Fratrum Pridicatorum, quia primo nihil tra&averatde 
converlìone ipfius cum eo ad Rdigionem : credit tamen, quod 
divina infpiracione vel revelatione hoc fecit • 
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virtù , e di tutte le regolari odervanze . Sotto 
la condotta di un Maeftro si abile , ugualmen- 
te fperimentato nelle vie interiori , e interefla- 
to perla perfezione delibo difcepolo, Stefano di- 
venne un uomo d’orazione, e un degno miniflro 
della predicazione , Tempre occupato fecondo il 
fuo flato o in cantar le lodi di Dio , o in medi- 
tar la Tua legge , o in affaticarli , mediante la_i 
pratica dell’ ubbidienza , in tèmpre più fantifi- 
care fe fteflo , e in proccurare la tèntificazione 
altrui . Per lo fpazio di due anni , che ebbe la 
buona forte di profittare delle lezioni di San 
Domenico , di ftudiare la fua maniera di vive- 
re , d’edere teftimonio delle fue penitenze , e 
compagno ordinario delle fue Miffloni , egli fe- 
ce sì bei progredì nelle virtù ; che effendo di poi 
fucceduto al Beato Giordano nella carica di ^ 
Provinciale della Lombardia , foftenne col fuo 
efempio la regolare odervanza , ed aumentò 
eziandio il numero delle cafe , delle quali gli fu 
continuato il governo per Io fpazio di Tedici 
anni non interrotti . Mentre era ancora alla_ 
teda della fua provincia , e dopo averne rinun- 
ziato il governo ad un altro, fi unì bene fpedo 
con San Pier Martire , e col celebre Giovanni 
da Vicenza , per far la guerra all’ erefia de i 
nuovi Manichei , e per proccurare la traslazio- 
ne delle Reliquie del fuo Beato Fondatore , e fu 
altresì nel med^fimo tempo uno de i più zelan- 
ti promotori della fua canonizzazione , e il fet- 
timo tra i teflimoni, i quali parlarono delle fue 
virtù, e de i funi miracoli in prefenza de i Com- 
midari Apoftolici . Effen- 
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Effendo fiato San Raimondo di Pegnalprt 
eletto Generale di tutto 1 ’ Ordine de’ Predica- 
tori 1 * anno 1 238- nel Capitolo di Bologna , a 
cui non era intervenuto; furono deputati a Bar- 
cellona il Padre Stefano , e Ugone di Santo Ca- 
ro, allora Provinciale di Francia , e di poi Car- 
dinale , a fine di perfuadere al Generale eletto 
d’ accettar quella carica ; dalla quale non fi du- 
bitava punto , che egli non folle per dimoftrare 
la medefima alienazione , che aveva avuto da 
tutte le altre , colle quali i Pontefici aveano 
voluto onorare ilfuo merito . Quella elezione 
farà Tempre unapruova della llima , che quei 
faggi Elettori facevano del Padre Stefano ; efi- 
fendo egli fiato ,tra un gran numero di Perfo- 
naggi molti illuftri,da elfi confiderato come uno 
de i più atti a maneggiare un affare , di cui ben 
BulUr Ord cono ^ ccvano tutta la difficoltà , e l’importanza . 
FF.PP.t.i. Gregorio IX. perfuafo della (imprudenza.* 
p.49.ern$. e faviezza nella condotta delle anime , gli die- 
de diverfe prove della fua confidenza , lo inca- 
ricò di molte commiffioni , e lo hominò final- 
mente all’ Arcivefcovado di Turris (a) o Safsa- 
ri nell’Ifola di Sardegna.Non fi fa, quanto tem- 
po egli abbia governato quella Chiefa , nè in 
particolare ciò, che abbia fatto per la inftruzio- 

ne 

(a) Quella Città, chiamata dai Latini Urbs Turritana , o 
LibiflonisT urres , effendo (lata rovinata , 4 ’ Arcivefcovado 
fu trasferito a SafTari , che è diflante dodici miglia da Turris; 
e che clfendofì accrefeiuta delle fue rovine , fu aliai florida 
• lino all’anno IS 17- in cui fu prefa, e faccheggiata da i Fran- 

zelt ; come la prima era Hata faccheggiata da i Longobardi 
l’ anno di Noflro Signore J96. 
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ne e confolazione del gregge alla fua cura com- M mummD9 . 
mefso . Il Fontana dopo alcuni altri Storici fi minic.p.+ù 
contenta di dire , efser egli flato un Prelato 
d J una dottrina e d* una pietà ammirabile , che 
non fi fiancò mai d' iftruire i Fedeli , e di farli 
camminare nella via della giuftizia , mediante 
le fante inftruzioni , eh* ei loro dava e con la 
viva voce , e co* fuoi fcritti : Gregorius 5 ° oriti- T aegius. 
fex Turrita» a Ecclefia ovium Chrifli Domini 
curam dema» da'vi t Stepbano Hifpano y Viro 

dottrina & pietate mirabili: qui illos per virtù- 
tum omnium femitam dirigere non dejìitit , elo - cavalieri 
quiOf talamo , ac facris exbortationibus . M./.13. 



DI 
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D I 

S. GIACINTO 

Della nobiltà della fua n a fetta, del fuo eccellen- 
te naturale, de* fuoi talenti . Egli fa i fuoi 
primi fiuaj in Polonia , e fi perfeziona in Ita- 
lia : è fatto Canonico di Cracovia : accompa- 
gna il Juo V efeovo a Roma : entra nell * Or- 
dine di San Domenico : de i fuoi progrejfi nel- 
la virtù , e de i principj del fuo Apofiolato . 
Fonda alcuni Conventi , e guadagna molte 
anime a Gesù Crifio nella maggiore , e mino- 
re 'Polonia . Converte molti Scifmatici , e un 
gran numero d* Idolatri nella Pomerania , 
nella PruJJia , e J'ulle cofte del Mar Baltico : 
di ciò che ei fa , a fine d* afficurare le fue con- 
verfioni . Di altre fue Mìjfioni nell * una , e 
nell* altra Ruffa , e nell * Ifole delP Arcipela- 
go . Del frutto delle fue prediche a Kiovia : 
quefla Città è affediata , e prefa da i Tartari : 
il Santo fi ritira con tutta la fua Comunità : 
paffa il Niepcr , o Boriftene . Soggiorna per 
due anni in Cracovia : ripiglia il corfo delle 
fue Mijfioni , e la vi fitta de i Conventi in mol- 
ti Regni del Nord : penetra nella gran Tar- 
taria , e fino alla parte Settentrionale della 
China . Dopo aver annunziato .la fede di Ge- 
sù Crifio in una gran parte dell * Europa , e 
dell* tAfia . fi r ipofa nel Signore. La fua San- 
tità è illuflrata da molti miracoli durante la 

fua 
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fu a vita , e dopo la morte : della fua Canoniz- 
zazione . 

L * illuftre S.Giacinto , che gli Scrittori Eccle- 

fiaftici chiamano con ragione 1* Apoftolo Staniti. 
del Settentrione , e il Taumaturgo del Tuo fe- C S?“ V ‘ im 
colo, era dell’antica Cafa de i Conti Oldro- ùngiti. 
vanzi , una delle più nobili , e più. diftinte della jjift. Fdon. 
Silefia, unita allora al Regno di Polonia, e in** tf * 
oggi a quello di Boemia . Fra i fuoi Antenati fi 
contavano molti Palatini , e Generali d’eferci- 
ti , il cui valore , e coraggio era flato più di 
una fiata la falute della Patria , e il riparo con- Severi ». 
tro V invafione dei Tartari. Saule degli 0 \.Cracov.i.i, 
drovanzi bifavolo del noftro Santo gli avea fo- 
vente disfatti ; e il fuo Avolo , il quale fi era Aliane-» 
particolarmente fegnalato nel duodecimo fe- *p> Boll, ri 
colo per le fue belle azioni militari , ebbe due P* 

figliuoli . 11 minore chiamato Ivone fuCancel- J0 ** f * 
fiere del Re di Polonia , indi Vefcovo di Cra- 
covia , e mori in odore di Santità . Il maggio- 
re per nome Euftachio , Conte di Konski , (po- 
sò una Dama d’ uguale pietà , e nobiltà . Id- 
dio benedille il lor matrimonio , il cui primo 
e più preziofo frutto fu San Giacinto; il quale 
nacque , fecondo la più comune oppinione , 

Panno 1185. in un Cartello della Diocefi di 
Breslavia nella Slefia . 

Il noftro Santo apparve fin dalla culla dotato 
di un naturale formato per la virtù : e i fuoi Ge- 
nitori ebbero una (ingoiare attenzione a colti- 
vare , e a perfezionare cosi belle, e felici di- 

fpo- 
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fpofizioni . I Maeftri poi , che gli furono dati , 
vegliarono con tanto ftudio ad allontanare 
tutto ciò , che avrebbe potuto ofcurare la fua 
innocenza , che nei Collegi di Cracovia , di 
teverinJ.i. Praga , e di Bologna confervò Tempre la pu- 
c*J» rità dei cortumi ; e mentre facevafi amare da 
tutto il Mondo per lo fuo bel naturale , per la 
fua docilità, e per la fua modeftia, egli pote- 
va efler altresì propofto come un modello di 
faviezza . Le qualità del fuo fpirito non lo ren- 
devano quali meno (limabile di quelle del fuo 
cuore : e i Tuoi progredì nelle fcienze gli me- 
ritarono i gradi, di cui fu onorato nelPUniver- 
fità di Bologna,ove ottenne la laurea di Dotto- 
re in Dritto , e in Teologia . 

Eflendo dipoi tornato appreffo il Velcovo di 
Zmgìn. 1.6. Cracovia , Predeceffore d* Ivone di Konski ; 
Nì/l'Polon. quello buon Prelato lo ricevè come un regalo 
fattogli dal Cielo , non meno per la fua partico- 
lare confolazione , che per lo bene generale-» 
della fua Chiefa . Ondefubitolo provide d* un 
Canonicato della fua Cattedrale ; e dipoi aven- 
dolo ben torto ammedò nel fuo Configlio , di- 
vife con lui le cure , e P amminiftrazione della 
fua gran Diocefi . In tutti quelli impieghi , e 
nei differenti affari, che gli furono confidati. 
Giacinto dimollrò fempre altrettanta pruden- 
za , e tale nto , che pietà , e zelo . Le occu- 
pazioni efteriori , per quanto grandi, e varie 
elle fodero , non gl’ impedivano di congiugne- 
Severtn.ub, re co ^ efercizio delle buone opere lo fpirito 
J ' up . delP orazione , e dell* interno raccoglimento » 

Adi- 
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Afliduo agli uffizj divini , e a tutti gli obblighi 
di un Canonico , il quale ama il fuo flato , e ne 
conofce la fantità ; attendeva eziandio a fotto- 
mettere la carne allo fpirito , mediante la mor- 
tificazione de i fenfi : ferviva fovente agl* In- 
fermi negli Spedali , e impiegava tutte le fue_> 
rendite in limofine; perfuafo , che le ricchez- 
ze di un Ecclefiaflico non poflono effere più fi- 
cure , nè meglio fruttificare , che nelle mani 
de i poveri . 

Mentre iJ Santo Canonico in quella guifa_» 
edificava 0011* efempio delle fue virtù il Capito- 
lo , e tutta la Diocefi di Cracovia , Vincenzo , 
Vefcovo di quella Città , rinunziò il fuo Ve- 
fcovado , a fine di prepararli alla morte nel ri- 
pofo della folitudine . Ivone di Konski , Can- 
celliere di Polonia , fu eletto a riempiere que- 
lla Sede : il quale fubito fi propofc di andare a 
Roma , tanto per diverfi affari della fila Chiefa, 
quanto a fin di ricevere dalla Santa Sede la.» 
conferma dell* elezione fatta dal Capitolo in Longìn. 
fuo favore. La gran fama , che il noflro Ca- f u t' 
nonico avea di già acquiflata , e la fàviezza de i 
fuoi configli furono forfè I* unico o il principal 
motivo , che indufTe il novello Vefcovo fuo zio 
a condurlo feco in Italia , ad effetto di valerli 
nelle occorrenze de i fuoi lumi . Ma fi vide ben 
toflo , che la Provvidenza avea più alti difegni 
fopra di lui , e che a fined’efèguirli , ella avea 
regolati i paffi d’ ambidue . 

Appena furono eglino a Roma l’anno 1218. ^ 
che ebbero occafione di conofcere S.Domenico, 

M già 
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già molto celebre per le Tue prediche , e Tuoi 
miracoli; ma la cui Santità ricevè ancora in_. 
quello medeiimo tempo un nuovo luftro per 
aver rifufcitato il giovane Napolione . Ivone di 
Brov.ad Cracovia , e Andrea Vefcovo di Praga, il qua- 
ann. 1119. j g ^ trovav a altresì a Roma , defiderando Col 
medefimo ardore , che le loro Diocefì parteci- 
paflfero de i vantaggi , che il Santo Fondatore 
proccurava a tante altre Chiefe , gli domanda- 
rono alcuni de i fuoi difcepoli , per fondare 
delle cafe del fuo Ordine nel Regno di Polonia , 
e in quello di Boemia, ove 1 * ignoranza , lo 
frcgolamento de i collumi , e le fuperllizioni , 
troppo diflfeminate nel Clero , e tra i Popoli , 
davano molto da fare a i minillri delP Evange- 
lio .. Lo zelode’due Prelati era degno di lode; 
e niente poteva edere pili conforme alle mire* 
e a i defiderj del Beato Patriarca , la cui carità 
Lenza limiti non aveva altro oggetto , che il 
follievo di tutti coloro , a i quali potea procu- 
rare qualche foccorfo fpirituale . Ma il nume- 
ro de i fuoi difcepoli non era tanto grande da 
poter foddisfà re alle preghiere dei Principi, e 
de i Vefcovi più vicini. E non potendo con- 
tentar tutti , egli giallamente credeva di dover 
dare la preferenza a coloro , ne i paeli de i qua- 
li i fuoi Religioft potevano prometterli maggior 
frutto , at tefo V intenderne elfi di già la lingua, 
e conofcerne le loro maniere , e i loro collumi . 
S. Domenico pregò dunque i due Vefcovi di vo- 
ler compiacerli di rimettere a un altro tempo 
V efecuzione de i loro pii defiderj . 

Ma 
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Ma Ivone di Konski , cui non piaceva que- 
llo ritardamene , fece nuove ,e piò vive iftan- 
ze, e dopo aver dichiarato , che egli Hello fa- 
rebbe il padre, e il protettore de i Millìonarj , 
e di fare in modo , che elìì non fodero meno ben 
veduti , e ben trattati in Polonia , che ne i luo- 
ghi della lor nafcita : aggiunfe , che niuno me- 
glio di lui conofceva il bifogno della fua Chie- 
fa , e che quello bifogno eflendo eftremo , non 
fi potea mai a baftanza affrettarne il defiato foc- 
corfo . Lo zelo di S. Domenico, eccitato da_. 
quello del buon Prelato , gli fece nafcere allora 
un penfiero , del quale Iddio fu certamente 
1* autore . I voflri defiderj , dille egli , faranno 
ben torto appagati , quando polliate darmi al- 
cuni di quelli virtuofi Ecclefiartici , che fono in 
vollra compagnia . Poiché vertendoli delPabi- 
to del mio Ordine , io Ipero coll* ajuto divino 
d* affuefarli in brevilfimo tempo agli elèrcizj 
della vita religiofa , e di renderli atti alle fun- 
zioni dell* ApoftoJato . E così ricondotti da_. 
voi in Polonia, faranno, come fpero , in.» 
quello Regno ciò,che molti già fanno con qual- 
che frutto in Italia , in Francia , in Ifpagna » 
ed altrove . 

Il Vefcovo di Cracovia gradì quella propofi- 
zione , e ne parlò a i due fuoi Nipoti , Giacin- 
to , e Ceslao , e ad altre perfone difuo fegui- 
to,afficurandoli ,che quantunque la loro com- 
pagnia gli folle fommamente cara , e che tutte 
le fue inclinazioni , come altresì i fuoi partico- 
lari interefiì lo portaflero a ritenerli fempre 

M 2 ap- 
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appretto la fua perfona ; nientedimeno egli fi 
(limerebbe felice , e crederebbe di rendere uiu 
fervizio bene importante alla Patria ; fe , col 
privarli per alcun tempo della loro conven- 
zione , vedette i Tuoi parenti ,ei fuoi amici tra- 
sformati in Predicatori dell* Evangelio , atti a 
promuovere la correzione de i coftumi , e Ia_* 
propagazione della Fede in tutta la Polonia . 
Il medefimolpirito , il quale dopo avere infpi- 
rato S. Domenico , movea la lingua del Prela- 
to , fi fece ancora intendere nel cuore di S.Gia- 
cinto , e del Beato Ceslao , e di due Gentiluo- 
mini Alemanni , Ermanno , ed Enrico : i qua- 
li fentendofi (limolati dalla carità di Gesù Cri- 
flo , ed infiammati del medefimo defiderio di 
abbracciare il novello lllituto , andarono (ènz* 
altra deliberazione a gettarli infieme a i piedi 
del Santo Fondatore , dalle cui mani ricevet- 
tero P abito nel Convento di S. Sabina verfo il 
mefe di Marzo dell’anno 1218. 

La loro vocazione era veramente da Dio , e 
ficcomelaloro ubbidienza alla fua voce era (la- 
ta pronta , cosi ella fu Tempre perfeverante . 
Attenti a profittare degli efempli , e delle le- 
zioni di S. Domenico , e indi renderli perfètti 
imitatori delle fue virtù , e cooperatori del fuo 
zelo ; nello (pazio di Tei meli prelèro cosi bene 
ilfuofpirito , e fi riempierono di tutte le fue 
mattime , che furono in illato d’elèguire ciò, che 
quegli avea fatto fperare al Santo Vefcovo di 
Cracovia . Il perfetto diflaccamento da tutte 
le cofe del mondo > il difprezzo di loro (letti , 
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e la rinunzia alla loro propria volontà , il fa- 
crifizio interiore , l’amore dell* orazione , una 
divozione tenera e foda verfo la Santidìma Ver- 
gine , e (opra tutto ildefiderio di glorificare-» 

Dio pel fuo Figliuolo Gesii Crifto in tutte le lo- 
ro azioni , nelle loro imprefe , e nelle loro fof- 
ferenzc ; furono i fondamenti , fu i quali fu loro 
infegnato di appoggiare tutto l’edifizio fpiri- 
tuaìe della loro perfezione . S. Giacinto non_, 
cominciava allora ad efercitarfi nella pratica di 
tutte quelle virti'i : ma per quanto profitto egli 
avelie già fatto, ei fi perfezionò tuttavia, e mol- 
to avanzò fotto la condotta d’ una guida piò 
Tanta , e di molto maggiore efperienza nelle vie - 
del Signore, che non erano tutti quei , coi 
quali egli fi era finora configliato . 1 Compagni 
del fuo ritiro il furono altresì del fuo fervore» 
e della fua fedeltà alla grazia . 

Dopo averli tutti confermati ne i fanti defi- 
derj , che Iddio loro infpirava per la falute del- 
le anime, e loro avere infegnata. l’arte di pre- 
dicare crillianamente, col penfare ancor piò al- ^ ^U. p. 
la propria fantificazione , che a quella de gli 313. «. ip. 
altri ; Domenico ricevè i lor voti , benché non SaiUet* 
avellerò fatto fe non una parte dell’ anno del 
Noviziato ; e gli prefentò al Vefcovo di Craco- 
via , affinchè, fecondo i fuoi defiderj, eglino an- 
daflero , e comincialTero a predicare la peni- 
tenza, ad inllruire i Fedeli , e a fondar calè re- 
ligiole , le quali fodero come altrettanti San- 
tuarj , ne’ quali fi formadero nuovi Difcepoli 
diGesòCrillo , e fanti Miniflri della parola . 

M 3 S.Gia- 
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S. Giacinto , in età allora di trentatre anni , fa 
rtabilito capo della Miflione : e le converfioni 
rtrepitofe,e fenza numero , che furono il frutto 
delle fue prime fatiche , furono altresì la prova 
più certa , che la fua Miflione non era Hata im- 
matura. . . 

Con tutto ciò fe noi vogliam fare qualche^ 
attenzione alla Santità del Miniftero , alla gran, 
dezza dell* imprefa , e a tutte le difficoltà, che 
doveano incontrarvi!! , e a ciò che ordinaria- 
mente corta il formare , nello fpazio eziandìo 
di molti anni , minirtri atti a riempiere con_. 
onore funzioni , che dimandano tanti talenti , 
e che fuppongono tante qualità ; non potremo 
far di meno di riconofcere in quello fatto il 
dito di Dio , e la potenza della fua grazia . Pu 
d’uopo certamente , che querta medefima gra- 
zia, la quale fpandendofi altre fiate nell* anime 
de gli Apoftoli, ne avea fubito fatti uomini nuo- 
vi ; operafle ben potentemente , e nello fpirito 
del gran Domenico , e nel cuore de' ftioi primi 
difcepoli : in quello , a fin di dare una sì gran 
forza ed unzione alle fue parole , e una sì grand’ 
efficacia a i fuoi efempj ; e in quefti a fin di ren- 
derli capaci di tutto ciò , che veniva loro infpi- 
rato , e di portargli in sì poco tempo a quel 
grado di perfezione , che nelle vie ordinarie non 
può eflere fe non il frutto di molti anni d* ora- 
zione , di mortificazione , di rtudio , e d’ eferci- 
zio. Vero è, che fpiegare i fegreti della vita fpi- 
rituale a un S. Giacinto era , come abbiamo già 
oflervato , un lavorare in un ricco fondo ; e fa 
* . d’uo- 
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d’uopo dire Ja tlefia cofa del Beato Ceslao . Ma 
benché ambidue follerò flati allevati negli efer- 
cizj della Cri/liana pietà ; nondimeno il mini- 
fiero della predicazione , e tutto ciò che appar- 
tiene alle funzioni della vita Apoflolica , non 
era famigliare nè all* uno , nè all* altro ; e tutto 
quelio era ancora più ignoto ai due Gentiluo- 
mini Alemanni ; allorché San Domenico in- 
traprefe di formarli tutti per un impiego cosi 
difficile. Quella non è la prima volta , che noi 
avremmo potuto fare quella rifleffione, nè la 
fola pruova di quello talento maravigliofo, che v 
Dio aveva dato alfuo Servo, non folamente di 
predicare il Vangelo , ma altresi in un certo 
modo di creare de i Predicatori . 

Ognun ben fa, qual pollo debba tener S.Gia- 
cinto tra i più celebri , e più illuflri foggetti di 
cosi nobile profeflione.Subito che ebbe ricevuto 
la fua Miffione col doppio fpirito del fuo Beato 
Patriarca, egli fi mife a operare con uno zelo 
tutto Apollolico : e perchè il Signore era con 
lui , le fue fatiche furono fempre gloriofe , e 
Tempre utili alla Chiefa . Ivone Konski eflendo 
partito da Roma con un equipaggio convenien- 
te alla fua età , e alla fua dignità ; i notit i Mif- 
fionarj promifero bensì di renderli apprefib di 
lui in Polonia ; ma non vollero prendere la me- 
defima via ; o perchè, fecondo lo fpirito del lo- 
ro Inllituto, voleano fare il viaggio a piedi , 
e fenza provvifioni ; o per avere la libertà d’an- 
nunziare, ovunque pafierebbono , la divina», 
parola, e di fermarfi per qualche tempo nei 

M 4 luo- 
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luoghi , ove il loro miniftero parrebbe più ne- 
Ap. Boi/, p. C eflario . Avendo traverfato le terre dello (lato 
113.11.2.1. ( jjy enez ; a> entrarono nell* alta Carintia ; ed 
arrivati a Friefac , che era allora una delle 
principali Città di quello Ducato , vi predica- 
rono con grandilfimo frutto , fecero molte con- 
'• verdoni , e vi fondarono un Convento del loro 
Ordine . L* Arcivelcovo di Salisburgo li ricevè 
con tanto maggiore allegrezza , quanto che 
avendo conofciuto San Domenico a Roma, du- 
rante 1 * ultimo Concilio di Laterano , gli avea 
fin d* allora domandato alcuni de* fuoi difcepo- 
li . Il Santo indirizzandogli i quattro Religiofi 
Alemanni , e Polacchi adempieva la fua promef- 
fa ; e il Prelato per fua parte avea già il tutto 
difpofto per far loro una degna accoglienza . 

Ne i lèi meli, che S. Giacinto fi fermò in Frei- 
fac , diede I* abito del P Ordine amoltiEccIe- 
fiaftici , e a un maggior numero d* altre per- 
Pone di merito , che inftruì nelle pratiche della 
vita religiolà ed Apollolica . Il P. Ermanno , di 
cui gli fiorici Polacchi lodano lo zelo , la pru- 
denza, e il talento di predicare , fu fiabilito Su- 
periore di quella cala; e il noftro Santo co i fuoi 
due altri Compagni continuò il fuo viaggio 
verfo la Polonia , paflando per la Stiria , PAu- 
flria , la Moravia , e la Slefia . La fàntità della 
loro vita fpandeva in quelli differenti paefi il 
buon odore di Gesù Crifto : e il fervore delle 
lor prediche era tale , che fecondo P efpreflio- 
ned J uno Scrittore Gefuita , i Popoli riconob- 
bero ben tofto , che quello nuovo Inftitu- 
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to non era fe non un feminario di Apoftoli . p croìfet 

La fama di S. Giacinto , e di ciò che il Signo- v ; t . di S. 
re avea già cominciato ad operare mediante il GìMawt • 
fuo miniftero , avendo prevenuto il fuo arrivo 
x in Polonia, da tutte le parti i Popoli gli veni- 
vano incontro con dimoftrazioni ftraordinarie 
di giubbilo e di rifpetto ; e così fatti onori , più 
che alla fua nafcita , erano renduti alla fua_. 
virtù: cui eran tanto più giuftamente dovuti , 
quanto più egli fapea deprezzarli , e difprezzar 
femedefimo, per attribuirne tutta la gloria a 
Colui , di cui egli non era fe non fedele Mini- 
Uro . A Cracovia non folamente il Vefcovo col 
fuo Clero , ma altresì la nobiltà ed il popolo, lo 
ricevettero come un uomo inviato da Dio , che 
portava le parole della riconciliazione , e della 
làlute . Secondo i defiderj, e gli ordini del Pon- 
tefice Onorio III. gli furono facilitati tutti i 
mezzi , per efeguire la fua MifTione ; e Iddio 
diede una sì gran benedizione a i fuoi primi di- 
fcorfi , che parea , che baftafle vederlo per ef- 
(èr tocco , e intenderlo per edere convertito. In 
pochiflìmo tempo gli riuf'ì di fradicare collumi 
non meno antichi, che peccaminofi, e di far 
bandire molti vizi vergognofi , che regnavano 
pubblicamente tra’ Polacchi , V impudicizia * 
il Judo , il libertinaggio . 

Fa di meftiere confeffare , dice in quello luo- 
go il Baillet, che effetti così maravigliofi veni- 
vano molto più dalla mano di Dio , che dalPin- 
duftria degli uomini . Qualunque forza averterò 
le parole di quello Apollolo , e gli efempli della 

fua 
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fua fàntiffima vita ; quelle cole però non fareb- 
bono fiate così efficaci , fe Iddio non le avelie 
accompagnate , e follenute colla virtù de’mira- 
co ^ • Gl* Illorici ne rapportano molti , che die- 
dero fubito un gran lullro al fuo minillero. Ma 
ficcomc il Santo fi applicò Tempre a nafconderli 
fotto il velo dell - * umiltà, noi altresì fiotto filen- 
zio gli patteremo . E fie ne riporteremo alcuni 
nel corfio di quella Illoria , faranno quei fola- 
mente , che fi troveranno conneffi con qualche 
particolarità della Tua vita , e che non patreb- 
bono ometterli lenza ofcurare la ferie , e la^ 
narrazione delle Tue Mifiìoni . Ballerà dire in 
quello luogo , che 1* attenzione di S. Giacinto 
non fi limitò a fidamente firadicare, e diftrug- 
gere ciò , che l’uomo nemico avea feminato 
nel campo del Signore ; ma cheei non fu meno 
attento a piantare , e a edificare , cioè a dire, 
a far fiuccedere i fanti efiercizj di pietà alle grofi- 
fiolane fuperltizioni del popolo , e agli altri vi- 
zj , che da lui furono combattuti con ardentif- 
fimo zelo . 

La Città, e la Diocefi di Cracovia cangia- 
rono totalmente faccia ; vi fi videro rinafeere 
collo fipirito dell* orazione , e della Carità il 
Tanto, e frequente ufo de i Sacramenti , le mor- 
tificazioni , le vigilie , e le attinenze , che fi 
praticavano ne’ più bei giorni della Chiefa . Fu- 
rono fatte delle riconciliazioni , e delle rettitu* 
zioni , che niuno avrebbe quali ofato fperare : 
e i Grandi diedero al popolo molti efempli di 
docilità , e di religione, che li rendettero ap- 

pref- 
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predo i popoli degni di maggior merito , rifpet- 
to , e venerazione , di quel che arrebbono po- 

• tato ottenere per tutte le prerogative , che li 

* didinguevano fecondo il mondo . Quello can- 
i giamento sì ftraordinario fu eziandio sì pronto, 

e sì univerfale , che non fi potè non conofcervi 

• V opera della mano delI’Altilììmo . Leand. M. 

i Mentre San Giacinto fi adoperava con que- er ' 

i Ilo fervore per guadagnare anime a Gesù Cri- 
« do, e per fare ogni giorno nuove converfioni ; 

> il Vefcovo di concerto col fuo Capitolo , e co* ♦ 

v Magiftrati , gli fece dare la Chiefa Parrocchiale 

i della Trinità, accanto alla quale fu edificato 
un grande e vado Monallero , che fu fornito 
^ abbondantemente di tutte le cofe Decedane ad 
J una Religiofa comunità . Quella , di cui trat- 
i tiamo , fu ben tolto compolla di un numero 
s prodigiofo di Santi Religiofi : i quali, formati 
fotto la difciplina di San Giacinto , e animati 

♦ del fuo fpirito , portarono la riforma de i co* 
dumi in tutto il Regno , e i lumi della Fede_> 
nelle più. lontane Provincie . Traile perfone di 

’t pietà, e di merito, le quali ricevettero P abi- 
t to dalle mani del nodro Santo, fi didinfe un 

celebre Dottore di Roma , chiamato Giacomo Br.ovius ad 
Crefcenzi , nipote di un Cardinale della mede- a.\xii.n.c. 
lima cafa : il quale efiendo dato inviato ne i 
Regni di Polonia, e di Boemia in qualità di 

> Legato del Papa , avea feco condotto il nodro 
Giacomo , per valerli di lui come di Segreta- 
rio , e di Configliero ne i grandi atTari della fua 
Legazione . Ma quedo Giovane , dopo avere 

in- 
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intefo le prediche di San Giacinto , ammirando 
ciò che Io fpirito del Signore per fuo mezzo 
operava per dilatare P imperio di Gesù Cri- 
fto , e diftruggere le opere di Satana ; giudicò, 
che il più grande affare , onde dovefie occu- 
parli, forte quello della fua falute ; e che il più 
Tanto ufo che far potefle de i talenti ricevuti 
da Dio , farebbe quello di confacrargli a lui 
fotto la direzione di un Uomo cosi ammirabile, 
e nella medefima profeflione di vita. Egli efa- 
minò la fua vocazione ; ed avendo conol'ciuto , 
eh’ ella veniva dal Cielo, l’abbracciò. I Savj 
del mondo biafìmarono quefto parto : ma mol- 
ti al contrario ne furono edificati , e alcuni 
eziandio P imitarono. Il Cardinal Legato ben 
conobbe la perdita, che faceva; ma adoran- 
do gli ordini della Provvidenza , fu affatto alie- 
no da opporvifi : e il nuovo Religiofo Tempre 
fedele alla grazia , intraprefe con gran fervore 
la carriera , che profeguì , e terminò con mol- 
ta gloria . 

' Il Convento della Trinità trovandofi già ri- 

P' eno molti e buoni foggetti . San Giacinto 
fece partire il B. Ceslao , e il P. Enrico di Mo- 
ravia pel Regno di Boemia ; ove , come ab- 
biamo veduto, il Vefcovo di Praga gli defide* 
rava da lungo tempo . Ed egli continuò frat- 
tanto con alcuni de i Tuoi nuovi difcepoli le 
Tue miflioni in diverfe Provincie della Polonia. 
Avvalorando fempre il Signore il fuo minifte- 
ro con frequenti prodigj ♦ egli fece eziandio 
tra quelli popoli , quanto fin da principio avea 

fatto 
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fatto nella valla Diocefi di Cracovia , dando 
la neceflaria notizia , e perfuadendo la pratica 
delle fante maflìme del Crillianefimo a quei Cri- 
fliani , i quali da gran tempo ne aveano igno- 
rati i principali doveri ; o che difonoravano 
la Religione per lo fregoJamcnto de i loro co- 
fiumi . Erano i Tuoi difcepoli in ogni parte defi- 
derati ; e perciò egli fondò un Convento a San- 
domiria , Capitale del Palatinato di quello no- 
me nella Polonia minore, e un altro nella-. 

Città di Plocko nella Maflovia fopra la Villola. 

Un gran nemero di coloro , i quali per le fue A 
prediche s’ erano ritirati dal vizio , o dati a una 
piò foda pietà , volendo vivere in avvenire 
fotto la fua difciplina , e governarli colle fue 
maflìme , erano dal Santo ricevuti ne i Con- 
venti , da lui principalmente edificati o a fine 
di aflicurare quelli principj di fervore col fe- 
pararli dalla corruzione del fècolo , o per far- 
ne de* nuovi Operai Evengelici , atti a faticare 
con lui nella vigna del Signore , e a follenere 
ed aumentare il numero delle converfioni , che 
avea già fatte . 

In quello medefimo Palatinato di Maflovia fu 
per la prima volta veduto il nollro Santo cam- Bulla T ^f~ 
minare a piedi afciutti full acque : il quale av- a p.B 0 u.t. 3. 
venimento noi qui penfiamo di riferire colle 
parole flefle della Bolla della fuaCanonizzazio- «« OT * 118 * 
ne.Eflendo arrivato S.G iacinto con tre de i fuoi 
Compagni filile fponde della Villola con dife- Q^j’ppjp^ 
gno di paflar oltre, e portare la dottrina della f , 
falute agli abitanti di Wifgrod , trovò , che 
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1* efcrefcenza , e inondazione del fiume a vea_j 
obbligato i Barcaj jli a ritirarli , niuno ofando 
tentare un palleggio lì pericoiofo . 11 difcepolo 
di Gesù Grillo implorò fabito il foccorfo del 
Cielo; e munitoli col legno della Croce , efor- 
tò i Compagni a proleguire il cammino in_» 
mezzo de i flutti ; di che diede loro tolto 
V efempio , camminando fulP onde come Culla 
terra ferma . Ma vedendo , che coloro , i quali 
loaveano fin là feguitato , non aveano il co- 
raggio di più inoltrarli , ritornò indietro, 
Itele la fua cappa full* acque , e con quella con- 
fidenza , di cui era ripieno , difleloro: non te- 
mete niente miei cari figliuoli : quello man- 
tello nel nome di Gesù Crilto ci fervirà di pon- 
te . Avendogli efli predato fede , palfarono 
con lui quello fiume profondo , e rapidiflì- 
mo, fotto gli occhi di molta gente, che era 
full’ altra fnonda dalla parte di Wifgrod ( 0 ) . 
Si può facilmente giudicare , quanto un sì fat- 
to prodigio diede di pefo alle parole del Santo 
Predicatore; e con quale docilità egli fu af- 

col- 


jp. Echard fa] II Decano del Sacro Collegio , avendo parlato di que- 
2.1. p. 6 $l. fto prodigio > nella relazione da lui fatta delle azioni , e de i 
Jp-Eoll-t-i- m ^ T!LC di San Giacinto in pre lènza di C ernente Vili* e 
Aug.p. jop- di tutti i' Cardinali , ne attorto la verità , e condufe in que- 
num*!' Ito modo » nell’atto di domandar* la canonizzazione del 
Servo di Dio Hate omnia prater publicam » fcT conjiantem 
famam , proba t am per teflti Jupra quadringentes , probantur 
etiam per Jupraaiflum antiquijjimum làbrum , ante ducentor 
annoi a Fratre Stanislao Cracwienjì Ordini 1 Saniti Dominici 
compo/ttum y & in Tbejauro Cracovienjìs Ecclefi* diligen- 
tifjimé affervatum -, cui t am di fli Auditore! 3 quam congre- 
gai io a Ibibe ni a m cjfe fidem cenjuerunt . 
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coltato da tutti coloro , che potevano eflerne 
flati gli fpettatori , oche 1’ intendevano perla 
rclazionenon fofpctta di molti tedimonj ocu- 
lari . 

Ma per quanto vallo fofle il Regno di Polo- 
nia , non lo eraabbadanza allo zelo di S. Gia- 
cinto , il quale meditava Tempre nuove con- 
quide in favor della Chielà . Avendo già rino- 
vellato lo fpirito della pietà nelle Città più 
confiderabili della Polonia , e lafciata la cura 
a i fuoi difcepoli di continuar la Tua opera ; 
egli intraprefe di portare il Vangelo ne* paefi 
pili lontani , e più felvaggi del Nord, ove fa- 
peva , che non fenza gravi denti, e fatiche.» 
avrebbe potuto far conofcere , e amare la legge 
di Gesù Crido a molti popoli ; la cui maggior 
parte era immerfa nelle tenebre della idolatria, 
o in quelle dell’eresìa ; edendo gli uni Scifma- 
tici , e gli altri lènza niuna religione . Lo zelo, 
che lo divorava, e il deliderio di proccurar la 
gloria di Dio , e la falute di tante anime , che^ 
vedeva miferamente perire, non potè edere ral- 
lentato nè da i lunghi , e penofi viaggi , che 
faceva d’uopo di farefovente per rupi , e per 
precipizj ; nè dall’ ampiezza di quegli or- 
ribili deferti , che era necederio di fcorrere tra 
le gran felve ,0 le alte montagne , quafi Tempre 
coperte di neve ; nè da tutti i pericoli , che fi 
poteano giudamente temere , meno forfè dalla 
ferocia delle bedie , avide delle carni , e dei 
fangue umano , che per parte di quelle Nazioni 
infedeli , più crudeli talora delle medefime-* 

fiere . 
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fiere. La viva carità , che gli ardeva nel cuo- 
re, gli fece difprezzare tutte quelle riflefiìoni ; 
e continuando il Signore a benedire il gran di- 
fegno , che egli medefimo gli infpirava , il no- 
ftro Santo fece per tutto un numero quali in- 
credibile di converfioni . Nella fua partenza da 
Cracovia egli avea prefo feco molti Religiofi , 
che dipoi lafciava , fecondo il bifogno , in dif- 
ferenti paefi , affinchè vi continuaffero le firn- • 
zioni Apolloliche , che avea potuto fidamente 
efercitarvi per breve fpazio di tempo ; affret- 
tandoli fempre di portare a nuovi popoli il lu- 
me della Fede . 

Sovente fu il Santo veduto folo nel mezzo di 
quelle valle campagne, fenza guida, e Lenza 
compagno : come altresì egli fu fempre Lenza 
Interpetre, quantunque predicalfe a tante dif- 
ferenti nazioni , di cui ciafcuna avea il filo idio- 
ma, e il fuo linguaggio particolare. Malie- 
come lo Spirito Santo parlava per là fua bocca , 
come avea fatto altre fiate per quella de i Santi 
Apertoli ; cosi tutti 1* intendevano, come fe li 
fofle fpiegato nella lingua propria di ciafcun 
popolo ; e la parola di Dio produceva mediante 
il fuo miniftero i medefimi effetti , che erano 
fiati veduti, e ammirati nel primo ftabilimen- 
to della Chiefa . Ripieno dello fpirito di quelli 
antichi Eroi della Religione , e camminando 
filile lor tracce , egli combattè come elfi con- 
tra le fuperrtizioni , ed i viz j , diftruffe le ope- 
re di Satana , e diede a conofcere , e fece ri- 
fpettare le verità del Vangelo . Quei cuori per 
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innanzi freddi come il pelo , non poteano refi- 
ftereai divini ardori della fua carità / Quei, 
che non erano guadagnati dal luftro delle fue 
virtli , nè dalle attrattive della fua dolcezza , Bmvìuì ad 
erano almeno intimiditi dalle minacce del Giu-a»«- in- 
dizio di Dio , e convinti dall* evidenza de* mi- ”* l6 ’ 
racoli da lui fatti fotto i loro occhi in prova 
della Fe'de , che predicava . I Conventi del fuo 
Ordine, che i Principi , oi Signori della Po- 
merania , della Prulfia , e dell* altre colle del 
Mar Baltico gli fecero edificare a Camyn fui 
fiume Oder , a Premislavia fulla Sana , a Culma 
nella Prulfia Reale , a Elbinga appreffo il Lago 
di Draufen , a Konisberga Città capitale della 
Pruffia Ducale , nelP lfoladiRugen filila coda 
del Ducato di Pomerania , e nella Penifola di 
Gedan ; tutte quelle cafe , e molte altre , che 
S. Giacinto riempiè di Religioiì , furono i frut- 
ti delle fue mifiìoni , e altrettante prove delle 
vittorie , che riportò fui demonio . 

Quello Principe delie tenebre era tuttavia 
pubblicamente adorato nella Prulfia Reale; ove 
malgrado gli editti , che proibivano quello 
culto empio, e facrilego , viaveafempre una 
infinità di Pagani , oilinatamente attaccati a 
tutte le fuperllizioni de i Gentili , che offeri- 
vano ogni giorno il loro incenfo agP Idoli , e 
gli onoravano co* loro abominevoli facrifizj . 

Adunque facea d’uopo illuminar quelli ciechi , 
e rovefciare i loro Altari : la qual cofa , non 
per anche da veruno tentata con qualche frut- * 
to , fu dal Servo di Dio con gran coraggio in* 

‘Tom. J. N tra- 
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traprefà , e felicemente efeguita . Molte mira- 
colofe guarigioni , che operò in favore dei , 
loro infermi , portarono da principio quelli 
Barbari a ricettarlo , e a feguirlo . Indi gua- 
dagnò la loro confidenza per le fante , e indu- 
flriolè maniere della fua carità , che lèmpre 
gli luggeriva di farli tutto con tutti . E final- 
mente co* i fuoi difcorfi , pieni di forza, e di 
verità, egli fece loro si ben comprendetela 
vanità de i loro Idoli , e la malizia de’ demonj , 
cui rendevano un culto folamente dovuto al 
fonimo Dio, che elfi medefimi lo ajutarono a 
dillruggere i loro tempj , e a bruciare i bofchi 
facriieghi , ove Satana fi faceva adorare . A 
fine poi di perfezionare sì bei principj , e in- 
fluire afondo quelli nuovi Crifliani di tutte 
le verità , e de i fanti Miflerj della noftra reli- 
gione ; Giacinto domandò al Duca di Pomera- 
nia la Penifola di Gedan , con animo di farvi 
edificare una Chiefà , ed alloggiarvi una Co- 
munità di Religiofi . Ma gli fu da principio 
rapprefèntato , che il luogo pareva poco con- 
venevoleal fuo difegno ; conciofiìachè eflendo 
quafi abbandonato , e comeinaccelfibilea i po- 
poli circonvicini , i fuoi Religiofi non vi po- 
trebbono fare lo Hello frutto , che avrebbono 
fatto, con lo flare piò d’appreffb a coloro , i 
quali aveano sì granbifog'io delle loro inflru- 
zioni . Il Santo nondimeno non fi mutò di pa- 
rere , e predille , che in quel medefimo luogo, 
allora cosi deferto , fi farebbe di poi veduta 
una delle piò infigni Città deUNord . Predi- 
• zio- 
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zione, di cui fi vide il compimento nel medefi- 
mo feeolo fotto Primislao Re di Polonia , il 
quale nel 1295. fece edificare in quello luogo 
la celebre Città di Danzica , Capitale della Pruf- ■ 
fia reale , si conofciuta , e rinomata pel fuo Dìfììon. Hi - 
commercio . Ma ciò , che è in oltre piò degno A r,< 7 - 
di oflervazione ,fi è , che nel fellodecimo fecqlo anttLU 
avendo P eresìa di Lutero infettato tutto que- 
llo paefe ; mentre gli uomini empj dillrugge- 
vano , o facevano fervi re alle profane aflem- 
blee degli Eretici le altre Chiefe di quelle Città, 
quella ^ della quale il nollro Santo avea getta- 
to i fondamenti , fu da elfi rifpettata : ed ella è 
in oggi la Chiefa Parrocchiale de i Cattolici ^ 
uffiziata da i Religiofi di S. Domenico . I grandi 
efempli di fantità , che il nollro Santo , e i Tuoi 
primi Difcepoli av.eano dati in quella cafa di 
orazione , vi fecero per lungo tempo fiorire la 
piò perfetta oflervanza ; come altresì le lor fa- 
tiche Apolloliche fervirono a chiamare quei °^‘àdan~ m 
popoli alla Fede, e a fottometterli al giogo di «.41. 
Gesò Crillo . Oltre il tellimonio degli Storici, 
noi abbiamo una pruova di quello fatto nel 
Breve , che il Pontefice Gregorio IX. indirizzò 
nel 123 1. ai Principi della Pomerania , e a- 
diverfi popoli del Nord , per tellificare la 
gioja, che la loro converfione dava a tutta la 
Chiefa , ed efortarli nel medefimo tempo a mo- 
llrarfi lempre docili alle illruzioni de i Frati 
Predicatori , i quali avendoli ornai ritirati , 
mediante il foccorfo della grazia , dalle tenebre 
dell* errore , li condurrebbono per vie certe , 

N 2 e ficu- 
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e fi cure neifentieri della vera giuftizia, fa- 
cendoli fcmpre crefcere nella cognizione , e 
/ nell’ amore di Gesù Crifto ( a ) . 

Btcvìut *d San Giacinto ufcì dalla Pomerania per 
ann- ll J3* eftendere le fueMifiloni nella Danimarca , nella 
** 5 * Svezia , nella Gozia , nella Norvegia , e ne i vi- 
cini paefi : ove continuò a predicare col me- 

de- 


Bullar.Ord. (a) QREGORIVS EPI.SCOPVS 

FF.PP- Servus Sekvokum Dei 

Diletti) filli) , Rcttoribu) » er Gubcrnatoribu) Pomcranorum, 
er Por-olucenfium , Jalutem , & Apojìolicam benedittitntm. 

Gratias aginous gratiarum omnium largitori , qui de tene- 
bris errorum vos eruens , ventati* fuae vobis lumen oftendit, 
in agnitioncm Domini J. C. vos mife ricordite r perduccndo , 
quem , ticut in Chrido confidimus , agnitum diligiti* » & 
pertcdius diligctis. Cum, ficut accepimus , 8c utique àccepta- 
mus , diledoshiios Fratres Ordini* Prxdicatorura vobis lalu- 
britcr evangclizantes eundem,fufcipientes humiliter,& devo- 
te , ac banigne tradantes , ipiorum moniti* , & exhortationi- 
bus,qui vedrà rum làlutena fitiunt animarum, intimi* affeftibus 
• intendati* , quod ed utique ialutis vedroe optimum argumen- 

tum , quod lacrae praidicationis alimento fìpc refedi nequa- 
quam potedi* itemje vitx f'ormidare defcdum , cum illorum 
verba divinitus inipirata fpiritus fint » & vita . Quia vero 
Chridi Vicarius , licet infufficicntibus meriti* condituti> 
t fidcl.s ejus (incera compledimur caritate , univerfitatem ve- 
ftram rogamus , monemus, hortamur , & oblècramus in Do- 
mino iclu Chrido, per Apodolica vobis icripta in remifiio* 
uem peccaminum injungcntes , quatenus, ficut lauda biliter in- 
choaitis , lequcntes gratiam prxeuntem , dudeatis Chrifto 
inticxibiliter adhxrerc , irreprehenfibilem legem ejus, ani- 
ma* con vertentem, iàtagendo bdelitcr cudodire . Didos quo- 
que Fratres, inconf'ufibilcs Dei operario*, & cooperatore* 
vedrx Ialutis, prò amore venerabiliter ampledentes ; non de* 
ficiati* ipiorum fanam dodrinam dcfiderabilitcr ampie* 31 *'’ 
corum monitis efficaciter obfequendo Ccc. Datum Reato «* 
pómo id. J ui. Pont, nodri anno v. 
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defimo zelo. Tempre applicato a combattere 
le fuperftizioni , a ftabilire la purità del culto 
di Dio, e a formare un popolo nuovo.: ren- 
dendo ordinariamente il dono de i «niracoli gli 
Uditori docili alla Tua voce , e le Tue prediche 
Tempre fruttuofe . Nella rapidità del Tuo corfo 
egli poteva temere , che tutto il frutto delle 
Tue Mifiìoni non ifvanifle ben torto o per la ma- 
lizia del demonio, e de i Tuoi miniftri , o per la 
inconrtanza e leggerezza de ipopoli da lungo 
tempo afluefatti a vivere lènza ritegno , ed a 
feconda delle loro partìoni . Per rimediare a 
quello inconveniente il faggio Predicatore-» 
non partava da una Provincia ad un* altra , len- 
za avervi edificato qualche Convento , e la* 
fidatovi Milfionarj , i quali avefiero la cura di 
coltivare , ed irrigare ciò , che egli aveva pian- 
tato- Ma quello, che merita maggiormente 
le noftre ammirazioni , li è , lo fpirito di peni- 
tenza , e di umiltà di quello grand* Uomo ; 
Poiché quanto piò il Signore fi compiaceva 
d’ innalzarlo , e per le azioni le piò ftrepitofe » 
e per le abbondanti benedizioni , che egli fpanr 
deva Tulle Tue fatiche; tanto. piò il Santa li 
compiaceva d* annientarli alla Tua prefbnza , 
d* umiliare il Tuo fpirito , e di mortificar la Tua 
carne ; dicendo col grande Aportolo : ,, Io trat- 
,, to duramente il mio corpo , e lo riduco in 
,, fervitù , per timore che avendo predi-; 
„ cato agli altri , io poi non Ila riprova* 
„ to. Come le le fatiche di-tanti- viaggi (* i quali 
lèmpre faceva Jtpiedi , fenza .diftinzione nèldi 

N j tem- 
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tempi, nè di flagioni , e malgrado le difficultà 
delle ftrade ) non foflero una ben dura peni- 
tenza , egli fe ne imponeva Tempre delle nuo- 
ve , ed al rigor della regola , da cui mai noa 
fi difpenfava , aggiugneva altre mortificazioni, 
ed auflerità . Il Tuo digiuno, negli altri giorni 
quali continuo, era in pane, ed acqua tutti i 
Venerdì, e le vigilie delle felle . La terra nuda 
gli ferviva di letto , e bene fpeflo non avea nè 
alloggiamento, nè altro luogo, in cui pattar 
le notti al coperto. Si potrebbe difficilmente 
comprendere in qual modo un uomo alleva- 
to , come ordinariamente lì allevano le pedo- 
ne della Tua condizione, potette intraprendere 
sì gran fatiche , o non foccombere alle prime 
da lui intraprefes la fame, la fete , la llanchez- 
za , i venti , le piogge , le tempefte , e fopra 
ogni altra colà i freddi eflremi dèi Settentrione, 
tuttociò , dico , farebbe fenza dubbio lèmbrato 
più che ballante a rovinare le forze de i più ro- 
bulli , « ad abbattere la collanza de i più rifo- 
luti'i le qualche umano motivo avefie loro in- 
fiorato limili rifoluzioni . Ma il noltro Santo 
non avea fe non la gloria di Dio per oggetto, 
e Iddio medefimo era tutta la Tua forza. Non 
cercando altro guadagno fuorichè la falut© 
delle Anime, redente col Sangue, adorabile di 
Gesù Crii lo , queilojnedeiimo Sangue, che è 
flato fparfo per tutti » gli meritava quel grado 
di. coraggio , e quell* abbondanza di grazie, 
ohe lo rèndevano atro alle più difficili imprefe . 
Dopo avere feorfo tutti i differenti paeli , 

• - che 
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che noi abbiam nominati , Giacinto andò a 
predicare nella Ruffia minore ; ove la piò lire* 
pitofa y ma non la fola , converfione da lui 
fetta , fu quella del Principe Daniele , che in- 
duffe ad abbandonare lo Scifma , e gli errori 
dei Greci , e a riunirli ailaChiefa Romana (a) . 
I/efempio del Sovrano fervi alla conversione 
di un gran numero deifnoi Sudditi, i quali 
aveano certamente bifogno delle iftruzioni 
del n altro Apoftolo ; aggiugnendo eglino 
all’ oftinazione dello Scifma un orribile corru- 
zione deicoftumi, e una efirema ignoranza, 
forgente ordinaria di ogni forra di fregola- 
menti * MaJa fua pazienza , e P ardore del fuo 
zelo, che fecero in quella occafione cpiafi gli 
ultimi sforzi, fermentarono tutti gli ollacoli , 
Il giorno, e la notte o pregava , o predicava , 
o fecea catechifmi , ed inltruzioni familiari , o 
udiva i penitenti , a fine di mettergli in iftato 
di rieonciliarfi con Dio con frutti degni di pe- 
nitenza , dopo averli riconciliati colla Chiefa, 
in virtù delle facoltà concedutegli dal Papa . 
Siccome non v’ era un momento difoccupato 
in tutta ,P economia della fua vita; così egli 
folo fecea in pochi mefi, ciò che avrebbe po- 
tuto occupare pel corfo d’interi anni molti 
altri facri Opera] . Il Tuo foggiórno nientedi- 
meno fu affai lungo negli fiati del Principe Da- 

N 4 ; nie- 


(a ) Lo Bzovio attribuif'ce a Giacomo Crelcenzi,illullrc di- ad a.i i J ? • 
feepo'o di S- Giacinto, la conversione di quello Principe , che num.6. 
poi non ebbe la iòne di perle ve rare . 
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niele; ove dopo avere acquiftato un gran po- 
polo a Gesù Crifto , fece edificare il celebre 
Convento di Leopoli , o di Lemburg ; e ftabilì- 
un* altra Religiofa comunità ad Halitz fui fiume 
Rufjìa Fio. Niefter ; dalle quali due cafe fono ufciti , e Pre- 
rìda . dicatori Apoltolici , e illultri Martiri , e molti 

. altri fanti Perfonaggi , i quali fono (lati i primi 

zovius. yefcQyjdel paefe nelle differenti Diocefi , che 
la Santa Sede ha poi erette in quelle valle con- 
trade , a fine di confervarvi tra i popoli la Fe- 
de, e la pietà, che aveano apprefa dal loro 
Apollolo . 

Quel che fi avrebbe dovuto riguardare , per 
quanto fembra , come il termine delle fue pe- 
nofe Mifiioni , ne fu folamente , per così dire 
il principio. Dalla Ruflia RolfaS. Giacinto paf- 
sò fino a i lidi del Mar Nero,e penetrò nell’ifole 
del Arcipelago fulle colle delFAfia . Poi rimon- 
’ tando verfo il Nord , entrò nel Granducato di 
Mofcovia , chiamato eziandìo la gran Rulfia , o 
la Ruflia Nera . Egli è più facile di penlàre , che 
di ben defcrivere le incredibili fatiche, che gli 
bifognò foffrire nel combattere in tutti que- 
lli paefi le fuperllizioni , e gli errori, che vi 
regnavano da molti fecoli; o per far conofce- 
re e adorare il vero Dio a uomini barbari , 
empj , e all* eccedo fuperfliziofi . Nel folo Du- 
cato di Mofcovia trovava!! una mefcolanza pro- 
fana di Gentili, di Maomettani , e di Greci 
Scifmatici. Eflendovi quei, che facevano profef-, 
fione della Fede Cattolica , così ofcuri ,e in co- 
sì piccol numero, che quantunque il Papa avef- 
: ...... fc 
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fe dato loro un Vefcovo della fua comunione ; 
non aveano però neppure una fola Chiefa , ove 
foffe loro permeilo di adunarli , per elèrcitarvi 
pubblicamente la Religione, che profeflavano 
in fegreto . 

Una mefle cosi abbondante, ma nel medelì- . , 

mo tempo cosi difficile , rintimò tutto lo zelo * 

di S. Giacinto : il quale non difprezzò quelli po- 
poli groffolani , benché non glidoveffe quali 
cofiar meno il ridurli a condizione e collumi 
umani , che il convertirli alla Fede . Egli cre- 
dè , che non gli farebbe cofa imponìbile di far 
loro abbracciare le verità della Fede , quando 
gli riufciffe di cominciare dalla converfione_> 
del Sovrano per nome Voldomiro. Onde a que- 
lla imprefa fubito lì accinte , nulla omettendo 
a fine di riufcirvi . Dopo aver raddoppiatele 
fue penitenze , e fparfe molte lacrime dinanzi 
a Dio ; pregò il Duca di volerlo benignamente 
afcoltare , o a folo a folo , o in prefenza de i 
Signori della fua Corte ; onde potelfe fargli 
conofcere quello , che in verun modo non gli 
conveniva ignorare. Ma 1* oftinazione del Prin- 
cipe , che V educazione e la Politica attaccava- 
no ollinatamente allo fcifma ; e 1* orgoglio e la 
Rupidità di coloro, i quali godevano di tutta 
la fua confidenza , oppofero fempre allo zelo 
di S. Giacinto oRacoIi molto piò difficili a lu- 
perare di quanti ne avea finora incontrati nelle 
Rie differenti Miffioni . Avendo così impiegato 
fenza alcun frutto quanto puòinfpirare un ar- 
dente carità , pare, che finalmente egli avrebbe 

dovu« 
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dovuto fcuotere la polvere de i Tuoi piedi , fe- 
condo la parola di Gesù Grillo medefimo, e an- 
dare a cercare altrove cuori più docili , o meno 
prevenuti contro la dottrina della fàlute .Con- 
tuttociò il nollro Santo non lì perdè punto d’ 
animo , e rifoluto di tentar 1* imponìbile , per 
illuminare quelli ciechi volontarj , fece più for- 
ti illanze, per ottenere almeno la permiflione 
di predicare ai Cattolici. Il che finalmente-» 
Voldomiro concedè, non tanto alle pfe impor- 
tunità , quanto al merito luminofo d* un uomo, 
che non potea non ammirare e (limare. Co- 
minciò adunque il Santo Predicatore ad annun- 
ziare le parole della vita , e a confermare coll, 
miracoli ftrepitofi le verità, che annunziava; e 
incontanente cominciarono altresì i Gentili , i 
Maomettani , e i Greci, imitando l’ardore dei 
Cattolici, ad accorrere in folla a i fuoi difcorfi • 
Porle pochi furono in quei principj» cheavelfe- 
ro in ciò motivi- molto puri ; potendoli con ra- 
gione fofpettare , chepiuttollo i miracoli, che 
un lineerò defiderio della loro converlione li 
faceflero così correre a udir S.Giacinto.Checche 
ne fia , la parola di Dio non fu meno efficace ; e 
la grazia cominciò finalmente a toccar quelli 
cuori, per sì lungo tempo ribelli alla luce , 
Molti Gentili riconobbero la verità del Cri- 
Aianefimo , e molti Greci fi riunirono alla San- 
ta Sede; gli uni abbandonando il culto degl’ido- 
li , e gli altri rinunziando allo feifma : onde i 
frutti della giullizia non furono meno abbon- 
danti tra quelli popoli , che non aveapo pro- 
». . . dotto 
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dotto fino allora (e non frutti degni di morte . 

Quelle converfioni , che erano comuni a i gran- 
di e a i piccoli , mifèro il nollro Santo in necefc 
fità e in illato di prendere i mezzi ordinari, a fi- 
ne di aflicurarne la {labilità , e aumentarne il 
numero . Per la qual cofa egli fece nella gran 
Città di Kiovia , Capitale allora dell* una , e 
dell’ altra Ruffia , edificare un Convento , ove 
ricevè molti foggetti , che egli fteflo volle con 
grande zelo inllruire , ed allevare in tutte le_> 
pratiche della Religione : lènza però che le fue 
attenzioni ad uo*opera sì neceflaria , e cosi de- 
gna di lui , lo impedirtero di fempre frattanto 
continuare le fue corfè Apolloliche in tutto il 
paefe all* intorno. Eden do un giorno fu le fpon- 
de del Borirtene , chiamato comunemente il BKtvnuvk. 
Nieper, vide il Santo in un ifola in mezzo di 
quello gran fiume una truppa di gente colla te- 
fta nuda e inginocchioni avanti a una quercia . 

Il Santo non dubitò , che quella non forte una 
aflemblea d* Idolatri , i quali faceflero le loro 
preghiere al Demonio , egli offeriflero fàgrifi- 
zj . Non gli permettendo la carità di folamente 
piangere il loro accecamento , pensò fubito al 
modo di proccurare la loro iftruzione , e con- 
verfione . Nè avendo barca per partare quello 
braccio del fiume, 1 J ardore della fu a Fede vi 
fupplì, facendoglielo valicare full* onde , come 
avea fatto in alcune altre occafioni , e come fe- 
ce anco fòvente di poi . Gl* Ifolani , che Io vi- 
dero venire in tal modo verfo di loro , Io rice- 
vettero con tutte le dimoftrazioni di rifpetto , 

adat- 
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adattate alla loro rudicità , ed afcoltarono at- 
tentamente le fue idruzioni . Onde aprendo la 
Grazia le orecchie de* loro cuori alle verità , 
che loro (piegava , incontanente bruciaro- 
no i loro Idoli , abbatterono la Quercia , che 
prima aveano confiderata come il trono della 
loro falfa divinità , erinunziarono alle loro an- 
tiche fuperdizioni , per adorar Gesù Grido , e 
far profeflìone della Tua legge . 

Tutte quede converfioni cominciarono ad 
inquietare il Duca Voldomiro : il quale Tempre 
odinato nel fuo fcifma , riguardava come una 
perdita ciò che arricchiva la Chiefa Cattolica ; 
fa lfe vedute dipolitica facendogli temere, che 
la fua autorità non fofle per efl'er meno afso- 
luta , allorché i fuoi fudditi fofsero meglio in- 
druiti , e che la profeflìone d* una medelima— 
Fede gli riunifse tutti in un medeflmo culto . Si 
pentì cthnque della permiflione conceduta al 
Santo Predicatore , e non contento di fare tut- 
ti i fuoi sforzi per arredare le fue Miflìoni , a 
per diflruggerne il frutto, volle eziandìo afcri- 
vergli a colpa la benedizione data dal Cielo al- 
le fue fatiche . Ma il Santo minidro dell* Evan- 
gelio non fu punto fpaventato dalle fue minac- 
ce, nè mai ritenne la verità nella ingiudizia : 
ma pronto a figliarla col fangue , dopo averla 
tante volte confermata coi miracoli, protedò 
come S. Pietro, che facea d* uopo ubbidire a 
Dio piuttodo che agli uomini . Frattanto i Po- 
litici , i mini Ari dell* errore , e gli uomini i piò 
corrotti che fi erano Tempre odinati a chili-» 
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dergli occhi alla luce , fecondarono troppo fe- 
delmente le intenzioni di Voldomiro nella per- 
fecuzione aperta, che cominciò a fare non fola- 
mente a S. Giacinto e a i fuoi Religiofi , ma al- 
tresì a tutti coloro , i quali continuarono ad 
afcoltare le loro prediche , e a feguire la dottri- 
na della fai ute. 

Iddio non lafciò impunito quello difprezzo 
delle fue grazie , e l* ingiuria fatta a i fuoi ado- 
ratori . Onde alla durezza infleflìbile degli Scif- 
inatici , e all'empietà del maggior numero degli 
abitanti di Kiovia gli antichi Storici hanno 
attribuito la calamità , dalla quale inafpet- 
tatamente furono oppreffi . I Tartari , sì for- 
midabili nel terzo decimo fecolo , vennero con 
una potente armata ad attaccare quella Capi- 
tale della Rulììa : Pafsedio fu fanguinofo ed ofli- 
nato : ma finalmente dopo una lunga relillen- 
za la Piazza fu prefa d’ afsalto , fu taccheggiata 
e ridotta in un monte di cenere , e di pietre , 
che non meritò piò nome di Città . Il Giulio 
nondimeno non fuconfufo colP empio: con- 
cioflìachè nel tempo medelimo , che i Barbari , 
già padroni di Kiovia , portavano dapertutto 
il ferro , ed il fuoco , e facevano fcorrere rivi 
di làngue ; S. Giacinto , feguito da tutta la fua 
Comunità , ufcì da quella infelice Città , por- 
tando il Sacro Ciborio con una mano, euna_< 
Immagine della Santa Vergine coll* altra. Id- 
dio moltiplicava i miracoli fotto ifuoipafsi: 
poiché dopo averlo liberato dalle mani degP 
Infedeli per mezzo delle fiamme,, lo rendè an- 
cora 
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cora più ammirabile full* acque . Tutti gli Sto- 
rici Polacchi concordemente afsicurando , aver 
egli camminato a piedi afciutti lui Nieper , che 
fi opponeva alla fua fuga ; ed averlo fatto paf- 
fare nello fiefso modo a tutti i Tuoi Religioni , a 
fine di metterli fuor di pericolo d* efser infegui- 
ti da i Tartari . • 

A un fatto per fe medefimo così ftraordina- 
rio fi aggiungono delle circoftanze, che fono 
ancora più degne di maraviglia: poiché preten- 
defi , che avendo il Servo di Dio imprefso full* 
onde le orme dei fuoi piedi da una fponda del 
fiume all* altra , quelle orme non fieno (late di 
poi cancellate , e che fuffillano tuttavia. Ciò 
che vi ha di certo , fi è , che nel tempo della fua 
Canonizzazione il fatto , di cui fi tratta, fu efa- 
minato dalla Santa Sede con tanto rigore, che 
furono peciò confrontati fino a quattrocento 
e otto tellimonj, i quali tutti depofero con giu- 
ramento in prefenza de i CommilTarj Apoftoli- 
ci , aver elfi veduto co i loro propri occhi que- 
lle medefime velligie , che gli abitanti del paefe 
chiamano il cammino di S. Giacinto . Noi ci 
contentiamo di femplicemente rapportare ciò , 
che tanti altri non dubitano punto di dare per 
ficurilfimo. Gli Editori degli Atti de i Santi, 
parlando di quello fatto , che fcnza dubbio fa- 
rebbe un miracolo fulfillente , dicono , che poi- 
ché il braccio del Signore non è abbreviato , e 
che molti tellimoni degni di fede attellano con 
giuramento ciò, che dicono d*aver veduto ; elfi 
credono altresì di potere ammettere prudente- 

men- 
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mente la verità di quello prodigio , per quanto 
ftraordinario egli fembri C <*) • 

Il Convento de’ Frati Predicatori di Craco- 
via pretende d* eflere in poffeffo della celebre-* 
Immagine della Santa Vergine, che San Giacin- 
to portò feco da Kiovia . Nientedimeno alcuni 
Storici affermano , che ei la depofe da principio 
nel Tuo Convento da Halitz , fondato nel 1 234. 
e aggiungono che V anno 1414- quando la Se- 
de Archiepifcopale di quella Città fu trasferita 
a Leopoli , vi fu altresì trafportata quella Im- 
magine , ove , per quantodicelì , ella è venera- 
ta fino al prefente . Checche ne fia ; S.G iacinto, 
avendo lafciato ad Haliz i Religiofi più giovani, 
cheli erano ritirati con lui da Kiovia , difperfe 
gli altri in diverfe Provincie per annunciarvi la 
parola di Dio ; ed egli riprefe il cammino della 
Polonia , continuando le fue prediche in tutti i 
luoghi per gli quali gli conveniva paffare . Se- 
guì quello fuo ritorno a Cracovia nell’ an- 
no 1241. cinquantefimo fello della fua età , « 
per due anni continui gullò le dolcezze del riti- 
ro e della contemplazione nel Convento della 
Trinità . Lo fpirito di orazione , di regola- 
re offervanza e di fervore, che da principio 
egli avea fatto fiorire in quello illultre Santua- 
rio , vi fi era notabilmente accrefciuto ; e il nu- 
mero 


(a - ) Cum itaque fciamur , non effe abbrevi a t am manun t 

Domìni 3 CT Ttflrs turati ajfrment, vtfligia illa a fe vifa effe, 
hoc prodigtum , qttzntuncunque mirabile , prudenttr admit- 
timut. Alcuni Moderni hanno confidò il paleggio del Nicpcr, 
o del Boriitene con quello della ViftoU . 
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mero de i Religiofi vi era grandemente molti- 
plicato per lo zelo fpecialniente di Giacomo 
Crefcenzi ,uno de ifuoi primi Difcepoli. Nien- 
te poteva edere più dolce al noftro Santo dopo 
sì lunghe Midìoni , che il vederli riunito a que- 
lli ferventi Religiofi , di cantar con edi di gior- 
no , e di notte le lodi del Signore , e d’ edere te- 
(limonio della lodevole emulazione , colla qua. 
les’ affaticavano come a gara digiugnere alla 
perfezione . Ma fe S. Giacinto era di edi edifica- 
to , maggiorente però era 1* edificazione , che 
dava loro . 11 fuo efempio era per tutti i fuoi 
Fratelli una regola viva ; e i più perfetti trova- 
vano nella fua perfona un modello degno in ve- 
rità d* edere da edi imitato ; ma alla cui perfet- 
ta fomiglianza farebbe loro (lato difficile di per- 
venire , qualunque profitto avedero*fatto nella 
pratica della virtù.Fino nel fuo ripofo quelVuo- 
mo , d’ uno zelo veramente Apoftolico , con- 
tinuò ad affaticarli o per 1* iftruzione de i fede- 
li , o per la confolazione de gli afflitti. 
jp'Boll. p> Una Dama riguardevole per nome Clemenza, 
ji 7 .w. 44* le cui terre erano lontane alcune leghe da Cra- 
covia , fece pregar S. Giacinto di voler venire 
in un fuo Villaggio il giorno di S. Margherita , 
e farvi un fermone a i fuoi Vadalli . Il Servo di 
Dio, edendovi andato la vigilia , fu teftimonio 
della generale defòlazione , a cui tutto il paefe 
rera flato ridotto per una violenta tempefla me- 
fcolata di grandine : la campagna fi vedeva an- 
cora tutta coperta ; e la (Irage era tale, che non 
fi fcorgeva più una fola fpiga , che non fode_» 

(lata 
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fiata abbattuta . La Signora del luogo mefcolò 
le fue lacrime con quelle di tutto il popolo tan- 
to più cofternato , quanto che trovandoli alla 
vigilia di raccogliere una fèrtile mede , fi vede- 
va in un Cubito privo della raccolta, e della^ 
fperanza di potere per la maggior parte femi- 
narele loro terre , e far fuflìftere le loro fami- 
glie . Non facea d’uopo di tanto per infpirare 
la compaflìone ad un uomo , di cui era la cari- 
tà il proprio carattere . Ma concioffiachè ibi- 
fogni delle loro anime gli toccavano più viva- 
mente il cuore , chela rovina de’ loro beni; il 
Santoli valfea propolito di quella pubblica ca- 
lamità , per infinuar loro fentimenti di peni- • \ 

tenza , e un più grande orrore del peccato , for- 
gente di tutti i flagelli , onde fiamo percoli!. In- 
di loro perfuafe di ricorrere a Dio con una in- 
tera confidenza , e gl’ indulfe a paflare tutta la 
notte in orazione ; al che anco gli eccitò, ed 
animò col fuo efempio , alzando anch’eflo le 
mani-ai Cielo, e non ceflando di follecitare la 
Divina Bontà in favore di quello mifero popo- 
lo . Que lla comune preghiera , e i defiderj, del Severi ». 

Santo furono così efficaci, che la mattina le- Cwov-l'i» 
guente , allorché il Sole fparfe i fuoi primi rag- c * IiJ * 
gi fopra la terra , le fpighe abbattute fi rileva- 
rono , e comparvero così belle , o così piene di 
grano , com’ eli’ erano fiate avanti il principio 
di quella orribile e perniciofa tempefia . 

Quello miracolo molto Lenza dubbio aumen- 
tò e la docilità di un popolo di già fedele , e il 
fuo rifpetto verfo l’ Amicò di Dio . Ma quello 
Tom . /. O non 
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non fu il folo adaggiugner lultro e fplendore 
Jp. ÉolUp. a u a fua Santità. Entrando egli nella Chiefa_* 
* n ‘ Cattedrale di Cracovia per predicare , una ma- 
dre infelice V arreltò , prefentandogli due fuoi 
figliuoli * nati non folamente fenza P ufo , ma_# 
altresì fenza V organo della villa : fu i quali 
Giacinto fatto il fegno della Croce, pel tocco 
delle fue mani , e molto più per la grandezza 
della fua fede diede loro la facoltà del vedere « 
Un’ altra Dama , per nome Felice di Grulzufca, 
avendogli efpollo lo (lato d’ abiezione * e tut- 
ti i cattivi trattamenti , che per parte del fuo 
marito le tirava addolfo la fua lunga Herilità ; 
tticU 46. il Santo fubito Palììcurò , che il fuo obbrobrio 
Cederebbe tàntollo per la benedizione , che Id- 
dio darebbe al fuo matrimonio ,‘e le predifle nel 
medefimo tempo» che il fanciullo, il quale nc 
fiaterebbe , farebbe illultre pel fuo merito , e 
felice nella fua pollerità ; come l’evento poi di- 
nioftrb * 

Durante le Milfioni , che S. Giacinto avea_# 
fatte,tantO nella Polonia» quanto negli altri Re- 
. ‘ gni del Nord , e fpecialmente nell’ Una e nell’ al- 

* tra Ruflfia» egli avea proccurato al fuo Ordine 

Un sì gran numero di Monallerj , che fe ne for- 
marono due celebri provincie , delle quali è il 
Santo giullamente riguardato come il Fondato- 
SeverìHi re * Un Illorieo Polacco » il quale ha fcritto la 
Cràcovii.n fua vita fopra buone Scritture* polìtivamente 
c ‘ ** aflìcura , aver egli governato lungo tempo tut- 
te quelle Cafe in qualità di Provinciale: il che è 
altresì Cèfi forme a un antico manoferitto del 

Cpn- 
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Convento diLeopoIi. Niente dimeno alcuui 
Scrittori di quello ultimo fecolo rigettano un 
tal lènti mento lotto quell 1 unico pretella, che 
i viaggi Apollolici del nollro Santo * e le Aie-» 
continue Mifooni non gli avrebbono quali per- 
meila di adempiere le funzioni di quella carica . 
Ma non può egli dirli al contrario , che la rapi- 
dità medelìma de 1 Tuoi viaggi lo metteva in 
illato di vifitare i Monalleri fituati in tante dif- 
ferenti Provincie, la cui troppo gran dillanza 
avrebbe forfè fatto perdere il coraggio ad ogni 
altro ? In fatti appena egli ebbe palfato due an- 
ni a Cracovia , o ne i luoghi circonvicini , ch$ 
ad imitazione di San Paolo volle ripaflare folle 
provincie , nelle quali avea già piantata la fe- 
de , o riabilito la purità del culto, e fondato 
cafe Religiofe . In quello viaggio confermò il 
Santo nella pietà, e nella pratica di tutte le Cri- 
lliane virtù i Danefi , gli Svezzefi , i Prufiìani , i 
Mofcoviti , e quel gran numero d’altri popoli, i 
quali erano flati i (fruiti mediante il fuomini- 
Aero delle verità della Religione , che tuttavia 
confervavano la memoria degli efempli di San- 
tità, che loro aveva lafciati . La foa prefenza, 
fempre profittevole a quei, che vivevano fra gli 
fcandali, e le tentazioni del Secolo , non era me- 
no utile a i Religiofi : de i quali non folo fempre 
più eccitava lo zelo , i] fervore , e P amore per 
la regolare ofiervanza ; ma eziandìo molto ac- 
crefceva il numero co* i fooi difcorfi : molti de i 
fooi Uditori, per efiere a parte delle foe fatiche, 
facendoli fooi difcepoli , ed abbracciando con 

O 2 co- 
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coraggio lo fteflo genere di vita , per quanto 
duro fembrafle alla natura . 

Non potendo l’ellenfione di tutti quelli paefi, 
che ballava all* ambizione di molti Sovrani , ar- 
recare lo zela di S. Giacinto , egli penetrò nella 
Commania, Provincia, per la quale San Domeni- 
co avea Tempre avuto una particolare affezio- 
ne , della quale i Tuoi primi difcepoli erano fla- 
ti gli eredi . Fin dall* anno 1 22S.il Beato Gior- 
dano vi avea inviato molti Miffionarj , i quali 
Tormentarono le piò gran difficoltà colla loro 
pazienza, e bagnarono, qualche fiata eziandio 
col loro Tangue una vigna , che lungo tempo 
fu ingrata . II noflro Santo s’unì con giubbilo 
alle loro fatiche , e fi adoperarbno tutti di con- 
certo , aline ditirare innanzi l’opera del Si- 
gnore mediante la converfione degl’infedeli . 
Ma da che vide , che gli Operaj fi moltiplica- 
vano in quello paefe, egli portò le Tue premu- 
re piò lungi. I Tartari , come abbiam detto, 
I’ aveano collr&to ad uTcire da Kiovia , eda_, 
tutta la gran Ruffia , ove tutto piegava Totto le 
loro armi; ed egli a vicenda andò a cercarli fino 
fu le lor terre , per portar l’Evangelio della., 
pace a quella nazione guerriera : e fi da per co- 
fa certa , che continuando il Signore a benedire 
quello Tuo zelo, così puro ed attivo , molte mi- 
gliaja di quelli barbari abbracciarono la Fede 
di Gesò Crillo . 

Michel Pio ha fcritto , che di quello numero 
fu un Principe della Tartarìa, il quale nel 124J. 
Con molti Signori della delia nazione venne al 
• *• pri- 
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primo Concilio generale di Lione, e in effo vol- 
le ricevere la grazia del Battefimo . Ma la pro- 
va di quello fatto non fi truova nell* Ifloria del 
Concilio ; ove al contrario vediamo , effcre fia- 
te prelè delle mifure per arrefiare , per quanto 
folle poffibile , i progrefsi delle anni de i Tar- 
tari , e le ftragi, che quelli Infedeli continuava- 
no a fare con una fortuna inumanità fulle terre 
de i Crifiiani , fpecialmente nella Polonia , nel- 
la Rufsia, c nell’ Ungheria . Egli è vero però, 
che tre anni dopo , allorché San Luigi arrivò 
nell’ Ifola di Cipro l’anno 1248. gliambafcia» 
tori de i Tartari vennero a falutarlo per parte 
di un potente Principe della loro nazione, il 
quale avendo , diceva egli , abbracciato da_. 
qualche tempo il Criftianefimo , gli avea in- 
viati al Re di Francia , per offerirgli il fuo foc- 
corfo contro i Saraceni, ugualmente nemici de i 
Crifiiani e de i Tartari . Quando la lettera di 
quello Principe fu renduta a S. Luigi , Sua Mae- 
ftà la rimife al Padre Andrea di Longiomò Do- 
menicano, il quale effendo fiato altre fiate in- 
viato dal Papa nella Tarlarla, avea conofciuto 
il primo di qqefii ambafciatori , e intendeva la 
loro lingua in modo di poter tradurre quella 
lettera in Latino . 

« Quello fatto rapportato nella Storia Eccle~ 
Gallica , e, nella vita di San Luigi , prova , che 
già nel 1248. l’Evangelio era fiato annunziato 
a quelli popoli ; e che San Giacinto non era il 
folo , nè forfè il primo de’ fùoi Fratelli , che_» 
aveffe faticato per la loro iftruzione. Ma egli 
” ’ " ' ’ o ; cer- 
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certamente fu quegli * che Io Fece con maggior 
frutto e pcrfeveranza : concìolfiachè lo zelo, 
che lo animava -, èra inFatigabile , e la virtù de i 
miracoli dava un maggior pefo alle fue parole « 
Benché la gran Tartarìa Ha d’ una sì valla ellen- 
lìone , egli ne fcorfe una gran parte : e conti- 
nuando il fuo cammino fino al Regno del Tibet, 
che confina con quello di Tangut, e coll J Indie_» 
Orientali , penetrò fino alCataì, che è la par- 
te la più fettentrìonaìe della China ^ In tutti 
quelli differenti paefi quell* uomo Arollolico 
predicò il millero della Croce, e fi affaticò , a 
fine di farvi rivivere la vera Religione, che gli 
Apolidi vi avevano altre volte infegnata ; ma 
il cui eFercizio ne era flato bandito perla infe- 
deltà de ì popoli » e la rivoluzione de i fècoli . 

I Mifiionarj , i quali negli ultimi tempi hanno ^ 
fèorfo le llelFeproviricié , vi hanno trovato tut- 
tavìa molti velligj della Crifliana Religione . 

Per quanto prodigiofè poffan parere quelle 
fatiche di S. Giacinto , di cui noi non abbiamo 
dato, fe non tma imperfèttilfima idea, fi trovereb- 
be nondimeno, effer cileno fiate lenza alcun.» 
dubbio molto più confiderabili , di quanto ne 
polfiam dire , fè avelli mo un racconto pili 
minuto delle fue belle azioni , e tutta la fè- 
rie delle mifsioni da lui fatte per lo fpazio 
di 40* anni in una- gran parte delP-Europa, e 
dell* Alia * Effo folo avrebbe potuto ìnlVruircene 
pienamente: ma tutta la Tua attenzione era di 
proccurarela falute dèli* anime ,e di Far cono*- 
fcere il nome di Gesù Crillo , e non già di farci 
■ ‘ J ~ „ " fa- 
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fapere ciò , che egli fteffo avea fatto , a fine di 
riufcirvi , Quelli poi tra i fuoi difcepoli , i qua- 
li furono alcune fiate compagni delle fue fati- 
che, fi regolarono colle medefime mafsime: on- 
de folo da i monumenti delle Città , o de i piò 
antichi Conventi gli fiorici hanno raccolto 
quel poco, che noi lappiamo di una vita sì 
degna d* eflere feri tta colla maggiore efàttezza , 

Rivenendo in Polonia , San Giacinto entrò », 

perla feconda , o terza yolta nella Rufsia Rof- 
là , e vi fece ancora un gran frutfo , Tra le con- 
verfioni , che Iddio concedè alle fue preghiere, 
fi parla di quella del Principe Caloman , e del- 
la Principeffa Salome fuaSpofa, ehe non folo 
ritirò dallo feifma , ma ebbe eziandio la forte 
di portare alla pratica di tutte le virtù , e par* 
ticolarmente all* a more della continenza , La^ 
Volhinia, laPodolia, la Lituania udirono le 
fue prediche, e favorirono la fondazione di 
molti Conventi del fuo Ordine , Quello di ViL 
na, Capitale del Granducato di Lituania , è di- 
venutoli capodi una gran provincia , leni Re- 
ligioni non hanno maiceffato di affaticarfi coi» 
uno zelo ammirabile, ad effetto di mantenere 
edi ftendere la Fede in tutte quellecontrade;ove 
il nome di quello Apoftolo , che vi è in una 
fomma venerazione , e la rimembranza delle.,» 
fue virtù, fono tuttavia un potente .motivo e 
ai fuoi Fratelli di camminare folle fue tracce * e : 
a i Fedeli di confervarfi nella profefeione delle 
verità , da fui già predicatea i loro Padri, . ^ 

Dopo avene feorfo quattro mila leghe di 

O 4 pae* 
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paefe , arrivato finalmente a Cracovia I* an- 
no 1 2 57. fettantefimo fecondo ed ultimo della 
fuavita. Giacinto portò la confolazione ed il 
( giubbilo in tutti i cuori . I grandi ed i piccoli , 
pieni di rifpetto per V alta fua Santità , e di ri- 
cognizione pe i beni fpirituali , che loro avea 
procurati in tutte le occafioni , lo chiamavano 
tutti il loro Protettore , e il loro Angelo Tute-* 
* are * Boleslao V. Re di Polonia, e la Regina 
njp.B.ij,. Cunegonda fua Spola , che ^onoravano di una 
ftima particolare, mediante la fua converfa- 
zione , egliefempj di Santità, che loro diede, fi 
ftabilirono in quel tenore di vita così Criftiana, 
e così pura , onde meritò quello Principe il no- 
me di Boleslao il Pudico , ovvero il Callo .La 
confidenza del Popolo verfo il Servo di Dio non 
era meno fenfibile,ed era tuttavia follenuta dal 
veder tanti miracoli , onde il Signore conti- 
nuava ad onorarlo . Premislavia, fémmina no- 
bilifsima , e di una gran virtù , avendo manda- 
to il fuo Figliuolo al nollro Santo , a fine di pre- 
• ga rio di voler fare una efortazione a i Fedeli 

nel Borgo , in cui ella dimorava , Giacinto pro- 
mife di farlo: e quel Giovane giàfe ne ritorna- 
va tutto allegro a portare la rifpolla alla ma- 
dre. Manelpàfiare il fiume Raba, cadde per 
disgrazia nell* acqua e vi perì . Avendo Pri- 
Severin. mislavia intelò quello trillo accidente , cori? 
Crscov. 1 . 1. alla riva , e fatto cercare il cadavere del fuo fi- 
jip-BÓu.f.}. g liuo, ° > ^ ava bagnandolo colle fue lacrime , 
f- ji8. ». quando il Santo Predicarore giutife almedefi- 
49 » mo luogo . L 1 afflizione di una madre defolata 
- ; par- 
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parlava abbaftanza per domandargli un mira- 
colo ; e anche non meno lo (limolava la carità , 
onde il fuo cuore era ripieno . Egli fece adun- 
que la fua preghiera con quella viva fede, e con ' 
quella umiltà, che accompagnavano Tempre^, 
le fue orazioni : e dopo javer pregato , prefo 
per la mano il defunto , gli comandò nel nome 
di Gesù Crifto di alzarli , ed avendolo renduto, 
vivo alla madre , prolèguì il fuo cammino ver- 
fo il Villaggio , in cui fece la predica , la quale 
forfè fu l* ultima della fua vita . 

: Già tutti i fuoi defiderj ad altro non afpira- 
vano, fe non a vederli bentolld libero da i lega- 
mi del corpo : la qual grazia egli deliderava 
corme 1* Apoflolo , a fine di godere nel bel gior- 
no della eternità la prefenza del fuo Dio , per la, 
cui gloria lì era per così lungo tempo , e con 
tanto frutto e fervore affaticato . L’età avan- 
zata , e l’ecceflive fatiche , a cui s’era fin dal 
principio del fuo miniflero abbandonato , avea- . 
no abbattuto le fue forze , fenza però diminuir- • - : -« 

neilfèfvore; onde le fue penitenze, le fue au- 
•ilerità , e le fue pratiche di pietà erano Tempre 
le llelfe . Ma mentre mortificava la fua carne 
-co’ i digiuni , e colle vigilie , bene fpelfo prò*, 

Jungate tutta la notte , egli nutriva I* anima 
colla meditazione della legge del Signore ; e il 
luo fpirito Tempre occupato nella /memoria** 
delle fue mifericordie , non convqrfava 0* non 
in Cielo . 3enchè la fua pietà folfe Hata Tempre 
si uguale , e sì collante , ella parve prendere 
nuovi accrefcimenti a mifura , che egli vedeva 

ac- 
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.accoftarfi il felice momento , che dovea per 
Tempre unirlo con Gesù Crifto . Fino dalla fua 
Vid.4p.B0ll . ÌHf* 02 * 3 avea *1 nollro Santo avuto una tenera 
/. j. Aug.p. devozione , e un amore veramente filiale ver fo 
jiy. «.31. la Santiflima Madre di Dio ; e 1 * efempio di 
San Domenico , e Je Tue inftrnzioni aveano da- 
to a quello amore Un nuovo fervore. Onde le 
virtù di quella Regina del Cielo , le Tue grandez- 
ze , eie Tue lodi erano la materia la più ordina- 
ria delle lue prediche , e il foggetto delle fue_» 
meditazioni , e de* Tuoi famigliari ragiona- 
menti . In tutti i Tuoi bifogni , e in quei del 
proflìmo egli s’indirizzava Tempre con una 
tenera confidenza a quella Madre di Mifericor- 
dia , e per quello millico canale riceveva 'da 
Dio le grazie meritateci dal Tuo Figliuolo . Tut- 
ti gli Storici hanno parlato deifingolari fa- 
vori , e delle dolci ficu rezze di protezione , che 
ne avea ricevute . 

jbid.p.119. ■ Finalmente il di 14. di Agoflo dell’anno 1257* 
Iddio gli fece conofcere , che il giorno dopo, 
giorno confacrato al trionfo della Gloriala^ 
Vergine, farebbe altresì quello del Tuo ripofiv 
dii fine del Tuo efilio . La febbre continua , on- 
de era travagliato da qualche tempo , gli avea 
già annunziato * che la fua ora non poteva ef- 
fcr lontana. Pieno di quella fperanza adunò i 
iuoi cari Difcepoli , e parlò ad eflì , a poco ap- 
preso nella feguente maniera : Il tempo è final- 
mente venuto , in cui debbo abbandonarvi, 
per andare a Dio, che mi chiama . Miei cari 
fratelli , e miei amati figliuoli , non vi affliggete 

di 
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di ciò , che è per me il (oggetto della più vira 
confolazione . Eflendo Gesù Criflo lamiavita, 
io troverò tutto in lui : e come io vi ho Tempre 
amati fopra la terra ; nel Cielo io vi amerò 
tuttavia » Continuate ad affaticarvi , per a(ficu~ 
rarvi un pollo nel medefimo luogo ; fapendo 
voi molto bene, cheilgiuflo Giudice non Io 
nega giammai à coloro, i quali. Fedeli alla fila 
grazia, perfeverano nel fuo fervizio (ino alla 
fine . Ciò che il nollro Beato Padre ci ha la- 
fciato , io ve Io lafcio altresì . Amatevi gli uni 
gli altri. Gelofi delle fante offervanze, non 
obliate giammai , che tutto è per ufi di fomma 
importanza , perciocché tutto può contribuire 
alla voflra perfezione . Vivete nella pratica , e 
nell’ amore della povertà volontaria , della 
carità , e della perfetta ubbidienta t e fecondo 
lo fpirito della voflra vocazione non ceffate mai 
di affaticarvi per la gloria di Dio, e per la fa* 
Iute dell* anime, mediante il miniflero delIjL*' 
predicazione, e la dilatazione dell’Ordine. 

Il Santo Infermo volle affiflereal Mattutino 
della comunità: ed eflendo fucceduta all’uffi» 
zio la celebrazione de* Sacrofanti Miflerj , ri* 
Cevè alla Meffa , detta in fua preTenza , c fui 
gradini medefimi dell’Altare , il Santo Viatico,’ 
è l’eflrema Unzione. La viva fua Fede rendevate 
infenfibile al male , che travagliava il Tuo cor* 
po lenza infievolire il vigor dello foirito ; on* 
de avrebbe renduto l’ ànima nel medefimo luo* 
gò , fe dalle vive inflanze de’ Tuoi fratelli non 
fbffe (lato come forzato a lafciarifi portare ia 
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una piccola cella : ove tra i trafporti della più 
ardente carità , alcune ore dopo fpirò , reci- 
do. tando il Salmo , il.quale comincia con quelle 
parole : In te Domine fperavi , non confundar 
in aternum , in jujlitia tua libera me . 

Pandrotta , Vefcovo di Cracovia , fucceflo- 
re della dignità, e della pietà di Ivòne Konski , 
jxó. n. S 7 - ® P ort ^ fiibito alla Chiefa de i Frati Predicato- 
ri , a fine d* onorare la mamoria del Santo , di 
cui Tempre avea rifpettato la virtù , e di cui 
fentiva vivamente la perdita . Dopo la cerimo- 
nia dell’ efe'quie , eflendofi meflo in orazione , a 
fine di fpandere il Tuo cuore avanti a Dio , e 
cercare in lui folo qualche Torta di confolazio- 
ne , ei la trovò ben torto nella cognizione , che 
piacque al Signore di dargli della gloria, che 
già pofledeva colui , di cui piangeva la morte . 
£gli ne parlò Tubito al popolo, per così addol- 
cire il vivo dolore , onde i cuori di tutti erano 
penetrati ; non eflendovi nella Città , e nella 
diocefi di Cracovia nè povero, pè ricco, che 
non delle contraflegni d J una eftrema afflizione , 
parendo a ciaTcuno di aver perduto il Toftegno 
della patria , e il Tuo amico particolare col 
perdere San Giacinto . Mai frequenti miraco- 
li , onde Tu Tubito onorata la Tua tomba , e 
che non hanno di poi celiato per lo Tpazio di 
qjuafi cinque fecoli , Furono per tutti i fedeli , 
e fopra tutto pe* Religiofi r il motivo di uojl- 
Toda confolazione , e il pegno prezioTo d* aver 
erti nel Cielo un nuovo Protettore, la carità 
del quale $ e il credito appreflo Dio fi fatano 
£ . fen- 
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fentire in tanti modi . Nè già nel Colo Regno 
di Polonia , ma in tutti i paefi , ove fi trovai! 
Crifliahi , fino nelP Indie Orientali , ed Ocd'i- 
dentali, Iddio ha moltiplicato i prodigj in fili 
vor di coloro , i quali nelle loro fpirituali , o 
corporali neceflità hanno implorato la fila mi-i 
fericordia , per gli meriti di Gesù Crifto, e pei 4 
le interceflioni del 'noftro Santo . Il nóme glo-> 
riofo di Taumaturgo , che gli fu dato , eflendo 
egli tuttavia in vita , gli è giuftamente doJ 
vuto eziandio per le maraviglie , che hanno fei 
guito il fuo felice paflaggio . Contuttociò noi 
qui patteremo fotto filenzio quella quantità 
di prodigj d*ogni genere, che fono riportati 
dagli Storici della nazione , e di cui glI'Editori 
degli Atti de i Santi- hanno fatto imprimere il 
catalogo nel terzo tomo d* Agofto dalla p. 344. 
fino alla pag.379. Quello folo racconto fareb- 
be più lungo di quello, che abbiamo fatto ì 
a fin di dare qualche idea delle fute virtù, delle 
fue azioni , e della ferie delle fue miflioni . 

Ci contenteremo adunque di dire , che i 
frutti delle fue fatiche erano come un miracolo 
Tempre fuflìllente , e quello tra i fuoi prodigj * 
che fembrava fare più grande onore alla fua 
memoria , conciofiiachè più degli altri con- 
tribuiva alla gloria di Dio , all* onor dell* 
Chiefa , e alla falute dell* Anime . lo voglio 
dire di quella pietà foda , e feconda di buoné 
opere , della qifale egli avea dato il gufto , 
ed infpiratola pratica a una infinità di famiglie 
nel regno , e fuori del regno di Polonia ; di 

quelli 
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quelli ediiìzj pubblici , che uvea fatto innalza- 
re o per la educazione della gioventù , o per 
io follievo e mantenimento de i poveri , delle 
vedove, e degli orfani . Io voglio diredi quei 
Tempj confacrati al vero Dio , e fantificati per 
la celebrazione de i Divini Mifterj tra le nazio- 
ni , le quali altre fiate offerivano i loro in- 
cenfi agP Idoli , e i loro faCrifizj a i Demonj . 

Io voglio dit finalmente di quel gran numero 
di Monafieri , de i quali alcuni fervivano di 
ritiro alle fpofe di Gesù Crifto ; e gli altri era- 
no come altrettanti fantuarj , in cui fi alleva- 
vano degni Minifiri della predicazione > Tempre 
applicati all* orazione , allo fiudio , e alla peni» 
tenza ; edefiinati a continuare le funzioni Apo- 
stoliche in tutte le provincie del Nord tra i 
Crifiiani, etra gl* Infedeli : alla qual opera , 
sì importante per la falute de i popoli , T Uomo \ 
d» Dio , ben conofcendone tutta la neceflità , e 
provvedendo i gran vantaggi , che indi ne ver- 
rebbono alla Chiefa , s’ era confacrato con tut- 
to lo zelo , e ardore del Tuo fpirito . 

Gli errori , le fuperftizioni , i cpftumi empj, 
barbari , e facrileghi , che avea trovati tra i 
popoli Settentrionali , 1* A teifmo, o il liberti, 
saggio degli uni , e V idolatria degli altri ; era- 
no tutti difordini , che il Santo attribuiva-* 
all* ignoranza , come alla lor primaria forgen» 
te : e credeva con fondamento , che la maggior 
parte fodero cogl corrotti , per non efier in* 
firuiti ; avendone veduti molti , la converfion$ 
de" quali era fiata il pronto e immediato fruttq 

della 
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della loro irruzione : onde illuftrati dal lume 
della fede , fi erano arrolfiti delle pratiche ree , 
colle quali fi erano prima domeflicati . Era_. 
eziandio il noftro Santo per una lunga efpe- 
rienza pienamente convinto, che la femenza 
della Divina parola tra tante miglia ja d T Ani- 
me non mai produrrebbe un frutto perfeve- 
rante , quando non fodero provvedute di per- 
fone , che rimaneflero alla loro cultura . Onde 
in fatti vediamo, che per quanto ammirabili v 
poiTano aflere i cangiamenti , che producano 
trai popoli le fatiche d' un Uomo Apoftolico; 
nondimeno ella è cofa rara , che ciò che egli hi 
piantato, arrivi alla fua perfezione , fe una 
mano caritativa non continua ad inaiarlo , e 
a coltivarlo. 

Tali furono i fàggi motivi y che aveano in- 
dotto S. Giacinto a fondar delle cafe del fuo Or- 
dine in tutti i luoghi , in cui piacque al Signo- 
re di dare a i Principi , e a i popoli la buoifa vo- 
lontà di contribuire ad un’opera così fanta. Ma 
egli defiderava ,che coloro,! quali dalle attratti- 
ve della Divina grazia condotti fodero in que- 
lle cafe di orazione , proccuralfero di divenire, 
collo fteflfo foccorfo , come il fale della terra , 
e la luce del mondo , fecondo l’ efprefiione me* 
defima di Gesfi Crifto.Quindi è, che inflruendo- 
li con attenzione di tutte le malfime del Vange- 
lo, e degli efercizj dellà vita Religiofa, egli info- 
gnava loro nel medeiimo tempo tutti gli ob« 

< blighi dell’Apoflolato , e li preparava al Marti- 
rio; del quale infatti molti ricevettero la co- 
rona: 
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rona : ed alcuui altri arrivarono ad un sì aitò 
grado di perfezione , che furono confacrati 
’Vefcovi de i Pruffiani , de i Livoniefi , de i Ruf- 
fiani , e de i Lituani . 

ttoviat ai Per riformare gli abufi , che regnavano tra 
num.il ^ tutti quelli popoli , e correggere i loro coftumi 
mediante la dolcezza dell* Evangelio , fu d’uopo 
molto affaticarli : nè mancarono di quei , che 
• foffrironole perfecuzioni , e le ignominie per 

lo nome di Gesù Crifto . Uno di elfi fu Vitale, 
che gli Autori Polacchi chiamano Vito , Reli- 
giofo d* una eminente pietà, e vero difcepolo', 
e imitatore di San Giacinto . Il Duca di Litua- 
nia V a vea dimandato per Vefcovo: ma quello 
Principe incollante nella Fede , non potendo 
di poi foffrire F ardore del fuo zelo, nè la pu- 
rità d* una Religione , che non diffimula mai il 
Vizio , efercitò contro il buon Prelato tutte le 
forte di crudeltà . Onde finalmente ritiratoli 
. fcel fuo Convento di Cracovia , il Santo Con- 
feffòre vi morì avanti San Giacinto in una sì 
alta opinione di Santità, che egli è pubblica- 
ìnente invocato da i Fedeli ; ed è Hata la fua_. 
Tomba , al rapporto del Bzovio , illullrata con 
diverfi miracoli . 

"Buttar. Ord. ' Il numero di quelli Uomini Apollolici , i 
FF.pp. t.i. quali ufcivano tutto giorno dalla fcuola del 
*i7 . tre, no ft ro Santo, per portare ne i più remoti paefi 
i lumi dell* Evangelo , è quali infinito . Le Bol- 
le de* Sommi Pontefici Gregorio IX. e Inno- 
cenzo IV. rendono una - Illuflre tellimonianza 
alla loro viva Fede , e alla grandezza delle loro 
* • 1 fati- 
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fatiche , che continuarono nel medefimo mo- 
do anco dopo, che Iddio ebbe a fe chiamato il 
fuo Servo : del quale i Re di Polonia , e P Or- 
dine di San Domenico cominciarono ben torto 
a follecitare la Canonizazione . Nientedimeno 
dopo diverfe informazioni, ediverfe dilazio- 
ni , cagionate ora dalle turbolenze delle guer- 
re, ora dalla morte dei Papi, o per altri acci- 
denti , P affare fu differito fino al decimofe- 
fto fecolo,*in cui P eresìa dei Luterani, che 
attaccava particolarmente il culto e ,P invoca- 
zione de i Santi , rifvegliò lo zelo di Sigis- 
mondo Primo, e dei Re di Polonia fuoi Suc- 
ceffòri . Le Diete generali della Repubblica , e 
i Grandi del Regno, avendo altresì rinnovate le 
loro inftanze, per ottenere la canonizzazio- 
ne del loro Santo Protettore , Clemente VII. 
Panno 1527. permife , che la fua fefta fofse 
folennizzata nell* Ordine de i Predicatori , e 
in tutte le Chefe della * Polonia . Finalmen- 
te Clemente Vili, fu quegli , che lo cano- 
nizzò colle confuete folennità ai 17. di Apri- 
le delP anno 1594. E Urbano Vili, per un 
decreto del primo di Febbrajo del 162 j.ordinò, 
che quella fefta folle celebrata con uffizio dop- 
pio , e la fifsò al giono 1 6. di Agofto . 

Il Corpo di San Giacinto era flato trovato 
Panno i$4$. e collocato in una Cappella, 
che Pietro di Gamared Arcivefcovo di Gnef- 
na fece in fuo onore edificare . V anno 15-8$. 
fu fatta un altra folenne Traslazione delle.» 
medefime Reliquie , le quali furono efpofte 

Tom.I. P full» 
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full* altare della flefla Cappella da Pietro 
Myskonki Vefcovo di Cracovia . La Regina 
di Francia Anna d’ Auftria , vedova di Lu- 
dovico XIII. ottenne alcuni anni dopo da_. 
Ladislao Re di Polonia Un oflo confiderabile 
delle Reliquie di San Giacinto , che fi con- 
ferva in Parigi nella Chiefa de i Domenicani 
nella via di Sant* Onorato . 
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SAN CESLAO 

. Stretto parente , e imitatore di S. Giacinto , 
faticò lungo tempo in fua compagnia . Del- 
fo f ue prediche nel Regno di Boemia , e 
nella Slefia . Fonda un Convento , e un-* 
Monajlero in Praga. Il Vefcovo di quejla 
Città fi ritira nel primo; e la Reina Marghe- 
rita , vedova d* Enrico Re de* Romani , pren- 
de il velo nel fecondo . Ceslao invia alcuni 
de i fuoi Difcepoli a predicare nella Boemia ; 
ed annunzia egli fleffo la parola di Dio con 
molto frutto in Tir e slavi a ; ove fa edificare 
un Convento , e predice una irruzione de i 
Tartari . Dopo aver continuato le fue Mif- 
fioni nella Slcfia , nella S afoni a , nella P ruf- 
fe 11 j e nella Moravia , ritorna a Bresla - 
via . V armata de i Tartari vi arriva ; e gli 
abitanti abbandonano la Città , e fi ritirano 
nella Fortezza : ove fono ajfediati dagl* In- 
fedeli y e miracolofamente liberati dal Servo 
di Dio . 'Prove di queflo fatto . ZMortc del 
B. Ceslao . Il fuo culto approvato dalla-* 
Santa Sede . 

T Utti quei , che hanno fcritto con qualche 
diligenza la Storia della Polonia , e quel- 
la del Regno di Boemia, hanno parlato delle 
virtù , e de i miracoli del B. Ceslao . Con tut- 
to ciò non è polfibile dare una efatta notizia di 

P 2 ' tut- 
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Bkovìus. 
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tutta la ferie della fua vita , e delle Miflioni , 
che 1’ hanno renduto sì celebre in molte Pro- 
vincie del Nord : conciofiìachè P antico ma- 
nofcritto, che ne conteneva un molto circo- 
Ibld.p. ipg. ftanziato racconto , dopo eflerfi confervato 
unm-iu perlofpazio di più fccoli nella Chiefa di Bre- 
slavia , eflendo per difgrazia caduto nelle mani 
de i Difcepoli di Lutero , che fpandevano il 
veleno de i loro errori in tutta la Sieda , ebbe 
la mededma forte , che tanti altri monumenti 
della Religione , che i Settarj fi fono pred il 
piacere di confegnare alle fiamme, per abolire 
( fe loro folle flato podìbile ) la memoria di 
tutto ciò, che condannava le loro profane no- 
vità. Eglino hanno eziandio con una maniera 
particolare, e in piò d’ una occadone , dimo- 
flrato , quanto defedavano il nome di quello 
amico di Dio ; perchè dopo aver egli combat- 
tuto durante il corfo della fua vita il vizio , 
e 1* errore colla fantità de i fuoi efempli , e 
col fervore delle fue prediche ; non ha celiato 
neppure dopo la morte di far la guerra allo 
fcifma , e all* eresìa co* frequenti miracoli 
operati alla fua tomba. I principali fatti , che 
noifappiamo del noflro Santo , dallo Bzovio, 
e da altri Scrittori del decimofello fecolo fono 
flati raccolti , o da ciò che i piò antichi Storici 
ne aveano detto per incidenza, o da alcuni 
frammenti del manofcritto di Breslavia, fcap- 
pati per buona forte alle fiamme , o finalmente 
da diverfe Infcrizioni , confervate nella Chie- 
fa diS. Adalberto ; nella quale fi vede tuttavia 

la 
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la tomba di quello illuflre Confeflore di Gesù ^ 

Crifto ccn diverfe tavolette , in cui fono rap- numfì. 
prefentate le fue principali azioni • 

Ceslao della cafa de i Conti Oldrovanzi era 
cugino di San Giacinto , come fi legge nella Mid.p.iSg. 
Bolla di Clemente Vili, (tf) o fecondo lo num ‘ z ' 
Bzovio, e molti altri Scrittori, fuo proprio 
fratello minore. Più uniti per la conformità 
de i coftumi , e pe* i legami della carità , anche 
di quel lo che foflero per quei della natura , fe- 
cero i loro ftudj nel medefimo tempo , colla 
medefima applicazione, e collo fteflo fuccefìb ; 
e camminarono Tempre con ugual palio nel 
fentiero della virtù . 

Un buono e docile naturale, perfezionato Blovìus ex- 
dalla educazione , e foflenuto da i buoni efem- MSS.Frag. 
pj , fece sì , che Ceslao palla (Te la prima in- VrattHav. 
fanzia negli efercizj della Criftiana pietà, eia ^° n ^falb. 
giovinezza nella pratica di tuttejc buone ope-c. 1. 
re. Egli non conobbe il vizio , fe non quando 


la grazia lo mife in illato di combatterlo . Le 
fue prime inclinazioni prefagirono ciò , che 
egli farebbe nell* avvenire ; e nella Religione 
de i Tuoi parenti trovò ciò, che poteva ajutarlo 
a adempiere i dilegni , che Iddio formati avea 
fopra di lui . Callo, modello, ferio , amante 
dell* orazione , della lezione , c della converfa- 
zione colle perfone, che lì applicavano a per- 
fezionargli lo fpirito e il cuore ; fchifò nelle 

P 3 fcuo- 

(a) Ab Ivene Cmcovienfi Epifcopo , patruo fuo , Romana 
per^uótus cft S. Hyacintluis , una cum Ceslao ipfius confan- 
Suineo - Sull. CanenizMt. S. Hyacint. 
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fcuole pubbliche tutti gli fcogli , in cui fuo!e_» 
anco troppo fovente urtare la gioventù , e gua- 
dare , e corrompere le fue più belle inclinazio- 
ni . Al fuo ritorno dalla Boemia , e dall’Ita- 
lia , benché meglio indruito , e più adorno di 
una varia letteratura , nientedimeno non fu 
veduto nè meno raccolto , nè meno lontano 
da tutto ciò , che può portare alla diflipazione 
e alla dima di fe medefimo, di quando facea nel 
feno di una famiglia Cridiana come le prime-» 
prove , e dava i primi faggi della virtù . 

Dopo che ebbe finito i fuoi dudj, Ceslao fi 
confagrò al fervizio del Signore nello dato Ec- 
clefiadico;e per molti anni fu di grande edifica- 
zione al.Capitolo di Cra co via,o v’ebbe podo tra 
i Canonici, e quello di Sandomiria , di cui por- 
tò il titolo di Conlèrvatore . Ripieno dello 
fpirito del Sacerdozio , e fedele oflervatore_» 
de i Sacri Canoni , egli facea fuccedere alla 
falmodia , e preghiera pubblica la meditazio- 
ne delle divine Scritture, e la pratica delle ope- 
re di milèricordia . Le caufe de i poveri erano 
da lui riguardate come fue proprie : e aven- 
do molto da dare , dava con allegrezza > 
perchè la fua carità era grande , e la fua vi- 
ta ornai frugale , ed audera gli permetteva-, 
di fottrarre a fè dello ciò , che era necefla- 
rio per Io follicvo de i poveri. Non fu ve- 
duto il Servo di Dio giammai valerli del cre- 
dito del fuo zio , Ivone di Konski, allora-. 
Cancelliere di Polonia ; o fe talora fe ne valfe , 
ciò non fu fe non a fine di proteggere l’inno- 

cen- 
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cenza , ed arredar P ingiudizia , e por freno 
alle cupidigie de i ricchi ; favorendo’ Tempre-* 
ciò, che contribuiva alla gloria di Dio, alPonor 
della Chiefa , e al ripofo delle perfone dabbe- 
ne . Una condotta sì favia , e una si illudre-» 
pietà lo faceano riguardare, dice un antico 
Scrittore, nonfolamente come 1 * ornamento 
del Capitolo , e della fua Famiglia , ma altresì 
< ome la gloria della fua nazione , e di tutta la 
Chiefa di Polonia ( a ) . . 

Eflendo Ivone di Cancelliere direnutoVe- 
fcovo di Cracovi'4 per gli fuffragj del Capitolo, 
e col confenfo del Sovrano;volle fare il viaggio 
di Roma per le ragioni , che abbiamo addotte 
nella vita di S. Giacinto ; e il Beato Ceslao fu 
uno di quei , che il Prelato fcelfe per fua com- 
pagnia . E* dato di già narrato , in quale oc- 
cafione egli conobbe San Domenico , e in qual 
modo avendo abbracciato il nuovo Indituto, 
egli apprefe da lui il modo d* inoltrarfi nella— 
piò fublime perfezione , e di metterti in idato 
di faticar più utilmente per la falute delPAni- 
me : al qual divino minidero egli interamente 
fi confacrò , cominciando ad adempierne le_* 
funzioni nel partire da Roma Panno 12 18. 

P 4 C iep- 


(a) Domus ipfius Semina rium totius virtutis communi fuk 
fragio nuncupabatur . Nam ipfe feipfo major in dies fìebac , 
rigida innocentia, invicio cupiditatibus animo , contemtu 

voluptatum hujus fieculi Ita undique libi virtute con- 

ftans , non propriae familiae folum , lèd communiter Polo- 
nae gentis ,& Ecclefìx quafi quoddam numen. Se in rebus du- 
biis columcn praedicabatur , 


Bx.tv.ibid. 

ti. 1 $• 


Ap. Boli. 
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C feppure anco prima non avea cominciato in_, 
compagnia del Santo Fondatore) lènza mai più 
fino alla morte interrompere P efercizio della-, 
lanta predicazione . Nel viaggio d J Alemagna, 
come eziandio nella fondazione del Convento 
di Friefach , e di quello della Trinità in Craco- 
lbid. H.u. via, Ceslao faticò infieme con San Giacinto; 

e le prediche d’ambidue fecero mirabili conver- 
fioni tanto nella Carintia , quanto nellaCapi- 
tale della Polonia . Ma a fine di guadagnare un 
maggior numero d J Anime a Gesù Crifto , i 
Santi Predicatori fi fepararono Panno 1222. 
cominciando San Giacinto, in compagnia di 
alcuni nuovi difcepoli formati fiotto di lui, le ce- 
lebri Mifiioni , di cui abbiamo parlato nella fiua 
vita ; e il Beato Ceslao con Enrico di Mora- 
Via ritornando a Praga , per indi portare il lu- 
me della Fede in tutto il Regno di Boemia . 

Il fiuo zelo fu per buona forte fecondato da 
Andrea Veficovo di Praga, dal Cardinal Cre- 
ficenzi Legato della Santa Sede , e da Primislao 
Re di Boemia . 11 qual Principe non contento 
foj. onorare della fiua protezione i Predicatori 

dell Evangelio , eziandio concedè loro una . 
Chiela ne i Sobborghi di Praga, e fece loro edi- 
ficare un Convento per cento Religiofi(».Que- 
fla cala fi trovò ben tolto ripiena di (oggetti , 
a i oua- 


• (a l C , U ? J * & impalfii Cardinali» Legar!, & Andre* Epifco- 
pi , Ecclefiam S. Clementi*’ in Subripini* Vultari* , ubi nunc 
nova Civica s Pragcnfi* , e regione A"l* regali*, a Rege obti. 
? Ult / J C r, am P IÌflI,no Monaftcrio, In quo ccntum ejus ♦ami- 
ili lodale* laude* pariter Dofiurnas & diurna* Alti flimo per- 
lolvere poflunt . ‘ r 
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a i quali il Servo di Dio ifpirava il difprczzo 
delle vanità del Mondo , e il defiderio de i beni 
{labili e fodi della eternità . La Tua applicazione 
a inftruirli , e a farli avanzare nelle vie. della.» 
giurtizia , fu si bene ricompenlàta , che il f<*r« 
vore di quelli Santi Religiofi , fempre occupati 
a cantare le divjne laudi , e ? mortificare la pro- 
pria carne, eie loro paflìoni , rendè quella.. 
Comunità il modello , e la madre di tutte quel- 
le , che furono di poi fondate nel Regno di 
Boemia . 

Il B. Ceslao ricevea indifferentemente tutti 
quei , che lo fpirito di Dio conduceva al fuo 
MonafterOjO foffero gio vani, o avanzati in età,o 
Secolari, oEcclefiaffici.E tra quelli molti furono, 
che fi trovarono ben torto in iftato d’ entrare a 
parte delle fue fatiche , e d’efsere afsociati al fuo 
miniftero nelle funzioni Apoftoliche . Se è 
permefso di giudicare del frutto da erti fatto 
tra i Popoli , pel numero di coloro , che fi uni- 
rono ad elfi nella profelfione della medefima Re- 
gola ; fi puòafficurare , efseregli fiato gran- 
diffimo . Conciolfiachè non erano pel 1 anche-» 
fcorfi tre anni , da che era Hata conceduta 
loro una Chiefa, ed un ampio Monartero, quan- 
do fu d’uopo cercare un altro luogo molto più. 
fpaziofodel primo. Il RePrimislao volle anco- 
ra farne la fpefa ; e l’anno 1 227. transferì que- 
lla Comunità , comporta di cento ventilei Reli- 
giofi , nella Città rteffa di Praga , ove fu data 
loro la Chiefa del Martire S. Clemente, fatta^ 
già edificare da Ladislao antico Re di Boemia: e 

lo 
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lo Bzovio fa qui un’ampia defcrizione de i ma- 
gnifici regali , che lo fteflo Principe , e i fuoi 
fudditi fecero come a gara per la decorazione 
di quella Chiefa , e per quanto poteva eflere-# 
neceflario al divino fervizio . Andrea Vefcovo 
di Praga era già morto ; e il fuo buon fucceflo- 
re , dopo avere colle fue ricchezze contribui- 
to alla fondazione del nuovo Monaflero , chie- 
fc ad Onorio III. la permifiìone di rinunziare 
al fuo Vefcovado , per vivere in avvenire in_» 
compagnia di quei Santi Religiofi . Avendo il 
Papa conceduta la grazia , il Vefcovo pre/è l’a- 
bito di S. Domenico ; e l’ efempio di lui fegui- 
rono molti illuflri foggetti di quell’ infigne Ca- 
pitolo : uno de i quali , per nome Adriano , do- 
po aver governato per qualche tempo con mol- 
ta pietà , e edificazione quella Religiofa Comu- 
nità , fu dal B. Ceslao inviato nella Bofnia ad 
annunziarvi la Fede di Gesù Crifto agl’infedeli, 
che egli ebbe la bella forte di figillar col fuo 
(àngue. Rnel medefimo tempo ventifei fuoi Fra- 
telli provarono altresì la crudeltà dei Turchi, 

e con 


(a) Numerabantnr jam tum Fratres novell* plantationis 
fex&viginti fupracentum, qui in Clero erant , quando in 
novam tumColoniam traducebantur • Variam Se pretiofam 
ab auro, argento, margarita, & lapide rari operis fupdle- 
ftilem Rex et Ecclefi.se largitus fuerat .... quamplurima adcU- 
derat & Peregrinus Andrete fucceflo» , Vtr, ut fcribit Hage- 
cut, fimplex, reSus, & quietis magis , quam dignitatis 
amans ; quam , ut aptid commune paci* afylum in »eniret , ad 
Honorii III. Pont. Max. pedes , Pcdum deponens , monaftt- 
cam vitam dclegit , Si ad Cccnobium S. Clementis divertens, 
B. Cestai dilciplinam , quatta infticuerat , amplexus ed • 
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c con lui confeguirono la corona del Martirio . 

Le donne ancora non inoltrarono un minor 
defiderio di confeguire la perfezione fotto la_. 
condotta del B. Ceslao . Per la qual cofa ei fu 
obbligato a fondare nella Città di Praga un Mo- 
naflero, divenuto poi celebre per la qualità, 
pel numero , e per lo merito delle vergini , che 
vi fi confacrarono a Gesù Crifto : il cui fervo- 
re eccitò ancora la pietà di molte vedove , le-» 
quali fi sforzarono di camminare fulle lor trac- 
ce in tutti gli efercizj di penitenza , e di Criftia- 
na umiltà . Ma la Reina Margherita , figliuola 
di Leopoldo Arciduca d’Auftria, e vedova di 
Enrico Re de i Romani , fu quella , che diede il 
più bello e (ingoiare efempio di modeftia , al- 
lorché fcelfe P ultimo luogo in quella cafa del 
Signore (a) . Quei, che hanno fcritto, aver el- 
la ricevuto il velo dalle mani del B. Ceslao, 
non poflono fondarli fulle parole del Bzovio , 
il quale non ha notato P anno di quello fatto : 
• e altronde lappiamo, non elTere quella Prin- 
cipefla entrata in Monallero prima del 1260. 
cioè diciotto anni dopo la morte del noflro San* 
to , come hanno oflervato i Continuatori, del 
Bollando . 

Dopo che il Servo di Dio , mediante la fanti- 
tà de i fuoi efempli , e il fervore delle fue predi- 
che , ebbe rinovellata P antica pietà in tutta la 

Dio- 

( a Complexa quoque eft idem vie* rcligiofe inftitutum 
Margareta , Leopoldi A rcbidocis Auftri* Mia , Hcnrici Re* 
gis Romanoum,relicla vicf’r ... in Monaflerio virginum, quod 
Ccslaus reliquir , prò humiJitate incer eas , quas votane Con- 
verks jadferipta, p, 14. 


T. 4 .Jul. p. 
187.0. *5* 
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. Diocefi di Praga ; lafciata a i Tuoi difcepoli la 
cara di far lo fteflo nelle altre Provincie della-. 
Boemia, per non negare alla fua Patria i foc- 
corfi , che avea diritto di efiger da lui , fi portò 
nella Slefia , e foggiornò per qualche tempo a 
Breslavia , che n’ era*la Capitale . Il Clero , la 
Nobiltà , il Popolo, ad efeinpio del loro Vefco- 
vo , per nome Lorenzo , inoltrarono il medefi- 
mo ardore di udire quell* uomo Apoftolico , la 
medcfima emulazione di profittare de i fuoi di- 
fcorfi , e il medefimo zelo d* ajutarlo in tutto 
Ciò, che giudicherebbe a propofito d’intrapren- 
dere , o a fine di riformare i collumi , e bandire 
i vizj pubblici efcandolofi; o per rimettere in 
onore le pratiche della pietà, della penitenza 
e della religione , da lungo tempo ignorate da- 
gli uni , e difpregiate da gli altri . A fine poi di 
rendere le converfioni, che del continuo faceva, 
piò durevoli e fode, proccurò, che edificato fof- 
fe un convento , il quale dal titolo della Chie- 
fa , cui fu unito, fu chiamato di S. Adalberto . 
In quello fantuario il Difcepolo di Gesù Crillo 
dopo le fatiche del giorno fi ripofava nelle dol- 
cezze della contemplazione ; confacrando una 
parte della notte al canto delle divine lodi , e 
I : .tt. 1 6. p a flp anc j 0 p a it ra p ar te in mortificar la fua car- 
ne , o in fare fcorrere nella prefenza del Signo- 
re le lacrime, chefpandeva per la converfione 
di quei , che refiflevano alla parola della fa- 
iute OD . Mentre così egli fi efercitava infem- 

/ pre 


Ihtd.p. Ipj. 


**• (rf) Pragas aliquantulum morata*, cum Religionem Vrx- 

dicatorum prceclaris inftitutis tìorentcm i'uudaflct, at«jue-> 
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pre più purificare fé fleflo , e in placare la divi- 
na Giuftizia irritata per i peccati del Popolo ; 
aggiunfe il Signore al dono de i miracoli , onde 
già lo aveva onorato , quello della profezìa; fa- 
cendogli conofcere le colè le più fegrete , o che 
non erano per accadere , fe non lungo tempo 
appreflo . Onde predille al Principe Enrico ,fi- Utd- «• 17. 
gliuolo della Santa Reina Eduvige , ed annun- 
ziò fovente a i Tuoi uditori , tutti i flagelli ond* 
erano minacciati , e in particolare le calamità f 
a cui furono fottopolli per l’irruzione de i Tar- 
tari (a) . Le fue vive efortazioni , i Tuoi faggi 
configli , e l’ efempio delle fue virtù , portaro- 
no (cintille di fuoco nel cuore della Reina Edu- 
vige ; e lèrvirono a farla abbracciare , o alme- 
no perfeverare in quel genere di vita tutto an- 
geli- 

‘ - . _ 

exemplis ftabilifl'et ,Uratislaviam contendit. Ibi virtutis ante 
fparfamfamam cum ia&is probarct , multolque mortale* ad 
mclioris vitx ttatum verbo & esemplo traducerct > Laurenti i 
Prxfulis munilìcentia Ecclefiam Sandi Adilberti Uratishvixj 
& aream prò erigendo Coenobio accepit . Nihil eorumUra- 
tislavix ornili t , qux Pragx prò lucrando Anima bus patrarat . 

Nodu in Lede fi a contempla tioni vacansj ad coclos le furrige- 
bat . 

(a) Admiranda innumera non perlpiciebat modo acer Ap. Boll. p. 
fcrutator jléd& futurorum confeius prxnunciabat . Henrico r93.fl.z7. 
Principi divx Heduigis filio , nec non univerfx Silelix ingcn- 
tem calamita tem a Tartaris iliatam , longc ante prxvidu & 
prxdixit . 

Ab ejus difciplina Heduigis illa admiranda Diva , Hcn. 
xici barbati Principis conjux , didicic, prius matrimoni ufiun 
repudiafle , quam vinculum lòia morre lòlvendumj diflòluifler 
dum aliquot liberis fufeeptis , & iplà primum voto perennis 
caftimonix fe llrinxerit , atque ad eandem Angelicx vitx Ibid. ». 29. 
imitationem maritum pcllexcrit • 
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gelico , che ella menò, eziandio legata da i vin- 
coli del matrimonio , e che le ha meritato gli 
onori della Canonizzazione . Ma non tutti gli 
abitanti di Breslavia profittarono nel medefimo. 
modo degli avvertimenti del loro Apoftolo , 
nè de i belli efeinplj del loro Sovrano : onde il 
Signore , come diremo ben torto , fcaricò final- 
mente il colpo, di cui prima gli avea minac- 
ciati . 

Ceslao frattanto continuava lefueMiflìoni 
nella Slefia ; cd inviava alcuni de’ fuoi difcepoli 
ne i differenti Ducati , ne i quali ei non poteva 
per fe medefimo efercitare il fuo miniftero . Ma 
dando Tempre una maggior eftenfione allo zelo , 
... g ond' era divorato , e gii Teorie altresì la Mora- 
* * via , la Saffonia , la Prurtìa , la Pomerania ; an- 

nunziando per tutto le verità della norta Tanta 
Fede, e ingegnandoli di addolcire P umore fe- 
roce di quelli popoli , che fembravano efser 
nati per la guerra . Le occupazioni militari > di 
cui facevano il lor capitale , mantenevano in ef- 
lì P’oblìo , e 1* ignoranza della Religione , e au- 
torizzavano tutte le forte di vizj . Per la qual 
cofa Ceslao inlègnò loro , qual ufo doveano fa- 
re delle loro armi , e in qual modo poteano uni- 
re la vera pietà colla lor profelìione ; contenen- 
dola ne i giurti limiti, che dalla Santità del Cri- 
rtianefimo le fono preferitti v Io non fo , fe la-* 
faviezza , e tutta la forza de i fuoi difeorfi 
rebbono fiate bartanti a farlo favorevolmente 
afcoltare da nazioni così barbare , com'erano 
allora la maggior parte delle Settentrionali > ^ 

\ 
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il luftro delle Tue virtù non folle flato avvalo- 
rato da quello de i miracoli , chela mifericordia 
del Signore non ricusò a i bifogni di quelli po- 
poli . 

L’antico Iftorico della Tua vita ci attefta , 

(o) aver egli ben fovente cacciato da i corpi de- 
gli ofleflì i Demonj , guarito un gran numero 
d’ infermi , renduto 1* ufo della favella a i mu- 
toli , quello dell’ udito a i fordi , ed il vedere a 
i ciechi ; e finalmente gli attribuifce la rifurre- 
zione di quattro morti , fra i quali fi fa men- 
zione particolare di un figliuolo unico, annega- Ap.Bollan. 
to nell’ Odera : la cui madre afflitta non cefsòp-ip^'M** 
d’ importunare il Servo di Dio, fino a tanto che 
alle fue pie importunità egli non ebbe fatto il 
miracolo , da lei domandato con tanta iflanza, 
c attefo con una perfetta confidenza . La fama 
di queft’Uomo Apoftolico , e quel gran nume- 
ro di prodigj , che Iddio operava mediante il 
fùo miniftero , o per convertire gl’ Infedeli al- 
la 

(<*) Uratijlavix ma tri cuidam unici» erat infantulus • I* Bf.ov.ap . 

sreptans fiiper Viadrum cafu labitur , mergitur . • • • dolore-» Boll, ub fu. 
percullà mater , dum o&iduo quaefitum defunóhim ac* Iblei, ». j j . 
eepifset , fiducia in Cestai meritis polita , ad ejus pedes de- 
fert . Flagitat , dignetur Eliam agere , & mortuo infanti ani- 
mam , & vi tana reftituere » Provolutus in gebua i Ile .... fpe 

in Deum fubnixus , jubet infanti , fùrgat Et momento 

yitalis fpiritus ad exfangue corpus rediit . 

Tre* alii vario genere lethi intercepti , ejus orationibu* 
ad vitae ufuram polli iminio reverfi funt . Nullus erat , etli * 
miferando cafu deje&us , qui non Ceslai opera levaretur , vel 
fanarctur . Coecis ille vifum 3 fiirdi* aurcs , languidi* robur, 
daudis pedes, & aliisalio genere morbi affiiftis, ìanitatem lar- 
giebatur . Quin & contra Daemones magnam adeptus poter- 
ltatcm, illos ab Energumeni dido pelle bat . 
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la Fede,o per confondere la loro in credulità, ec- 
citavano ne i popoii quella confidenza , che era 
ben fovente ricoinpenfata.Le antiche Inflizio- 
ni, che tuttavia fi vedono nella Chiefa di S. Adal- 
berto in Breslavia , atteilano quanto abbiam 
detto : e l’ empietà de i Luterani , i quali han- 
no fovente profanato quello augufto fantuario, 
non hanno potuto interamente dillruggere_> 
quelle tedimonianze dell'alta Santità del Beato 
Ceslao . 

Ma nè la guarigione degl* infermi , nè la_. 
rilurrezionede i morti faceano sì grande ono- 
re al fuo miniftero , quanto la convezione de i 
peccatori, e la vita edificante di coloro , i 
quali eflendofi ritirati una fiata da i loro primi 
difordirii , afpiravanofotto la fua condotta alla 
loro falute , e perfezione. Noi non abbiamo 
parlato fe non de i Monafterj de lui fatti edifica • 
re nella Città capitale della Boemia , e in quel- 
la della Slefia . Lo Bzovio aggiugne, che egli 
ne fece coftruire altri in gran numero in diffe- 
renti luoghi , e che quelli fanti ricoveri furono 
ripieni d’una infinità d’illullri penitenti , i qua- 
> li dopo avere abbandonato le ricchezze , ele_> 
dignità , già da elfi pofledute nel fecolo , cer- 
cavano tutta la loro confolazione nelle lacrime, 
e predicavano altamente la virtù della grazia ,. 
che fa trovare tanto di dolcezza tra i fanti ri- 
• gori della Croce (rf). • Tut- 

(<i) Ipfo praefukore innumerabiles,nobilitatis gloria > opi- 
*' bus , dignitatequc iiluftres, Clauftralium chorum ingreflì , 
la omnia lpccie blanda & cxcelfa Iprevernnt; perle&ionn- 
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Tutti quelli Conventi , uniti a quelli , che 
S. Giacinto , e i Tuoi difcepoli faceano nel me- ti.jd. 
defimo tempo edificare in alcuni altri Regni del 
Nord, appartenevano allora a una ftefla Pro- 
vincia , chiamata di Polonia . Il nollro Beato 
Ceslao la governò per lo fpazio di molti anni 
con tutta quella faviezza , e zelo , e con quello 
•fpirito di dolcezza , che può ifpirare un arden- 
te defiderio di proccurar la gloria di Dio , e di 
fare avanzare le anime nel cammino della per- 
ezione . Sempre leverò ver*fo fe fteflo , egli non 
favea fe non vifcere di carità pe’fuoi Fratelli, e 
la Tua gran mafiìmaera di non prefcrivere ad 
altri fe non quanto avefle prima praticato egli 
fteflo . Aveva appunto il Servo di Dio lafciato 
il governo al fuo Succeflore , allora quando la 
provvidenza lo condufle a Breslavia , non Colo 
a fine di foftenervi , e confolarvi coloro , i 
quali aveano profittato altre fiate delle fut_» 
elòrtazioni , che d J impedire I* intera diftruzio- 
ne di quella sfortunata Città . Quella è Pepo- 
ca della fua vita , che gli Storici notano in mo- 
do piti fpeciale , e infieme la piò gloriofa alla 
fua memoria . , 

I Tartari con un* armata di piò di cinque- 
cento mila uomini fi erano avanzati verlò POc- 

Q ciden- 


que lurnmam in pauperie complexi flint . Innnmeru* numera* Jbìd’ ,( 
Cocnobiorum in il* Provine»* , co sudore , bcnelicentia__# 

Piorum prodiit ; in quibu* cacleftem vivendi rationem con- 
feàantes , c tetri* caelura qnafi tot aftri* relpcrfiim , vel An- 
geli* in carne practcr carnem dcgcntibu* refcrturo effecerunt . 
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ridente , e il Settentrione , mentre un* altra 
armata , non meno formidabile , facea la guer- 
ra nelPO. iente , ove Taccheggiò molti Regni , 
e fottomife tutto l’Imperio della China . Aven- 
do i primi paflato il Nicper P anno 1240. at- 
taccarono i Ruffiani , i Bulgari , gli Schiavoni, 
i Polacchi , e gli Ungari , disfecero molti altri 
popoli, e fpinfero le loro conquifle fino allej 
porte dell’Alemagna . Enrico Duca di Polonia, 
Combattendo con un valore incredibile alla te- 
da della Nobiltà Polacca , fu paflato da mille 
colpi , dopo aver veduto tutte le Tue truppe ta- 
gliate in pezzi dagP Infedeli : i quali dipoi fi 
fparfero come un torrente nella Slefia , portan- 
do per tutto il terrore , e la difloluzione , ri- 
- ducendo le Città in cenere, e riempiendo le_» 
campagne di fangue , e di corpi morti; fènza 
che nulla potefle nè opporli alle loro armi , nè 
addolcire il lor brutale furore . Dopo aver pro- 
fanato le Chiefe con tutte le forte d’impurità , e 
di facrilegj , vi mettevano il fuoco , fpezzava- 
no i vafi facri , violavano le tombe de i Santi * 
•e conculcavano le loro Reliquie . La prima del- 
le loro maffime era di non dare mai quartiere.# 
ad alcuno , e di non perdonare nè a fèdo , nè 
ad età , nè a condizione . Dopo aver tolto alle 
donne ciò che loro era piò caro della vita , an- 
co di quella dipoi barbaramente privavanle; 
fcannando altresì i fanciulli di latte nel feno 
r delle lor madri , ovvero tra le lor braccia . > 

Erano già fcorfi quattordici anni , da che 
Ilid. n. jp. il nollro Santo avea predetto tutti quelli mali , 
- . - • .. - e nè 
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e neavea fatto anticipatamentela deferì zione,ed 
il novero , a effetto di eccitare più efficacemen- 
te i popoli a prevenirli , col ritornare a Dio 
con tutto il cuore , mediante una lineerà peni- 
tenza . Ma quando cominciarono a farli lènti- 
re , egli alzò più alto la voce , a fine di difpor- 
re i Fedeli a fare almeno un fanto ufo del galti- 
go , che per la gravezza de i lor peccati lì era- 
no meritati . Ciò che il Profeta Geremia avea 
fatto altre volte a Gerufalemme in un cafo affai 
limile , Ceslao non mancava di farlo nella Citi 
tà di Breslavia; ed è giufto di credere, che 
molti abbiano profittato dei momenti , e dei? 
mezzi , che loro ancora recavano per riconci-' 
liarlì con Dio . Il timor di un pericolo, che 
Tempre andava accollandoli , e che già pareva 
inevitabile , fece fenza dubbio quelle impreffio* 
ni , che non avea potuto fare Pamore della giu- 
ftizia . Ma il cangiamento , che indi feguì , non 
trattenne il braccio del Signore , il quale, avve-» 
gnachè fenza dillruggere tutto affatto il fuo po- 
polo , volea con tuttociò galligarl^. Le ric- 
chezze immenfe di una Città , la più opulenta t 
come altresì la più grande , e la più popolata 
della Sieda , infiammando la cupidigia de i Tar- 
tari , non tardarono quelli a comparire fotto 
le fue mura, e vi mifero una sì fatta, e così gene- 
rale coflernazione, che gli abitanti nè pur pen- 
farono a rifpingere i Barbari : ma le perfone di 
qualità, e la maggior parte di coloro, i quali 
poteano portare le armi, fi ritirarono fubito 
nella Fortezza . Nel qual luogo avendo i Ricchi 
< Q j rin- 
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rinchiufb quanto aveano di piu preziofo , mi- 
fero da loro ftelfi il fuoco a i mobili , che non 
aveano potuto trafportare,a fin di togliere que- 
lla preda al nemico . 

Gl’Infedeli , eflendofi quali nel medefimo 
tempo impadroniti della piazza , uccifero fen- 
za pietà tutti quei , che incontrarono . Uomini, 
donne, fanciulli , fani , infermi , tutti fenza^ 
«/>. Boll.t. 4. djftj nZ ione furono palliati a fil di fpada . I mon- 
40. 41. ti delle ceneri , e 1 mobili mezzi bruciati, che 
vedeano in ogni parte , in luogo del ricco bot- 
tino , che fi erano promelfi , irritando Tempre 
più la loro ferocia , cominciarono a drizzare 
tutte le loro macchine contro la Cittadella , che 
fu da elfi battuta fen za interruzione giorno, e 
notte. Non v* era quali più dubbio, che ella- 
non dovefle cadere fotto così terribili sforzi : e 
la difperazione degli aflediati era tanto più de- 
plorabile , quanto eglino aveano da fare con 
uomini fanguinarj , non foliti mai di patteg- 
giare co i Crifliani . Ma il momento, da quei mi- 
feri riguardato come 1’ ultimo della lor vita , 
dovea eflfer quello della loro liberazione. Ce- 
slao era in mezzo di elfi , eia carità de i Santi 
non fi fianca giammai di far del bene. Tutti i 
Cittadini di Breslavia non aveano , è vero, pro- 
fittato de i Tuoi fa luta ri avvertimenti ; ve n’era- 
no contuttociò alcuni , i quali più religiofi , e 
più docili degli altri , fi erano finceramente fot- 
tomelfi agli efercizj , e a i rigori della penitenza: 
e il merito di quelli , e la comune calamità, on- 
de tutti fi d’appreflo erano minacciati , indure- 
rò 


Digitized by Googl 



■ di S. Domenico &c. 24$ 

ro quefto Servo di Dio a prefèntare le fue pre- 
ghiere , c i loro gemiti al Signore , per fare una 
Tanta violenza alla Tua mifericordia . 

Dopo avere offerto i Divini Mifleri, e ver- 
fate molte lacrime, egli comparve Tulle mura 
della Cittadella , che i Tartari già cominciava- 
no a fcalare . Mentre il Santo alzava le mani al 
cielo con una Fede perfetta , e con un fervore 
proporzionato alla grandezza del pericolo, fu 
veduto aggirarfi intorno alla Tua teff a uh globo 
di fuoco , che indi fpandendofi nel campo de* 
nemici, e Tulle loro numerofè truppe, porta- 
.va per tutto la confufione, e lo fpavento . Men- 
tre che gli uni erano divorati da quello fuoco 
miracolofo , gli altri abbandonarono Pimpre- 
fa , e datifi ad una fuga precipitofa ufcirono 
dalla Città (0) . Quei che già rovefciato avea- 
no tanti troni , e paffato fui ventre delle pifr 
poderofe armate, furono efli medefimi rove- 
fciati , abbattuti, emefH in fuga, quando fi 

5 . comf 


(a) Civet, rettela Urbe, in arcem utcumquc munitam fc 
receperant .... ad Ceslaum , qui tunc prxfcns file rat , ocu- Ibld. 
losvertunt; opem in aperto jam viti , & fortunarum dilcri- 
nrine implorant . Moylìs esemplo , Amalecitas protenlà mar 
nu flernentis , ad audendum mirandum aliquod facinus perur 
gene . Dedit fe in preccs ilie ; & facra oblata hoftia, fé prp 
omnibus objecit . Etcummaenia arcis confccndiflet , Ut pe- 
core , fidei feuto armato , tueretur afflilo* abhofte, ecce 
mufeentis quaedam & innoxii luminis quali lambcns fiamma in 
eum caclitus illapfa, caput iilius globi fpecie illuftravit. Queir» 
globum extemplo intra fila caftra holles volitantctn , multo!» 
fjuc ablumtntcm espcri , Ci.vitateroobfidionc , civcs meta 
mortis libcrarunt . 
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compiacque l’Onnipotente di udire l’umile 
•preghiera d’uno de i fuoi fervi , e di punire l’or- 
goglio di coloro , che erano folainente inftru- 
menti della fua terribile Giuflizia . 

*■ Quello fatto , che è flato atteftato da quei 
medefimi Tartari, che nella, fuga furono fatti 
prigioni , conferva!» tuttavia nelle pubbliche 
‘memorie della Città di Breslavia . Martin Cro- 
cierò, Vefcovo d’ Eilsberg , Longino celebre 
Iflorico , e gli altri Scrittori Cattolici lo rap- 
portano come un argomento fenfxbile della 
•protezione di Dio fui fuo popolo , e come una 
luminofa teftimonianza della fantità di Ceslao . 
■Gioacchino Curco Luterano non l’ha neppure 
obbliato nei fuoi Annali della Slcfia ; avve- 
gnaché fecondo lo ftile degli Eretici , egli ab- 
bia fopprelfo il nome di San Ceslao, alle pre- 
ghiere del quale hanno fempre i Fedeli attribui- 
to un avvenimento sì degno d’elfer tramandato 
alla memoria della poflerità . Mentre i Tartari 
colle loro terribili macchine attediavano la For- 
tezza di Breslavia C dice queflo Autore Prote- 
ftante ) la prefenza di Dio fi manifeftò fenfibil- 
mente per la conTolazione , e la difefa degli 
avanzi della fua Chiefa . Conciottiachè le fiara* 
me, CO ch e caddero dal cielo fu i battaglioni 

de- 

v 

H Tartari, dece pt ì fpc l’uà , incipiunt terribilcm oppu- 
Curaeussp.Z nationem ardi. Sed mani tette ibi cooipefta eft praefcntia 
Bol.ubifup- Dei difendenti» alicjua» Eccletìae reliquia» . Tartari eniin-# 
«,41, territi funt , flammisex caelo cadentibut , & late inter ordi- 
ne» iptorum difcurfàntibut : & ita precitati» Plorano ab arce ; 
ficut olim Attila ab urbeAureUa in G alila -, fiilgoribusa £ 
toniuuj xeje&i flint- 
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degl* infedeli , gettarono lo fpavento tra erti , e 
gli obbligarono a ritirarli, rifpinti dalle orazio- 
ni delle perfone dabbene : come altre volte At- 
tila Re degli Unni era flato coftretto da i Jamp i 
e da i folgori a levar 1* afledio , da lui mefio alla 
Città di Orleans . 

Così parla quello difcepolo di Lutero , il 
quale anco diflimula, che nel 450. la Città d’Or- 
leans era Hata miracolofamente liberata per le 
orazioni di S. Aignan , allora fuo Vefcovo , co- 
me quella di Breslavia fu pe i meriti di S.Ceslao, 
che n’era da lungo tempo 1* Apoflolo, e che 
n* è flato di poi confiderato come il conferva- 
tore . Ciò che abbia intefo l* Annalifla col dire, 
avere Dio fatto quell’ultimo miracolo modo 
dalle preghiere delle perfone pie , perchè il Si- 
gnore volle fare mifericordia f come egli parla) 
agli avanzi della fua Chiefa ; lo fpiega altrove , 
e mette in chiaro il fuo penfiero , non meno che 
I* eccedo delle fue prevenzioni , allorché aderi- 
fce con altrettanta sfacciataggine , che falfità , 
edere (lata S. Eduige Luterana trecento anni 
prima della nafcita di Lutero ( a~) . Ma 1* eroiche 
virtù di quella illuftre Reina , e la purità della 
fua Fede non hanno bifogno d* apologia : e le_» 
fue grandi aufterità , che la fola ubbidienza po- 
tea fare talora un poco diminuire , non pedo- 
no certamente accordarli colle maflime de i 
preteli Riformati . 

- • ■ , Q.,4 No* 

(a) C-itholicis rifum mover Cur*us,cUim comeii<!it, S-Hil- 
4 uigem fu* fe£fct Luther in* focuaa tacer* - ito»./. 4- Jul» 
f. 196. nota c. K j. B ...r, 
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Noi troviamo un fatto , anco più degno d’ef- 
fer notato , negli Annali del Monafìero di S.A- 
dalberto . 1 / Autore racconta , che tra i Barba- 
ri prigionieri di guerra , ve ne furono molti , 
che forp refi dal prodigio, di cui abbiamo par- 
lato , e prevenuti dalla grazia, fi fecero iftruire 
de i mifleri della noflra Religione , abbando- 
narono V Idolatria per credere in Gesù-Criflo ,> 
e diedero sì belle prove di una perfetta conver- 
fìone, che il B.Ceslao ne ricevè alcuni nell’Ordi- 
ne ; ove confermati nella Fede, ed efercitati nel- 
la pratica delle crifliane virtù , fi adoperarono 
di poi , in compagnia di altri Religiofi , perla 
converfione degl’ Infedeli C <0 • Il noflro Santo 
però non fopravviffe sì lungo tempo alla libe- 
razione di Breslavia da poter eflere teftimonio 
Ewv. f . 4 . deJ1 a perfèveranza , e de i progreffi di quelli 
n. 44. ap- nuovi convertiti ; eflendofi egli nel mefe di Lu- 
iptf. glio dell* anno feguente 1242. ripofato nel Si- 
gnore . Avvertito del fuo profilino paflaggio ,' 

10 annunziò egli fleflo a i fuoi Fratelli co i fen- 
timenti di riconofcenza e di giubbilò , onde fo-' 
no Tempre tocchi gli amici di Dio , allorché do- 
po lunghe fatiche vedono finalmente giugnere 

11 momento , che dee afciugare le loro lacrime , 

e lo- 

(a) Illud addunt iidem Annales , quod multi illorum Scitha. 
Jbid. », 4J. r ì Im » <] u >dem fpeciem homìnum habcbant , cxteriim roo- 

ribu* ritibufque cffcratioribus quam ulli Barbari , imò quam 
rapaci/fimx bellux crant , vifò prodigio , feri tate cum Idolo- 
latria depofica, Religioni Prxdicatorix nomina dederunt ; in 
eaque maximos virtutum progreflus ftib Cesili magifterio cum 
fecillènt , ad Gcntilium fuorum converfionem , magnani cUm 
alm Provinci* Fratribyj pperam dederuot • 
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e loro aprire le porte dell'eternità. Difcepolo 
fedele di Gesù Crifto , perfetto imitatore di 
San Domenico , e padre di un grandilTimo nu- 
mero dì Rcligiofi , che lo feguivano nelfentie- 
ro della perfezione , egli adempiè negli ultimi 
momenti della fua vita tutti gli obblighi» a cui 
l'impegnavano quelle differenti qualità . Confò- 
lando con carità i figliuoli,che aveano meritato 
la fua tenerezza per la loro docilità , e promet- 
tendo loro la fua protezione appreflo Dio , ri- 
chiamò loro alla memoria in poche parole ciò, 
che avea loro fovente inculcato , per eccitarli a 
mettere tutta la loro confidenza in Gesò Crillo, 
e nell’ ajuto della fua grazia ; avvertendogli , 
che non fi può elfere perfetto Religiofo , fenza 
edere perfetto Crilliano ; e che tutte le prati- 
che del Chioflro , per efler fante , debbono 
Tempre fupporre la pratica delle virtù Evange- 
liche » fopra tutto della carità , dell' umiltà » e 
della rinunzia a fe (ledo , al Mondo e al pec- 
cato : verità , che il Servo di Dio avea anco me- 
glio predicate co i fuoi efempli , che con tutti i 
fuoi ragionamenti . 

Il Cielo non tardò a manifeflare la gloria » di && n. 
cui f anima fua godeva , per le guarigioni mi- 
racolofe ottenute da diverfi Infermi , che furo- 
no portati alla fua tomba . Inoltre la fua me- 
moria, agli abitanti di Breslavia cosi preziofa , 
rifvegliava in efiì con una tenera gratitudine. 

Una ferma confidenza . Onde nelle pubbliche.» 
calamità , e ne i bifogni particolari , effi avea- 
no ricorfo alle fue interceflioni , faceano de i 

voti 


T 


Digitized by Google 


" a £6 Istoria de i primi Discepoli 

voti al fuo fepolcro , ed efponevano le immà- 
gini di lui alla venerazione del popolo : il qua- 
le poi rendeva gloria a Dio , pubblicando le_» 
grazie , che riceveva pe i meriti del Tuo Servo * 
Gli Eretici fleffi , avendo più di una volta fperi- 
mentata la potenza della Tua intercelfione , ne 
parlavano con piacere , ma in fegreto : e Io 
Bzovio afficura , averne conofciuti molti , che 
il folo timore impediva di dire in pubblico ciò * 
che da efli era conceduto ben volentieri in pri- 
vato (n). 

« Fino dall* anno i$ 30. il Vefcovodi Breslavia 
fece edificare una magnifica cappella, in cui 
furono con gran folennità trasferite le Reliquie 
del noflro Santo : e gli è flato anco di poi ren- 
duto un culto , che tutti gli sforzi de i Luterani 
non hanno potuto nè abolire , nè tampoco lare 
interrompere . La Sacra Congregazione de i 
Riti dopo un canonico efame delle fue eroiche-* 
virtù , e de i Tuoi miracoli , ha approvato que- 
tt °6 f i* 7 ' cu * to con Un decreto , confermato dal Pon- 
tefice Clemente XL ai 18. di Ottobre dell* an- 
no 1715. Sua Santità , avendo eflefo quello me^ 
’ defimo culto a tutta la Diocefi di Breslavia , e a 
tutto V Ordine de i Predicatori > ha conceduto 
- di- 


( 4 ) De pulvere ex fepulturoe loco cìrcum vicino egefio, 
4jmmplurimos Hireticorum audivi referre, <]uod eo ad fe. 
dando* acuto* capiti* dolore*, arque alias acerrima* infirmi- 
tacts medicandas innumeri ufi , bcneficinm fanitatis adepti 
fiicrint. Prac pudore, &magiftratusha;retici timore , publi- . 
Ce id protìteri non audent. Hzovìus in vita B. Calai r. 4 * 9* 

ap. Bel. p. ifiU. 
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diverte Indulgenze a tutti i Fedeli dell’uno e 
dell 1 altro fedo , i quali facciano divotamcnte 
le lor preghiere in aldina Chiefà del medefìmo 
Ordine a i 19. di Luglio , giorno confacrato ad 
onorar ^a memoria del B. Ceslao . 

Sigismondo III. Re di Polonia , e la Sereniflì- 
ma Imperatrice , madre dell 1 Imperatore Ferdi- 
nando li. ottennero qualche porzione delle Re- 
liquie di queftò gran Servo di Dio , 
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DE I BEATI 

PAOLO DI UNGHERIA 
.E SADOC 

MARTIRI. 

Spediti da S. Domenico predicano nell* Aufiria, 
fondano de i Conventi , e de i Monaflerj nel- 
la baffa Vngheria , eproccurano di penetrare 
ne i paeft de i Cumani . Eflenfione delle mi fi- 
foni del B. Paolo : il quale perfijle , e fi arma 
contro le più gravi difficoltà : I Barbari lo 
cacciano , ed egli ritorna ad effi , che final- 
mente lo afcoltano , e molti di loro abbraccia- 
no la Fede di Gesù Crifio : celebre converftone 
di due Sovrani : Il Criflianefimo vi fiori fce : 
delle flragi de ì Tartari appreffo i Comani'.del 
martirio del B. Paolo , e de i J'uoi Compagni . 

Il B. Sadoc riceve lafieffia corona , con tutta la 
fua Comunità in Sandomiria : della crudeltà 
più che barbara de gl* Infedeli : degli ordini 
del P apa per fare onorare i Martiri dì San- 
domiria . 

P AOLO , Ungaro di nazione , effendo flato 
mandato da i fuoi Genitori in Italia ,fece i 
fuoi ftudj nell* Univerfità di Bologna ; ove ri- 
cevè il grado di Dottore ; e fu fcelto per infe- 
gnarvi il diritto . La fua fama era di già gran- 
de nel tempo, che quella di* San Domenico ,fa- 
1 cen- 
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cendo correre tutti i Bolognefi alle fue p redi ^ Ferrar - [ j e 
che , Paolo fu uno di quei , che lo afcoltarono reb.Hunga- 
con maggior docilità e profitto : onde incanta-^r/c. 
to dalla fua divina eloquenza , e tocco dalla-. ^ char<itt x * 
bellezza de i Tuoi efempli > volle imitar la fua- 
vita . Il Santo gli diede 1* abito del fuo Ordine, 1 
e Iddio glie ne comunicò lo fpirito in tanta co- 
pia , che pochi mefi dopo la fua profeflìone fa- 
giudicato idoneo ad impiegarli utilmente per la 
propagazione della Fede nel Regno d' Unghe- 
ria . 

Il P. Sadoc Polacco , illuftre per le fue virtù» 
e di non ordinarj talenti , fu altresì deftinato 
per la flefla miflìone con tre altri Religiofi . 

Avendo quelli cinque miflìonari cominciato a 
efercitare il loro minillero in Italia , fecero un 
frutto confiderabile in tutti i luoghi , per cui 
palliarono , particolarmente nella Città di Lau-^ ^M 0 ^*** 
ria ne i confini della Calabria ; ove il Signore.» 
diede loro tre foggetti di già formati ed in- 
flruiti , i quali abbracciarono la loro regola , e 
vollero feguirli , per eflere a parte delle loro 
fatiche. Si portarono adunque in numero di 
otto nell* Auftria , c di là nell* Ungheria . I co- *’ xiaI ’ 
fiumi di quelli popoli , e le loro ufanze , poco 
conformi alle leggi dell* Evangelio , prepara- 
vano una gran materia allo zelo ,e alla pazien- 
za de i minillri di Gesù Crillo : i quali fecero 
rifplehdere V una , e V altra virtù tra le prove, 
che ebbero fubito a follenere. Nè la fame, nè la_- 
fete, nè le contradizioni , che il Demonio fufci- 
tò per far loro abbandonare Pimprefa , potet- . 

- ter ? 
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tero raffreddare la carità , onde erano animati» 1 
1 Dopo aver provato per qualche Tpazio di 
tempo con poco frutto quanto il miniftero 
della finta predicazione ha di più difficile, rico- 
nobbero finalmente, che colui , il quale dava.» 
loro la perfèveranza , volava altresì ricompen- 
farla . I loro difcorfì , Tempre foflenuti dalla 
purità della vita ,e tutti ripieni di quella unzio- 
ne, che lo Spirito Santo fa fentire a chi gli pia- 
ce guadagnarono loro l’affezione de’ popoli j 
e le converfioni cominciarono ad efler frequen- 
ti . Indi furono ajutati a edificare alcuni Con- 
venti nelle Città diGever, e di Vefprimo (a) 
1* una e 1* altra nella baffa Ungheria , e ambe- 
due capitali delle Contee del medefimo nome . 
Quelli nuovi Monafleri,e(Tendo ben toflo ripie- 
di di foggetti , che il P. Paolo allevò in tutti gli 
efèrcizj della Religione , e della vita Apofloli- 
ca; egli ne fcelfe alcuni, co i quali s’incamminò 
y/erfo le frontiere del Regno , che comprende- 
va allora la Croazia , la Schiavonìa , la Tranfìl- 
vania , la Valachia , la Moldavia, JaBoTnia, 
la Servia, e diverfe altre provincie, la cui mag- 
gior partefono di poi cadute Tetto il dominio 
de i Turchi . In tutti quefli Paefì trovavanfì 

tut- 


. (a) Il Monaftero , che fu fondato poco dopo a Vefprimo 

per ufo delle Vergini Criftiane divenne ben tofto celebre per 
la fintiti di quelle fpofe di Gesù Crìfto , tra le quali 1* illutlre 
" Margherita d’ Ungheria figliuola di Berloo Quarto, fece pro- 
e feflione in età di t a. anni , c divenne uno fpecchio luminolo di 
P‘ virtù lòtto la condotta dello Spirito Santo , e per 1’ attenzio- 
ne della Beati Eleni , e della Contefl'a Olimpiade > chèprefc 
abito di S. Domenico . 
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tuttavia nel terzo decimo Secolo un gran nu- 
mero di Pagani , e molti Eretici , e Scarnatici , 
mefcolati con quei , che faceano profefsione_* 
della Fede Cattolica ; ma i coftumi de i quali 
non corrifpondevano ordinariamente alla pu-Ap>Boll 
rità della loro Religione . 

Adunque a tutti quelli differenti popoli in- 
traprelè il Beato Paolo di predicare le verità 
del Vangelo ; ed è certo aver egli efeguito ciò 
con molto frutto : della qual cofa fono un beri 
chiaro argumento le cafe dell’Ordine le quali vi 
fondò . Dopo molti anni di fatiche , effendo il 
numero de i Predicatori notabilmente crefciun 
to , tentò il Servo di Dio d’ entrare nella Co- 
mania ; non dubitando punto , che adempiendo 
i fanti delìderj del fuoFondatore,ei non foffe per 
ricevere un ffoccorfo particolare dal Cielo pei} 
quella difficile miflione.Erano i Comani sì barbar 
ri , che pareano piuttollo beftie feroci , che uo- 
mini nati per la focietà : e giugneva a tal fegno 
la loro averfione da tutte le malìime del Cri» 
flianefìmo, che i piò zelanti mìfsionarj non art 
divano di azzardarli di andare ad annunziar lo- 
ro il Vangelo. Quindi li può giudicare , quali 
furono le fatiche del Servo di Dio , e a quali pe- 
ricoli livide efpollo in mezzo di quelli Infedeli: 
tra i quali , avvegnaché fempre gli conve- 
niffe molto fudare e foffrire , fu nondimeno da 
principio di tanti fuoi llenti e fudorl molto He* 
rile il frutto . Ma (iccome egli attendeva tutto 
dalla mifericordia di colui , per la gloria del 
quale era apparecchiato a perdere la fua vita ; 

. : il 
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il Santo Predicatore difprezzò i pericoli , e fi 
armò di coflanza contro le maggiori difficoltà . 
I Tuoi compagni, incoraggiti dall'* efempio di 
lui , non celiavano di catechizzare , d’ inftrui- 
re , d’ efortare quei cuori indurati , i quali ri- 
cufavano fovente d* udirli , allorché voleano 
parlar loro di Dio, o de i beni e de i mali dell* 
altra vita . I Barbari irritati per la loro perfe- 
veranza , ne facrificarono alcuni al loro furore, 
e coftrinfero gli altri a fcuotere la polvere de i 
loro piedi , e a tornare nell 1 Ungheria , fenza_, 
forfè aver fatto altro frutto, che quello di proc- 
curare mediante il Battefimo P entrata nel Cie- 
lo ad alcuni bambini , per i quali la Provviden- 
za gli avea fenza dubbio inviati in quello Paefe . 

Un tal fucceffo con tutto ciò non fece per- 
dere il coraggio al capo della mifsione ; il 
quale perfuafo, che il vivo zelo , onde era ani- 
mato per la falute di quelli Infedeli, veniva da_> 
Dio , il quale compirebbe P opera fila , quando 
ne fofle venuto il tempo ; e non potendo fof- 
frire, che il Demonio trionfa(Te,per la perdita di 
tante anime di tutti gli sforzi de i minillri 
evangelici ; rifolvè d J efporfi di nuovo , e di da- 
re , quando fofle neceffario , la vita , a fine di 
liberar quelli popoli dalle tenebre della infedel- 
tà . Avendo dunque adunato per tale effetto gl* 
altri mifsionarj , comunicò loro il fuo difegno , 
che non fu da principio applaudito ; avendo 
eglino giudicato di dovergli rapprefentare, che 
quello progetto , impofsibile nella efecuzione , 
come P efpcrienza P avea di già dimollraco, 
; non 
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non mancherebbe d’ avere grandissimi incon- 
venienti nelle lue confegucnze; delle quali non 
era 1 * ultima , e Ja men degna di rifiefsione , che 
i Religiofi, non potendo efier ficuri d’ alcun ri- 
covero tra popoli così barbari , nè avere alcu^ 
na comodità per i loro fpirituali efercizj , ver- 
rebbero forfè a rilavarli dalla oflervan za della 
loro regola , e porterebbero rifchio di non.» 
adempiere Je loro obbligazioni nel volere fati- 
care per la falute altrui . L’ uomo favio afcolta 
il configlio , che gli vien dato , e 1 * oftinazione 
non fu mai il carattere de i Santi . Il P. Paolo ri- 
cevè dunque l’avvilo, nè richiefe da i Tuoi com- 
pagni fe non ferventi orazioni , a fine di cono- 
fcere la volontà del Signore : ed impiegò ancor 
quelle di un Solitario , il quale vivea in quelle 
parti in una gran fama di fantità : la cui rifpo- 
fta efiendo fiata conforme alle fue intenzioni, e 
a i Tuoi pij defidcrj , gli altri mifsionarj , i quali 
altresì non cercavano fe non la gloria di Dio , 
afsicurati e animati nel mcdefimo tempo dalle 
vive efortazioni dell’ uno e dell’ altro , fi efibi- 
rono tutti di feguire il loro capo, pronti a fpar- 
gere il fangue per la falute de i Cumani . 

Il Signore ’, che avea infpiratò il difegno, 
ne benedille V efccuzione . Quei cuori , piò duri 
dell’ acciajo , i quali aveano tante fiate rigetta- 
to con una infuperabile ofiinazione la divina-, 
parola, cominciarono ad udirla con qualche 
rifpetto . Indi divenuti più docili , furono con 
diligenza iftruiti , e molti fi fottopofero al gio- 
go dell’ Evangelio;, e finalmente videro i fervi- 
Tom. /. R ■ - . di 
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di niifsionapj le loro fatiche coronate perla., 
convérfìone di un Duca di quella nazione per 
nome Bruto (<7) . Avendo quello Principe con 
una parte della Tua numerofa famiglia , e con 
tutti i fuoi domellici , ricevuto il Battelìmo per 
mono del P. Paolo , ofservò religiofamente fino 
alia morte tutte le illruzioni , che dal Minillro 
di Gesii Crillo avea ricevute : e fi dà per colà 
certa e ficura , efier egli fpirato con sì vivi fcn- 
timdnti di riconofcenza , e con una sì alta idea 
della Crilliana Religione , che morendo n oil* 
diede fegno d’altro difgullo, fe non di aver trop- 
po tardi conofcìuto un Dio , all’amore e al fer- 
vizio del quale bramava di aver conlàcrato 
tutti i momenti della fua vita . I mifsionarj, che 
non l’aveano abbandonatoHn quelli ultimi mo- 
menti della fua vita , fotterrarono il fuo corpo 
in una Cappella della Beata Vergine , che era la 
prima fatta da efsi edificare tra i Cumani » pe’ i 
joro efercizj di pietà e di religione . Al- 

i (a) Spirita Sancto infiammante , zeloque animarum rao- 

é vertte , fecundo ad cam genrem redierunt ; & per multa vi* 
rum diferimina pcrvenerunt ad cos [CumanosJ juxta fiuvium, 
qui dicitur Neper } ubi frequenter lame & fiti ac varia perfe» 
cutione aiHi&i , alii ex ipfi* in captivitatem dufti , alii ab In- 
fidelibuJ iritcrempti f'unt . Alii nihilominus in expto prxdica- 
tionis officio conltanter permatìfefunt . Refpexit tandem Al 
tiffimus conRàntiam & laborem eorum ; deditque eis gratiam> 
ut audi rcntur a Pagaiiis i & fic primo omnium ducem > nomi- 
nò Brut , cum aliquibus de familia fua baptizarunt : qui poft 
aliquot annos , in cortfeffione verse tìdei perfevefans , obdor- 
mivit in Domino j fa&a priui confeffione , & communione, ut 
mori»’ Chriitianorum eft , fufeepta » Permanu* Fratrum in_» 
Capella B. Virginis , quam ineadem GentecoramorantesFra- 

tres , ut fe ibi quandoque colligerent j xdificaverant > hono- 
rifice eft fcpultus « 
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Alla converfione di quello Duca era fucce- 
dilta quella d’ uno de i primi Principi della na- 
zione , chiamato Bernborch (a) il quale colla 
lua moglie , co*! fuoi figliuoli , e con una gran 
moltitudine de i fuoi fudditi, rinunziò al cui* 
to degp Idoli , ed abbracciò la Fede di Gesù 
Crifto, pe r ottenerla grazia della riconcilia- 
zione , e il perdonò de i peccati . Andrea Re 
d Ungheria , padre di Santa Elifabetta , fervi 
di padrino a quello Principe , la converfione 
del quale fu altresì (incera e perfeverante . Si 
rapporta di lui , che trovandoli al letto della 
morte , alzo in un fubito la voce, e difle : ,, I 
j, Cumani idolatri fi ritirino , perchè io vedo 
„ orribili demonj ai lor fianchi: i Fratelli, 
» e quei che fono fiati battezzati, reftino foli 
” con me. iReligiofi, che hanno foffertoil 
” martirio , mi attendono , per condurmi con 
” loro nel gaudio del Signore , del quale ci 
,, hanno elfi dato la conofcenza . „ E pronun- 
ziate quelle parole , rendè P anima fua con una 
grande, e perletta tranquillità. Noi abbiamo 

R 2 molti 


• 5?? P ° ft h*c Bernb°rg, nobiliorem D uc em , C um mille 
circitcr de familia lua ad hdem Jef« Chrifti convertebant , 

Si r r? F ° nt 5 Ba P t 'finatis , non fine magno gaudio 
Iti u - X J Un § harl * An dreas 3 pater Sandx Elflibeth , le- 
t . Hic dux cum in extremis ageret , in manibus Fratrum 
in agone conAmitus , diacit ; difeedant a me omnes Cumani 
agam, quia video circa eosdxmones orribiles : remaneant 
j ° 1 _ r3tres » & Cumani baptizati ; quia ecce circa me vi- 
deo Fratres Martyrizatos , qui expeótant me , ut fecumdu- 
cant ad gaudia , qux prxdicavcrunt . Et his didi* , cum mi- 
rabili gaudio expiravit ‘ & in Capella Beatx Virginia fupra 
memorata triditu* elt fepulturx . 


Ibid.n - 31 j. 
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Ibid. 
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molti Brevi di Gregorio IX. indirizzati fu tal 
TZ'ppìÙ propofito all* Arcivefcovo di Strigonia . In 
p.zi. quel de' 3 i . Luglio deir anno 1 227. Sua Santi- 
tà parla della converiione del Principe de 1 
Cumani ; e (i rallegra col Prelato dell* a Verloni 
Signore fpecialmente eletto per faticare co 1 
Frati Predicatori in una vigna , che ornai pro- 
daceva frutti così preziofi . E nelle lettere Apo- 
lìtiche de’ 21. Marzo del 1228. dichiara lo 
fteflo Papa la fua foddisfazione al medefimo 
Arcivefcovo fuo Legato a Latere tra i Cu- 
mani ; poiché provvedendo faggiamente a 1 
bifogni fpi rituali di quelli popoli , avea loro 
dato per Vefcovo il Padre Teodorico Domeni- 
• cano , abile predicatore, e illuftre per le fue 

... • virth : Gaudemus in Domino , quod labori tuo 
de j }derium tuum fiuttum dedit , conver. 
Jionem videlicet non paria mult i su dini s Cuma- 
norutn , jamqtte in partibui illit per Dei gra- 
tiam Venerabilem Fratrem Tbeodovicum de Or- 
dine Fratrum Pradìcatorum , eruditum in lege 
Domini , & vita praclarum , aucloritate con- 
ceda tibi fuper hoc a Sede Apojìolica in Epifco- 
Itìd . ,.«./-»» praficiflì &c. Il Vicario di Cesi. Criflo 
F fcrilTe Io fteflo giorno un altro Breve al la- 
dre Giordano , Generale dell’ Ordine , per 
efortarlo a inviare un gran numero di Predi- 
catori in quella milTione , ed afeegliere parti- 
colarmente quei, che gli farebbono dimandati 
dal nuovo Vefcovo ; il quale eflendo (lato per 
lo fpazio di cinque anni fuperiore dei miflio- 

nari nell* Ungheria , conofceva meglio , che 

al- 
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alcun altro ciò , che conveniva fare perlopro- 
greflo den* Evangelio in tutti quel\i paefi . 

Gii ordini del Papa furono puntualmente efc- 
guiti ; e le converfioni fi muìtiplicavano a pro- 
porzione del numero , e dello zelo degli Ope- 
rar] Evangelici . Così dilatandoli Tempre piò 
la Chiefa , il Criftianefimo cominciava a fiorire 
tra quelli popoli , i quali erano fiati fi lungo 
tempo immerfi nelle tenebre del Pagancfimo . 

Pertutto fi innalzavano Chiele , fi confecravano 
Altari al vero Dio , e fi fondavano Conventi, 
ne i quali erano già fiati ricevuti molti Cu- 
rriani ; affinchè una volta inftruiti delle verità 
della Religione , potettero di poi infeguare agli 
^ altri ciò , che loro era fiato infegnato , efervi- 
re all’intera converfione della nazione. Noi 
non aggiugneremmo niente alla verità, fe dicef- 
fimo con uh Autore contemporaneo , («) che 
San Domenico era come 1* iftrumento , di cui 
la divina bontà volle lervirfi per illuminar 
quelli popoli : conciofiiachè egli a vea, inviato 
tra effi de i miniftri , formati colle fue mani : ei 
gli avea ajutati colle fue orazioni durante il 
corfo della fua vita: ed egli continuava tutta- 
via dopo la morte a fare onorare il Jor mini- 

R $ Re. 

(a) Profccerunt itaque in regionibu* illis Fratres prxdi- Tbeeder. ap. 
' ondo ; aercticos, & SchifmaticOs , Gentilel'que ad fidemCa- B oli- ibid. 
rbolicam convertendo , Domino cooperante , & fermonem 
fìgnisefficaci’ous confìrmante ; infinita enim miracnla pergra* Sigifm- Fer* 
tini Dei mcritis Beati Dominici in pluribusConvcntibus no- rat. de Relu 
flris funi in Unj’.haria l'afta , adeò quod numcrum etiam ex- U rigar. Pro 
ccdant , da qui bua aliqua , qua: fi deli teftimonio probità funt, virtf. far • 1 • 
leriberc curabimus ad Gloriam Domini noftri Jel’uChrifti • f«X, 
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fiero per i frequenti miracoli, che Iddio ope- 
rava in tutti i luoghi , ne i quali egli era in- 
vocato - 

Ma i peccati degli uomini fi oppofero alle mi- 
fericordie del Signore: e I* irruzione dei Tar- 
tari , della quale abbiamo parlato nella vita di 
San Giacinto, e in quella del Beato Ceslao , 
arreftò quelli progredì della Fede , o gl’ intc- 
ruppe per qualche tempo. Cuthen , Re dei 
Cumani , non avendo forze ballanti a refillere 
a quelle di così potenti nemici, inviò amba- 
fciadori a Bela Re d* Ungheria , pregandolo 
di volergli concedere e per lui, e per la fami- 
glia un ricovero ne* Tuoi Stati , con promefsa 
di farli fuo fuddito , ed abbracciare la Criflia— 
na religione . Bela accettò con allegrezza que- 
lla propofizione , per la fperanza della conver- 
sione di un Principe , il quale poteva indurre 
il rello de i Tuoi fudditi alla Fede della Chiela . 
Ma 1* Infedele dopo aver lungo tempo difprez- 
’zato la parola di Dio , che i nollri milfionari 
gli annunziavano , non temè di mancare alla 
fua , e di non mantenere alcuna delle promefse, 
che la fola politica lo avea collretto di fare « 
La fua fuga avea affrettato la ruina del fuo po- 
polo ; la fua malvagia condotta rendè il Re 
fuo Benefattore odiofo a i fuoi proprj fudditi : 
ed egli vide bentoflo nel luogo medefimo del 
fuo ritiro i nemici , che 1* aveano forzato ad 
abbandonare i fuoi Stati . 

I Tartari , fparfi da principio nella Cuma- 
nia , e di poi nel regno d’ Ungheria , fecero 

nell* 
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nell’uno, e nell’ altro ciò, che erano foliti di 
fare in tutti i paefi , in cui portavano le loro 
armi . Tutto pafsavano a fil di fpada , e fé in 
alcuna cola diftinguevano i miniftri Evangelici, 
era in far loro (offrire piò orribili tormenti . 

In quella occafione il Padre Paolo ebbe la 
gloria di morire per la confeflìone di Gesù 
Crifto : e fpargendo il fangue nell’ efercizio del 
Tuo miniftero , diede un efempio di collan- 
za , e di fermezza , che fu imitato non fola? 
mente da’fuoi compagni, ma altresì da altri 
novanta Religioli del fuo Ordine , i quali foffri- 
rono il martirio parte nell* Ungheria , e part« 
tra i Cumani OO » 

II fangue di quelli genero!! Confefforjl di Ge- 
sù Criflo fu una prezlofa Temenza , che prò» 
duffe di poi un maggior numero di converfio- 
ni . Conciofiìachè effendofi i Tartari ritirati-do- 
po aver lafciato per tutto contralfegni funelli e 
fanguinoli della lor crudeltà , gli'Ungheri , e i 
Cumani , « quali erano fuggiti , gli uni nelPAIe» 
magna , e gli altri nella Grecia , tornarono ne 

R 4 i lor 


( [a ) Cura hxc fic agercntur , Se in di&orum Pagmorum 
convcrfione Frafrum zelantium anitms ferver magis, ac ma- 
gi* augeretur , peculio Dei judicio iupervenit Tartarorum 
perl’ecutio , qua; noa iolum di&im pridicatjoaem Fratrum 
noftrorum impedivit, fed multos ad regnum Coelorum felli- 
nanter ire compulic, ut circiter nonaginta Fratres Ordini* 
Prxdicatorum alii gladio , ajii fagittis, ali i lapceis inte rietti, 
alii ignibus concremaci ad beatitudine!!! ,trao(ìerint .... Jri- 
terie&um tunc una cum alii* Ffatrcm Pauluro Unga rum , qui 
ipfe inter duce* verbi crac , Anton ius Senenfis, Caflillus, Se 
alii annotarum . 


<inn, JiM» 


Sigifm, Per - 
rar.ubi Jup . 


Berti. Quid, 
in Chron. 

Bx.oviuf ad 
a.ma.B.p, 
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i Jor paefi ; e 1* Ordine di S. Domenico vi man- 
dò nuovi miffionari : i quali , continuando con 
un novello ardore le fatiche del Padre Paolo , 
riflabilirono le Chiefe , ed i Conventi , che da 
lui erano flati fondati . Erano fcorfi piò di 20. 
anni, da che quello Uomo Apoftolico avea_. 
cominciato quella milione : e 1* anno 1228. il 
Capitolo Generale tenuto a Parigi 1* avea no- 
minato primo Provinciale della Provincia». 
d’Ungheria, della quale egli era il fondatore. Se- 
condo la Cronica di Bernardo Guidonis quan- 
do il Padre Paolo l’anno 122 t. partì di Bolo- 
gna per andare ad annunziare la Fede nel Re- 
gno d’ Ungheria , San Domenico lo creò fupe- 
riore di tutte le cafe dell* Ordine , che egli po- 
trebbe fervi edificare. Onde il Decreto del Ca- 
pitolo di Parigi non fece , fe non confermarlo 
in un pollo, che già occupava, edefercitava 
con tutto lo zelo , e la pietà , ed il frutto , che lì 
poteva defiderarc . 

. . • Il filenzio degli Autori intorno a i fuoi pri- 
, . mi anni non ci impedifcedi dire * che ei gli 

avea utilmente impiegati ; avendolo noi vedu- 
to dal fuo primo ingrcfio in un Ordine Apollo- 
lico fubito cominciare ad efercitarne tutte le 
funzioni . La fua vita di poi fu fempre innocen- 
te , i fuoi giorni pieni, la lùa morte preziofa; 
Bmllar. Ord. e la fua memoria è tuttavia in benedizione tra 
FF.PP. t.i. gii u n gari . Michel Pio , ed alcuni altri Autori 
3 ‘ affermano , effer egli Rato fatto Vefcovo dal 
Pontefice Gregorio IX. 

Noi non fappiamo , in qual tempo il P. Sa- 

. dok 
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dók fi fofle feparato dagli altri miflìonari, a fine 
di portate altrove la parola di Dio : fi fa fòla- 
mente , che egli predicava a Sandomiria nella^. 

Polonia minore apprelTo la Viftola , ove altresì 
governava una Comunità di 48. Religiofi , al- 
lorché i Tartari , dopo aver foggiogato tutta 
iaPruflia , entrarono nelle terre de i Polacchi. 

Efiendofi 1* armata accollata a Sandomiria , 

Iddio fece conofcere al B. Sadokdi voler efler 
glorificato per la fua morte , e per quella di 
tutti i fuoi Religiofi . Lo Bzovio racconta , che 
ieggendofi da colui , al quale ciò apparteneva, 
il Martirologio in prefenza di tutta la Comu- 
nità , fe gli udirono pronunziare le feguenti 
parole: Sandomiria pajfto quadraginta novera - 
Martyrum : A Sandomiria il fupplizio di qua - * /!nn 1 \£* 
rantanove Martiri . Quello era il primo j y f . 

Giugno : ed eflendo una tal lezione affatto nuo- 
va , i Religiofi ne furono flranamente forprefi. 

•Ma il faggio Superiore ben comprefe il fenfo 
del millerio : perla qual cofa finite che furono 
le comuui preghiere , diede a i fuoi Fratelli la 
fpiegazione delle parole, di cui erano elfi thtti 
V oggetto . Adunque pieno di fperanza di en- 
trar con elfi bentolìo nel gaudio del Signore , 
fi congratulò co’ i medefimi per la grazia , che 
Iddio voleva fer loro ; efortandoli nel medefi- 
mo tempo a prepararli al facrifizio della lor 
vita , con accendere in loro ftelfi un nuovo 
fervore di fpirito . Si può credere , che alcuni 
tra elfi non avranno intefo lènza orrore quella 
fentenza di morte ; la quale fi prefenta fempre 

fotta 
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fotto un terribile afpetto alla natura . Ma ella 
era altresì cofa debita e giuda , che perfone 
non (blamente confàcrate a Dio mediante i vo- 
ti, ma inoltre già dedicati al Martirio per la 
lor profeflìone di miflionari appreflo gl’infe- 
deli , ricevettero con rendimento di grazie una 
nuova , che la Religione dovea render lorp 
fommamente aggradevole. 

Attendendo adunque quedo Battemmo di 
(angue , (1 purificarono tutti quei Religiofi , 
a imitazione del loro degno Superiore , me- 
diante il Sacramento della Penitenza, e con 
mille fervidi atti di amor Divino , Indi muniti 
del Pane de i forti , che ricevettero tutti inde? 
me per l’ultima volta , palparono il redante del 
giorno , e tutta la notte feguente , in orazione 
Il giorno dopo eflendo data la Città prefa d’aD 
falto, o per un indegno tradimento , leChie- 
fe furono i luoghi , che i Barbari rifpettarono 
meno ; ed eflendo entrati colla fpada alla ma- 

Bzev. ibid. no in quella di Santa Maria Maddalena , men- 
tre i Religiofi cantavano l’Antifona, Salve Re - 
giria , fu fubito tutto il pavimento tinto del lo- 
ro fangue , e i loro corpi furono medi in pezzi, 
e conculcati dagl’ Infedeli , mentre le loro ani- 
me andavano a cominciare nel Cielo un cantico 

Bmv. ii . gj G j a ? c h e non avr £ ma j fi ne ' gì» Inorici 
MatthìMt di Polonia raccontano, che avendo jlReBo- 

Mkbov.hìft. leslao , foprannominato il Pudico $ e Prando* 
tha Vefcovo di Cracovia, inviato alcuni Ca- 
nonici ad Aleflandro IV. per informarlo , di 
quanto era accaduto; Sua Santità permife di 
. cele. 
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celebrare ogni anno a Sandomiria la memoria 
di quello gloriofo Martirio, concedendo a tutti 
i Fedeli , i quali vifitaflfero il fecondo giorno 
di Giugno JaChiefa di quel luogo , le medelime 
Indulgenze, che guadagnano coloro, i quali 
vilìtano alcuna delle principali Chiefe di Roma. 
Quella fella fi fa ancora oggi giorno con una 
gran folennità ; ed ella non intereffa i foli Re* 
ligiofi ; effondo una infinità di Crilliani fiati 
coronati con elfi per le mani de i Barbari , ne- 
mici principalmente della Religione , P eccefso 
della cui crudeltà può raccoglierli da quello 
folo argumento , che è fiato notato dagli Scrit- 
tori . Dopo che eglino furono fianchi di brucia- 
re , d’ uccidere , e di fpargere il fangue , forza- 
rono il redo del popolo di camminare avanti 
di elfi fino alle fponde della Viftola ; e quivi 
li precipitarono tutti inumanamente nel fiume: 
DefeJJt autem cadendo ; reliquiari •vulgus homi - 
num gregatim in Vìflulam impulerunt . 

Si crede molto comunemente , che il Marti- 
rio del Beato Sadok , e de* fuoi Compagni fia 
accaduto Ranno 1241. nella prima irruzione 
de i Tartari ; benché lo Bzovio lo metta nell’an- 
no 1 260. il quale non fu meno memorabile per 
le ffragi, che fecero i medcfimi Infedeli in tutte 
le parti del Nord . L’ epoca del Regno di Boles- 
lao il Pudico , e del Vefcovado di Prandotha 
fembra confermare il fentimento dello Bzovio. 
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DEL BEATO 

M A N N E S 

DI G U S M A N. 


Fu fratello del Santo Patriarca ‘Domenico 
fecondo la carne , e fecondo lo fpirito : fi 
affatica fotto la fua condotta nella Linguado- 
• ca . Fa profefftone della fua Regola ; fonda 
■ il Convento di Parigi . Va a predicare in 
Jfpagna ; firipofa nel Signore . Le fue Reli~ 
quie fono onorate nella Chiefa di San Pietro 
di Gitmiel . 


G LI antichi Autori , i quali hanno fcritto 
la vita di San Domenico, non hanno man- 
Guìdori. cato parlare di due Tuoi fratelli maggiori , 
Ap .Edmund. Antonio , e Mannes . Eredi ambedue della pie- 
Martene m tà de* loro Genitori , fi confacrarono di buon 
ora Servizio di Dio nello flato Ecclefiaflico , 

flit tom . o. 

col-i 33. ed onorarono la loro profeffionc per l’innocen- 
Maiv . ad za della lor vita , e per la purità de i loro coflu- 
ana. m 7 . m j ^ ^ 0 j Ubiamo detto altrove , che il primo 
Flamìn.ìn P er Un raroefeinpio di penitenza , e d’umiltà , 
attìs S. Do- fi fece fervo de’ poveri , e degl’ infermi in uno 
’ fpedale , ove dopo molti anni di fatiche morì in 
una grande opinione di fantità . La conterhpla- 
/iug . zione , e il ritiro furono da principio l’occupa- 
zione del fecondo . Lontano da tutto ciò , che 
può allettare la cupidigia, o irritar le pafììoni, 
c , egli 
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egli pafsò i fuoi giorni innocenti nella medita- 
zione della legge del Signore, e nell* efercizio 
delle Criftiane virtù . Ma lo zelo della falute_» 
dell’ anime non gli permife di ftarfene Tempre, 
nafeofo . 

O Pia per una Teoreta inTpirazione , o Torte 
per ubbidire al Santo Vefcovo d’Ofina, Tubito 
dopo il ritorno di quello Prelato in ITpagna , 
Mannes abbandonò i Tuoi parenti , e la Tua pa- 
tria , e venne ad unirli a San Domenico nella— 
Linguadoca verTo la fine dell’anno 1207. I due 
fratelli, condotti dal medefimo Tpirito , fi af- 
faticarono di concerto per Ja converfione de- 
gli Albigefi , dividendoli i pericoli , e le fatiche 
e non lafciandofi mai ributtare da qualunque-» 
difficoltà . La magior parte dei miffionarj dopo 
qualche anno di fatiche , Tovente eziandio do- 
po qualche mefe , fi ritiravano alle lor Cafè, 
per godervi il ripofo , e la ficurezza , che non 
potea no trovare nell’ efercizio delle loro fun- 
zioni . Ma il loro efempio non fu un motivo , o 
una tentazione a Mannes di far Io flelTo , non- 
potendoli egli perfuadere , che gli fofle permfef- 
To di abbandonare in quello modo l’opera del 
Signore , e di penfare a ripofarfi , mentre ve- 
deva i minillri dell’ errore Tempre ardenti in, 
follenerlo , o in dilatarlo con tutte le Torte di 
mezzi. Per lo Tpazio dunque di quali io. anni 
egli s’ impiegò fenza interruzione, e con uno 
zelo infatigabile in inllruire , e confolare i Fe- 
deli, e in combattere l’ erefia , e i Tuoi feguaci; 
unendo Tempre 1 * orazione , e la penitenza piò 

Teve- 
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fevera all’ efortazioni , e alle prediche , a fine 
di meritare il foccorfo della grazia , che fa par- 
lare a propofitó il predicatore, e che rendei 
docili , e fottomefii quei , che 1* afcoltano . 

Allorché San Domenico mife in efecuzio- 
tìe il difegno , che Iddio gli avea infpirato da 
lungo tempo , per lo ftabilimento del fuo Or- 
dine * il fuo Fratello , benché maggiore di lui 
fecondo la carne , fi fece volentieri fuo difcepo- 
MS.**' m » Sbracciò de* primi la medefima regola , e 
ricevè il medefimo abito . Egli fi era trovato 
nell* adunanza de i Tedici , che Iddio avea eletti 
per gettare i fondamenti dell’Ordine dei Frati’ 
Predicatori , e l’ anno feguente 1216. fece Ja_. 
Plettri nifi. ^ ua Pfófeflìone nelle mani di S. Domenico nel 
hcd- 1 , 7 8. Convento di San Romano a Tolofa ; e ben torto 
n '*’ apprefio fu inviato con altri fei Religiofi a Pa- 
rigi, ove per la fua rara pietà , e fervore nelle-» 
prediche fi rendè celebre , e fi fece mol- 
to ftimare * Ond’ è , che con giuftizia egli è ri- 
guardato come 1 * illuftre fondatore del Con- 
vento di San Giacomo , la cui comunità nel 
1219. due anni dopo l’arrivo di Mannes in 
quefta Capitale , era già numerofa; benché me- 
no dirtinta pel numero , che per lo merito di 
Coloro, i quali la componevano. 

Niuno degli antichi Autori cl ha lafciato 
un racconto minuto delle azioni del Pa- 
dre Mannes : ma hanno tutti creduto di darci 
un’alta idea del fuo merito con dire , efler lui 
flato un perfetto imitatore delle virtù di S. Do- 
menico, e che eflend© dotato di un gran dono 1 

d’ora- 
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d’orazione, Teppe Tempre congiugnere V efcr^ 
cizio di erta collo zelo di un uomo Apofiolico . 
Finalmente dopo avere per lungo tempo edifi- 
cato! Tuoi Fratelli , eTervito utilmente ilprof- 
fimo, terminò il corTo della Tua vita con una 
morte da Tanto ; e fi dà per coTa certa eflere_> 
alla Tua tomba flati fatti diverfì miracoli (a) . 

Fin dal principio del quartodecimo Tecolo Ecbard.t.i « 
gli Spagnuoli onoravano le Tue Reliquie nella ^’ 57 ‘ 
ChieTa di San Pietro apprefio la Città di Gumiel 
Izan, donde polliamo concludere , efier Mannes 
qualche tempo prima del Tuo felice pafiaggio 
ritornato in ITpagna , a fine Tenza dubbio di at- 
tendervi alla propagazione dell’ Ordine . Ma 
fa d’uopo dire, che quando il Signore lo chiamò 
a Te, ei non vi avelie per anche fatta alcuna fon- 
dazione, la ChieTa di San Pietro , in cui fu fot- 
terrato , appartenendo a i Religiofi di Cefiello: 
i quali nell’andare del tempo hanno indi prela 
occafione di metterlo nel Catalogo de i Santi j 

perfonaggi del loro Ordine . Don Grifofiomo 
Enriquez ne fa menzione agli undici di Mag- 
gio nel Tuo Menologio colle Teguenti parole: 

,, Nella ChieTa di San Pietro apprefio di Gu- 
>, miei , la memoria di Mamerto Monaco di V 
>, Cefiello , e Abate del medefimo Monafiero , 

„ fratello del fantifiimo Confeflore Domenico 

» In- 

(a) Mannes Hifpinus ,uterinus fraterS. Dominici fan- „ Marte - 

fòitatis ipfius purifTìmus imirator . Hic fuic vir contemplati- n{ u b.fup, 
vus 1 qui diti in Ordine fcrviens beato fine quievit . Obiic , 

& quicfcit in alioMortafterio alborum Monachorum in Hifpa- 
■ia, ubi virtutibus Scmiraculis clami: • 
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k Inflitutore dell’Ordine de i Frati Predicato- 
„ ri : il quale per le Tue grandi mortificazioni , 
„ e per le fue buone opere meritò di ottenere un 
„ fublime pollo nella celelle Gerufalemme . 
„ Le fue facre Reliquie per autorità de i fupe- 
,, rioriHccleliaftici fono (late ellratte dall’ofcu- 
„ rità della tomba , e collocate onorevolmente 
„ tra i corpi di molti altri Santi fopra l’Altare 
„ che loro è dedicato (<?) . 

I Continuatori del Bollando non mettono 
indubbio, che quello Mamerto , del quale è 
in quello luogo fatta menzione, non fia lo (lelTo r 
che Mannes , o Mames dell’ Ordine de i Frati 
Predicatori : e il loro fèntimento è conforme 
alla collante tradizione del medelìmo Ordine , 
ed a ciò , che hanno fcritto tutti gli Autori, i 
quali hanno fatto menzione de i fratelli del San- 
to Patriarca. Bernardo di Guido ha Iafciato 
fcritto , che in un Capitolo Generale de i Do- 
menicani tenuto a Tolofa l’anno 1304. i Reli- 
giofi dellaProvincia di Spagna attellarono,che il 
corpo del Beato Mannes ripofava in un Mona- 
fiero di Cellello , ed eravi onorato come fanto : 
e uno di quei , che attellavano il fatto , era_. 

(lato 


(a) In Sando Petro prope Gumielem Mamertus Monachi» 
Ciftcrcienfis , & ejufdcm Coenobii Abbas , fandiflìmi Con- 
fedoris Dominici , PracdicatoriiOrdiois Antcfignani, Fra- 
ter germani!*.* qui continua camis maceratione. Se fpiritus 
mortificatione longum duxit martyrium , Se fuis operibus 

S pantani coronam , camis folutis nexibus , in caelcfti le- 
ena accipere meruit : cujus fiera olla a udori tate Eccle- 
fiadica elevata , intcr Sandorura Corpora in Altari cildem 
idicato honorifice adfervantur. • - 1 •’ * 
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(lato egli (ledo ad orare alla tomba del Servo 
di Dio . Quello Teflimonio , molto pih antico 
di quello dell'Autore del Menologio , potrebbe 
badare a far palefe lo sbaglio di D. Enquirez; 
quando anche altronde non fi fapefle , che San 
Domenico Gufman non ha avuto fratello, che lì 
fia chiamato Mamerto , e che abbia portato 
Pabito di Cedello . 
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Malv. ad 
gnn. Itii* 
n-6- 

Ecbard.t.i . 

Stepban. de 
Borbon pari. 
1 . tit.i.c . ». 
(.1. 

... A». 


' DELL ’ ABeATE 

MATTEO 

Primo Superiore del Convento di 
San Giacomo di Parigi . 

Simon e di Monfort fi ferve di lui per riflabilire 
il culto divino nella Cbìefa di San Vincen- 
zo di Cafre s ; egli rinunzia al fuo benefi- 
zio per impiegar fi con San Domenico nelleu 
converfione degli Eretici : ed è dei primi ai 
abbracciare il nuovo iflituto , e il folo , che 
abbia portato il titolo di Abate nell ’ Ordine. s 
di S. Domenico . Predica a Parigi , e riem- 
pie la fu a Comunità di eccellenti Soggetti . 

N OI non Tappiamo nè la patria del P. Mat- 
teo , cfye fu uno de i primi Compagni di 
San Domenico , nè il nome , e la condizione 
de i Tuoi genitori . Ma Tappiamo Tolamente , 
efler egli dato di nazione Franzefe ; e che do- 
po aver frequentato le fcuole di Parigi nel tem- 
po, che il celebre Dottore Reginaldo di S. Egi- 
dio vi profetava il diritto Canonico , fi uni al 
Conte Simone di Monfort , allorché V anno 
1209. l’armata de’ Crocefegnati entrò nella 
Linguadoca. Matteo, che era già nello Stato 
Ecclefiaftico, per la Tua probità , come altresì 
per i Tuoi talenti , fi rendè caro a quello Signo- 
re , 
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re , che 1* onorò della fua confidenza , e gli 
diede ben torto molte dimoftrazioni della fua 
rtima . La Città di Caftres ( allora della Dio- 
cefi d'Alby ) eflendo caduta in potere del Con- 
te ; tra i faggi regolamenti, che egli vi fece 
per bandirne V erefia , e rirtabilirvi l* eferciziò 
deila Religione Cattolica , fondò nella Chiefa 
di San Vincenzo Martire dodici Canonicati , e 
volle, che il primo porto forte occupato da Mae- 
ftro Matteo fotto il titolo di Decano o Priore , 
affinchè col fuo efempio , e colla fua autorità 
contribuirti; a far celebrare il Divino Uffizio con 
maggior decoro , e maeftà . 

Durante il corfo delle Mifsioni , cheS. Do- 
menico facea nella Provincia di Linguadoca , 

Egli non andava giammai a Caftres , che torto 
non fi portarte alla Chiefa di S. Vincenzo (<») , 
per farvi orazione, e palfarvi qualche volta tut- 
ta la notte in quefto fanto eferciziò . Il che die- 
de occafione al Decano di conofcere piò fami- 
liarmente il Servo di Dio , d’efercitare verfo 
di lui 1* ofpitalità , e di edificarli in tutto ciò, 
che ammirava di grande e di fanto nella fua_. 
condotta , e nelle fue convenzioni . A mifura 
eh* ei lo trattava , crefceva in lui fempre verfo 

v S 2 il 

‘ * 

(d^buefta Chiefa , in cui ripofavano le Reliquie del Glo- . . 

rìofo Martire S. Vincenzo, fu data a i Frati Predicatori ad ' t 

i fianca di Filippo II* di Monfort il quale fin dal anno i *y8. * a ^ 
avea fatto loro edificare un Convento a Caftres» Quefto Sì- i m r‘‘ 
qnorc , eflendo morto lotto Tunifi 1’ anno 1 170 » le lue offa , 
e il fuo cuore furono portate a Caftres , c fcpolre nella mede- 
funaChicfi di S» Vincenzo, ove fi legge il fuo Epitaffio ■ 
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il Sant* Uomo V amore , il rifpetto , la riveren- 
za : nè vi ha luogo di dubitare , che talora non 
andaffe in fua compagnia o ad annunziare il 
Vangelo a i Fedeli , o a combattere 1 * erefia . 
Chiamandolo adunque la Provvidenza a quello 
auguflo miniftero , feguì Matteo la grazia della 
vocazione , fubito che S. Domenico gli propofé 
il difegno del Tuo nuovo Inllituto . Siccome 
. egli avea abbandonato la Patria , per fervire la 
Chiefa in una Provincia , ove 1 * eresia avea già 
fatto così funefti progredì ; volle altresì abban- 
donare il fuo Benefizio , per abbracciare uno 
Stato , che gli forniva nuovi mezzi di adope- 
rarfi utilmente per la difefa della Fede , e per la 
converfione de gli apollati . Effendofi propollo 
il Santo Fondatore per fuo modello , egli ntJ 
prcfe bene tutto lo fpirito , ed entrò a parte di 
tutte le fue fatiche . Una vita povera , peniten- 
te , tutta confacrata alle funzioni dell’ Apollo- 
lato , e perciò fempre efpolla a molti pericoli , 
non potè atterrire un Uomo , che veramente 
cercava gP interefsi di Gesù Crifto , ed acuì 
nulla parea più degno di quei , che fono chia- 
mati al fanto miniftero , che il facrifizio , che 
fanno del loro ripofo , e di tutte le loro como- 
dità per la falute de i loro Fratelli. La ferie delle 
fue azioni corrifpolè a i fuoi lentimenti . 

Mentre S. Domenico facea il viaggio drac- 
ma V anno 1215. per ottenere la conferma dell’ 
Ordine ; Matteo , unito ad altri miniftri delPE- 
Sim.Guìd. vangelio , fi affaticava con grande zelo nella 
ap-Boll.p.t. mifsione della Linguadoca : ed ebbe dipoi par- 
te 
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te in quanto fu dopo determinato nell* Affem- 
blea di Prulliano , ove tenea il primo luogo do- 
po il Santo Fondatore . Egli è altresì nominato 
il primo tra quei , che fecero i voti nel Con- 
vento di S. Romano di Tolofa , ed è il folo , che 
abbia portato nel fuo Ordine il titolo di Aba- 
te 00 > che egli fletto non ritenne , fe non fino 
al primo Capitolo Generale , celebrato in Bo- 
logna 1* anno 1220 .S. Domenico , avendolo in 
ciò preferito al fuo proprio fratello , lo avea 
eletto per Superiore de i Religiofi , che avea in- 
viati a Parigi ; ed egli governò quella Comuni- 
tà fino alla morte , ugualmente amato da i Tuoi 
Fratelli, e rifpettato da i Secolari : dei quali 
edificava gli uni co* i fuoiefempj , e toccava e 
compungeva gli altri colle fue prediche . Sem- 
pre zelante per la propagazione dell* Ordine da 
lui abbracciato , alla fila abilità nel maneggio 
de gli affari fu attribuita una parte de i buoni 
fuccefsi , che ebbero i primi Figliuoli di S. Do- 
menico nella Capitale del Regno . 

Per fare il fuo elogio batterebbe nominare i 
foggetti , cui diede 1* abito , ( e il B. Giordano 
di Saffonia potrebbe baftare per molti ) giac- _ ^ io v 
chè fecondo 1* cfprefsione della Scrittura, la_. IIt 
faviezza del figliuolo è il giubbilo, e la gloria 
del padre. Quella del Servo di Dio fu di tra. 
fmettere in qualche modo a tutti coloro , che 

S 1 ri- 


(a) Frater Matthjeu» Gallui , vir do&ui , Se ad doccndum 
piratus , qui fine poltmodum primut & noviflimui in Ordine 
nofiro Abbai * 
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riceveva nell’Ordine , lo Spirito di S. Domeni- 
co , di cui e(To era ripieno ; e le Tue mafsime , 
Tulle quali ei regolò con una efatta fedeltà tutta 
la norma della Tua vita . Il P. Echard mette la 
Tua morte dopo l’anno -1226. Si vede la Tua.» 
tomba nella Chiefa di S-Giacomo avanti al luo- 
go da lui lungo tempo occupato con grande 
onore . 
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D I 

BERTRANDO 

DI GUARRICO 

Primo Provinciale della Provincia 
di Provenza . 

Fedele Compagno di S. Domenico , e imitatore 
delle fue virtù , egli impiegò tutta la vita in 
edificare , e inflruire il Proffimo , per lo fer- 
vizio della Chiefa , e per la gloria di Dio . Le 
fue fatiche fono fiate coronate da una morte 
preziofa ; e la fua memoria è fiata per molto 
tempo in benedizione nel Contado Venaiftno . 

Q Uefto Santo Religiofo nacque nel Conta- tacili 
do Venaiiìno , che nel duodecimo Secolo B.iordanus. 
dipendeva da i Conti di Provenza . Eflendoli de 

confacrato al fervizio dell* Altare, e volendo ^band. ji. 
adoperarli per la falute dell’ Anime , egli li por* ben. 
tò nella Linguadoca nel tempo , che gli Eretici 
Albigeli vi cagionavano gran danni . S. Dome- 
nico, che era flato dichiarato capo de i miflfio- 
nar j , trovò in quello un coraggio alla prova 
di tutto , e una carità , che niuna fatica poteva 
abbattere , nè alcuno fcandalo infievolire . La 
miflione , che avea bifogno di limili operaj , ri- 
cevè ugual foccorfb , e confolazione dal fervo- 
re tèmpre pertèverante di quello degno Mini- 
flro di Cesò Criflo . 

S 4 Quel 
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Quel motivo di zelo , che fenza interrompi- 
mento Io avea fatto operare fino aJP anno 1215. 
Io induflea fare il facrifizio della fua libertà nel 
ricever 1 ’ abito Religiofo dalle mani del Beato 
Patriarca , e nel confacrarfi pel rimanente del- 
la fua vita alle funzioni del fanto miniltero. Co- 
me fe allora egli avefle cominciato a vivere per 
lo proflimo, per lo fervizio della Chiefa , e per 
la gloria di Dio , Bertrando aumentò le fue au- 
fterità , i luoi digiuni, la fua orazione, e rad- 
doppiò la fua vigilanza fopra fe Iteflo , a fine di 
giugnere alla perfetta purità del cuore perla 
mortificazione de’fenfi, e per la rinunzia a tut- 
ti i defiderj della carne . Il B. Giordano , e Teo- 
dorico d* Apoldia lo chiamano un uomo di una 
gran Santità , e di una rigorola penitenza : Vir 
exijlens Sancitati: magna , & rigori icirca^t 
feipfum inexor abili: . V idea , che il P. Bertran- 
do avea della fovrana Santità del Signore , cui 
avéaP onore di fervire, gli facea riguardare 
come gravifiime infedeltà i piò leggieri difetti . 
Onde continuamente piangea i fuoi peccati con 
unsi vivo dolore, e con una tale abbondanza 
di lacrime , che S. Domenico , temendo forfè , 

' che non vi avefle in ciò qualche ecceflo , o vo- 
lendo provare il fuo Difcepolo , gli ordinò di 
moderare quelle dimoltrazioni citeriori di pen- 
timento, e di non piangere in avvenire, fe non 
per ottenere la convezione de i peccatori , che 
non penfavano a fpargere per loro llefli una la- 
crima . Quanto era lineerà la fua umiltà , tanto 
fu pronta , ed efatta la fua ubbidienza . Compa- 
gno 


Digitized by Google 



l di S. Domenico &c. 281 

^no ordinario del Santo Fondatore , meritò 
d* eflere più di una fiata teflimonio de i fuoi mi- N ' 1 
racoli, e partecipe del medefimodono;avendo, 
come elfo, parlato in una occafione un lin- 
guaggio a lui fconofciuto; e avendo in un altra 
incontro veduto una gran pioggia , che cadeva 
a i loro fianchi , e inondava tutto il cammino , 
fenza che eglino ne provaflero veruno incomo- 
do . Durante la vita del noflro Santo , il fuo 
Difcepolo tenne fotto filenzio , come gli era_> 
flato raccomandato , quelli fatti miracolofi : e 
quando giudicò di doverne parlare, per render- 
ne a Dio la gloria , lungi da attribuitegli in al- 
cun modo , neppure fecepalele la parte, che 
aveva avuta in quello fecondo favore (a). 

Dopo aver governato per qualche tempo la 
Comunità di S. Romano , ed aver di poi contri- 
buito alla fondazione del Convento di Parigi, 
fu eletto nel 1 2 2i.primo Provinciale della Pro- 
vincia di Provenza , allora unita con quella di 
Tolofa . Senza mai interrompere Pelèrcizio 
della fanta predicazione ( occupazione ordina- 
ria di tutti i Difcepoli di S. Domenico ) egli 
adempieva i doveri della fua carica con tutta.» 

l’at- 


(a) Retulit quoque mibiF. Bertrandus Quodquum . B - J°* dan ' 

aliquando una cum ipfo Sanfto Dominico iter aocrct , & gra - ■“ 
vis In per eos mtemperies aeris orirerur , jamque pluvia rum T ì°™ >n ‘ *?’ 
anundatio multa terraminfunderet , fatto figno Crucis , Ma- BoLL, ‘ *' 
gifter Dominicus fio ante fe depulit omnem cjulHcm inunda- 
tioms eluviem , ut gradientibus eis, dum femper coram fe vi- 7 4 * 
dercnt ad trium cubitorum fpatium ftilJicidia dcnfe ftillantia 
iuper terram , nec una quijan gutta vcl fimbriam vcflimen- 
tontm ejnscontingcrc: . 
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1* attenzione , Io zeio ed amore della regolare 
oflervanza , che poteva afpettarfi da un uomo s 
tutto ripieno dello fpirito di Dio. Finalmente 
nel corfo delle fue miflioni , o delle fue videe , 
Bertrando terminò la fua fànta vita con una-, 
morte preziofa l’anno 1 230- nel Contado Ve- 
naidno . Bernardo Guidonis , citato dal Mal» 
venda , dice , che il fuo Corpo , fepolto in ujcu 
Monaftero di Reiigiod di Ceftello , fu trovato 
intero , e lenza veruna corruzione, ventitré an- 
ni dopo la fua morte : e attefla , che a fuo tem- 
po feguivano diverd miracoli alla fua tomba ; 
e che le genti del paefe l’onoravano fotto il no- 
me di S. Bertrando . 
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D 1 

GIOVANNI 

DI N A V A R R A, 

Uno de’ ledici primi Compagni di 
S. Domenico . 

Troppo attaccato alla fua propria volontà , fi di. 
mojlra da principio poco ubbidiente : ma ri- 
para gloriofamente il fuo fallo , e s * impiega 
utilmente in benefizio delProJfimo in Fran- 
cia , e in Italia . 

C ì Iovanni , chiamato comunemente di 

r varra , era nato nella Provincia di Bifca. fp.B 0 u.t. u 
ja , e fu uno de i primi , che abbracciarono PIn-^«g* />•<*? 7* 
ftituto dei Frati Predicatori . Noi abbiamo da n,t " 7 ‘ 
lui inedefimo , che egliavea ricevuto V abito 
dalle mani di S. Domenico Panno 121j.il gior- 
no di S. Agollino : ed aggiugne , di aver fatta 
altresì la fua profefsione lo ftelTo giorno nel 
Convento di S. Romano . Il che deefi intendere, 
del ventefimo ottavo di Agofto delPanno Te- 
gnente; non eflendo flato quello primo Con- 
vento edificato , prima della Rate del t*i£. Si 
vide eziandìo , che un anno intero di pruova 
non era ballato per dillaccarlo dalla fua pro- 
pria volontà , e per largii ben comprendere Io 
fpirito del fuo (lato : la pratica della povertà 
Evangelica , e il perfetto abbandono alIaProv- 

vi- 
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videnza C i cui occhi , attenti a i bifogni de i po- 
veri , fono Tempre il più ficuro appoggio di co- 
loro , che unicamente fono occupati in procu- 
rar la gloria di Dio , e la falute delle anime , in 
una perfetta dimenticanza di quanto concerne 
le pure necefsità corporali ) parendo bensì al 
nuoyo Religiofo una ricca materia di merito 
per le anime forti c perfette ; ma nel medefìmo 
tempo un mero oggetto di ammirazione per le 
più deboli : nel qual ùltimo luogo egli colloca- 
va fe fletto . 

La fua condotta dimoflrò in fatti tutta la fua 
debolezza, allorché dedinato ad accomoagna- 
re quei , che S. Domenico inviava a Parigi , in- 
fiflè molto per fard difpenfare da quello viag- 
gio , e ricusò eziandìo di farlo fenza danari . Il 
Santo lo feongiurò di non voler perdere per la 
fua poca confidenza tutto il merito del facrifi- 
zio da lui fatto nel confacrarfi al fèrvizio di 
Dio in uno flato di povertà : e gli promife il 
foccorfo del Signore , che non 1’ avea giammai 
abbandonato , e che benedice Tempre le noflre 
imprefe , quando fon regolate dall* ubbidienza . 
Ma niente potè piegare , o afsicurare quell’uoi* 
mo di poca fede ; nè le preghiere del Santo , che 
avea veduto far miracoli , nè le Tue umiliazioni 
e promette, nè P efempiode i Tuoi Fratelli , i 
quali ad imitazione de i Difcepoli di Gesù (Dri- 
llo , faceano profelfione d’andar Tempre a piedi, 
e fenza veruna provvifione , furono ballanti a 
vincere allora la fua durezza . La carità , e la 
faggia condefcendenza di S. Domenico lo fece- 
ro 
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ro cedere in quella occafione alla indocilità del 
Difcepolo ; onde conienti, che gli fofle data una 
piccola fomma ; facendo però nello ftelfo tem- 
po per lui ferventi preghiere, e molto grandi 
mortificazioni . Quelle penitenze, e quelle ora- 
zioni ben tollo ebbero il loro effetto : e il can- 
giamento , che la grazia operò nell’anima di 
quello Religiofo , fu tale, che lo ftelfo difetto 
fi rivolfe eziandìo in Tuo vantaggio; avendo 
tervito tutto il reftante della fua vita ad umi- 
liarlo profondamente, e a portarlo a Tempre 
diffidarfi di fe medefimo , e a mortificare le fue 
inclinazioni , e la fua propria volontà . 

Que i , che alla prima hanno fcritto quella Stepban.Sa- 
circoftanza della fua vita , l’ aveano intefa da Unacb. ap. 
lui medefimo , che ne parlava fovente , per fen- Ma [ v ‘ ad 
tirneuna maggior confufione , o a fine di pre- 7 . f .\ 7 6. 
munire gli altri contro una debolezza, che gli 
era coftata molte lacrime . Egli era in quelle 
belle difpofizioni a Parigi , quando S. Domeni- 
co lo chiamò a Roma ; donde lo fece dipoi par- 
tire per la fondazione del Convento di Bolo- 
gna . Per tutto egli di poi fu veduto umile , fot- 
tomelfo , penitente , amico della povertà , ze- 
lante della fua perfezione edellafalute dell’ a- 
nime , e veramente ripieno dello fpirito del fuo 
fiato . Non folamente in quello nuovo genere 
di vita Giovanni non mancò piò a fe ftelfo , e 
a i fuoi doveri ; ma andando tempre di virtò in 
virtù, edificò i fuoi Fratelli per la fantità della 
fua condotta ; e divenne per molti fedeli , me- 
diante il fervore delle fue prediche , un inftru- 

'men- 
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mento di falute . Durante il foggiorno di S .Do- 
menico in Italia i due ultimi anni della fua vita , 
fu dal Santo fcelto fovente Giovanni diNavarra 
per uno di quei , che in fua compagnia s’impie- 
gavano in proccurar la falute de i peccatori . 
Incantato , per così dire , della fua umiltà , del- 
la fua pazienza , e del profitto che gli vedeva 
fare nella pratica delle virtfi , non folamente il 
Beato Fondatore non gli rinfacciò giammai la 
fua primiera debolezza , ma 1* onorò eziandìo 
della fua confidenza , e finì di perfezionarlo nel- 
la vita Apoftolica . Tale era la faviezza del San- 
to Patriarca . 

Allorché dodici anni dopo la fua morte fi 
cominciò a formare il proceflo per la fua cano- 
nizzazione , il fuo caro Difcepolo fu uno de i 
principali teflimoni, de i quali i Commiflarj 
della Santa Sede ricevettero le teftimoniar, 2 e : 
donde noi abbiamo raccolte molte circoftanze 
ben degne d’ olTervazione . Si crede , che il Ser- 
vo di Dio fia morto nel Convento di Bologna 
poco dopo la cerimonia della folenne Canoniz- 
zazione del Santo Padre . 


D I 
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D I 

F. LORENZO 

INGLESE. 

Egli fi è fegnalato per la purità de i coflumi , pel 
dono di profezia , e per quello de i miracoli : 
impiega in riconciliare i nemici : e median- 
te lafua carità , e la fua pazienza trionfa-» 
dell * ofiinazione di un giovane vendicativo , 
il quale uvea per molto tempo ricufato di 
perdonare un * ingiuria . 

U N Autor moderno ha creduto, cheiHP.Lo- b. Jerd.ap. 

renzo , Inglefe di nazione , fu (lato uno di BM. 1. 1. 
quei quaranta pellegrini , i quali nel tempo del ^i'P' 1 ^ 0 * 
primo afledio di Tolofa Fanno 1221. erano fta- yit?Frat.t. 
ti falcati dal naufragio per le orazioni di S.Do- +16. 
menico , come altrove abbiamo narrato. Ma Jheodor ‘ c * 
il B. Giordano , il quale avea converfàto per jualv.ad 
qualche tempo coneffo, dice folamente, egli ann. 1117. 
eflere (lato uno de i primi Difcepoli del Santo P‘ 1<j6, 
Fondatore ; e che eflendo flato inviato a Pari- Al f e 
gi in compagnia di quei , de i quali abbiamo al- rir. Iliuftr. 
tre volte fatto menzione ; ed effendo loro acca- B**vius ad 
duto nella Città Reale , quanto da erto era flato 
loro predetto ; eglino ammirarono in lui il 
dono di profezia , onde *1 Cielo 1 * avea favori- 
to . Ma ficcomeegli era altresì dotato di una 
loda umiltà , e ripieno di zelo, ei fece ancora 
grandi e mirabili CQnverlìoni ; avvalorando 

Iddio 
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Iddio il fuo miniftero con aggiugnere al dono 
di profezia anco quello de i miracoli . Trovan- 
doli un Ecclefiaftico in pericolo di perdere l'ufo 
degli occhi , pregollo di fargli fopra di efsf il 
fegno della Croce, e di toccarglieli colla mano ; 
il Santo Predicatore lo fece , dopo avere invo- 
cato il nome di GesòCriflo ; e la fede dell' in- 
fermo fu ricompenfata fecondo i fuoi defi- 
derj . 

• Ma non colla ftefla facilità riufcì al P. Loren- 
zo di riconciliare due nemici , che fi portavano 
un odio mortale. Uno di efsi , è vero, fi arrendè 
con buona grazia alle fuevive efortazioni , e 
preghiere, epromife di fare quanto da lui gli 
farebbe ordinato . Ma l'altro, ben lungi da mo* 
Arare le ftefle difpofizioni , ricusò oflinatamen- 
te ogni via di riconciliazione ; rigettando con 
, grande altura quanto il caritatevole miniflrodi 
Gesù Crillo potè dirgli di piò proprio e atto a 
moverlo e intenerirlo . L' orgoglio e la vendet- 
ta fon vizj , che regnano in tutti i tempi ; e 
non è cofa rara veder perfone , le quali fi fanno 
un falfo punto di onore di moflrare tutta la lor 
debolezza in lafciarfi dominare dalle pafsioni , 
che le difonorano . Gli efèmpj ne fàrebbono 
forfè meno frequenti , le la Giuftizia di Dio , o 
la fua mifericordia, permettefle fempre al De- 
monio di far loro provare eziandio nella carne 
la tirannìa , che efercita nel loro fpirito . 

Quello è appunto ciò, che avvenne al gio- 
vane vendicativo , di cui parliamo . La fua du- 
rezza non potè fiancar la pazienza, nè rallen- 
tare 


Digitized by Google 



' di S. Domenico &c; 289 

tare lo zelo di colui , che ardentemente defide- 
rava la fua converfione. Ma una oftinazione 
così infleflìbile gli fece ben comprendere , chq 
d’altro gli fàcea d’uopo che di parole, a fine 
di guadagnare un uomo , che rifoluto di peri- 
re , purché la fua vendetta folte foddisfatta » 
fembrava aver perduto , ec^eftinto in feltefso, 
tutti quei fentimenti, che la Religione fuole 
infpirare . Dopo che il Servo di Dio ebbe in- 
utilmente impiegato leprehgiere, le ragioni, 
le umiliazioni , e tutto ciò che poteva fugge- 
rirgli la più ardente carità , coftretto a riti- 
r-arfi fenza aver niente ottenuto da quello cuo- 
re inlìelììbile ; fi contentò di dirgli : Voi liete 
doppiamente degno di compafiìone ; poi- 
ché il nemico della làlute , che fino ad ora vi 
ha impedito di aprire gli occhi per vedere il 
precipizio, fui cui orlo vi ha portato la ve- 
drà odinazione , vi rende eziandio di prefente 
infenfibile alle minacce , che io vi fo per parte 
di Dio . Ma fappiate , che la fua mano è per 
aggravarli fopra di voi ; e che lo fpirito di mà- k 
lizia , il quale fi è già renduto padrone del vo~ 
Uro cuore , farà altresì bentollo del vodro 
corpo . 

Quelle parole furono un olio gettato fui 
fuoco ; non avendo fervito , fe non a maggior- 
mente accendere , ed irritare la collera del, 
giovane vendicativo . Ma 1* effetto fuccedè 
bentollo alla minaccia ; e lodato non meno 
umiliante, che dolorofo , a cui fi vide ridot- 
to^, divenne il principio, o 1* occafione della 
Tom.l. T fua 
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Tua converfione . Proftrato a i piedi del carita- 
tevole mediatore , gli dichiarò di voler fince- 
ramente riconciliarli col Tuo nemico; ed ot- 
tenne la liberazione , che domandava con non 
minore avidità di quello, che folle Hata Pollina- 
zione in negare il perdono a colui , che I * avea 
offefo . • 

Alcuni Storici moderni pretendono , che il 
P. Lorenzo , dopo aver predicato con molto 
frutto nella Francia , fia flato uno di quei mif- 
fionari, che da S. Domenico , ad iflanza del 
Re Alefiandro il. furono inviati nell 3 Ilota di 
Scozia. Ma eglino non apportano niuna pro- 
va di quello fatto; e lo Bzovio aflicura, che 
quello fanto Religiofo terminò felicemente i 
! ’Annal. Ec~ Ihoi giorni nel Convento di San Giacomo di 
cUf. adar* Parigi Panno 123$. L 3 antico Martirologio 
n.i 4. d e ip Ordine , fa il fuo elogio con quelle poche 
parole : Beatus Laurentius , dono prophetia , 
vita integr itale , & miraculorunt gloria iti fi’ 
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DI 

M I C H E L 

1)E l ; A B R A, 

. Confeisore di Giacomo il Conquiftato- , 
re , Re di Aragona . • . 

Sfaefio nobile Cafiigliano unitojì a S. Domenico 

' nella Linguadoca , riceve l* abito del J'uo Or- 1 

dine noi Convento di S. Domenico a Tolofa ; 
ed è impiegato nella fondazione di quello di . < 

'Parigi > ove anco infegna la Teologia . In- 
viato dipoi in Ifpagna , è onorato della con- 
fidenza di Giacomo I. c fie di Aragona , di cui 
-, diviene Predicatore , Confejfore , e Configlie - ■ 
re : ed accompagna quefio Principe nella con- 
quijla dell * Ifola di Majorca , e del Regno di ; 

; Valenza . Effe n do i Mori fiati vinti , e cac- 
ciati , alcuni di ejfi abbracciano la Religione 
di Gesù Crifio > e rinunziano a i loro errori 
nelle manidei P. Michele: il quale rifiabi- 
HJce P efercizio della Crifiiana Religione 
nei due Regni conquifiati , e vi fonda delle 
Cbiefe , e de i sMonafierj . Rifiuta per fe • 
fleffo le dignità : ed è fceltù con S. Raimondo 
di Pennafort per dare un Vefcovo alla Chic- 
fa di Lerida . Della faa morte nel Convento 
di Valenza , del quale fu Fondatore . 1 

*» 

G Li Scrittori Spagnuoli , e quei deli* Ordì- 

ne di San Domenico parlano foyente del ^, r * 

T * * * 
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P. Michele, della cafadeFabra, molto diftin - 
dragon. Li, ta nella Cartiglia . Pietro Marfilli nella fua Sto- 
t- 4 1 * ria del Re Giacomo I. chiamato il Conquirtato- 
Anton. s *‘ re t racconta alcune particolarità della vita di 
UumberiHt. quello infigne uomo, fenza però dirci nulla di 
S. Antonin. quanto fpetta a i Tuoi prirpi anni . Ma dalla fe- 
Bf.ovtus ad r j e t j e j] e f ue azioni noi polTiam giudicare , che 
Lc'^aI- e g Ji avca utilmente impiegato la Fua gioventù 
btrt.dcVir. nello ftudio deUa religione , e delle belle lette-. 
iltu/lrib. re t f enza niente trafcurare di ciò , che può fa- 
Malv^pg. ° nore a ^ e perfone della fua qualità i 
i7S.er 477. O fia che Michel de Fabra folle uno di quegli 
Ecclefiaftici, i quali aveano feguito Diego Ve- 
fcovodi Ofma nelle fue mifiìoni di Linguadoca: 
o fia , che egli fi forte portato in quella Provin- 
cia con alcuni altri gentiluomini della fua na- 
zione, che fervirono per qualche tempo nell’ar- 
mata della Crociata ; egli è certo , che nelle 
parti di Tolofa egli fi unì a San Domenico , e fi 
propofe d’ imitare la fantità della fua vita 
Aportolica . E in fatti unendo a uno zelo vivif- 
fimo per la difefa della Fede, e per la conver- 
fione degli Eretici , le fante pratiche della pe- 
nitenza , ei fi rendè uno de i più perfetti imita- 
tori del B. Patriarca . Inviato di poi a Parigi 
in compagnia del P. Mannes diGufinan , v’in- 
fegnò la Teologia a i giovani Religiofi , fenza 
che quella occupazione lo diftornafle giammai 
nè dalla fua alfiduità adorare, nel quale efer- 
cizio egli trovava il ripofo della fua anima, e 
le delizie del fuo cuore ; nè dal miniftero della 
Divina parola , che annunziò per due anni 
. . i . V • nella 
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nella Capitale del Regno, come avea gii fatto 
nelle Provincie . 

San Domenico al filo ritorno di Spagna l’an- 
no 1 2 1 9. lo fece partire pel Regno di Aragona, 
ove eflendofi per le fue prediche, efuevirtìi 
fatto bentofto conofcere alla Corte ; il Re Gia- 
como I. volle averlo per fuo Confefiore , e 
fuo confidente . In quella qualità il P. Michele 
feguì quello Principe alla conquilla dcll’Ifola 
di Majorca , da molto tempo occupata da i 
Saracini . Quella fpedizione r infoi, come a tutti 
è ben noto , felicemente , non avendo potuto 
nè le fortificazioni della Città Capitale , che 
dà il nome a tutto il Regno , nò gli sforzi ftraor- 
dinari degl’ Infedeli in difenderla , nè il rigore 
della Ragione , rallentare 1* ardore de i fol- 
dati , animati dall’efempio degli uffiziali , ed 
ancor pifi dalle predanti efortazioni del Servo 
di Dio , che facea loro fperare il foccorfo del 
Cielo contro i nemici di Gesù Crillo . L’ultt* 
mo giorno di Dicembre dell’anno 1229. la Cit- 
tà di Majorca fu prefa d’ aflalto dagli Spagnuo- 
li , follenuti da molti bravi Francefi (a) . E i 
Mori cacciati da una piazza, che aveano cre- 
duta inefpugnabile , fi videro collretti a fug- 
gire per tutto d’avanti a i Crifliani : evacnoro- 
ho l’ Ifola , e abbandonarono tutto il Regno . 

T s la 


( a ) La Otti di Montpellier , dipendente allora dal Re di 
Aragona, diede delle buone truppe. I Popoli delNarbo- 
nefe fcrvirpno altresì lòtto le lue Indegne in quella occafionov 

£ ra i Signori , •che ebbero parte alla conqaifta di Majorca > 
livicro de Tcrmesi» acquiflò molta gloria , 
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Hi erotta Sti- 
rila A nna ^ 
Aragon. I. $• 
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Fleury l> 8o« 
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La gran confidenza , che il Re , e Ja (ira arma- 
ta aveano nelle preghiere del nollro zelante 
Predicatore , fece sì , che una parte di quello 
felice fuccefio gli forte attribuita . 

Eflendo di già tardi , quando la Città fu for- 
6 ‘ *• zata , e il Re , eftremamente fianco per lo du- 

ro e lungo combattimento , avendo giudicato 
a propofito di paflar la notte nel fuo campo ; 
inviò frattanto Michel de Fabra nella Città col 
P. Berengario, che dipoi fu Vefcovo di Giro- 
na, per impedire, che i faldati nel loro pri- 
mo furore non metteflero fuoco al Palazzo , 
o ne faccheggiaflero i tefori - -Il giorno dopo il 
Re vittoriofo entrò nella Città ; e dopo aver 
fatto rendere a Dio folenni azioni di grazie per 
una sì illuflre vittoria , teflificò altresì la fua 
ricognizione al P.Michele , con allignargli nel- 
lo flerto recinto del Palazzo del Re Moro un 
luogo per edificarvi un Convento del fuoOrdi- 
ne . La Chiefa , che vi fu allora fabbricata , 
e che dipoi è fiata molto aggrandita , porta il 
nome di noflra Donna della Vittoria, e di S.Mi- 
chele . 

Mentre il Re d* Aragona continuava a cac- 
ciare gP Infedeli da tutti i loro porti , e a ftabi- 
lire la fua autorità nel paefe conquirtato , il fuo 
Confòrto re s* incaricava volentieri della cura 
di ftabilire per tutto P elèrcizio della Religione, 
e la purità del fuo culto . Mediante il credito, 
Ap. Malv. c h e p e i p uo mer it 0 s > era acquiftato nello fpiri- 
to degli Aragonefi , fembrava efler ficuro del 
. fucceflo , di quanto intraprendeva per la gloria . 

di 
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dt Dio ; on de guadagnò a Gesù Crifto molti de 
fSaracini, che erano flati fatti prigionieri di 
jgUerra: edavendogli con diligenza intimiti de i 
mifterj della noflra Religione, gli purificò col- 
le acque Battefimali ; e la loro perfeveranza 
nella Fede fece ben conofcere la fincerità delia 
loro conyer (ione . 

Dopo aver liberato Bifida di Majorca dalla 
tirannia de i Mori , il Re d* Aragona giudicò, 
appartenere alla fua gloria , e al comune inte- 
rdite deiCriftiani, di cacciare quelli Infedeli 
eziandio dal Regno di Valenza, ove da molti 
fàcoli dominavano . Se Michele de Fabra , che 
ri Principe fempre riguardava non fidamente 
Come fuo ConfelTore , ma altresì come il più 
fàggio , e il più fedele di tutti i fuói Configlieri, 
non avea di quella imprefa infpiràto il difegno, 
egli ne prefsò almeno Fefecuzione , e vi fi tro. 
vò prefente. L'armata Criftiana,eflendo' entra» 
ta Fanno 1 z$ 6 . in quello Regno , riportò mol- 
ti vantaggi fopra i nemici ; e avendo meflb Fa£ 
fedio alla Capitale , la coftrinfe finalmente ad 
arrenderfi la vigilia di S. Michele a i 28.- di Set- 
tembre del r &j8. La fuga, e la disfatta dcgFIn» 
fedeli mifero il Miniflro diGesùCriflo in i fla- 
to di fare nella Città , e in tutto il Regno di Va- 
lenza , quanto avea di già fatto in quello di 
Majorca. Una delle fue principali attenzióni 
fu di far venire da tutte le parti de i buoni Ec- 
clefiaflici , e faoti Religiofi , i quali (èco fati- 
èatfero per Fiftruzione de ipopoli, e per lo 
jriftabili mento della Crifliana Religione. 

T 4 


II 


tg6 Istoria de i primi Discepoli 

IlConvento da lui fondato in Valenza pe’ i 
Religiofi del fuo Ordine , è flato Tempre uno 
<le ì ptìi celebri della Spagna , donde fono ufcl- 
ti San Vincenzo Fcrrerio , San Ludovico Ber- 
trando , e un grandiflimo numero d’ altri Per- 
fonaggi, eminenti in dottrina e in fantità; ma 
fopratutto per lo zelo veramente Apoftolico, 
che gli ha portati a traverfare i mari , per an- 
nunziare la Fede di Gesù Crifto , e fpandere i 
lumi del fuo Vangelo in quali tutti i Regni 
delPAmerica . L’ llloria di quelli foli Religiofi, 
che fono fioriti in quella augulla cafa, ballereb- 
be ad illullrare tutto 1’ Ordine di S. Domenico, 
e a rendere immortale la memoria del P. Mi- 
chele de Fabra , che il primo vi llabill quello 
fpirito di fervore, d’orazione, e di regolare 
pfiervanza, che vi è Rato lungo tempo in am-r 
mirazione, e che non fi è giammai interamen- 
te ellinto . 

. Francefco Diego nella fua Storia de i Conti 
di Barcellona attella , che il Re di Aragona-* 
Uvea nominato il fuo Confeflore , acciocché 
fofse il primo Vefcovo di Valenza ; ma che que- 
lla elezione non ebbe luogo , attefa la difputa , 
che fopravvenne tra gli Arcivefcovi di Tole- 
do, e di Tarragona ; pretendendo l’uno , c 
P altro , che il novello vefcovado efser dovef- 
fe fotto la fua Metropoli . Ma noi polliamo giu- 
fiamente prefumere , che fe il P. Michele perfe- 
yerò fino alla fine nello fiato di femplice Reli*' 
ligiofo , ciò fi dee attribuire , piuttofio che 
alla difputa di quelli due Prelati , alla fua umil-. 
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cà , e al fuo perfetto difinterefse . Onorato da 
lungo tempo della confidenza del fuo Principe , 
della, (lima del Vicario di Gesfi Crifto , ei non 
ne prele per fe medefimo le non la fatica , e li 
fervi del credito, che gli dava la fama della ' 
fua virtù per proccurare allaChiefa de i fog- • J 
getti atti ad occupar con onore i primi podi ; 
come raccogliefi dall* efempio , che fiamo adef- 
fo per raccontare . " . 

- Non avendo i Canonici di Lerida potuto ac- BuUt 
cordarli full* elezione di unVefcovo; il Pon- fp.pp. t.u 
tefice Innocenzo IV. con un Breve dato in_.P**® 0 » 
Lione ai 24. di Dicembre dell* anno 1247. 
diede commilitone alPArcivefcovo di Tarrago- 
na , a S. Raimondo diPegnafort, e al P. Mi- v t 
chele de Fabra di procedere a quella elezione , 
e di mettere in pollo coll* autorità della Santa 
Sede quello, che avefsero eletto . I tre Commifi- 
làrj erano dell* Ordine di San Domenico , e Gu- 
glielmo di Barberan , che diedero per Vefcovo 
alla Chielà di Lerida / portava Io llefso abito, 
ch’era da Ini onorato ugualmente per la purità 
de i collumi , eper Io fplendore della dottrina. 
Lavitafanta, e tèmpre irreprenfibile , da lui 
menata nel Vefcovado , fu la prova , che quei, 
che 1* aveano innalzato a quella dignità, non 
s* erano propolli in quella elezione fc non la 
gloria di Dio , e il bene fpirituale de i Fedeli , 
che confidavano dlla fua condotta . 

Quella è 1 * ultima azione, che noi fappia- 
mo del Padre Michele . Ma benché ignoriamo 
e il giorno, e Panno della fua morte ; lappiamo . 

' • nou- 
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nondimeno , efsere tuttavia fa faa memoria fu 
benedizione tra gli Spagnnoli , i quali molte 
.volte hanno fatto la traslazione del fuo corpo , 
ed onorano' il fuo fepolcro nella Chiela di Va- 
lenza, come quellod* un amico di Dio, non 
meno commendabile per una tenera pietà (<rj 
che per i Tuoi gran talenti , e per r fervizj fegna- 
fati da lui renduti alla Religione . 


(a) FnhF.Michae! rmgmnr Evant;efirpraco, qui tanto fpf- 
rìtus fervore vere munur Apoftolicntn reprsfentaret ; anima 
adeo puro £c candido , ut tacile in divinar & cxleftes con» 
templationes a corpore abftraheretur . Sanftitate celebri** 
(iugulari quodam Audio in £m&is meditationibus & orationi- 
aus mirifico* «rat » 
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‘‘ ‘ DI. 

SUERO GOMEZ, 

Primo Provinciale di Spagna . 

Egli abbandona la Corte dì Portogallo per por- 
tare le armi contro gli Albigefi ; ed impara 
da S. Domenico la maniera di combattere piè 
utilmente P erefia . Il Santo lo invia in Por- 
togallo , ove la Principeffa Sancia lo mette 
ini/lato di fondare delle cafe Religi oj e . Il 
Vefcovo > e il Cantore della Cbiefa di Lisbo - . 
tta fi ritirano nel fuo primo Convento- fitti 

« Monte Tagrus . Il Re di Cafiiglia Ferdinan - 
do , denominato il Santo , dà pubbliche di- 
mofir azioni della fina fiima verfio il Servo di 
Dio . Il T{e di P ortogallo , e P Arci vefcovo 
di Braga lo prendono per arbitro ; ed egli ' 
termina felicemente le loro differenze . E 
chiamato a proccurare un accommodamento 

• tra Alfonfo il. e le tre ‘Principeffe fue forel» 

’ le, Perfuade a Luca Vefcovo di Tuy di feri - 

- vere la vita di S. Ifidoro tArcivefcovo di Si- 

- viglia t e a S.T^iimondo di comporre tmrr • 

. Somma di cafi di cofcienza : e P uno e P altra 

gli dedicano la loro opera . Egli muore in opi- 
nione di Santità , dopo aver governato per 

• dodici anni la Provincia di Spagna , cbeJt 
P onora come fuo Fondatore. 

P Er fare un racconto fedele delle principali 
azioni di quello antico <?4 illulhre Difce* 

- * ^ polo 


i 
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polo di San Domenico , non farà neceflario 
cP aggingnere nuove ricerche a quelle de i Pa- 
dri Lodovico Cacegas , e Lodovico de Soafa, 
ambedue Portoglieli , i quali hanno feri tto con 
una grande accuratezza la ftoria della loro 
Provincia . Il loro talento , e la loro efattezza 
fono ben note a tutte le perfone erudite , che 
hanno letto 1 * eccellente vita di D. Bartolom- 
meo de i Martiri , di cui eglino fono i primi 
Autori dopo Lodovico di Granata , che le avea 
, dato principio . 

ludav. Cm- SueroGomez, uno dei primi Signori della 
ceg- ap.Seu. Corte del Re di Portogallo Don Sancio primo, 
£^>vea meritato la Rima di quello Principe-» 

’ per le qualità del Tuo fpirito , che adornavano 
Malv. ^grandemente quelle della Tua illullre nafeita . 
Amato dal fuo Sovrano, ma egli Hello più 
c * amante della Religione , che di tutto ciò , che 
poteva promuovere la Tua fortuna , abbando- 
nò la Corte , per venire ad unirli nella Lingua- 
doca a i Cattolici , che aveano prefo la Croce 
contro idifenfori dell* erefia . Quando partì 
di Portogallo P anno 1 20S. egli non li propo- 
neva altra cofa , fe non di far lervire il fuo va- 
. lore , e le fue armi agl* interelfi della Chiefa, 
perfeguitata da’ Tuoi figliuoli , 4 * v e nut ‘ 
nemici . Ma la Provvidenza avea altri difegni 
fopra di lui ; ed ei ben li conobbe mediante le 
prediche di San Domenico , e nelle conferenze 
particolari avute con lui . Tellimonio delle ma- 
raviglie, che Iddio operava mediante il fuo mi- 
niHero , egli fi attaccò alla lua perfona per idi'- 
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ma , e per zelo di Religione. La grazia , che 
operava nel fuo cuore , fecegli ben comprende» 
re , che fèguendo le tracce di quello Uomo 
Apoltolico , egli potrebbe far la guerra a i ne- 
mici della Chiefa con una maniera e più ficu- ’ 
ra per lui medelimo , e più utile a coloro , con- 
tro i quali fi era propollo di combattere ; proc- 
curando loro il più grande , e il più preziolò 
vantaggio , quando trionfafle della loro odi- 
nazione per la virtù delle fue parole . 

Solito di ubbidire alle divine ifpi razioni 
Gomez pregò San Domenico di riceverlo nella 
Tua compagnia , e di formarlo , come gli altri 
fuoi Difcepoli , pelminidero della Tanta predi-? 
cazione . La buona volontà di quello giovane 
e i Tuoi talenti naturali , di già coltivaci collo' 

Audio , fecero , che la Tua domanda folte gra- 
dita , e che egli folte capace di tutte le inftru- 
zioni , che gli furono date. Egli è contato tra 
i primi Tedici , che abbracciarono 1* Ordine de i 
Predicatori ; e nella dedinazione , che fece.» 

San Domenico de* Tuoi Figliuoli per inviarli à 
predicare T Evangelio , e a fondare de i Con- 
venti in differenti provincie , quegli parve di 
già idoneo a far 1* uno e 1* altro nel Regno di 
Portogallo ; ove entrò avanti la fine dell'an- 
no l 2 i 7 .fotto il Regno di Alfonfo il. fopranno- 
minato il Groffo . La trida Umazione , nella.* • 
quale trovò il paele , non fu da principio favo- ? 

revole al Tuo diTegno ; facendovi la pede grandi 
dragi,e i preparativi di guerra.ond'erano occu- vi, 

cupati i Portoglieli nelle principali Città del Re- 
gno,» 
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gno> e fopra tutto nella Capitale , rendendoli 
poco attenti alla predicazione dell’ Evange- 
lio . Attendendo adunque momenti più atti 
all 1 efecuzione de’ fùoi difegni , Gomez fi ri- 
iHd, tirò nella piccola Città di Alanguer , nomi- 
nata anticamente Terabrica a nove leghe da 
Lisbona , ove fu molto favorevolmente ac- 
colto dalla forella del Re , chiamata Sancia, 
PrincipelTa d* una eminente pietà, e di un gran 
telo per la Religione. Ella era ben confàpevole 
e delia nafcita , e del merito del nuovo Predica- 
tore^ provava tanto più gran piacere in udirlo 
parlare delle colè del Cielo, e del difprezzo , che 
dee farli di quelle della terra , quanto che egli 
coll’efempio avvalorava perfèttamente le fue 
parole . Siccome il luogo era fotto il dominio 
di quella PrincipelTa , ella gli offerfe un lito per 
edificarvi un Convento, e gli diede nell’ iflefib 
•v j; tempo una antica Cappella , dedicata a noflra 
Donna della Neve fui Monte Tagrus (n) . 
s II Servo di Dio 1* accettò con rendimento di 
grazie; riguardando come un preziofo favo- 
re, che il primo flabilimento del fuo Ordine 
nel Regno di Portogallo, fi faceto in un luogo, 
in cui la Regina del Cielo era con modo parti- 
colare onorata da molti fecoli . Le fue prediche 

vi 


Vld. Thom, ' >’<*) Qoefta montagna forma un Capo, che fi fpinge ne ITO- 
Malv. ub' c f ano al difotto deli’ imboccatura del Tago a 4. leghe da U- 
j U p, 1 «bona ' erlb I* Occidenti. . Gli antichi Autori , Varrene , Pii* 
" ilio , Virgilio, Columella , e Lattanzio, parlando di quell» 

Mont igna , raccontano molte cofe curiolc , e fcnza dubbio 
pyj la maggior parte f a votale . 
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vi renderono il concorlb de i Fedeli fempre pii 
grande , e la loro divozione pii illuminata , e 
più loda ; efiendo la Tua principale attenzioni 
di far loro comprendere , che la Criltiana pietà 
dee Tempre cominciare dal timore e dell* amo* 
re di Dio , dalla fedeltà in oflervare i fuoi divi*: 
ni comandamenti , e dalla fuga del peccato . 11 
Cielo fparfe le più dolci benedizioni fu le feti* 
che dello zelante predicatore : i popoli profit* .1 
tarono delle fue irruzioni ; e appena il Con- 
vento , che ei face va. edificare , fu compiuto r 
che il vide ripieno d’ un numero di buoni lòg- 
getti , tra i quali fi conuno nou folamente U Lud.Cacrg. 
Cantore della Chiefa di Lisbona , il Capellano Lud.de Sou- 
del Vefcovo > e molti altri , i quali fecero una/"* ub, f u P • 
vita efemplariffima ; ma il Vefcovo racdefimo 
di Lisbona : il quale rinunziando alla dignità» 
e alle follecitudini del Vefcovado » volle pana- 
re il rimanente de i fuoi giorni in compagnia di 
quelli ferventi Religiofi, nell’abito di San Do- 
menico» e'nell’efatta oflervanza della fua re* 
gola ( <0 . . . 

Le turbolenze , che aveano tenuto in agita- 
zione tutto il Portogallo , eflendofi finalmente, 
pacificate, e la fama del Padre Suero fpar- 
gendofi in tutte le parti , molti Vefcovi lo 

pre- 


_ (*) In hoc Convcntu Fratcr Sueriut multo* recepii ad ha- j-, ,, , 

bit uro j 8c proteflìonem > qui io multa vii* fan&itate horue- * * !!* 

nint . Inter quos fuit ipfc Epilcopuj Oly fiponenfe * de quo *0 » » » * 

libro » qui vitx FratrutO dicitur , duobusin locw fit mentio :?* * * 
fed cum de fatte conftet » de nomine umen ipfiui non reperi- 
tpr (peculi* mentio . 
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pregarono di voler venire nelle loro Diocefi; 
a fine di annunziarvi la parola di Dio , e farvi 
delle fondazioni , le quali poteflero contribui- 
re a rinnovare la pietà tra i Fedeli , e a correg- 
gere i corrotti collumi del popolo . Il Vefcovo 
di Coimbria , eflendo flato de i primi ad avere 
quello vantaggio , efortò i fuoi diocefani a 
trarne profitto ; e Lodovico di Soufa ci ha 
confervato le lettere, che il Prelato fcriffe in 
quella occafione.Non ci permettendo il riflret- 
to , che facciamo , di rapportarle in quello 
luogo ; ballerà dire, che per lo zelo di quello 
Vefcovo , e per le pie liberalità della Principef- 
fa Terefa di Portogallo , feconda forella del Re 
Alfonfo, fece Gomez edificare un nuovo Con- 
vento , e formò una Comunità a Coimbria ; 
d'onde pafsòafiraga, e di là a Guimaranes. 
Ma per quanto grande fofie il filo ardore a 
moltiplicare gli operai Evangelici, il cui mi- 
niltero era di una fi grande utilità per i popoli, 
fu nondimeno più attento a fcieglierli , e ad 
allevarli nella più perfetta plfervanza , fecondo 
le maffime del fuo Beato Patriarca , fu le trac- 
ce del quale egli flelfo camminava con una fe- 
deltà , che lo facea per tutto riguardare come 
un Santo, e come un uomo veramente Apo-' 
Italico . Avendo dato alle quattro Cafe , che 
area di già fondate nel 1x20. fuperiori d' una 
; fperimentata virtù ; egli parti per Bologna , 
cd alfiflè al primo Capitolo Generale dell' Or- 
• >; dine. AI fuo ritorno d'Italia, Suero vifitò i 
fiioi ReJigiofi di Portogallo , e fi portò dipoi 

• ■ *»eP 
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nel Regno di Cartiglia , ove fece molte nuove 
fondazioni^ in Toledo , in Palenza , in Zamorra, 
ed in alcune altre Città . S. Domenico nel fe- 
condo Capitolo del 1221. lo fece nominare per 
primo Provinciale della Provincia di Spagna- , 
di cui già era il fondatore ; avendo fatto edifi- 
care il maggior numero de i Conventi , onde 
ella era comporta , e per lo fpazio di 12. anni , 
che ei fu incaricato del fuo governo , fi ado- 
prò Tempre col medefimo zelo in perfezionarla 
ed eftenderla . 

Il fucceflo corrifpofc a i fuoi defiderj , per- 
ciocché egli non defiderava fe non la gloria di 
Dio , la falute dell’anime , e il profitto fpiritua- 
le di coloro, i quali voleano metterfi fotto la- 
fua difciplina , econfacrare i loro talenti al fer- 
vizio della Chiefa . Ferdinando Re di Cartiglia, 
denominato il Santo , diede una pubblica pro- 
va della ftima , che facea di quello grand’ uo- 
mo , per le lettere , che indrizzò a tutti i fuoi 
fudditi , e che erano concepute in quelli termi- 
ni 00 ; » Ferdinando, per la grazia di Dio, 

V Re 


(a) Feriinandus , Dei gratia , Rex Cartella* , & Toleti 
omnibus hominibus Regni fui hanc caream videntibus , falu- 
tem , & gratiam . Univerfitati veftrae notutn fieri volumus , 
quod Domnm Suerium , Priorem Ordinis Prxdicatorura in 
Hifpania diligimus , & carum habemus : ejufque meritis exi- 
gentibusfirmamdeeofiduciamgerimus, & conftantem. Un- 
de rogamus vos propendili > & mandamus , quod cum ad loca, 
veftra venerint tam diftus Prior « quam Prxdicatores Ordinis 
fui} cura eumdem Ordinem , ScFratres ad preccs , & man- 

datum 
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'Ap. Malv. »» Cartiglia , e di Toledo , a tutti i fuddi- 

adan.ixxz „ ti del fuo Regno , che vedranno querte let- 
e,l, P» JP 7 » tere , falute, e grazia. Noi vi facciamo fa- 
„ pere, quanto da noi fìa amato Don Suerio 
„ Superiore delPOrdine de i Predicatori, e_> 
,, quale ftima abbiamo pe* i fuoi meriti conce- 
„ puta della fua perfona . Noi vi preghiamo 
„ altresì affettuofiflìmamente , e ri comandia- 
,, mo nel medefimo tempo , di ricevere e lui , e 
„ gli altri Predicatori del fuo Ordine con ogni 
„ forta di onore e di rifpetto , e di udirli con 
,, una docilità, che vi renda tempre piti degni 
„ della noftra benevolenza ; così eflendone noi 
„ ftati pregati dal Vicario di Gesù Crifto . In- 
.,, oltre noi prendiamo lotto la nortra Reai pro- 
,, tezione tutti i Religiofi del medefimo Ordi- 
„ ne , i quali vivono ne i nortri Stati , a fine 
„ di procurare, per quanto è in noi , il bene e 
„ P avanzamento di coloro , le cui fatiche-» 
„ tendono folo a farvi camminare nella via 
,, della falute . Fatto in Madrid ai 18. di Gen- 
„ najo Panno quinto del noftro Regno , cioè a 
,, dire Panno 1222. 

Il Malvenda ci ha contervato molte altre-» 
In Annaltb. i ettere j e ] medefimo Principe , le quali fono al- 

4«8. tfji. ' frettante teftimonianze della fua perfeverante 

affi- 


datimi Domini Papi fub protezione noftra , & ’defenfione-» 
fufeeperimus , & ad promotionem fupradifti Ordinis velimus 
intendere ; eos benigne reJperc , devote audire , & cum_» 
reverentia debita tratta re in omnibus debeatis , & circa eos 
in omnibus gratiam invenire &c» 
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affezione verfo 1* Ordine di San Domenico , e 
della fua particolare fiima pel Padre Gomez , il 
quale non era in una minore fama di faviezza , 
e di fantità nella Corte di Portogallo : come (1 
può giudicarne per due fatti , che di lui rappor- 
tano gli Storici Portoglieli . 

Il Re Alfonfo il. e V Arcivefcovo di Braga 
erano in difputa per cagione di certi diritti , 
cheli Principe pretendeva appartenere alla fua 
corona , e l’Arcivefcovo fofteneva elfere del- 
la fua Chielà . Quella differenza era palfata 
tant' oltre , che mentre la Corte minacciava il 
Prelato di tutta 1* indignazione del Sovrano ; 
PArcivelcovo dal fuo canto fulminava le cen- 
fure contro tutti coloro , che intraprendevano 
di turbarlo in ciò , che egli chiamava diritto e 
polfelfo della Chiefa di Braga . Le cofe erano in 
quello fiato, allorché il P. Suerio Gomez fu elet- 
to da una parte , e dall* altra a decidere il cafo . 
Erano ben note l'eccellenza de i fuoi lu- 
mi , la fua integrità , ed il fuo amore per la 
giufiizia : e il giudizio da lui renduto corri- 
fpofè all'idea, che tutti avevano di lui: la deci- 
lìone parve sì giufia , che ella fu gradita da 
tutti, e accettata con uguale foddisfazione da 
amendue le parti . Il Re , ed i Signori della.. 
Corte promilèro con giuramento di attenerli 
in avvenire a quanto era fiato determinato : 
e gli Arcivefcovi di Braga non portaro- 
no dipoi piò oltre le loro ptetenfioni . Gli 
Autori della Nazione attefiano , che ne fu 
fatto un atto pubblico , e autentico : £#- 

V 2 tant 
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tartt e a de re publica , &. a n thè n tic a injhru- 
\ ud - C ^\menta . 

U jà! VU M medefimo Re Alfonfo fece altresì l’onore 
ap. Malve»- al P. Suerio di chiamarlo ad una tranfazione', 
p. u che fu fatta tra Sua Maeltà , e le tre Infante fue 
f relie , Sancia, Tcrefa , e Bianca , in ordine 
a i beni loro iafciati da Sancio primo loro pa- 
dre . Il Re ne confermò loro il pacifico pofleflo 
durante la loro vita; e le PrincipefTe confenti- 
, rono , che tutte quelle Terre fodero riunite do- 
po la loro morte al dominio di Sancio il. fi- 
gliuolo d’ Alfonfo , e fuo fuccedore alla co- 
rorto . 

Tutte quelle dimollrazioni di confidenza, 
onde i Grandidei fecolo , ed i Principi ddla 
Chieda onoravano il merito di quello Santo Ke- 
ligiofo , non alterarono mai i badi fentimenti , 
che avea di fe medefimo : e gli affari tempora- 
li , ne i quali era collretto di ravvolgerfi, a fine 
di confervar o di riflabilirla nelle fa- 

miglie , non gli fecero perdere niente nè del fuo 
raccoglimento , nè della fua continua applica- 
zione a faticare per la fua propria perfezione , e 
per quella de’ fuoi fratelli . 

Vedendo , che il Convento della nollra 
Donna della Neve fui monte Tagro , era trop- 
po piccolo per Io gran numero de’ foggetti , i 
quali tutti i giorni vi fi ritiravano , Suerio tras- 
ferì quella Comunità nella Città di Santa Irene , 

- . che i Portoghefi chiamano in oggi corrotta- 
mente Santaren . Nel medefimo tempo egli fece 
altresì edificare un monaflero di Vergini predo 

a Li- 
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a Lisbona , a fine di contentare la pietà deJJe 
donne , le quali voleano imitare in un fanto ri- 
tiro gli efercizj le i Religiofi , le cui virtù fpan- 
devano un odore di vita in tutte le Provincie 
di Portogallo . 11 medefimo fpirito d’orazione, 
difilenzio, e di mortificazione, che San Do- 
menico avea fatto fiorire nel monaftero di Pru- 
gliano, ed in quello di San Siilo di Roma , fu 
dal fuo Difcepolo introdotto in quella nuova 
Comunità , che fu la prima delle Religiofe del 
fuo Ordine nel Portogallo . 

Noi polliamo finire il rillretto della vita di 
quello infigne uomo coll’elogio, che hanno 
fatto di lui due celebri Autori contemporanei , 
San Raimondo di Pegnafort , e Luca Vefcovo 
di Tuy . Egli avea indotto il primo a compor- 
re la Somma de i cafi di cofcienza: ed il fecondo 
avea altresì a fua iilanza intraprefo di fcrivere 
la vita di Sant’ Ifidoro Arcivescovo di Siviglia . 
L’ uno , e 1 ’ altro gli dedicarono la loro opera, 
e nel prefentargliela eglino lo chiamarono un 
Uomo fantiflìmo, e loro padre in Gesù Crilto : 
SanEliJJtmo in Chrijlo Patri ,' Fratti Gomezio , 
Priori Fratrum Ordinis Pr&dicatorum in HiJ- 
pania . I Santi fanno , in qual maniera fi deb- 
bono lodare i Santi , e la lode nella loro bocca 
non è mai fofpetta di adulazione . 

Pieno di giorni, e di meriti Gomez fi ri- 
posò nel Signore a i 17. di Aprile del 1255. la- 
nciando dopo di fe un gran numero d’ imitatori 
della fua pietà , della fua penitenza , e del fuo 
zelo per la converfione de i peccatori . La fua 

V 5 me- 
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memoria , che è in benedizione in tutto il pae- 
fe , è reftata profondamente fcolpita nel cuore 
di tutti i Tuoi difcepoli . La celebre provincia di 
i Spagna, la quale ha dato tanti Santi, ed uo- 
mini dotti all 1 Ordine di San Domenico , lo 
ha Tempre onorato come fuo illuftre Fonda- 
tore . 



VI 
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D I 

PIETRO CELLANI 

Fondatore del Convento di Limoges . 

Cittadino di Tolofa , e zelantijfimo per la Fede , 
è grandemente odiato dagli Eretici : S. ‘Do- 
menico lo manda a Parigi , e poi a Limoges , 
ole il Vefcovo , e il Clero gli fornifcono i 
mezzi di far edificare un Convento , che è 
da lui ben toflo ripieno di buoni j oggetti . Tal- 
chi amato a Tolofa , governa con molta favi e z- 
za la Comunità di San Romano , e fi adopera 
per /’ ejlirpazione dell * Erefta . ^Alcuni de i 
fuoi Compagni fono martirizzati dagli Ereti- 
ci . Egli continua le fue prediche , e muore 
in pace . Il fuo elogio appreffo Leandro Al- 
berti . ! 

! . 

A Bbiamo altrove ofTervato, che poco tempo 
avanti il quarto Concilio di Laterano due 
illuftri Tolofani , Tommafo, e Pietro de Selan Adanaxvj. 
(oCellani ) s’erano uniti a S.Domenico per im- p-n*. 
piegarli con lui nella converfione degli Eretici B ' ifrd.ap. 
Albigefi . Il Malvenda ha creduto , eflere eglino 
flati fratelli , nati di nobili genitori , e antichi ».jo. 
Cattolici. Ma il Beato Giordano , fenza parlare 
nè della loro nafcita,nè della loro parentela, di- 
ce folamente , che il primo era un uomo di mol- 
to merito, e molto eloquente, e che il fecon- 
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do avea donato al Santo Fondatore le belle ca- 
fe , che portedeva vicino al cartello di Nar- 
bona , ov’ era il palazzo de i Conti di Tolofa . 
Lo che gli fece dire di poi , che egli avea avuto 
P onore di ricevere POrdine in cafa fua , prima 
che egli fteflo forte ftato ricevuto nell* Ordine . 
La fua cafa ( che fu chiamata di poi il Conven- 
to delPInquifizione) fu in fatti il primo luo- 
go di ritiro , che averterò i mirtìonari : ed egli- 
no vi fi adunavano perfare in comune la loro 
orazione, i loro efercizj fpirituali , e come la 
prima prova della vita Religiofa, che già pen- 
favano d* abbracciare . 

Se quella nafcente Comunità dava mortali 
inquietitudini a i Miniftri dell* errore , che già 
ne riguardavano lo ftabilimento come la dirtru- 
zione della lor fetta ; lo zelo di Pietro Cellani 
difpiaceva fopra tutto al Contq Raimondo, fem- 
pre favorevole agli Albigefi . Ma lo ftato pre- 
fente degli affari loro non permetteva di to- 
si torto farne fentire tutto il loro rifentimento . 
E il Servo di Dio continuò a combattere forte- 
mente P Erefia colle fue prediche , colle fue di- 
fpute , e colla fantità de i fuoiefèmpli. Il co- 
raggio , che avea ammirato in San Domenico, 
el* impegno , che avea contratto nel ricevere 
dallefue mani Pabito del fuo Ordine , ferviva- 
no a fempre rianimare il fuo fervore , e a fargli 
deprezzare i pericoli . Erano già tre anni da_# 
che egli predicava lènza interruzione, o a fine 
di confermar nella F~de della Chiefa auei fuoi 
compatrioti , che ne facevano profeflione, o 
. .. per 
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per richiamarvi quei ,, che il libertinaggio, o 
la politica avea fatto cadere nell* apoftafia ; 
quando per la morte del Conte di Monfortgli 
Albigefl fi videro in illato di farli temere , e di 
ricominciare la perfecuzione contro i Cattoli- 
ci . Ma il loro odio era principalmente rivolto 
contro i predicatori della Fede, e alcuno non 
fi trovava più efpollo alla loro indignazione di 
Pietro Cellani . San Domenico , che non avea 
giammai avuto verun riguardo alle loro minac- 
ce , quando quelle non riguardavano fe non 
lui folo , temè pel fuo difcepolo ; e lo fece par- 
tire per Parigi nel tempo , che egli (lelfo fi di- 
fponeva ad abbandonare la Città di Roma , jl. 
fine di portarli aTolofa . 

Quello vero figliuolo d'ubbidienza ufcì dun- 
que dalla fua patria l’anno 1218. non tanto 
per ifcanlàre i lacci , che gli tendevano i fucfi 
nemici , quanto per efercitare altrove il fud 
minillero, fecondo gli ordini , che ne avea ri- 
cevuti . Onde predicò con molto frutto nella-. 
Capitale del Regno , ove per i Tuoi talenti , e 
virtù fu molto (limato . Ma il fuo principale 
fludio fu lèmpre di affaticarli perla fua propria 
perfezione , mediante la mortificazione de i 
fenfi , e 1 * efercizio dell’orazione . Benché fi 
trovalfe lontano da coloro , di cui piangeva., 
l’accecamento , contuttociò defiderava con., 
fommo ardore il loro ritorno alla Fede , e 
non ceda va d’offerire a Dio le fue lacrime, le 
fue orazioni , e le fue penitenze per ottenerne la 
converfione , Egli era in fatti dellinato per 

prò- 
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proccurarla a molti, come ben tolto vedremo ; 
ma il tempo non era ancora venuto . Effendo 
San Domenico arrivato a Parigi Panno 1219. 
inviò il Padre Cellani a Limoges , per fondarvi 
una cafa dell’Ordine ; aflicurandolo , che Iddio 
farebbe con lui , che guadagnerebbe molte ani- 
me a Gesù Crifto , e che farebbe gran frutto in 
quella Città . Lafperanza di quello ajuto gli 
fece facrificare tutti i fuoi fentimenti d’umiltà 
all’ubbidienza; ed ebbe la confolazione dive- 
dere l’ intero compimento di quanto il Santo 
gli aveva fatto fperare . La protezione del Ve- 
fcoro di Limoges Bernardo de Savene , e lo ze- 
lo di Guido de Clufol Arcidiacono di San Mar- 
ziale, gli facilitarono i mezzi d’adempiere la 
fua commilfione . Mentre il Servo di Dio fi oc- 
cupava tutto nel minillero della predicazione , 
e eh’ ei s’ affaticava , anco più efficacemente 
co i fuoi efempli , che colle fue parole a fare an- 
dar avanti gli uni nelle vie della giuflizia , e a 
ritirare gli altri da i loro traviamenti ; il Pre- 
lato , e il buon Arcidiacono facevano le ne- 
ceffarie difpofizioni per la fabbrica di un_* 
Convento , che fu edificato l’anno feguen- 
te 1220 . 

Quello nuovo fantuario fu ben follo ripieno 
di Religiofi , e le cure del Padre Cellani per al- 
levarli in tutti gli efercizj della vita fpirituale , 
ed Apollolica, furono fi bene, ed utilmente im- 
piegate, che quella cafa ( riguardata fin d’al- 
lora come una delle più illullri , e delle più ben 
regolate della Provincia ) ha dato in ciafcun fe- 

colo 
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colo foggetti d’ una rara pietà , e d’ una non 
ordinaria erudizione . Stefano Salanach , e Ber- 
nardo Guidonis,ambidue profelfi del Convento 
di Limoges , ci hanno lafciato un bello , edo- 
viziofo ritratto di quei , che furono i primi a_, 
ritirarvi!! , per acquiftare la perfezione delle 
Criftiane virtù . L ’ ultimo di elfi ci attera , 
che dalla fondazione di quella caia fino al- 
1’ anno 1 3 1 3. cioè a dire , in meno d’ un fecolo, 
vi erano morti in odore di fantità 200. Religio- 
(ì : tra i quali con ragione fi diftingue 1’ illuftre 
Pietro di S. Afterio trentèlimo quinto Vefcovo 
di Perigù , Prelato commendabile per la fua 
nafcita , per la fua dottrina , e ancora più per 
la purità de* fuoi coftumi : il quale dopo aver 
governato molto fantamente la fua Diocefi per 
lo fpazio di trentatre anni , ottenne finalmente 
da Papa Clemente Quarto la permilfione di ri- 
nunziare il fuo Vefcovado, e di prender l’abito 
di San Domenico nel Convento di Limoges: in 
cui vifle otto anni , e quattro meli , e mori col- 
la morte de i giufti a i quattordici di Luglio 
dell’anno 1275. L’epitaffio, che tuttavia fi 
legge fui fuo fepolcro , collocato in mezzo del 
coro , fa fede di quanto abbiam detto ; ed è 
riportato da i Signori di Santa Marta nel lècon- 
do tomo dell’ opera intitolata Gal/ia Cbri- 
ftiana . 

Mentre Pietro Cellani continuava le fue fati- 
che Apoftoliche in tutta la Diocefi di Limoges , 
o fecondo 1* efprelfione d’ un Autore contempo- 
raneo , mentre il Clero , ed il Popolo , incan- 
tati 
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tati delle lue virtù , I* onoravano come un San- 
to, e lo afcoltavano come un profeta; fu ri- 
chiamato a Tolofa, per faticare all* intera eftir- 
pazione dell* erefia de i Valdefi , e degli Albige- 
fi. Il Vefcovo di Tournai, Legato della Sar.ta_» 
Sede , lo (labili Inquifitore della Fede nelTolo- 
fano, col Padre Guglielmo Arnaldo , il quale 
di poi ottenne , trucidato dagli Eretici, la co- 
rona del martirio. Il Pontefice Gregorio IX. 
informato , che molti fettari continuavano Tem- 
pre a feminare nella Provincia i medefimi erro- 
ri , che aveano fatto fembianza d’ anatematiz- 
zare ; che alcuni giudaizavano in fegròto ; che 
P empietà finalmente , e il libertinaggio , ben- 
ché fi dimoflraflero meno palefamente , non 
erano contuttociò meno da temerfi ; ordinò a i 
nuovi Inquifitori di rianimare il loro zelo , e di 
applicarli con tutta l’attenzione pofiibile a pur- 
gare la Chiefa da quella abominazione . Sua_, 
Santità fcrilfe nel medefimo tempo al Re, ai 
Vefcovi , e a i primi Signori del Regno , a fine 
di pregarli di voler favorire quelli Religiofi 
nell’ elèrcizio della loro commifiione ^ 

Ma nè il favore de i Principi Cattolici ,‘ nè la 
protezione del Sommo Pontefice , e del fuo Le- 
gato , potettero impedire , che quello dif- 
ficile impiego non tiralfe addolfo a coloro , che 
l’efercitavano le più crudeli perfecuzioni . Gli 
Eretici foffrivano di mal cuore , che folfero melfi 
in piena luce i milleri d’ iniquità ,‘ che con una 
fomma attenzione proccuravano di nafeondere 
nelle tenebre . Toglier loro la libertà d’efler 
' . im- 
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impunemente tuttociò,che piaceva loro di efle- 
re, ora Valdefi, ora Manichei,Iibertini ed empi, 
era un farli fubito gridare , quella eflere una in- 
giuftizia , e una intollerabile tirannia . Da i la- 
menti fovente pacavano alle minacce, e talora 
dalle minacce anche a i fatti : ma quel , che ar- 
recava a i più zelanti miniftri della Chiefa mag- 
gior dolore , fi era , veder molti Cattolici , che 
parlavano qualche volta come gli Albigefi , o 
perchè erano uniti con elfi co i legami del fan- 
gue , o perchè erano fiati ingannati da i foliti 
artifizj de’ nemici della Chiefa . Fra quelli cla- 
mori popolari i difenfori della Fede dimoftraro- 
no fempre non minor carità e pazienza, che co- 
fianza ed intrepidezza . Prefitti dagli ordini 
reiterati del Papa , e foftenuti dall’approva- 
zione de i Vcfcovi della Provincia , fi elponeva- 
no a tutto per la confervazione dei facro depo- 
fito in un paefe , in cui l’erefia avea gettato pro- 
fonde radici , che facea d’uopo di fradicare . 
Adunque eglino richiamavano gli uni mediante 
l’ inftruzione , ritenevano gli altri per lo timo- 
re , e fi facevano tutto a tutti , per guadagnarli 
a Gesù Crifto . 

La morte di Guglielmo Arnaldo, e dimoiti Guill.dt. 
altri minifiri della Chiefa K che gli Eretici ucci- Pod ' C 'V‘ 
fero nel Cartello d’ Avignonetto I’ anno 1 242. 
ben lungi dà intimidire il Padre Cellani , diede 
al contrario un maggiore impùlfo al fuo zelo . 

Perfuafo del gran guadagno , che era il foffrire 
per Ja falute de’ Tuoi Fratelli , e morire perla 
caufà di Gesù Crifio , il Servo di Dio continuò 

ad 
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ad efporre la fua vita , per far conofcere la ve- 
rità a coloro , che la perfeguitavano : e lo zelo 
della Cafa del Signore gli facea adempiere nel 
medefimo tempo tutti i doveri di vigilante In- 
quifitore, e di prudente Superiore nel Conven- 
to di Tolofa , che fu da lui governato per molti 
anni , come era già flato quello di Limoges . 

Dopo aver faticato per Io fpazio di 42. anni 
perlaChiefa e per 1 * Ordine , finì il Servo di 
Dio la fua lunga e penofa carriera , per entra- 
re nel ripofo del Signore, ai 22. di Febbra- 
io del 1257. Leandro Alberti dopo gli anti- 
chi Scrittori fa il fuo elogio in quelle poche pa- 
role : Frater Petrus , optimo fuit praditus in- 
genio j forma prafìanti , in adverfis intrepidus , 
atque in omnibus operibus reElus. 

L ’ Epoca della fua morte è una prova , che 
nel 1203. Pietro Cellani era tuttavia molto 
giovane; e che Bertrando , avvocato al Par- 
lamento di Tolofa , s’ è ingannato , quando nel 
fuo libro de i Falli de i Tolofani ha fcritto , efi- 
fer egli flato il medefimo , che avendo allog- 
giato San Domenico la prima volta , ch’ei ven- 
ne a Tolofa, era fiato convertito mediante le 
fue infiruzioni alla Fede della Chiefa ; e che in 
ricognizione di queflo benefizio , avea di poi 
donata la fua cala , per fervire come di culla 
al fuo Ordine . Noi non abbiamo notizia d* al- 
cuno antico Scrittore , il quale fàvorifca que- 
lla fua congettura , nè alcuno ha mai detto , 
che iJ|Cellani fia fiato una volta infètto delPere- 
fìa , di cui è fiato il flagello . 

D T 
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RAIMONDO 

DI FELGAR 
Vefcovo di Tolofa . 

J\ 7 el corfo de ifuoifiudj a Tolofa ejfendofifatt • 
Difcepolo di S. Domenico , per // fuoi taleno 
ti, e per le fue •virtù èfcelto a governare i 
fuoi Fratelli nella ‘Provincia di Provenza . 
Succede a Falcone Vefcovo di Tolofa : e per 
lofpazio di 39. anni , che occupa quefla Se- 
de , fifa amare dal fuo Popolo e fiimare da 
S. Luigi . AJfifle a molti Concilj , e riconcilia 
Raimondo VII. col T{e di Francia . Favorifce 
glifiudj , e gli fi udenti : fa confermare dal 
Papa i privilegi delP Vniverfità di Tolofa , e 
proccura diverfi vantaggi alla fua CbieJa . 
Vuol ejjer fepolto in quella de i Frati Predi- 
catori , fatta da lui in parte edificare . 

R Aimondo di Felgar dell* antica Famiglia 
de i Baroni di Miramont , ftudiava nelle-*, 
fcuole di Tolofa , allorché S. Domenico getta- 
va in quella Città i primi fondamenti del fuo 
Ordine . La Santità del B. Patriarca , e quella 
de i fuoi Compagni , avendo infpirato al Gio- 
vane ftudente il difprezzo delle vanità delli- 
terra , e un ardente deliderio della fua falute ; 

egli 
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egli fi preferito al Santo Fondatore , che con 
giubbilo lo ricevè nel numero de i fuoi Difce- 
poli , e prefe una cura particolare del fuo avan- 
zamento nella virtù. Il Santo faticava in un ric- 
co terreno , e però le fue attenzioni produffe- 
ro tutto il frutto , che fe ne poteva promette- 
re . A pplicatofi fubito alla mortificazione delle 
paflìoni , all* orazione , e allo fludio; e sforzan- 
dofi d* imitare quanto vedea di perfetto nella., 
condotta de i fuoi Fratelli ; Raimondo fi rendè 
in breve tempo infigne Teologo , eloquente 
Predicatore , uomo interiore , e perfetto Reli- 
giofo . La fua prudenza ed abilità negli affari , e 
la fua faviezza nel maneggiare gli fpiriti rifplen- 
derono ne i differenti impieghi , che gli furono 
confidati da i Superiori dell’ Ordine . Ma in un 
porto più eminente egli ne diede altresì delle 
prove piùluminofe. Tutte le fue belle qualità, 
che lo facevano amare da i fuoi Fratelli , lo 
renderono caro al Vefcovo di Tolofa , e al fuo 
Clero : e fecondo Guglielmo da Poggio Loren- 
Pod!inctr 20 ^0 > Falcone avea qualche volta atteftato , 
f.41, ’ eh* egli morrebbe contento , quando poteffe_» 

prometterli di avere Raimondo di Felgar per 
. fucceffore . I fuoi voti furono efauditi : con- 
ciofiiachè dopo la fua morte , che avvenne.» 

ai 

(a) Scio&ipfe hominem, cui venerabili* dece (l'or ejus , 
dum adhuc viveret , non tantum de prxfenti , quam etiam 
de futuro follie itus, ut diligentem haberet , in quo ipfelabo- 
raverat & defierat , Succetìorem ; de ipfo quod noverat , 8c 
fecum fxpe habuerat , quod idoneus eflet , ut libi viderctur , 
fecit aliquam mentionem. Unde ex poli fadio prjefumfi , quod 
ipfe id obtincrct apudDominum . 
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ai 25. di Dicembre] dell’anno 1231. Raimon- 
do , allora Provinciale della Provincia di Pro- 
venza, fu eletto Vefcovo diTolofa da i voti 
unanimi del Capitolo di Santo Stefano . 

Gualtero , Vefcovo di Tournay , Legato del- 
la Santa Sede , confermò quella elezione ; e il 
novello Vefcovo fu confecrato la quarta Do- 
menica di Quarefima del 1232. Camminando 
con fedeltà filile tracce del fuo illuftre prede- 
celfore , egli dimoftrò fempre la medefima vi- 
gilanza fopra il fuo gregge , e il medefimo zelo 
per confervare , o riflabilire la purità della Fe- 
de , per difendere i diritti della Chiefa, e per 
indurre ora colla dolcezza , e ora con una fa- 
via collanza , il Conte di Tolofa a quanto la 
Religione richiedeva da lui . Egli fu da princi- 
pio lo fcopo delle flcfle contraddizioni , che 
aveano per lungo tempo efèrcitato la pazien- 
za di Fulcone , tanto per parte degli Eretici e 
de i loro fautori , quanto per quella di molti 
Gentiluomini , i quali non potevano rifolverfl 
ad abbandonare que’ beni , di cui le turbolenze 
cagionate dall* erefia aveano dato loro occafio- 
ne d’ impadronirli in pregiudizio de i miniflri 
dell’Altare . Avendo faggiamente preveduto 
tutti quelli ollacoli , egli non ne fu nèforprefo, 
nè commoffo , ma con una invitta pazienza gli 
formontò ; e la Chiefa diTolofa, mediante la 
fua attenzione , fu finalmente riflabilita nel fuo 
antico fplendore . Benché il primo e il piò ar- 
dente de i fuoi defiderj folle di richiamare alla 
profefTione della Fede Cattolica quei, chel’a- 
Ti >m. /. X vea- 
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veano abbandonata ; "nondimeno ei non fi ino- 
ltrò meno attento a follevare i Fedeli,che avea- 
nobifogno del fuo foccorfo . Eie abbondanti 
limofine, da lui fatte diftribuire alle povere fa- 
miglie , non avendo dato fondo a i fuoi rifpar- 
mj , egli contribuì a mettere la nuova Chiefa 
de i Domenicani nello fiato, in cui la vediamo 
al prefente . Fulcone ne avea benedetta la prima 
pietra ; e Raimondo di Felgar fece innalzare le 
mura . E fe non ebbe il piacere di darle V ultima 
perfezione ( perche ciò era riferbato a un Car- 
dinale del fuo Ordine ) fece nondimeno tirare 
molto avanti l’edifizio : conciofliachè la fempli- 
cità del fuo treno , e la frugalità della fua men- 
fa, gli davano campo d’efler magnifico in tut- 
to ciò , che riguardava il culto di Dio , e l’ono- 
re delia Religione . 

Duini, t. j. Per proccurare a tutta la fua Diocefi un van- 

f. 149. taggio non meno confiderabile , Raimondo 
fece confermare con una Bolla di Gregorio IX. 
lo ftabilimento dell’ Univerfità diTolofa, cui 
era fiato dato principio pel trattato fatto a Pa- 
rigi l’anno 1229. e molti anni dopo ottenne 
due altre Bolle da Papa Innocenzo IV. fopra lo 
fieflo foggetto . Siccome egli era perfuafo , che 
quefta fcuola farebbe fempre di un grande ajuto 
a mantenere la purità della Fede nel paefè, dopo 
averlo interamente purgato dalle infelici reli- 
quie dell’ erefia , ei non tralafciò mezzo alcuno 
di renderla più famofa . Mentre la Santa Sede 
concedeva i più bei privilegi agli Studenti ; il 
Vefcovo , per provvederli di Maeftri atti ad ec- 

cita- 
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citare la loro emulazione , per la fama della 
loro dottrina , fi fervi va dell* illuflre Rolando 
da Cremona , altre fiate P oracolo dell* Uni- 
verfità di Bologna , e quelli tra i Dottori del 
fuo Ordine , che forfè s’ era pili fatto ammirare 
nel Collegio di S. Giacomo . 

L* aflìdua vigilanza del noftro Prelato pare- 
va mettere in moto tutti i miniftri , che lavo- 
ravano , feguendo i fuoi ordini , nella vigna 
del Signore ; e che a fua imitazione fi applica- 
vano tutti con un ardore incredibile a ricon- 
durre i loro erranti Fratelli nel fèno della Chic- 
fa , e a togliere loro i mezzi di Tempre fpargere 
i proprj errori . Il Conte di Tolofa Raimon- 
do VII. favoriva ora gli uni per politica , e ora 
gli altri per inclinazione . Il buon Vefcovo do- 
po averlo inutilmente fòllecitato a moftrare_> 
uno zelo più collante per i veri interefsi de* fuoi 
fudditi, e per la caufa di Dio, fece confape- 
vole il Legato del Papa di ciò, che arredava il 
progreflb della Fede : e quelli accompagnato 
dalP Arcivefcovo di Narbona , e da alcuni de i 
fuoi fuffraganei , andò a trovare il Re S. Luigi a 
Melfin , ove il Conte fi portò altresì per ordi- 
ne di Sua Maellà . Il Re, avendo intefo tutto ciò, 
che fu detto prò o contra la condotta del Con- ibìd. 
te , eh’ era accufato di negligenza , tanto nella 
ricerca degli Eretici , quanto nell* efecuzione 
degli altri articoli del trattato di Parigi ; fu de- 
cifo , che quello Principe vi provvedere incon- 
tanente col configlio del Vefcovo di Tolofa , il 
quale era prefente a quella conferenza ; e di un 
• X 2 Ca- 
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Cavaliere chiamato Egidio, di Flageac, di cui il 
Re , che dovea inviarlo fu i luoghi , ben cono- 
fceva la fàviezza e lo fpirito . (Quando il Cava- 
liere giunfe a Tolofa , trovò, che il Vefcovo 
avea già ftefo tutti gli articoli della riforma : 
edefl'endofi unito con lui , a fine di prefentarli 
al Conte Raimondo , quelli ne parve altresi 
foddisfatto , e fullo fteflo foggetto pubblicò 
un fuo Editto a i 18. di Febbrajo del 1234. 

Se tutti gli articoli di quella ordinazione, 
^ che poffbno vederli nel Catel , e nella Storia 
Ecclefiallica del Fleury , folTero flati fedelmen- 
te offervati , la Chiefa nella Linguadoca avreb- 
be cominciato a godere la pace: e Perefia , ornai 
fenza protezione , non avrebbe continuato a 
devallare il Paefe . Ma quei, che n’erano infet- 
ti , credendoli fempre appoggiati dal favore del 
Priucipe , di cui penetravano le intenzioni , ec- 
citarono il Popolaccio contro gli Ecclefiallici,e 
i Religiofi , e fpecialmente contro gl* Inquifito- 
ri , che erano accufati di unafoverchia feveri- 
tà. Il tumulto fu grande in molte Città della 
Provincia , e principalmente in Tolofa , donde 
il Vefcovo, e tutta la Comunità de i Frati Pre- 
dicatori furono collretti a fcappare il dì 6. di 
Novembre del 123$. Guglielmo daPoggio-lo- 
renzo , teflimonio oculare , oflerva , che gli am- 
mutinati maltrattarono anco i Canonici della 
Cattedrale , e i loro domellici . Ma aggiugne : 
Io giudico conveniente , di pattare ciò fottofi- 
Jenzio , a cagione del rifpetto , che ho per que- 
lla Città , che nel fuo tutto confiderata , era 

> buo- 
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buona , ma guadata per un poco di lievito (a) . qj * Ra 
Quello, che quello Autore contemporaneo fi è „ a i. àd *«. 
contentato di folo infinuare, il Papa lo rappor- n jtf. »• 3P* 
ta minutamente nel Breve de’ 28. di Aprile»* 
del 1236. indirizzato al medefimo Conte di To- 
lofa , cui Sua Santità rinfaccia di aver feconda- 
to una sì fatta violenza . 

Efleddofi il noftro Prelato ritirato a Carcaf- 
fòna, informò di tutto la Corte di Francia , e 
quella di Roma ; e continuò a vegliare fopra il 
lùo gregge , per quanto lo permetteva la fua 
prefente fituazione in una ftagione sì burrafco- 
fà . L’Autore della Storia della Linguadoca f.j.p.407* 
pretende , che Raimondo di Felgar , benché at- 
taccato dalla. febbre quartana, fi portafie a 
Roma con alcuni Religiofi del fuo Ordine, a fine 
di efporre i fuoi lamenti al Pontefice Grego- s. 

rio IX. Catel , il P. Anglois , ed il Fleuri hanno /. 8. p. 445. 
creduto , eflere fiato Giovanni Arcivefcovo di lm 80.». 40. 
Vienna , e Legato della Santa Sede , quegli che 
lece quello viaggio . Gli uni e gli altri fi fonda- In ciroB> c. 
no fulle parole di Guglielmo da Poggio-Ioren- 43. 
zo , il cui tefto , alquanto imbarazzato in que- 
llo luogo , fèmbra favorire 1* ultimo fentimen- 
. X 3 to . 

Già II. 

(*) Faftumut, ut nonnulli dorfa paliofa ha bentes, coepe- p t d. in Chr. 
TÌnt difficultates opponere, quibus pofient InquiGt iouis offi- c. 43. 
cium impedire ; quodadeo profecit in pejus acque prxvaluit , 
quoc! Inquifìtores Villam exire idemque Epifcopus cogeren- 
tur; & etiam totus ConventusFratrum Prxdicatorum • Nam 
de illis,qux l'afta fuere Canonicis lux Ecclelix ac Domefticis, 
duco tacere l'acius , ob reverentiam Civitatis , cujus totam 
maflam, licer in le bonam .... fermenti modicumcorrumpe- 
bat . 



♦ 


Digitized by Google 


2*6 Istoria de i primi Discepoli 

to. Checché ne fia , il Vefcovo di Tolofa fu ri- 
chiamato con onore , e ifuoi Frati rientrarono 
nel Convento il giorno dell* Ottava di S. Ago- 
ftino 1* anno 12 36. e continuarono col medefi- 
mo zelo a combattere 1* eresìa , e ad avvertire i 
Fedeli di guardarli dal fermento de i Farifei . Il 
Prelato altresì raddoppiò la fua vigilanza , ad 
effetto di riftabilire la pace nella fua Chiefa , ed 
arrecare o prevenire i malvagi difegni di co- 
loro, i quali fempre cercavano di eccitare nuo- 
-- ve turbolenze, a fine di fpandere piò ficuramen- 
te il veleno dell* erefia . 

Cuìd. dtj Eglino in fatti credettero di averne trovata 
P od.ibid. una favorevole occafione , quando Trencavel , 
figliuolo di Raimondo Rogerio , già Vifconte di 
Beziers , avendo formato una potente lega eoa 
molti Signori del paefe , comparve armato du- 
rante la Hate dell’anno 1240. nelle Diocefi di 
Marbona e di Carcaflona , fèguito da alcuni Ca- 
valieri Aragonefi , e da molti altri della Provin- 
cia , la maggior parte de i quali erano flati pro- 
fcritti come eretici . Trencavel , dopo efferfi 
mefib in pofleffo di molti Cartelli , che gli apri- 
rono le porte , ed aver fatta paflare a fil di fpa- 
da la guarnigione di alcuni altri, che ricufàva- 
' no di arrenderti , rivolfe le fue armi contro la 
Città di Carcaflona. Il noftro zelante Prelato vi 
fi era di già portato, a fine di foftenere il co- 
raggio de gli abitanti all* accortarfi il nemico , 
ed’efortarh' alla fedeltà, che dovevano alla— 
Chiefa , ed al Ré . E in fatti colla fua eloquenza 
riva e piena d’ unzione , egli impegnò quei del 
• Bor- 
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Borgo di Carcaffona a promettere con giura- 
mento fu i Santi Evangelj , che giammai non fi 
allontanerebbono da quella fedeltà (0). Il Bor- 
go contuttociò fu forzato, o forfè dato in po- 
ter de i nemici per tradimento : ma gli abitanti 
della Città, foftenuti dal valore di molti Signo- 
ri , che vi fi erano rinchiufi , e animati da i di— 
fcorfi del Vefcovo di Tolofa , fi difefero con tan- 
to coraggio , che rendettero inutili per più di 
un mefe tutti gli sforzi degli affedianti . Il foc- 
corfo , che il Re avea fatto partire fulla nuova, 
eh’ ebbe di quello afledio , arrivò a tempo ; non 
avendo ofato i nemici di afpettar le truppe-» 
Francefi ; e la loro foga fece fvanire le fperan- 
ze degli A Ibi geli . 

Lo zelo di Raimondo di Felgar fu molto gra- 
dito da S. Luigi : e la condotta da lui tenuta., 
l’anno feguente in un affare , che intereffava 
la famiglia Reale , non fembrò meno degno 
della fua faviezza , e della fua Religione . Rai- 
mondo VII. Conte di Tolofa , volendo ripu- 
diare Sancia d’ Aragona fua prima moglie , per 
ifpofare Sancia di Provenza , onde fperava d’a- 
vere figliuoli mafchi , i quali poteffero fucce- 
dergli ad efclufione di Giovanna fua figliuola , 

X 4 Mo- 


( a) Epifcopus Tolofanus, cujus 
CJtias erat efficax mitigandas , una 
in Burgum, & convenientibus in Ecclefia B. Maria: Burgen- 
(ìbus& populo ; quod Ecclefia: Se Regi & illi* , qui erant in 
Civitate , adhaerercnt , & eos defenderent omne* Muramento 
fuper Corpore Chrifti .... tafiis fàcrofandia Evangeli» > fii- 
per altare Gloriola: Virginia adftrinxeruat &c. 


Gitili* dt-t 

lingua encharis , ad inimi. p ec f t jfcd, 
cum Senefcalto delcendit 
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moglie di Alfonfo fratello del Re ; fi era pro- 
cacciato alcuni tefiimoni , che deponevano, 
avere Raimondo VI. fuo Padre tenuto a Batte- 
fimo Sancia di Aragona. Attefa una tale tefti- 
monianza, Durando Vefcovo d J Albi , e il Pro- 
pofto di S. Salvi , ambidue Commiffarj del Pa- 
pa , pronunziarono fentenza di divorzio , e di- 
chiararono nullo il matrimonio di Raimondo 
colla mentovata Principeffa. Ma il Vefcovo 
diTolofa, che tenea per fofpetti i tefiimoni, 
che aveano deporto in quefto affare , non volle 
Colla fua prefenza autorizzare il giudizio («) e 
qualunque inftanza gli faceffe il Conte , per 
impegnarlo a troverfi nelPaffemblea, che fi ten- 
ne per tale effetto fui Rodano tra Bochere e 
Tarafcon , egli collantemente ricusò d J interve- 
nirvi ; dimoftrando ben chiaramente con un sì 
fatto rifiuto , eh 5 ei non poteva approvare una 
intraprefa , che il Cielo non benedille . Il Re , il 
Conte Alfonfo , e la Conteffa Giovanna di To- 
lofa fi profèffarono bene obbligati al Santo 
Prelato , e gliene dimoftrarono di poi la loro ri- 
conofcenza:avendo, per quanto di poi avvenne, 
ben conofeiuta la rettitudine delle fue intenzio- 
ni , e il fuo attaccamento a i veri intereffi del 
Conte di Tolofa . Que- 


(a) Sed Epifcopus Tolofanus licet eflet in Villa Bellicar» 
di 5 & multimi rogatili a Comite Tolofano , cum quo illi len- 
tentix noluit interefle r habebat cnim fufpe&nm teftimonium 
teftium produftorum . Quod quum innotu fi'et Regi Francia;, 
& Corniti PiSavienfi , ScDomina: Johann* uxori ejus, gra- 
nito habuerunt valdc Epifcopum , qui illi Tementi* interefle 
noluifl’et . 
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Quello Principe non era in sì fatto modo 
occupato dal fuo matrimonio , eh 1 ei non pen- 
fafle nel medefimo tempo a profittare di tutte le 
occafioni , che gli lèmbravano favorevoli , per 
rientrare in tutti gli flati , che i fuoi Maggiori 
avevano poffeduti . Con quella mira fi collegò 
col Re d 3 Inghilterra , e col Conte della Mar- Guìll. deJ 
che contro il Re di Francia . IL Re di Navarra, 
di Cafliglia e d* Aragona, e i Conti diFoix, 
d 3 Armagnac , e di Cominges, e un grandiflìmo 
numero d J altri Signori de i circonvicini paelì, 
erano altresì entrati in quella Lega , che parea 
formidabile , ma che non ebbe un efito fortu- 
nato . Raimondo VII. Rordito della felicità del- 
le armi di S. Luigi ; e con ragione temendo, che 
il Principe già vittoriofo de i fuoi nemici ,non 
gli faceffe portar la pena della fua ribellione , 
ricorfe alla mediazione del fuo Vefcovo : che 
egli lèmbrava meritar tanto meno , quanto che ttìd, 
avea di frefeo fatto crudelmente morire, per ma- 
no degli Albigefi , undici Cattolici , tra i quali 
fi annoveravano un Canonico Arcidiacono di 
Tolofa , due Religiolì di S. Francelco , e tre_* 
dell* Ordine di S. Domenico. Ma il Prelato, 
che tuttavia amava il fuo Principe , benché Io 
zelo della Religione l 3 obbligarti talora ad op- 
porli alle fue volontà , non gli negò nè la fua_. 
mediazione , nè i fuoi configli in un sì predan- 
te bifogno. Perfuafo, che il parto da lui fatto 
era necelfariamente per cagionrgli una totale 
rovina , il buon Vefcovo fi affrettò di andare a 

trovar S. Luigi , a fine di negoziare la pace , e la 
• • 

ri- 
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riconciliazione col Conte. E avendo già perfua- 
fo a quello di lotto metterli interamente alla^ 
volontà del Re ( a ), egli li portò nello fteflo tem- 
po con una tale efficacia appreflo Sua Maellà , 
che da lui furono mette le prime difpofizioni al 
trattato , che fu conchiufo 1* anno feguente a 
Lorris nel Gatinoè . 

UnVefcovado di trentanove anni fommini- 
llrò al nollro vigilante e buon Vefcovo fre- 
quenti occafioni d* efercitare la fua carità verfo 
tutti i Fedeli della fua valla Diocefi , e di far 
moilra di quella faviezza , e di quello zelo pel 
bene della fua Chiefa , che Iddio gli avea dato . 

Ibìd. c. 44. Egl* era ft ato chiamato al Concilio , che il Pon- 
tefice Gregorio IX. volea adunare in Italia , ma 
eflendo giunto a Marfilia per imbarcarli , egli 
intefe , che gli altri Vefcovi, che lo aveano pre- 
ceduto , erano caduti nelle mani delPImperato- 
re Federico II. cui finalmente riufeì d* impedi- 
re la celebrazione del Concilio , e che fece mol- 
to foffrire a i Legati , e agli altri Vefcovi fatti 
da lui prigionieri . Il Pontefice Innocenzo IV. 

aven- 


(4) Nella lettera , che il Conte di Tolofa fcrifle alRe__, 
S . Luigi per rimetterli alla fua mifericordia , gli dicea : „ Io 
„ vi prometto fermamrnte , ripieno di confufionc e di dolo- 
« re per lo pillato , d’ efl'ervi; non già per motivo di timo- 
,» re , una per le ragioni , che a fuo tempo e luogo faprcte ; 
„ d’ efl'ervi, dicojinviolabilmente attaccato tutto il rimanen- 
,, te della mia vita ; di fervirvi fedelmente verfo tutti ; di 
,, difendere ed onorare la Chiefa fecondo il voflro defi Jerio; 
,, di proteggere la fede Cattolica ; di purgare il Pa e le dagli 
„ Eretici ; e di far leverà giuftizia di coloro , i quali a nollra 
M cenfulìone hanno uccifi gl’Inquifitori &c> 
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avendo convocato quattro anni dopo il primo 
Concilio Ecumenico di Lione , Raimondo di 
Felgar ebbe 1 * onore d’ affiflervi ; come altresì 
a quello , che 1 * Arcivefcovo di Narbona tenne T.xi .Condì. 
a Beziers nel mefedi Aprile del 1246. ed ebbe t- *7*- 
gran parte in quanto vi fu regolato per Peflir- 
pazione dell’ erefia , per P efercizio dell* Inqui- 
fizione, per la riforma de i colìumi, per la difci- 
plina e confèrvazione della- libertà , e dei beni 
della Chiefa , per 1 * ofservanza e mantenimento 
della pace , e per la condotta , che doveano te- 
nere in avvenire i Fedeli a riguardo de i Giudei» 
cui fu proibito di tener Criftiani allorofervi- 
zio , e di continuare ne i loro traffichi ufuraj , 
portati da effi al? eccedo , 

Si vede da tutto ciò, che rapporta Guglielmo 
da Poggio-lorenzo , Autore contemporaneo , 
nella fua Cronica , con qual fermezza il noilro 
Santo Prelato foftenne in tutte le occafioni gl* 
intereffi della Religione e della Giuftizia ; per- 
donando con bontà le ingiurie , che gli erano 
fatte , e non ricufando giammai di rendere ben 
per male fecondo il precetto di Gesù Crifto . 

Amato dalfuo popolo , malgrado i vani sforzi 
degli Eretici , onorato della Rima diS. Luigi , e 
della confidenza di molti Papi , egli fi oppofe 
tempre come un muro di bronzo alle intraprefc 
de i cattivi . Egli fu il padre de i poveri , il pro- 
tettor delle Vedove e de i pupilli , e non mancò 
di adempiere tutti i doveri di un buon Pallore, 
fe non mancando di vivere . Iddio permifi* con 
tutto ciò , per finir di purificarlo , che egli fotte 

pro- 
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provato dalla tentazione . Poiché i nemici della 
Fede , non potendo eflere amici di un Vefcovo , 
che fi dichiarava fenza riferva contro tutti co- 
loro, i cui fentimenti non erano ortodolfi , o 
che fi rendeano fofpetti , per non camminare 
diritto fecondo la regola della Fede ; fi sforza- 
ronó di annerirlo con atroci calunnie, per mez- 
zo delle quali riufcì loro di forprendere per 
qualche tempo eziandio la religione di coloro , 
a i quali elfo-era unito co* pii'i tiretti legami del- 
la carità. Ma la fua innocenza lo difefe ; e dopo 
quella tempella , che fece meglio conofcere la 
cofianza del Pallore , e la lineerà affezione , che 
egli portava al fuo gregge, continuò tuttavia 
per molti anni a governarlo in pace fino ai 19. 
di Ottobre dell’ anno 1270. che andò a ricevere 
la ricompenfa promelfa al Servo fedele . Il Ser- 
vo di Dio volle elfer fepolto nella Chiefa de i 
Frati Predicatori , in cui fi vede tuttavia la fua 
tomba col fuo epitaffio in mezzo del Coro . 

. Sono attribuiti a quello Prelato molti fcritti 
contro gli Eretici del fuo tempo ; i quali non- 
dimeno non fono fiati confervati: e perciò il 
P. Echard non lo ha annoverato tra gli Scritto- 
ri del fuo Ordine . 


* / 
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DEL v 

B. REGINALDO 

D I S. E G I D I O . 

» 

Infegna il Diritto canonico nell * Vnìverfttà di 
Parigi : ed eletto Decano di S. Agnan ad 
Orleans , accompagna il fuo Vefcovo a Roma: 
ove fa amicizia con S. Domenico , e prende il 
fuo abito . Cade pericolofamente malato , e 
ricupera in un fubito la J' unità . Va col Vefco- 
vo d 1 Orleans nella Palejìina, e ritorna a Bo- 
logna nella Lombardia : ove predicando con 
gran fama e frutto , tira un gran numero di 
buoni foggetti alla vita religiofa . S. Dome- 
nico lo fa partire per Parigi : del frutto delle 
fue prediche in quefta Gttà , della fua fanta 
morte . 

F RA i primi e più illuftri Difcepoli di S.Do- 

menico il B. Regjnaldo tiene un porto tan- Humbnt. 
to più diftinto , quanto più egli ha fantificato la Bmvìus . 
fua erudizione , e i fuoi gran talenti per una_ M^ven. 
eminente pietà , e uno zelo infatigabile per la Anu enen 
falute del Profilino . Benché celebre Dottore , e 
Predicatore Aportolico , nondimeno la fola.» 
qualità di Difcepolo di Gesù Crirto fu Tempre il 
titolo , di cui fi gloriò . E tale è il teftimonio , 
che gli rendono gli Autori Ecclefiartici dopo il 
B. Giordano, che 1* a ve a intimamente cono- 
fciuto . 

Sc- 
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Leand Alb. Secondo alcuni Idonei Reginaldo era nati- 
FUury hi ifi. vo d’ Orleans , benché molti altri , dopo Anto- 
Fccl. i. 78. nio Senefe , pretendano , che S. Egidio , Borgo 
"boU 1 1 ^ ranc ’ a ne ^ a ^ a ^ a Linguadoca a tre le- 
Aug 'p-ù l - gh e f°pra Bochere , traNimes eArles, fia_. 
tr alibi f<c- flato il luogo della Tua nafcita ; onde egli è co- 
f e ' munemente chiamato Reginaldo di S. Egidio . 

Avendo fatto i Tuoi fludj con gran profitto nell* 
f.%9. * 1 Univerfità di Parigi ; e per la fama , che ivi (1 
acquiflò, avendo meritato il titolo di Dottore, 
infegnò per molti anni il Diritto canonico nelle 
Scuole di quefla Capitale . Una continua appli- 
cazione a meditare la legge del Signore nello 
{leflo tempo , che era applicato a fpiegare quel- 
le della Chiefa , fece, che i Tuoi progredì nella 
virtù non fodero minori di quei , che facea tut- 
ti i giorni nella faenza de i Canoni : e lo fpirito 
della penitenza , dell* orazione , e del raccogli- 
mento , I* amor de i poveri , e una foda divozio- 
ne verfo la Santidì ma Vergine , lo premuniro- 
no contro le tentazioni dell’ orgoglio, del Judo, 
e dell’ambizione . 

Avendo il Capitolo di S. Agnano d’ Orleans 
perduto il fuo decano , i Canonici gettarono 
fubito gli occhi fu Maeflro Reginaldo ; giudi- 
cato tanto più idoneo a onorare quefla dignità, 
quanto egli era più lontano dal defiderarla . 
Francefco le Maire nel fùo fecondo tomo delle 
Antichità della Chiefa e Diocefi d’ Orleans , of- 
ferva , che Reginaldo nel 1212. era già Decano 
del Capitolo di S. Agnano . Attaccato adunque 
con nuovi legami al fervizio del Signore , e de i 

fuoi 
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fuoi Altari, egli fi mife a camminare con un 
fervore affatto nuovo nei fentieri della giufli- 
zia , nell* efercizio delle buone opere , e nella 
pratica di tutte le virtù . Ma per quanto edifi-, 
cante foffe la fua vita , che avea , fecondo 1* ef- 
prelìione dell’ Apoflolo , nafcofa in Dio con_. 
Gesti Crillo; nondimeno fentiva , che la carità, 
e la vocazione cfigeano da lui qualche cofa di 
più . Avvegnaché egli fpandeffe nel feno de i 
poveri abbondanti limoline , temea contutto- 
ciòle minacce dai Figliuolo di Dio pronunzia- 
te contro i ricchi : e il gran numero de i pecca- 
tori , i quali muojono fenza fperanza di làlute , 
dopo di elfer vilfuti fenza veruna cognizione-» 
della Criftiana giuflizia , e della legge di Gesù 
Crillo , faceagli temere il giufto rimprovero , 
che farà fatto al cattivo fervo , che avrà lepol- 
to i talenti . Tutto occupato in quelli penfieri , 
nèconofcendo per anche i difegni di Diofopra 
di lui , raddoppiava il fervore delle fue orazio- 
ni, e il rigore delle fue penitenze, per farli meri- 
tevole ài conofcerli. Volendo adunque la Prov- 
videnza adempiere i fuoi delideri, fi lèrvì del di- 
fegn o , che il Vefcovo d* Orleans , Manafle de 
Sèig nel , avea conceputo di vilitare i fanti 
Luoghi di Roma , e della Palellina . 

Quello Prelato , intimo amico del Decano 
di S. Agnano , di cui ugualmente amava la con- 
verfazione , e Rimava il merito , avendolo pre- 
gato di volerlo accompagnare in quello viag- 
gio; Reginaldo condifcefe di buona voglia ai 
defiderj del fuo Vefcovo ; fperando , che*I Si- 

gno- 
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gnore fi degnerebbe di benedir le fatiche , a cui 
per ubbidienza e per divozione fi efporrebbe . 
T heodor.de Giunto a Roma verfo la fella diPafqua dell* 

Apoi. c. p. anno 1218. egli ebbe qualche famigliare con- 
vcr ^ az ‘ one con un Cardinale, al quale comuni- 
Aug.p. j8i. cò il fuo difegno d* imitar la vita de gli Apofto- 
Ii , col renunziare a quanto da lui fi pofiedeva , 
per andare in una perfètta povertà predicando 
Gesù Criflo , ovunque lo fpirito di Dio lo volef- 
fe condurre (a) . Ma , aggiunfe , io ancora non 
vedo come venirne all* efecuzione : Voi, rifpofe 
il Cardinale , qui avete quanto defiderate ; for- 
gendoci un nuovo Ordine,il quale fa profeflione 
di predicare, e di vivere in una volontaria po- 
vertà : e il fuo Fondatore , già celebre per mol- 
ti miracoli, è attualmente in Roma , occupato 
nella fanta predicazioue . Reginaldo udì quelle 
parole con una fegreta confolazione , perfua- 
dcndofi , che il Cielo già cominciane a fpiegarfi 
in fuo favore , per metterlo finalmente in illato 
d* efèguire ciò, che da lungo , tempo aveva idea- 
Ibid.n.104. to . Onde pieno di giubbilo andò fubito a tro- 
vare 

(4) Eodcm anno Romani vcnit Aurelianenfis Epifcopus, & 
cum coMag. Reynaldus , decanus , vir per omnia laudabili, 
Celebris fama , doétus feientia, qui ctiam in Jure Canonico 
Farifiis rexerat annis quinque . Hic , habito cum quodain_» 
Cardinali familiari colloquio, dixit hoc fuum efle propofitum, 
MI reli&is omnibus , dilcurrendo per mundum , , pauper Chri- 
flum pauperem praedicaret. Vcrum quonam modo quod men- 
te concepcrar , aggredi pofi’et , nondum animo fatis occurre- 
rat . Tunc ilio : Ecce , inquit , ficut defiderat anima tua , no. 
vus Ordo exoritur , qui prxdicationem & paupertatem vo- 
luntariam profitetur ; & nunc Fundator hujus Ordinis in lue 
Urbe ,pra;dicationisin(ìftens officio , jdemoratur . 
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vare l’uomo di Dio , e incantato della fua pre- 
fenza , e della dolcezza efodezza de i Tuoi di- 
fcorfi , rifolvè d* abbracciare il Tuo Illi- 
tuto . 

Ma nel tempo , eh’ ei s’era propollo d’entra- 
re in quella nuova carriera d’ efercizj Apollo- 
lici , fu Reginaldo attaccato da una sì violenta 
infermità , che i Medici difperarono della fua 
vita . Ma eflendo S. Domenico ricorfo all’ ora- 
zione , 1* infermo ricuperò in pochi giorni una 
perfetta falute : e ficcome 1* uno e 1’ altro pro- 
fetavano una fpecialillìma divozione alla Beata 
Vergine ; così alla fua potente protezione fu 
attribuito il pronto adempimento de i loro vo- 
ti . Il Santo Fondatore , e i Tuoi primi Compa- 
gni aveano fino allora portato l’abito de i Ca- 
nonici Regolari . Laonde Reginaldo fu il primo 
a ricever l’abito dell* Ordine tal , quale i Frati 
Predicatori l’hanno poi fempre portato (a) . Ib.c. io. ». 
Quello nuovo impegno , da lui contratto, non 111 ’ 
lo impedì d’accompagnare ilVefcovo d’ Or- 
Jeans nel fuo viaggio della Paleilina . Ma aven- 
do elfi vifitato i Santi Luoghi , e fòddisfatto alla 
loro devozione , il Prelato ritornò alla fua_> 

Chiefa, e il P. Reginaldo fi portò a Bologna in 
Tom. I. Y Ita- 


' BJordan. c. 

(a) Se noi vogliamo predar fede al B. Giordano di Sarto- i.n.qi.ap. 
n'a , e a Teodorico d’Apoldia , quando la Madre di Dio rendè Boll • f • •- 
la finità al B. Reginaldo , gli fece nello fteflò tempo conofcere Aug- p -1 f t • 
la forma dell’abito » che doveva portare : Sufcepit poft ha: The odor. c. 9 - 
de manu S. P. Dominici babitum , /ibi dìvinitus pramonjira- n. io 7 - ap' 
tum y bonorabilis Vìr Mag. Keynaldut . . . • buie ore Mairi f Boll. p. 5 8a» 
Vérgini s pramonjìratus ejl habitus Pradicatorstm Qrdinis .j 
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Italia , ove giunfe a i 2 1. di Dicembre dell* an- 
no 1218 . E allora egli fi diede interamente a 
predicare, e adempiè quello difficile impiego 
con uno zelo sì ardente , che i cuori i piè indu- 
rati , e i peccatori i più oftin2ti ne i cattivi lo- 
ro abiti , furono veduti ritirarli da ilorodifor- 
Sìgon. Uìft- dini , ed abbracciare la penitenza , che predi- 
erjtfi. cava loro non tanto con le parole, quanto co 1 
fuoi elèmpli . Lo fpirito di Dio , ond’ era ripie- 
no, dava tanta forza ed unzione a i fuoi difcorlì, 
che in breviffimo tempo li fece un quafi univer- 
fal cangiamento in quella gran Città , ove l’ab- 
bondanza di tutte le cofe facea regnare il piace- 
re ed il lulfo , mentre 1* ambizione di alcuni ne 
divideva il popolo , c vi fomentava mortali ini- 
micizie . , 

Il cambiamento non fu meno fenfibile nella 
cafa dei Frati Predicatori : i quali poco fino 
. , allora conofciuti tra i Bolognefi , non vi ave- 
; vano fatto le non mediocri avanzamenti . Ma il 
merito ftrepitofo del P. Reginaldo fece altresì 
conofcere quello de i fuoi Fratelli , i quali ani- 
mati dal fuo zelo ed efempio , tutti fi diedero ad 
affaticarli con frutto per la converfione delle-# 
'anime : e quella è 1* epoca della llretta unione, 
che s’èpoifcmpre confervata tra i cittadini 
liti . «.U5. di Bologna , e i Figliuoli di S. Domenico . Tra 
quei, che il nollro nuovo Predicatore guada- 
gnava a Gesù Crillo , molti furono , che fi uni- 
rono a lui| nella profeffione della medefima re- 
gola : celebri Profeffori dell’ Univerfità , ed al- 
tri cittadini fecero lolleffo; dimodoché il nu- 
mero 
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mero e il merito de i (oggetti divenendo ogni 
giorno più. confutabile , fu d’uopo edificare 
un Convento molto più fpaziofo del primo , per 
alloggiarvi una grande e copiofa Comunità . 
Ridolfo, Cappellano del Vefcovo, e Curato di 
S. Niccolò delle Vigne , fu uno di quei , che en- 
trarono nell'Ordine de i Predicatori , dopo 
aver loro ceduto la fua Chiefa , coll’aggradi- 
mento del fuo Vefcovo , e fecondo i defiderj del 
Cardinal Legato della Santa Sede . 

Benché per la maggior parte i foggetti , che 
fi erano medi fottò la condotta del Servo di 
Dio , fodero già commendabili per la loro dot- 
trina, o riguardevoli per gl’ impieghi , che_* 
aveano efèrcitati con onore , alcuni nella Chie- 
fa, ed altri nella Repubblica ; nientedimeno il 
P. Reginaldo fi applicava con una grandifiìma 
cura ad iftruirli delle vie interiori , ed a for- 
marli pel miniftero della fanta predicazione ;a 
fine di metterli tutti in iftato di far fervire alla 
converfione de i peccatori i talenti, che aveano 
ricevuti dalla natura , e perfezionati collo Au- 
dio . A una gran carità e dolcezza egli univa., 
una faggia feverità nelle correzioni ; e Lenza 
giammai lafciare impuniti i più. leggieri difetti, 
maneggiava così bene e con tal deprezza gli 
fpiriti , che non era meno amato da tutti i fuoi 
Religiofi , che rifpettato dalle perfone del Se- 
colo. Gli uni e gli altri lo riguardavano come 
un uomo di Dio , tanto piò atto a condurli alla 
più fublime perfezione , quanto che in lui , e in 
tutta la fila condotta vedevano rifplendere la 

Y * fan- 
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fantità . Le fue parole , e il Tuo lìlenzio predica- 
vano ugualmente la virtù : la l'uà vita eraau- 
fteriflima , la fua umiltà profonda , e il fuo rac-\ 
coglimento continuo ; e lo zelo, che lo divo- 
rava per la falute delle anime , o per 1* avanza- 
mento fpirituale di quei , che da lui erano gui- 
dati , l’obbligava a predicar tutti i giorni, e a 
pattare le notti in orazione , e negli efercizj del- 
la più rigoroia penitenza . Benedicendo il Si- 
gnore le intenzioni, e le fatiche del fuo fedele 
miniftro, egli avea in meno di nove o dieci meli 
fatto del Convento di S. Niccolò un illuftre San- 
tuario di pij e dotti Religiofi; i quali , cammi- 
nando tutti a gara fulle fue tracce , e femp^e 
afpirando a una maggior perfezione, fembra va- 
no di voler rinnovare nelle loro perfone lo ze- 
lo de i primi Difcepoli di Gesù Crifto , e tutte 
le aufterità de gli antichi Anacoreti . 

Tale era il fervore ammirabile di quello 
amico di Dio, e di quei , che erano da lui ri- 
guardati come fuoi Fratelli o Figliuoli in Gesù 
Grillo ; allorché S. Domenico, clTendofi portato 
a Bologna l’anno 1219. fece partire il P.Reginal- 
do per Parigi ; non dubitando , eh’ ei non fofle 
per fare Ir dello frutto in quedaCapitale delRea- 
me di Francia , che avea fatto in sì breve tem- 
po tra > Bologneli . Ma i defiderj del B. Patriar- 
ca non furono compiuti fe non in parte . Poi- 
ché quantunque fia vero , fecondo il tedimonio 
di Autor* contemporanei , che le ferventi pre- 
diche , e le gran virtù del P. Reginaldo lo ab- 
biano fubito fatto riguardare dai Parigini co- 
me 

/ 


Digitized by Google 


di S. Domenico 541 

me un uomo Apoflolico , tutto ripieno dello 
fpirito di Gesù Criflo ; e che egli abbia ben to- 
fto tirato all* Ordine tre eccellenti foggetti , il 
B. Giordano di Saflbnia , Enrico di Utrec , e 
Leone Alemanno ; con tutto ciò niuno potea 
facilmente lufingarfì , che una vita sì penitente 
fòlle per eflere molto lunga . A fine di fotto- 
mettere la carne allo fpirito , ed occupare tutti 
i momenti in qualche azione di pietà,, egli fi 
privava del ripofo e della dolcezza del Tonno , 
mangiava poco, orava quali continuamente , 
e operava con tanto fervore , che il P. Matteo 
C altre fiate fuo difcepolo nelle fcuole di Parigi, 
e allora fuo Superiore nella cafa di S. Giacomo) 
non potè ritenerli dal domandargli un giorno, 
com*ei potea durare ad un rigore, che ftordi- 
va eziandìo i più ferventi . Al che 1* umile Reli- 
giofo rifpofe : Quella è mia confulione fare sì 
poca penitenza : Io fo , che non fi può feguir 
Gesù Crillo, fe non portando la fua.Croce : e 
per meritare il carattere di fuo Difcepolo , io 
vorrei mórtificarmi in ogni cofa . Ma quello 
Dio di mifericordia mi riempie di tanta confo- 
lazione , che tra quelle fofferenze , che vi fem- 
brano grandi , io non truovo fe non dolcezza 
e diletto ; e così io non ho forfè meritato da 
che mi truovo nell* Ordine , concioffiachè io vi 
fo tutte le cofe con una gran compiacenza : 

JVibil iti hoc mereri me reputo , quia nimit in B.Jtrd. c.'j. 
eo mihi femper cotnplacui . p "goU^t i P * 

Adunque in così fatti fentimenti di ricono- 
fcenza ed umiltà Reginaldo di S. Egidio finì fan- 

Y 5 ta- 
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tamente i fuoi giorni nel mefe di Febbrajo del 
1220. Ma non fi trova feri tto , in qual anno 
della Tua età . Il B. Giordano di Safionia , che fi 
trovò prefente al filo felice paflaggio , fi con- 
tenta di dire , che avendo poco vivuto , con 
tutto ciò egli avea adempiuto il corfo d’ una 
lunga vita . Con che ci dà ad intendere, 
efler egli fiato, quando morì , molto meno ca- 
rico d’ anni , che di meriti . Non erano feorfi 
ancora due anni , da che ei portava 1* abito di 
S. Domenico ; e avea già dato un sì gran luftro 
a quelV Ordine nafeente, talché la fua memo- 
ria vi è tuttavia in benedizione. 

Non avendo i Frati Predicatori in quello 
tempo proprio cimiterio in Parigi , il Corpo 
del B. Reginaldo fu fepolto a noftra Donna de i 
Campi , Priorato dipendente dalla Badia di 
Marmutier . Si attefta , che molti Infermi fu- 
rono guariti alla fuo tomba, ove il popolo an- 
ici/»»^ M. dava a fare orazione » Le Religiofe Carmelitane 
P- 9 ° m efiendo fiate nel 1614. mede in pofleflo di que- 
lla Chiefà , le Reliquie del Servo di Dio rimalè- 
ro rinchiufè nel recinto del Monaftero ; ed al- 
lora la divozione de i Fedeli verfo il loro inter- 
ceflbre fi rallentò . Ma ella fi è confervata tra 
quelle Religiofe , che impiegarono la mano di 
un pittore a rapprefentare le fue piò belle azio- 
ni , e la penna del P.SenauIt Generale dell’Ora- 
torio a feri vere la fua vita : la qual’ Opera fu 
imprefla in Parigi appreflo Pietro Petit l’an- 
. , no 1645. 

- " DEL 


Digiti^ed by Google 


t 


B. 


DI S. Do MÉ NI CO &C. 34J, 

DEL 

GIORDANO 

DI SASSONIA 

Secondo Generale dell’ Ordine de i 
Frati Predicatori . 

Della fua nafcita , della fua educazione , della 
fua pietà verfo Dio , e della fua carità verfo i 
poveri . Conofce S. Domenico in Parigi , en- 
tra nell' Ordine : J piega la Sacra Scrittura 
a i giovani Religiofi : è fatto primo Provin- 
ciale di Lombardia : e f ucce de a S. Domenico 
nel governo di tutto il fuo Ordine : della fua 
vigilanza ed attenzione a promovere gli 
fìudj,la regolare offervanza , e lo fpirito della 
predicazione . Invia fovente Predicatori ne i 
paeft degl ' Infedeli , e nella Terra fanta , e 
aumenta il numero de i Conventi , e delle 
Provincie dell 1 Ordine . D’ una fua grazia 
particolare a confolare gli afflitti , e a diffi - 
pare le tentazioni egli fcrupoli . St abili fce 
il coflume di cantare folennemente ogni gior- 
no l 1 Antifona Salvie Regina; e fa ce (far e le 
vejf azioni , che affliggevano i fuoi Religiofi 
di Bologna . Della fua modeflia e pazienza'. 
E 1 filmato dal Papa , e dal facro Collegio . 
Con una fola parola acquieta la collera di un 
gentiluomo fommamente irritato . Saggia 
Y 4 . " ' ege-: 
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e generofa correzione da lui fatta a Federi- 
go il. Gregorio IX. lo fa mangiare alla fua 
tavola : ma un Curato di campagna ricufa di 
ammetterlo al coperto : ed egli è più contento 
nelle umiliazioni , che tra gli onori . Lafcia 
Alberto Magno Vicario Generale del fuo Or- 
dine , e va nella ’Pale/ìina . Della fua mor- 
te y de i fuoi miracoli , della traslazione del 
fuo corpo , de i fuoi fcritti , e d* alcuni fuoi 
memorabili detti . 


G Li Scrittori Ecclefiaftici , i quali hanno 
avuto occafione di parlare de i talenti , e 
delle belle azioni di Giordano di Saflfonia , lo 
hanno Tempre annoverato tra gli uomini illu- 
ftri del fuo fecolo ; e le Tue virtù gli hanno me- 
ritato un pollo diftinto trai più Santi Perfo- 
naggi dell* Ordine di S. Domenico . Lo Spon- 
dano lo chiama un uomo molto celebre perla 
Tua dottrina , prudenza , e pietà , e per i mira- 
coli operati da Dio , o mediante il fuo minifte- 
ro , durante il corfo della fua vita , o per la fua 
interceflione dopo la morte 00» 

Alcuni Storici hanno creduto , eh* ei fofse 
nato nella Paleftina , ove fuppongono , che i 
fuoi genitori , fecondo la divozione comune 
nel duodecimo fecolo , foflero andati a vifitare 
i Luoghi Santi ; d* onde conchiudono, che gli 
• fia 


(a) B. Jordanui , primi» poli S. Dominicum Ordinis Pra> 
dicatorum General», vir feientia , prudentia , pietate valde 
inlìgnis , ac miraculii tana io vita , quam poli mortem da- 
rui Sic. 
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fi a flato importo il nome di Giordano , per effer 
egli rtato battezzato nel fiume , nel quale il Fi- 
gliuolo di Dio volle ricevere il Battelimo per 
mano del fuo Precurfore . Ma di un tal fatto 
non fi apporta, veruna prova : e gli Autori 
Alemanni, citati dagli Editori degli Atti dei 
Santi , dicono pofitivamente , eflereil .B Gior- 
dano nato nella SalTonia , nel circolo di Veftfa- 
lia , e nella Diocefi di Paderbona , il cui Vef- 
covado, fuffraganeo dell’ Arci vefcovo di Ma- 
gonza , fu fondato dall* Imperator Carlo Ma- 
gno dopo la celebre vittoria da lui riportata 
fopra i Saflbni , che gli deputavano il palleg- 
gio del Wefer . 

Giordano, nato de i Conti d* Herberftein (a) 
avendo avuto la forte d* eflere allevato criftia- 
namente nel feno d’ una famiglia , la qual* era 
per la nobiltà e pietà ugualmente ragguarde- 
vole ; le fue prime inclinazioni furono tutte 
rivolte alla virtù . Pieno di modertia , e di ve- 
recondia , e fopra tutto caritatevole verfo i 
poveri , gli aflifteva fempre con gran piacere, 
e fi era fatta come una legge di dare ogni gior- 
no la limofina al. primo mendico, che fe gli 
parafle davanti . Siccome quello tenero amore 
verfo i poveri nafceva in lui da un più grande 
amore di Dio , egli andò fempre crefcendo , e 
divenne di poi una forgente di grazie , come 

anco 


(a) Gelenio aflentitur Bern. Mallinchrodt EcclefiaeCathe- 
cìralis Monafterienfis Decani», omnigenas antiquitatis peri- 
tiffimus , fuggeritquc , B. Jordanum f'uifle illuftrem genere 4 
ex Emilia Cornimi» de tbernftein* BtUun4. ul/ifuf- / 


Ap . Boll . t-i 
ftb . p . 7 M 
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anco fu 1* ordinario principio di tutte le fue 
azioni . 

Inviato a Parigi , a fine di continuare gli 
ftudj , che avea cominciati in Alemagna , Gior- 
dano aggiunfe a i fuoi confueti efercizj di pietà 
una cosi lèria applicazione a tutti gli altri Tuoi 
doveri , che molto fi avanzò e profittò nelle 
fcienze . E allontanatoli dalla cafa de i fuoi pa- 
renti , nulla perdè di quei buoni fumi di virtù , 
che aveano prodotti nella fua anima i domefti- 
ci efempj . Il tempo , che gli avanzava all 5 ora- 
zione , era da elfo impiegato o nella lezione 
di buoni libri , o in qualche dotta converfà- 
zione con perfone fcienziate . Ma il fuo più 
| gran piacere era fin d 5 allora Paflìllere a i divini 
uffizj ; onde ogni notte trovavafi al Mattutino 
nella Chiefa di noftra Donna : e fe talora gli 
accadeva di prevenire col fuo fervore la dili- 
genza del portinajo , facea la fua meditazione 
avanti le porte della chiefa * frattanto afpet- 
tando chi le venifse ad aprire. Nè in tutto il 
tempo , che ftudiò a Parigi o le tenebre , o il 
rigore delle ftagioni , o altri inconvenienti , 
che poteano occorrere , e naturalmente erano 
da temerli, potettero mai difiorlo da sì laude- 
vole collumanza . Eflendofi una volta prefen- 
tato dinanzi a lui un incognito per domandar- 
gli la carità ; Giordano , che per timore di 
non trovarli al principio del Mattutino era 
ufcito dal fuo albergo con molta fretta ; difpia- 
eendogli di non avere onde follevare i bifogni 
di quel povero , nè potendo rifolverfi a man- 

.,dar 

ir • 
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dar via fconfolato e colle mani vote colui , che 
pel nome di Gesù Crifto gli chiedea la limofina, 
fi tolfe , e diedegli la fila propria cintura ; ed 
eflendo entrato in Chiefa , per fare orazione 
avanti un’immagine del Salvatore, ebbe fubi- 
to certa riprova di quanto quella azione era_. 
fiata aggradevole a Dio . Da quello folo fatto 
può giudicarfi di molti altri , che palliamo fotto 
filenzio . , * 

Quella fua applicazione ad una pietà tenera 
e foda , che , come dice I* Apollolo , è utile a 
tutte le cofe , non folo valfe a fantificare i fuoi 
ftudj , fenza punto interromperne, o ritardarne 
il corfo , ma molto ancora contribuì al fuo 
avanzamento nelle umane fcienze ; onde di- 
venne in breve tempo eccellente filofofo ; e li 
dice , che prima di applicarli allo ftudio della 
Teologia , egli avea già compollo alcune pic- 
cole opere di Mattematica . Ma la fodezza e 
1’ utilità della fcienza divina moderarono il fuo 
ardore verfo le belle arti ; eflendogli parute la 
cognizione di quanto fpetta alla Religione , e 
la lezione delle Sacre Scritture , molto più atte, 
non folamentea nutrirla pietà , ma eziandio a Ecbard.t.i 
metterlo in illato di adoperarli per la falute de f- 9 8 . 
i fuoi Fratelli . La compagnia di un giovane. 
Canonico di Utrec , che la natura e la grazia 
aveano arricchito delle più belle qualità , fervi 
anco molto a confermare il nollro Giordano 
nelle fue buone rifoluzioni , e a farlo perfeve- 
rare in quel tenore di vita , che egli già fi era 
prefcritto . V unione di quelli due amici non 


348 Istoria de i primì Discepoli 

poteva efler più fanta , nè la loro amicizia pii 
cordiale e (incera ; e il medelimo defiderio di 
perfezionare e fantificar loro deli! , ugualmente 
fpronavali a correre il fentiero della virtii . 
I momenti , che avrebbono potuto fpendere in 
palleggiare , o in alcun altro divertimento , 
atto a folle vare lo fpirito affaticato per lo Au- 
dio, eradaefli impiegato invitare gl* infer- 
mi , e altre perfone afflitte nelle prigioni , o 
negli fpedali . Ond* era un bello fpettacòlo ve- 
dere nelle fcuole di Parigi due dudenti , i quali 
nel fiore degli anni modravano nel loro porta- 
mento una maturità, un contegno , e una fa* 
viezza, degna di uomini già provetti, e con- 
fumati nella virtù . Quella loro condotta po- 
tea fervir di modello alle perfone del loro gra- 
do , e della loro profelfione : ed è almen certo , 
che fe il loro efempio non ebbe fempre forza ba- 
llante ad arredare la leggerezza di coloro , i 
quali da contrarie inclinazioni erano portati a 
piaceri meno innocenti ; fi contagio e lo fion- 
dalo molto meno vaifero a didornare i due gio- 
vani dal cammino della falute . 

Eflendo Giordano già Baccelliere in Teolo- 
gia , e impegnato pel fuddiaconato nello Sato 
Ecclefiadico , fempre più andava!! infervoran- 
do nell* orazione, e in generale per acquidar 
nuovi lumi , e per conofcere in particolare.» 
V ufo, che dovea fare de i fuoi talenti fecondo 
la volontà di Dio , e per la fua maggior gloria. 
La Provvidenza fece arrivare in quedo mede- 
fimo tempo San Domenico a Parigi ; e il no- 
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ftro giovane Rudente fu de i primi ad entrare 
in converfazione con lui , ad afcoltar lefue pre- 
diche , e a ricevere i fuoi avvertimenti ; onde 
in erto riporta tutta la fua confidenza , ed elet- 
tolo per fuo Confefiore , prefe per fuo confi- 
glio 1 * Ordine del diaconato . Già gli fembrava 
di veder proflìmo l’adempimento delle fue ora- 
zioni , parendogli di aver trovato in un Ordi- 
ne nafcente di Predicatori un cammino ficuro 
per la falute , tal quale fe 1* era fovente ideato , 
prima eziandio di aver notizia di quelli Reli- 
giofi . Ma fenza fpiegarfi ad alcuno, egli atte- 
re frattanto a profeguire i fuoi ftudj , e ad efer- 
citarfi ne i foliti atti di pietà , fin chè S. Do- 
menico , eflendo tornato a Bologna 1 ’ an- 
no 1219. e il B. Reginaldo da S. Egidio comin- 
ciando bentofto apprettò a predicare in Parigi; 
Giordano fece voto traile fue mani di abbrac- 
ciare il fuo flato , (a) a cui ebbe la confolazione 
di fubito trarfi dietro due fuoi compagni di 
fludio, i quali furono come le beate primizie 
di quel numero quali infinito di foggetti , che 
lo zelo , ond’ era animato, e la benedizione, che 
Iddio diede alle fue parole , guadagnarono di- 
poi all’Ordine di S. Domenico . 

Dopo 

(<a) Queft’ ufo era molto comune nel tcr/odccimo fecolo ? 
e alcuni moderni, per non avervi fatto ben ribellione , hanno 
creduto, che abbia Giordano ricevuto l’abito dalle mani 
del P. Reginaido : benché egli Aedo ci attedi , che quando 
quello Sant’ Uomo morì , egli non era per anche rcligiolò : 
Jpfa notte , qua Spirita: fanflì viri Reginaldi evolavìt ad 
Domi nutrì , vifum tft mi hi , noudum qutdem ftcundwn ba- 
ìtitum Fratti , Jtd inip/ìut mani bus jam profejfo CT c. 


B • Jord. ap. 
Echard.t'i, 
pag-9ì • 
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Dopo avere con una sì gran fedeltà perfeve- 
ratonel timore di Dio in mezzo alla corruzio- 
ne del fecolo , Giordano fu bene attento a non 
trafcurare i mezzi di perfezione da lui trovati 
nella cafa enei conforzio dei Santi . Le lunghe 
vigilie, i rigorofi digiuni , 1 * affiduità nell’ora- 
zione , nella lezione , e nello lludio , e gli altri 
efercizj di penitenza , e di umiltà, che di quei 
veri difcepoli di Gesù Criflo erano le vere de- 
lizie , non ebbero nulla di nuovo per lui , nulla 
che potefle fembrarglr difficile, per effervifi di 
già efercitato ,■ e perchè cercava Dio folo con 
tutto l’ardore de i fuoi affetti. Noi poffiam 
giudicare del fuo pronto e veloce avanzamento 
nel fentiero della virtù , da tutta la ferie della 
fua vita , e dagl* impieghi , che efercitò con 
onore quali fino dal fuo primo ingreffo nell’ Or- 
dine . 

Abbiamo altrove offervato , che in quelli 
primi principj , per una fpeciale permiffione 
della Santa Sede , alcuni facevano profeffione o 
lo fleffo giorno , o poco dopo effere Itati rice- 
vuti nell’Ordine . 11 fervente Novizio volle 
godere di quello privilegio ; onde non per an- 
che fcorfi tre meli , da che egli portava l’ abitq 
di San Domenico , fuchiamato al primo Capi- 
tolo Generale , celebrato a Bologna nelle Felle 
della Pentecollc: del 1220. Indi i fuoi Superiori 
lo incaricarono di fpiegar la Sacra Scritrura a 
i giovani Religiofi nel Convento di S. Giaco- 
mo : alla quale occupazione egli aggiugnfe-» 
quella d’ annunziare la parola di Dio a i Fede- 
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li; impiego, che efercitò tutto il reftante dei 
fuoi giorni con quel frutto , che decantano 
tutti gl* Iftorici della fua vita. Ma ficcome la 
meditazione della Legge del Signore , e P efatta 
oflervanza di tutte le fue Regole erano il fuo 
principale Audio ; cosi i fuoi elèmpj pii'i effica- 
cemente predicavano, e con maggior forza 
s’ inlìnuavan negli animi di tutti i fuoi piìi 
patetici difcorfi . Avendo ricevuto dalla natu- 
ra il dono della parola , e avendo il Cielo fpar- 
fo una fpecial grazia nelle fue labbra , difficil- 
mente i cuori , eziandio i più duri ed oftinati, 
refiftevano alle attrattive della fua divina elo- 
quenza . Laonde polliamo dire fenza efagera- 
zione di lui ciò, che egli ha fcritto del fuo illuftre 
amico , il P. Lnrico d* Utrec : che ugualmen- 
te amato dal Clero , e rifpettato dal popolo , 
la parola di Dio area nella fua bocca una tal 
forza , che era come imponìbile di non arren- 
derfi a una sì dolce violenza . 

. Non fidamente fi videro peccatori fcanda- 
lofi abbandonare le vie dell* iniquità , per co- 
minciare a vivere fecondo le leggi delP Evan- 
gelio; ma altresì perfone illuftri per la loro 
virtù e dottrina , rinunziare generofamen te a i 
piaceri e agli onori del fecolo, eperdefiderio 
di una maggior perfezione darli a feguitar Gesù 
Crifto mediante la profeffione della povertà 
volontaria, e d* una vita veramente Apolidi-, 
ca . Mentre che il Santo Predicatore andava 
così raccogliendo i frutti delle fue fatiche , e 
delle fue orazioni nella Diocefi di Parigi , il fe- 
. con- 
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condo Capitolo Generale dell* Ordine Io desi- 
nò benché affente a governar la Provincia di 
Lombardia. Everardo, altre fiate Arcidiaco- 
no di Langres , e allora Domenicano , volle 
feguirlo nel Tuo viaggio d'Italia, a ciò fpinto 
• dal defiderio di veder San Domenico . Ma que- 
lla confolazione , efl'endogli dalla Divina bontà 
riferbata per 1 ' altra vita , egli morì Tantamen- 
te tra le braccia del P. Giordano, giunti che 
furono a Lofanna , circa il medefimo tempo , 
in cui San Domenico fece partenza da quello 
efilio nella Città di Bologna* Avendo il Santo 
Provinciale renduto gli ultimi doveri al fuo il- 
luflre defonto , profeguì il fuo viaggio verfo 
la Lombardia : ove tutto applicatoli a i bifogni 
de i fuoi Fratelli , Lenza trafcurare quei degli 
altri Fedeli ; edificò gli uni collo fplendore 
delle fue virtù , e fi conciliò s\ bene l’affézione, 
e la confidenza degli altri colla dolcezza , e là- 
viezza del fuo governo , che fu fubito da olii ri- 
guardato come futuro fuccelfore del Beato Pa- 
triarca . 

E in fatti eglino non s'ingannarono: con- 
ciolfiachè eflendofi adunati i Provinciali , e i 
Deputati delle cafe a Parigi nel mele di Maggio 
del 1222. a fin d'eleggere un Superior Gene- 
rale per tutto l' Ordine , i fuffragj fi trovarono 
riuniti in favore del P. Giordano . Era il Ser- 
vo di Dio tuttavia giovane , ed erano folamen- 
te due anni e mezzo, da che portava l'abito 
de’ Frati Predicatori ; tra i quali già era un 
|*ran numero d'eccellenti foggetti : eflendo 
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alcuni già flati Profefl'ori e maeftri in in (igni 
Università , e altri alla tefla de i loro Capitoli, 
quando fi mifero fiotto ladifciplina di S. Do- 
menico . L* età, i talenti , una fiperiinentata 
virtò , e la fipecial confidenza , ond* erano fla- 
ti onorati dal Santo Fondatore , che gli avea 
ordinariamente tenuti appreflb di fie , pareano 
-gravi ed efficaci motivi, per collocare alcuno 
di erti nel porto, che per la morte del Santo 
Padre era reftato vacante . Ma tutte querte 
confiderazioni fecero minore imprertione , che 
la cognizione , che aveano gli elettori del me- 
rito fiuperiore del P. Giordano . Onde non_» 
oftante il differente genio delle Nazioni , e i 
varj intereffi delle perfone particolari , da tutti 
fu ad una voce merto alla teda di tutto P Ordi- 
ne : che fu da lui per lo fpazio di quindici anni 
con tal faviezzae fpi rito governato , che i Pa- 
dri ebbero la confolazione di fempre più reflar 
perfuafi , che quella loro elezione era venuta 
da Dio . Non folamentc confervò fempre tra i 
fuoi Fratelli la regolare oflervanza , la pace , 
e quello fpirito di zelo , e di fervore , che con- 
ciliavano loro il rifpetto di tutu i Popoli ; ma 
molto ancora dilatò là gloria dell* Ordine, e 
fempre piò utile lo rendè alla Chiefa , col mul- 
tiplicare il numero de i foggetti , delle cafe , e 
delle Provincie ; e fenza giammai fiancar fi di 
dare a tutti Pefempio di una vita veramente 
Aportolica , fantificata mediante la penitenza , 
e tntta confacrata. alla falute delle Anime .. 

Non contento di aver rinnovato tutfi i làvj 
• Tom.I. Z re- 
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regolamenti, che erano già (lati da San Do- 
menico riabiliti, fi ftudiò ancora quello fuo 
degno fucceflore d* elTere il primo ad offervarli 
con una fcrupolofa efattezza , e di far sì , che 
colla lleffa fedeltà da tutti i fuoi Religiofi foffe- 
ro parimente offervati . Non mancò mai di 
adunare una volta R anno il Capitolo Genera- 
le , e ciò ad effetto di prevenire gli abufi , che 
per umana infermità fi farebbono potuto intro- 
durre nelROrdine, o almeno di fubito foffogarli 
nel primo loro nafeimento ; come altresì di 
provveder del continuo nuovi milfionari a i 
paefi degl* Infedeli ; e finalmente di prende- 
re i mezzi piòficuri e piò proprj a fine di ren- 
der utili alla Religione le fatiche di coloro , i 
quali armati della fpada della Divina parola, 
attendevano , fenza darli ripofo , a combat- 
tere 1* erefia , lo fregolamento de i collumi, 
e le infaulle divifioni , che regnavano quali per 
tutto , e defolavano fpecialmente le Città 
dell* Italia . Lo zelante Generale vifitava in 
perfona tutte le cafe dell* Ordine , andando 
di provincia in provincia , facendo tutti i fuoi 
viaggi a piedi, e predicando in tutti i luoghi , 
nei quali faceva qualche foggiorno. Inllruir 
gl* ignoranti , riprendere caritatevolmente i 
colpevoli , confidare gli afflitti , follevare i 
miserabili , riconciliare i nemici , far torna- 
re i traviati nelle vie della giullizia , erano 
lo feopo ed il frutto di quelli fuoi alfidui viag- 
gi , da i quali non gli diede ripofo fe non la 
morte . 

A 1- 
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Altrettanto raccolto nel viaggiare, che il 
piii divoto folitario potrebb* eflere nel fegre- 
to della fua cella , il Santo Generale avvez- 
zava i Tuoi compagni a non parlare fé non a 
Dio , oppur di Dio , a (offrire con allegrezza, 
q almeno con pazienza, la fame, la Cete , la 
ftanchezza , le umiliazioni, gl* incomodi del- 
le flagioni ; e a benedire il Signore , allorché 
fi trovavano nell’ indigenza di tutte le cofe . 
Quanto avea veduto praticare da San Dome- 
nico , eilo infegnava non tanto colle parole , 
quanto colla fua condotta ed efèmpio a quei, 
che riceveva nell’ Ordine . Benché povero, non 
folo di cuore e di fpirito , ma realmente ed in 
fatti ; nondimeno la carità gli fuggeriva e gli 
làpea far trovare i mezzi , onde continuare le 
fue limofine , fino a fpogliar talora fe fteflo 
per riveflir qualche nudo , e fino a dare ad 
altrui ciò, di che egli attualmente abbifogna- 
va . Ma la fua carità fu qualche volta , ezian- 
dio in quefta vita , e con modo fenfibile , e per 
lui di fomma confolazione, ricompenfata . Por- 
tandoli dalla Lombardia in Alemagna con due 
altri Religiofi , e un giovane Ecclefiaftico , che 
dipoi ricevè V abito dell’Ordine , egli giunfe 
in un Villaggio dell* Api , ove avendo trovato 
nella cafa del fuo albergatore due foli piccoli 
pani , che quefti avea per fe confervati e per 
la fua famiglia , Giordano , eflendcfègli fatti 
dare , cominciò fubito a diflribuirli a una turba 
di poveri , che gemevano alla porta . Quei * 
che non aveano tanta carità > e fiduciari 

Z 2 quan- 
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.quantp egli ne aveva , vedeano con qualche 
-pena la diftribuzionq di quel pò di cibo , che 
oltre l’eflere neceflario a chi gli avea ricettati, 
àppena parea per elfi un fufficiente riltoro . Il 
• .Sant* Uomo gli confolò ; c il Signore , benedi- 
cendo la fua fede , dopoché trenta poveri eb- 
bero mangiato con rendimento di grazie di 
quel pane, i quattro viandanti, e tutti quei 
della cala n’ebbero tanto da faziarfene. Il che 
Jp.Boll. t^z. f ece ^j re a ] padron dell’ albergo, teftimonio 
*, di quella miracolala multiplicazione : E quelli 
. .veramente un’ Uomo Santo : Tane bofpei vijo 
mi* aulito dixìt : 'vere hìc Homo Santini ejì . 

• In fatti erano le azioni di lui tutte fante » 
.Giunto appena a un Convento, dopo rendute 
le fue azioni di grazie al Signore, e fatta la 
fua orazione appiè dell’ altare , era la fua_ 
prima cura vifitare gl’ infermi , e portare 
1* allegrezza e la pace nelle anime di coloro, 
che sV trovavano nell’ afflizione » o che daal- 
, cuna fentaz/one erano agitati . I fuoi difeorlì, 
o le lacrime , che una tenera carità gli fpre- 
meva dagli occhi , non erano mai fenza effet- 
to . Un giovane, che fi era fatto Religiofo nel 
: Convento d( Bologna , fenza aver fatto ba- 

cante prova delle fue forze (o che forfè era 
flato meno fedele alla Grazia } era sì sbigotti- 
to de i rigori del nuovo flato , che già più non 
penfava fe non a ripigliare 1’ antico . Il ritira-* 
mento , lo Audio , l’orazione, le mortifica- 
zioni d.el chioftro , . che pareano leggeri a 
fluei , che dalla Grazia di GesùCrifto erano 
> ls , -• .. ani- 
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animati , erano per lui un pefo intollerabi- 
le , e una croce , che gli diveniva ogni gior- 
no tanto più infoffribile » quanto che il de- 
monio gli andava del continuo riducendo al- 
la memoria i piaceri da lui guftati altre volte 
nella cala paterna . Benché egli folle d’ un na- 
turale affai dolce , ad avèlTe ricevuta una edu- 
cazione degna della fua nafcita ; con tùtto ciò. 
s* irritava contro chiunque volea parlargli 
delle malTime del Vangelo : nè era poflìbile 
di fargli comprendere, che tutte le fue angu- 
ille erano un effetto della malizia di fatanaflo , e 
una tentazione , che tolto {vanirebbe , quan- 
do una volta rifolvelfe di deprezzarla , e di 
farfi qualche violenza , a fine di meritarle con- 
fo lazioni, chele anime fedeli gallano nel Di- 
vino fervizio . Lo fpirito di quello povero Rc- 
ligiofo non era piè capace d’ intendere un tal 
linguaggio • iGRindizj , che il nemico della 
falute aggiravaloa fuo talento , erano ben ma- 
nifelli ; e i fuperiori temevano di renderli col- 
pevoli della fua perdita , conlèntendo troppe* 
facilmente a i Tuoi deliderj . Frattanto, non 
volendo egli nè orare , nè combattere , la fua 
condizione diveniva ciafcun giorno piò mi- 
fera ; e il male fembrava fenza rimedio , quan- 
do la Provvidenza fece arrivar bene a tempo 
il B. Giordano a Bologna . Informato fubito 
dello flato, del povero novizio > il Servo di 
Dio lo prevenne con tenerezza di padre , o 
colla laviezza di medico ben efperto. , e 
gli dille : Io f mi -contento di reftituiryi a i; 
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voflri Genitori , quando fatta meco breve 
orazione , perfeveriate nel medefimo fenti- 
mento . Ricuferete voi dunque di pafiare in 
mia compagnia un quarto d’ ora avanti ai 
Santiflimo Sacramento ? Eflendofi il novizio 
di buona voglia arrenduto a una sì giuda-, 
domanda; quello sì lieve principio di docilità, 

« molto più la pietà e la fede di un uomo 
fecondo il cuore di Dio , rivolfero fopra di lui 
gli fguardi della Divina mifericordia . Onde 
non per anche finita quella breve orazione, 
egli lenti le fue pene , e tutte le fue inquietu- 
dini diflìparfi , e fuccedere nel fuo cuore la pa- 
<ie a i tumulti , che lo agitavano , e la ferenità e 
* il contento cacciarne le nuvole di una profon- 
da triflezza : e lo antico Scrittore della fua 
vita aggìugne , che quello novizio , ornai 
perfeverante , fu per la fua fedeltà in corrif- 
pondere alla celefle vocazione, utile al profil- 
ino , ed al fuo Ordine . 

Un altro Religiofo , vivamente penetrato 
dal timore de’Divini giudi zj , e agitato da alcu- 
ne violente tentazioni , fi prefen'ò al favio Su- 
periore con animo di palesargli il fuo flato , e 
a fine di ricever quella confolazione , che Id- 
dio voleffe per fuo mezzo participargli . Aven- 
dolo trovato, mentre recitava i Salmi in fuf- 
, fragio de i Morti , fi mife ad orare in fua com- 
pagnia, fperando , che dopo l’orazione po- - 
trebbe manìfèflargli ciò , che affliggeva il fuo 
fpirito . Ma il Cielo fu piò follecito a confo- 
larlo , inviandogli nel decorfo della Ilefla ora- 

zio- 
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zione il foccorfo , che defiava . Conciolfiachè 
pronunziato , che ebbe quello verfetto del Sal- 
mo : Credo ridere bona Domini in terra viven- pf a i m , 
tium ; il B. Giordano ponderandone attenta- v.ip. 
mente tutte le parole , profeguì ciò che fiegue : 

Expefta Dominum , 'viri Ut er age ; conforretur 
cor tuum , & fujiine Domiti um . Quelle Di- 
vine parole , profferite da un uomo , che vi- 
vamente era commoffo. dal loro lignificato', 
portarono in quello lleffo momento la tran- 
quillità e la pace nell’anima del buon Religio- 
fo , il quale fi ritirò pienamente confola to , 
e libero da quel punto da tutte le fue tenta, 
zioni . 

Ma il Demonio non parea ritirarli da uno, 
fe non a fine di perfeguitarne molti altri . I.e 
aufterità , lo zelo , 1’ innocenza di quelli fervi 
di Dio ; il fervore , col quale procuravano 
di purificare loro ftefii , e di guadagnare ani- 
me a Gesù Crillo mediante le loro prediche e i 
loro efempj ; gli rendeano cotanto odiofi al 
cornuti nemico della falute , che quelli non 
celiava di molellarli in mille differenti manie- 
re, a fine o di far loro concepir tedio e di- 
igullo della loro vocazione, o di sfogare al. 

*ieno contro di elfi la fua rabbia. Quindi {pa- 
ventava gli uni con orribili fpettri ed infernali 
tifioni , qualche volta batteva crudelmente gli Pit> Fruir. 
altri: e permettendolo Iddio, o per confon- 
cere quell’ Angelo fuperbo , o per accrefcere 
i meriti de i fuoi fervi, e multiplicar le loro 
corone ; fembrava 1* inferno rinnovare contro 
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di elfi, quanto, a rapporto di S. Atanafio , 
egli avea fatto altre fiate foffrire a S. Antonio , 
e a molti de i fuoi difcepoli nel deferto . Ma 
•' quella è cofa ordinaria , ricevere nelle piti dure 
prove i pih abbondanti foccorfi ; Iddio , che 
è fedele , non permettendo giammai , che noi 
fiamo tentati (opra le nodre forze . Onde è 
flato ofiervato , non edere Hate la devozione', 
1* olfervanza, e la efattezza de i Religiofi in 
tutti i punti della loro regola mai più grandi, 
che in quelli giorni di tentazione e di prova. 
Mai eglino non vegliarono con una più fcru- 
polofa attenzione alla cudodia del loro cuore , 
mai non predicarono con maggiore zelo e fer- 
vore , nè mai fecero più grandi e drepitofe- 
converfioni . Satanafio per arredarne il corfo , 
So// a * P- Giordano per bocca d* un Energu- 

p.jiP'n.jé'. meno ,di metter fine a quede veflazioni , quan- 
do egli ancora volefie impegnarli a non più 
predicare , e ad interdire la predica a tutti i 
fuoi Religiofi . Ma troppo era manifeda , e 
male ordita una sì fatta tentazione ; e il Servo 
di Dio ben era alieno dall* entrare in trattato* 
e da fare alcun patto coll* inferno . Al contra- 
rio , ripoda nell* ajuto della Grazia tutta la 
fua fiducia , fodenne col fuo efempio il corag. 
gio de i fuoi Fratelli , e loro infegnò la vera., 
maniera di trionfar del demonio; animandoli 
a fare più fervorofe orazioni , più luhghe vigi- 
lie, prediche più frequenti, e ad aver fopra* 
tutto una umiltà più profonda , e una fiducia ii 
Dio più perfetta . .... •••* 
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Noi l’abbiamo detto altre volte , e farà Tem- 
pre bene tornare ad inculcarlo ; liccome una 
tenera e fiiial divozione verfo la Santa Madre 
di Dio era (lata una delle virtù, che erano com- . -, 

parlò con maggior luftro in S. Domenico, e n ••?* 
quella che più fovente egli avea raccomandato 
a i fuoi Difcepoli ; così eglino lì tenevano in 
obbligo di ubbidirlo, ed afcrivevano a loro 
gloria particolare l’avere ereditato dal loro 
Santo Padre quello medelimo fpirito di divo- 
zione . Giordano , che aveva avuta la forte di 
quali nicchiarla col latte, avea ben foveute_> 
fperimentato i dolci effetti della protezione di 
quella Gloriofa Vergine: la quale Tempre favo- 
revole alle anime calle , e a i peccatori peni- 
tenti e contriti , non mai forfè con maggior 
lullro fece rifplendere fopra i fuoi Servi la fu^ 
bontà , che nella prelente occafione . Appena 
ebbe il pio Generale ordinato , che ogni lera 
dopo la Compieta cantaffero i Religiofi l’ Anti- 
fona Salve Regina , che tutti gli fpettri difpar- 
vero : e come fe Satana foffe llato incatenato 


per comando di quella , che ha fpezzata la tella 
del Dragone; i Servi di Maria goderono in av- 
venire di un dolce ripofo ne i loro efercizj di 
pietà , e nelle funzioni del loro minillero . Co- 
loro , cui le fpaventevoli viiioni aveano altera- 


to la fan ita , o turbato 1* immaginazione , furo- 
no perfettamente rillabiliti :e i più forti , fenza A P‘ Mtlv* 
punto rilaffarlì nella vigilanza fopra loro me, * ?I * 


delìmi , continuarono a far la guerra al demo- 


nio , e alle fue opere , col fervore delle loro pre- 
diche . L’ufq 
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L* ufo di cantare con (blenni tà la Salve 
gina fi eftefe ben torto a tutte le cafe de i Frati 
Predicatori nella provincia di Lombardia , indi 
j leìner. ad a tutto 1 * Ordine , e finalmente a tutta la Chie- 
di. 1x3 8.0. fa . L* Autore della vita di Gregorio IX. rac- 
conta , avere quello Papa ordinato , che il Ve- 
nerdì , finito tutto P Uffizio , fi cantafle quella 
Antifona . 11 che efiendo da lui riportato colle 
altre azioni fatte dallo ftelfo Pontefice 1 * an- 
no 1258. indi fi può inferirne , dice ilFleury, 
avere Sua Santità ftabilita quella divozione , a 
* m ’ taz * one di quanto già fi praticava nell’ Or- 
H.V1. ° dine de i Predicatori . La data di quello decreto 

Apoftolico conferma quella rifleflìone ; efiendo 
certo , che P ufo di cantare la Salve Regina , 
era prima dell’anno 1 238. già comune in tutti i 
Conventi de i Domenicani . 

Il B. Giordano avea allora grandemente-# 
multiplicati quelli Conventi , non fidamente 
•ne i differenti Regni dell’ Europa , ma ancora 
nell* Alia, e fpecialmente nella Paleftina . Alle 
otto prime Provincie, nelle quali era divifo' 
1 * Ordine di S. Domenico 1 * anno 1221. egli ne 
avea aggiunte altre quattro nel Capitolo tenu- 
to a Parigi l’anno 1228. cioè quelle di Polonia, 
di Danimarca , di Grecia , e della Terra Santa. 
Per quanto grande fofle la fua attenzione a far 
fiorire la regolare oflervanza , e lo ftudio in-» 
tutte le cafe dell’ Ordine ; nondimeno egli ebbe 
• una cura particolare di provvedere di buoni 
foggett» quelle ultime Provincie, perchè da efie 
paflavano piò facilmente i Miflionarj a portace- 
ne i 
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ne i più rimoti paefi il Vangelo appretto gl* In- 
fedeli : e l’inflruzione , e la converfione di que- 
lli Popoli erano appunto.il principal motivo , 
per cui ardentemente dettderava la multiplica- 
zione de gli Operarj Evangelici. Onde polliamo 
atteri re , non eflervi flato Superiore , il quale 
abbia ricevuto un si gran numero di (oggetti : 
gli Autori contemporanei concordemente af- 
fermando , aver egli dato 1* abito di fua mano 
a più di mille : tra i quali fi contano de i gran Cau- 
santi , e de* fàmofi Dottori ; e alcuni , che fono timpr. 
flati onorati della Porpora Romana ; e altri X broderie. 
molti , i quali o furono innalzati a reggere infi- 
gni Chiefe : o che gli fuccedettero nel governo y,t. Fratr. 
di tutto 1* Ordine . Tali fono S. Raimondo di Ap-BoU-t-i* 
Pegnafort , San Telmo , il B. Alberto Ma^no , F'^P' 711 ’ 
il B. Egidio di Sant Irene , Ugone di Santo Ca- s^ ov . a d 
ró primo Cardinale dell’ Ordine, Roberto Kil- an.^i 6 ’ 
vardeby Arcivefcovo di Cantorbery , di poi 
Cardinale Vefcovo di Porto , Giovanni Colon- 
na Romano Arcivefcovo di Medina, il P.Uinber- 
to de Romania , il Principe Garzia figliuolo del 
Redi Navarra , e molti altri illuflri Perfonag- 
gi , de i quali a fuo luogo decorreremo . 
a Siccome la fama delle fcuole di Parigi , e di 
Bologna attraeva ad effe i più belli fpiriti , che 
venivano da tutte le parti ad imbeverfi di una 
fana eluminofa dottrina: così Giordano paf- 
fava ordinariamente la quarefima nell* una o ,, 

nell’altra delle due accennate Città: le quali 
erano come due Seminari , donde inviava Reli- 
giofi alle diverfe provincie . E però quando 
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giugneva in una di quelle due cafe , ordinava 
fubito un gran numero d’ abiti ; fperando , che 
Iddio gl* invierebbe altrettanti (oggetti ; il che 
non folo adempievafi , ma talora 1* evento for- 
paflfava eziandio 1* efpettazione . Trovandoli un 
anno nel Convento di S. Giacomo , egli avea 
fatto preparare quanto facea di melliere per 
venti candidati , a i quali volea dar 1* abito a i 
due di Febbrajo , giorno dedicato alla Purifica- 
zione della Beatifiima Vergine . Ma uno (cola- 
re Alemanno , ( a) che per la fua troppo tenera 
età non era flato animeflo in quello numero , fi 
mefcolò delira mente tra gli altri , e fu de i pri- 
mi a ricever i* abito , fenza che il P. Giordano 
fi accorgefle della fraude , infinattantoché ven- 
~ ne a mancar per l’ultimo 1* abito religiofo . E 
allora fi contentò di dire colla fila innata dol- 
••» cezza : Alcuno di voi ci ha rubato l’abito: non- 
dimeno il Novizio feguitò a portarlo , e lo por- 
tò Tempre con decoro , eflendofi renduto buon 
Predicatore, e infi gne Teologo . 

Per pagare i debiti di quei , che fi vellivano 
Religiofi , il B. Giordano impiegava ben volen- 
tieri le pie limofine , che da alcune perlbne ca- 
ritatevoli riceveva , e talora impegnava la Bib- 
bia , ed altri libri per foddisfarli . In quel gran 

nu- 


Jp-Boll. ubi (a) Quidam Juvenìs Theutonicui , quem M agili tr plu- 
Jup. riet reputerai propter nimiam juventuttm i3"c. Dice un'Au- 

tore del terzo decimo Secolo . Onde il P. Fcvillct s* è incan- 
nato , allorché lu Icritto * che quello giovane era nativo 4* 
Agea 1 ulla Garonna . 
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numero di fcolari , che entravano nell’Ordine* 
non potea farli di meno , che alcuni fenetro- 
vaflero , i cui talenti npn parevano prometter ^ 
molto . Onde TommafoCatimpratano rappor-t ^ ^ 
ta , che in un Capitolo Generale i Definitori fi t. 
lamentarono col P. Giordano medefimo della 
fua troppa facilità ; rapprefentandogli , che tra 
fefianta foggetti, che avea ricevuti nel medelì- 
mo tempo , molti .fe ne vedevano , privi , per 
quanto appariva, delle qualità, e difpofizioni 
neceflarie a efercitar degnamente le funzioni 
del loro fiato . Ma il modello e zelante Superio- 
re rifpofe a quelli lamenti : (tf)Lafciate lafciate 
pur crefcere quelle tenere piante , c guardia-; 
moci dal difprezzare alcuni di quelli piccoli, 
che Iddio ci manda : Io vi prometto , che tutti, 
o quali tutti predicheranno un giorno con frut- 
to , e pifi utilmente faticheranno per la falute 
delProlfimo, di alcuni altri , de i quali adefso 
ftimiamo i talenti ed il merito. Noi abbiamo^ 
veduto, aggiugneTommafo Catimpratano , e 
tuttavia con nofira confolazione vediamo l’a- 
dempimento della predizione fatta dall’ uomo 
di Dio . 

Con quella fua dolcezza, condita di faviezza/W^j 
e di carità , che era il fuo proprio carattere , il ”* 

San- 


(a ) Spiritu Sando repletut dixit : Sinite irto* , nc Contera- 
natii unum ex his pufillis . Dico vobis , quod multoi , & tcre 
omnes , Predicatore* videbitis gloriolos ; per quoiDominus 
fuper raultos lucidiores & litcraùores , in ialutem opcrabitur 
animarum . Quod noi veridico ore didum ulquo in hodier. 
■uhi diem vidimus & videmus . 


d*A. 

Ip.>. 


.711. 
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Santo Generale fi conciliava generalmente P a- 
more e il rifpetto de i Grandi , o de i Piccoli . 
II Pontefice Gregorio IX. e tutto il Sacro Col- 
legio avean di lui tale (lima , e talmente di lui fi 
fidavano, che Tempre gli era facile d' ottenere 
dalla Santa Sede, quanto (limava a proposito di 
domandare ; efsendo tutti ben perfuafi , che da 
lui nulla fi domanderebbe, che non concernef- 
fe la gloria di Dio, e il bene fpirituale delle.» 
anime. Da i Tuoi Religiofi erano Tempre ricevuti 
i Tuoi avvertimenti , e le Tue correzioni , come 
(è Gesii Crifto medefimo avefse loro parlato per 
la fua bocca . E i Secolari , fpecialmente gli fiu- 
denti , udivano fèmpre con gran piacere il Tuo 
arrivo in una Città: nè mai fi fiancavano di 
udit Ió tanto ne i fermoni , quanto nelle confe- 
renze fpirituali : onde efsendo in Parigi, mai 
non mancava di predicare ; e (è alcun altro Re- 
ligiofo avefse fatto, trovandoli lui prefente , 
qualche difcorlo nella Chiefa di S. Giacomo , 
gli Scolari difficilmente fi ritiravano fenza an- 
co intendere qualche parola dalla fua bocca . I 
Tuoi difcorfi , e le fue maniere aveano una forza 
particolare a far loro abbracciare la virtù , o ad 
allontanarli dal vizio : e per 1* idea , che aveva- 
no de i Tuoi lumi , tutte le fue parole erano per 
effi come altrettanti oracoli . Maejìro Giordano 
P ha detto : quella era comunemente 1* uniea_. 
rifpofta, o ragione , che davano di non mai 
dilungarli da quanto egli avea loro prefcritto , 
o a fine di vivere criftianamente nel Secolo , o 
di determinarfi fulP elezione d’ alcun altro fia- 
to di vita . Tut- 
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Tutto quello era in elfi P effetto delle gran 
prove , e de i chiari indizj , che avevano » d’ef. 
Icr egli animato , e guidato ne i Tuoi configli 
dallo fpirito del Signore . Il che ancora più. vi- 
Abilmente venne a manifellarfi nella vocazione 
di due giovani Cavalieri Alemanni , che am* 
mife alP abito del fuo Ordine ,* uno a Parigi , e 
P altro a Padova . Quefli più commendabile 
peri’ innocenza de i Tuoi collumi, che per la 
fplendore de i Tuoi natali , avendo alcuna volta 
intefo le prediche di quell’ uomo Apollolico , • 
fi determinò di farli fuo difcepolo , a fine.» 
d’imparare da lui il cammino del Cielo, me- 
diante il difprezzo delle grandezze della terra . 

Il fuo Ajo , e i fuoi condifcepoli , fotto prete- 
ilo di provar la fua vocazione , dopo avere^ 
impiegati tutti i mezzi piò o meno tollerabili , 
fi fervirono ancora de i piò malvagi , ma inutil- 
mente; avendo quello giovane colla Tua co- 
ilanza e faviezza felicemente trionfato della ma- 
lizia de i fuoi fallì amici , e de i pericolo!! incen- 
tivi di una donna meno pudica , che bella : e la 
ftefla onnipotente mano di Dio, che avea lofle- 
nuto il difcepolo , fi degnò ancora di rilevare 
1* Ajo , o il Precettore, il quale fegu\ finalmen- 
te il fuo efèmpio , e fu infieme con lui ricevuto 
nell’ Ordine . Ma il padre del Giovane, che ric- 
co di molti beni , non avea fe non quell’unico 
erede , avendo intela la fua rifoluzione , partì 
fubito d’ Alemagna , e fi portò a gran giornate 
in Italia , determinato o di ricondur feco que- 
llo fuo unico figliuolo , o di far cadere gli effetti 

deU 
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della fua collera fopra colui , che egli acculava 
d’ averglielo rapito . Iddio permife , che lo in- 
contrafle per iftrada ; e che fenza conofcerlo , 
conj modo brufco gli domandale , ov* ei po- 
trebbe trovare Maeftro Giordano di Saflbnia . 
Io fono , rifpofe fenza turbarli il Servo di Dio . 
E fubito vide quello Signore fcendere da caval- 
lo , e gettarli a i fuoi piedi , e con lacrime con- 
fettare il reo dilègno, col quale avea intraprefo 
cosi lungo viaggio : e non contento di fare a 
Dio in quello Hello momento il facrilizio di 
quello caro figliuolo , che unicamente amava ; 
fi protellò, che in foddisfazione de i fuoi pecca- 
ti , egli voleva eziandio facrifìcar la fua vita , 
pattando i mari , per unirli a coloro, i quali 
lòtto le infegne della Croce combatteano in_. 
Oriente contro i nemici del nome Crifliano . Il 
che da lui fu fedelmente eleguito (<z) . 

- Fa d’uopo lafciar quivi al Lettore il piacere 
di riflettere da fe fletto fulla fapienza de i confi- 
gli di Dio , a cui folo appartiene mutare i cuori 

col- 


: (a) Pater ejui & potcns , & dive* valdc , aiium Hlium non 
habebat : unde audiens ing re f furti fìlli , ad mortem turbatus , 
cum multo comitatu venit in Lombardiam ; proponens tir mi- 
ter , velquod Hlium retraheret » vel Magiftrum Jordanum oc- 
cideret . Quum ergo quodam die cum iociis equirans , Magi- 
ftrum obvium haberet , turbato vultu , & rabido clamore^ 
ccepit quxrere , ubi elì'ct Magifter Jordanus . Illc vero latta 
facie , & humili corde refpondit: Ego fum Magifter Jordanus. 
Mox ille viri San&i virtutem prxlentiens , de equo ad pcdes 
ejushumiliter fc proftravit , & peccatimi ? quod corde con- 
ceperat , cum lacrymis confitendo , aitr Jam de Elio meo con- 
iblationc accepta , promitto ribi , quod cum ilio apparatu var 
darti ultra mare in fervirium Dei : quod &c fecit • 
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la forza vittoriofa della fua Grazia; e dare a 
quei, che lo temono quel grado d* autorità, on- 
de fieno rifpettati dai Grandi , e da i Signori 
del Mondo . Ma il fatto , che ora fiamo per 
raccontare , non farà una minor prova della 
generofa libertà, che 1* amor della religione , 
e lo zelo della falute delle Anime infpirava nel- 
le occafioni al Miniftro di Gesù Crifto . . 2 

Eflendofi portato un giorno dall* Imperatore „.j V/' 
Federigo Secondo ; dopo edere fiati infieme per 
lungo tempo in filenzio , Giordano finalmente 
difle : Signore io vò in diverfe Provincie , per 
fòddisfàre a i doveri della mia carica: onde io 
mi ftupifco , che voi non mi domandiate di 
quanto in effe fi dice. Io, rifpofe l’ Imperato- 
re , ho in tutte le Corti i miei Inviati ; ed effen- 
do efattamente informato di quanto occorre 
nell* Imperio , io non ignoro neppure ciò , 
che fi dice negli altri Regni . Giordano ripre- * 
fe , che Gesii Crifto , eflendo Dio , fàpeva tut- 
to ; e nondimeno domandava a i Tuoi difcepoli 
ciò , che fi diceva di lui . E voi , foggiunfè , 
che fiete un puro uomo, voi, dico, ignorate 
molte colè , che fi dicon di voi , e che farebbe 
bene , che voi fapefte . Si dice , che voi oppri- 
mete le Chiefe , che voi difprezzate i Vefcovi , 
e le cenfure Ecclefiaftiche , che voi preftate fe- 
de agli auguri, che voi favorite i Giudei ei 
Saracini più de i Criftiani, e che non rendete 
il debito onore al Vicario di Gesù Crifto . Cer- 
tamente, Signore, tali colè non fono degne 
di voi . Permettete adunque , che il voftro ler- 
Tom.l. A a vo 
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vo vi rapprefenti , quanto importi perla vo- 
dra gloria , e per la vodra falute , di far cef- 
fare quello fufurro popolare , mediante una 
condotta , che pofla meritarvi 1* approvazione 
di Dio , eia dima degli uomini . 

Per quanto poco folle affiiefatto P Imperator 
Federigo a intendere Amili verità, che punto 
non gli piacevano ; non lafciò nondimeno d’ u- 
dire pazientemente una correzione cosi Cri- 
diana , e di dimollrar la fua dima verfo colui, 
che aveva avuto il coraggio di fargliela . 

L’ ùmiltà del P. Giordano non era meno pro- 
fonda di quello , che fofle ardente il fuo zelo. 
Ciò può comprenderli non folamente dal ri- 
fiuto , che fece di tutte le dignità Ecclefiadiche, 
che gli furono offerte , e dalla fua attenzione a 
sfuggire gli onori , che gli erano dedinati, tan- 
to in Bologna , quanto negli altri luoghi, nei 
quali le fue prediche , e i fuoi miracoli aveano 
data un’alta idea della fua virtù; ma altresì 
dalla maniera , colla quale fi contenne in tutti 
gl’ incontri , ne i quali fu poda la fua pazienza 
a cimento . Un uomo , che pafiava per ofiefso 
nella Città di Bologna , avendolo incontrato , 
lo percofl'e duramente in UHa guancia : e Gior- 
dano gli offerfe fubito l’ altra , fenza dire una 
fola parola , e fenza modrarfi punto turbato . 
Gli eccedi , a cui talora portavaio la fua carità 
verfo il Profilino , furono il foggetto de i la- 
menti , che fovente gli faceano i Definitori i 
quali non approvavano, che egli defle in limofi- 
na quelle cofe , che gli erano* neceflarie fecon- 
do 
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do il Tuo flato . La malizia , o la cupidigia di 
alcune perfone, che falfamente fi iementava* 
no d’ edere in una eflrema neceffità , avendolo 
in qualche occaflone indotto a feco dividere 
i fuoi abiti , e a dar loro la propria tonaca ; num. is. 
ededendodi ciòbiafimato, egli o non difle una 
parola in fua difèfa ; o richieflo di giudicarli , 
rifpofe con grande umiltà , che un colpevole 
non è degno di fede , allorché fcufai fuoi falli . 

Ma queflo fleffo filenzio maggiormente edifi- num% 
cava , e più altamente pubblicava la fua fanti- 
tà , che non poteano fare , o gl* infermi col 
tatto da lui fanati , oimuti, cui aveva rendu- 
to l’ufo della favella . 

Dopo aver fatto la vifita del Convento di 
Santa Sabina , e del Monadero di S. Sido in 
Roma , eflendo il Santo Generale andato a 
prender congedo da Sua Santità , per continuar 
le fue vilite nelle altre cafe dell’ Ordine : il Pa- p. 7J7*«»4* 
pa gli fece 1* onore di fermarlo a pranzo , e Io 
fece mangiare alla fua tavola . Il che avendo ri- 
tardato la fua partenza , egli non era per an- 
che co* i fuoi compagni lontano due leghe da 
Roma , che fu forprefo dalla notte . Il Curato 
del luogo , avendo negato loro l’alloggio , una 
povera donna gli accolfe caritatevolmente 
nella fua cafa ; fenza però avere da offerir loro 
altro letto fe non un poco di paglia . Ecco , 
difle allora il B. Giordano , a quei t che lo ac- 
compagnavano , ciò che propriamente mi fi 
conviene : è molto meglio per noi , giacer fui 
fieno in quedo mifero tugurio , che edere adìfi 

A a 2. . 
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alla menfa del Sommo Pontefice . Là portiamo 
efler tentati di vanagloria ; ove in quello luo- 
go noi ci troviam nello (lato, di cuifacciam 
profertìone . 

Quello innocente piacere , da lui provato 
in tutti gli avvenimenti atti ad umiliare 1* or- 
goglio , e ad apportare incomodo alla natura , 
procedeva dal fuo grande amore della povertà , 
e dal defiderio di rendere la fua vita tutta con- 
forme a quella di Gesù Grillo. I Tuoi lunghi 
viaggi , e il fuo quali continuo' elèrcizio di 
predicare, avendogli rovinate le forze, egli 
fu fovente attaccato da pericolofe infermità , 
in una delle quali divenne cieco da un occhio . 
La qual perdita , che ad ogni altro , fornito di 
minor virtù della fua , farebbe Hata d J una (èn- 
lìbilirtima. afflizione , fu per lui un (oggetto di 
rendimento di grazie; onde efortò i Cuoi Fra- 
telli a feco unirli , per benedire il Signore , che 
1* avea , fecondo lui, liberato da un gran ne- 
mico : ^ fam unum perditi inimicum . Nondi- 
meno tutte le fu e infermità non mai lo potet- 
tero indurre o a diminuire il rigore delle fue 
penitenze, o ad interrompere P annuale con- 
vocazione de i Capitoli Generali . E negli atti 
appunto di quelli (lelfi Capitoli fi trovano pre- 
ziofe memorie , ed illultri argumenti del fuo 
zelo; a i quali le unir volertimo quanto di lui 
hanno fcritto gli antichi Autori della fua vita , 
noi avremmo un ampia materia , onde riem- 
piere quella Illoria, le ci folfimo propolli di 
fcriverla minutamente. Ma fa duopo rillri- 

gnerfi 


. 


Digitized by 




\ 


di S. Domenico &c. 3** 

gnerfi ; e da quel poco, cheneabbiam detto, 
potrà il Lettore agevolmente comprendere , 
qual fu il tenore del fuo governo ne i quindici 
anni , eh’ ei fu alla tefta di un Ordine Apofto- 
lico , fenza mai fiancarli di faticare perla fa- 
iute delle Anime, e di formare da fe medefimo 
nuovi Predicatori, e d’ inviarne ne i paefì, 
eziandio pn'i rimoti , a fine di chiamare le na- 
zioni alla cognizione , e all* amore di Gesù 
Crifto . / 1 

. Senza entrare in un più lungo racconto del- 
le azioni e delle virtù di quello grand* Uomo, 
ballerà dire, efferegli fempre camminato fe- 
delmente fulle tracce di S. Domenico , ed eflere 
non meno fiato erede del' fuo doppio fpirito 
di penitenza e di zelo , che fuo degno fucceffò- 
re nel governo dell’Ordine. Durante la vita 
del fuo fanto Patriarca , Giordano Io avea te- 
neramente amato ; e dopo il fuo felice paleg- 
gio uno fpirito di gratitudine lo ftimolò a proc- 
curare la fua folenne canonizzazione . Ma per 
infpirare a tutti i Religiofi gli fieli! lèntimenti 
di divozione , onde egli era ripieno , e portarli 
più efficacemente all’imitazione di quello per- 
fètto modello de i Predicatori , egli fece come 
il Rifiretto della fua vita in quella lunga e divo- 
ta orazione , che fi recita tuttavia in molte ca- 
fe dell’ Ordine , e di cui gli Editori degli Atti de 
i Santi hanno più volte fatto I’ elogio . Come 
altresì gli viene attribuito 1’ Uffizio di San Do. T. i. Aug. 
menico , che da noi fi canta il giorno della fua M3 0 * 
fella . 
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Nel decimo fettimo Capitolo Generale , che 
fu tenuto a Parigi il giorno decimottavo di 
Maggio del 1236. Giordano fece Alberto Ma- 
gno Vicario, di tutto V Ordine in Europa; ed 
egli s* imbarcò con animo di vifitare i Luoghi 
Santi , e i fuoi Conventi nella Palellina ; aven- 
done già I» Ordine nelle Città di Nazareth , di 
Betleem , di Damafco , di Tolemaide , e di Ge- 
rufalemme . Avendo fcorfo con fpirito di lède 
quelli Luoghi , si venerabili pe* i millerj ope- 
rativi del Salvatore del Mondo ; Giordano fu 
per lo fpazio di molti meli a parte delle fatiche 
di quei fuoi Religiofi , che erano con grande 
zelo applicati a promuovere la converlione 
degl 1 Infedeli , e la riforma de i collumi tra i 
Crilliani . Edificato del fervore , e della rego- 
lare ortervanza , che riconobbe nella condotta 
di quelli degni Miniflri dell* Evangelio , gli 
efortò alla perfeveranza , promife loro nuovi 
foccorfi , a fine di Tempre rendere piò abbon- 
dante il frutto della miflione ; e dopo aver da- 
to , e ricevuto il bacio della pace , s* imbarcò 
per ritornare in Europa . Egli non s* era per 
anche molto allontanato dalle colle della Gali- 
lea , quando a i 1 3. di Febbrajo del 1237. fu la 
* nave invertita da una si furiofa tempeila , che 
dopo avere lungo tempo combattuto co* i flut- 
ti , eco* i venti, fi apri finalmente, e colò a 
fondo.Di quali cento perlòne, che vi erano den- 
tro , pochiflimi ebbero la forte di falvarfi , nè 
di quello numero furono i Religiofi . Ma la 
morte de i Santi , come abbiamo dallo Spirito 

San- 
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Santo , è fèmpre preziofa negli occhi del Si- 
gnore ; e in qualunque tempo ^ e in qualfivo- 
glia.maniera , che il fupremo Signore fi com- 
piaccia di por fine a i Tuoi giorni per chiamar- 
lo afe, l’uomo giufio fi troverà nel ripofo : S^.iv.v.7* 
*fufius autem , fi morte praoccupatus fuerit , in 
refrigerio erit . 

In fatti non tardò il Cielo a dare indiz] ben 
chiari della felicità , onde godeva il Servo di 
Dio, che furono ai Tuoi Religiofi , e a tutti i 
Fedeli di fomma confolazione . Eflendo fiati il 
Tuo corpo , e quelli de’ Tuoi Fratelli , che efien- 
do in fua compagnia , avevano avuta la ftefsa Aprali. 1 1. 
forte, (pinti fulla riva del mare , vi furono Ftbr -P‘ 7 $°* 
fotterrati ; d’onde però poco dopo da i Do- ”’ 4J ‘ 
menicani di Tolemaide furono trasferiti nella ^“ r - y *' So " 
lor Chiefa . I paefani , e alcuni di quei, che 
s’ erano falvati dal naufragio , atteftarono di- 
poi , di aver veduto ogni notte fopra quei fanti 
Corpi , prima che fodero fepolti , alcuni lumi 
provenienti dal Cielo , ed aver Pentito un foa- 
viflimo odore . La ftefla cofa fu altresì fcritta 
da due Penitenzieri di Gregorio IX. ai Frati J** Un '* * 
Predicatori di Parigi , E il Provinciale della 


Thom. Can- 
timp. 


Terra Santa , dopo aver rapportato lo ftefso 
latto nelle fue lettere al Papa , aggiugneva ,odor.Rajn. 
che il B. Giordano co* i miracoli , che fi face- 
vano alla fua tomba , predicava piò efficace- 
mente dopo la morte di quello , che avelie fat- 
to co* i fuoi difcorfi , mentre era vivo OO* 

A a 4. Ma 

(4) Mori ejus in vitam Infidclium converfa eft : nam fic Ap. Et hard 
a multi* acccpimus , qui prifentct frenine , & viderunt; M.p.J© 4 « 
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Ma oltre la Paleftina , volle Iddio , che an- 
cora in molti altri luoghi rifplendefse la fantità 
del fuo fervo mediante i miracoli , che operò 
in favor di coloro che all* interceflìone ai lui 
ricorrevano nelle loro neceflità . I Gefuiti, 
Editori degli Atti de i Santi , nel loro fecondo 
tomo di Febbrajo , dopo aver riferito molti 
altri fatti miracolofi , parlano di un fanciullo, 
che fu rifufcitato nella Città di Praga in Boe- 
mia , dopo lunghe e ferventi preghiere , dalla v - 
fua buona madre , indirizzate per tale effetto 
a queflo Amico di Dio . 

Gli Scrittori Italiani , Francefi , Spagnuoli , 
Alemanni, ePoIacchi, ornai per lo fpazio di 
cinque interi fecoli , gli hanno dato il titolo di 
Beato : e il fuo nome è flato fcritto con elogio 
in molti Martirologi , che fi poflono veder ci- 
tati apprefso i Continuatóri del Bollando . 

Giordano avea fcritto de i commentari sù 
P Evangelio di S.Luca, e fopra P Apocalifse, 
un tomo di Sermoni , e alcune altre Opere , 
delle quali P Abate Tritemio ha fatto il cata- 
logo nel fuo libro degli Autori Ecclefiaftici . 

Ma di tutti quelli fcritti ci è folo reftata la fua 
piccola Cronica , o fuccinta relazione de i 
principi dell’ Ordine de i Predicatori . Il quale 
fcritto è forfè ciò che abbiamo di piò originale 
in ordine a San Domenico , e a i fuoi primi di- 
fcepoli. E in fatti vediamo, che il P. Umber- 
to, 

tinta iniracula ibi dicuntur demonftrari , quod multo eflìca- 
cius prxdicat mortuu* in m inculi* , quam vivus pradica- 
rct in verbi*. 
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to, S. Antonino, egli altri Autori , che han- 
no prefo a fcrivere la Storia del Santo Fondato- 
re , e di ciò che è accaduto di piò memorabile 
nel cominciamento del fuo Ordine , hanno pre- 
fo dalla Cronica del Beato Giordano la mag- 
gior parte de i fatti , di cui fanno menzione . 

Il Fleury, dopo un antico Scrittore, rap- Fleurylào. 
porta di lui , molti detti notabili . Un feco- 
lare gli fece un giorno quella domanda : Mae- 
Uro, onde viene ciò che talora diciamo tra 
noi , che dopo la fondazione del voflro Or- 
dine , e di quello de i Frati Minori , nè il tem- 
po è flato sì buono -, nè la terra sì fertile» co . Boll. tot». 
me per innanzi? Io potrei , rifpofe Giorda- 
no , negare il fatto , e farvi vedere il con- 
trario . Ma quando fìa così ; io vi dimoflrerò, 
ciò giullamente addivenire . Avvegnaché do- 
po che fiamo venuti al Mondo , noi lo abbia* 
mo inllruito , e gli abbiamo fcoperto molti 
peccati , che prima non conofceva , da cui 
nondimeno egli non vuole attenerli . Or que- 
lli peccati efsendo , come commetti con co- 
gnizione , piò grandi , meritano altresì d* ef- 
fere da Dio puniti con piò gravi flagelli . Ed 
aggiungo , che fè voi non vi correggete-», 
adefso che liete ammaellrati di quanto do- 
vete fare ,- e di quello che dovete sfuggire, 
farete ancora flagellati con piò feveri ga- 
flighi . 

Trovandoli in una Badìa dell* Ordine di Ce- 
flello , molti Monaci lo circondarono, e gli ' 
difsero : Maellro, come potrà il vollr’ Ordi- 
ne 
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ne durare , vivendo voi (blamente di limo- 
fine? Di prefente ha il Mondo una gran di- 
vozione per voi : ma voi Capete , che fecondo 
che egli è fcritto , la carità è un giorno per 
raffreddarli . Al che egli còn una Comma dol- 
cezza così rifpoCe : Ed io colle ftefse voftre 
parole vò dimoftrarvi , che l’Ordine voftro 
mancherà piuttofto che il noftro . L’ Evan- 
gelio c* infegna , che la carità Ci raffredderà 
nel medefimo tempo , nel quale abbonderà 
1* iniquità , e fi Colleveranno graviflime per- 
fecuzioni . Per la qual coCa voi ben vedete, 
che i Perfecutori vi Cpoglieranno de i voftri 
beni temporali ; e ficcome non fiete avvez- 
zi a andare di luogo in luogo mendicando, 
così per neceflità perirete . Ma i noffri Frati 
al contrario faranno allora difperfi , e fa- 
ranno un maggior frutto , come fecero gli 
Apoffoli, allorché furono feparati dalla vio- 
lenza della perfecuzione . Anzi vi dico di più, 
che quei medcfimi , da cui farete fpogliati , 
faranno ben volentieri limofina a i noffri Frati; 
avendo noifovente provato, che quella Corta 
di perfone ci farebbe parte del fuo bottino , Ce 
volefsimo parteciparne . 

Efsendo interrogato , perchè i Maeftri del- 
le Arti liberali entravano in maggior numero 
nel fuo Ordine , che i Teologi ; rifpofè : Sic- 
come le perfone della campagna , avvezze a 
bere dell’acqua, s* imbriacano più facilmen- 
te , quando trovano del buon vino , che i 
nobili, o i cittadini , che vi fono afsuefatti : 

co- 
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cosi i Filolofi , bevendo tutta la fettimana., 
dell’acqua d’ Arilìotile , quando la domeni- 
ca , o in alcun’ altra fèlla , vengono al fer- 
mone , e odono le parole di Gesù Crifto , 
ne reflano più facilmente inebriati , de i Teo- 
logi , i quali odono fovente fomiglianti dif- 
corfi ; e però fi afsomigliano a un fàgreflano , 
che per efser folito di pafsare avanti a un alta- 
re, non gli fa più riverenza . 

Trovandofiin un’ adunanza di Vefcovi , fii 
da efli interrogato, d’onde procedefse, che 
i Prelati , prefx da qBe/li due Ordini sì per- 
fetti , de i Predicatori , e de i Minori , non 
facefsero poi nella dignità Vefcovile quella 
riufcita , che fi attendeva dalla loro virtù. 
Voi dovete , rifpofe il Servo di Dio , pren- 
detela con voi medefìmi : poiché quello ri- 
iafsamento, che fi ofserva nella condotta di 
alcuni , avviene loro foltanto dopo aver 
fatto pafsaggio al vollro grado ; avendoli 
noi bene ofservati e corretti , mentre dimo- 
ravano nel noflro . In oltre , è ornai lungo 
tempo, che io fono nell’Ordine di S. Dome- 
nico; eppure non mi fovviene, che nè il Pa- 
pa, nè alcun Prelato , o Capitolo di Catte- 
drale, abbiano giammai nè a me, nè ad al- 
cun altro Superiore , domandato un buon 
foggetto per innalzarlo al Vefcovado . EHI 
ftefsi gli eleggono , o per affezione veri ò i 
loro parenti, o per alcun altro motivo poco 
fpirituale. Perla qual cofa, fe alcuni fe ne 
trovano , i quali non adempiano , come fa- 

reb- 
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rabbe d* uopo, tutti i doveri di quella ter- 
ribile dignità , non le ne debbono a noi por- 
tare i lamenti . 4 

Allorché 1* Uomo di Dio così parlava»., 
egli era molto lontano dal defiderare , che 
quei tra i Tuoi Frati , i quali aveano mag- 
giori talenti , e che gl* impiegavano con_, 
frutto per la converfione de i peccatori , 
follerò feelti per le dignità Ecclefiaftiche . 
Egli fpiegò , quali erano i fuoi fentimenti, 
quando alcuni de i fuoi amici , facendo in 
fua prefenza 1* elogio di un Tanto e dotto 
Religiofo , aggiunfero , che egli dovea efler 
fatto Vefcovo . Io vorrei , difle allora il Bea- 
to Giordano, vederlo piuttofto portare alla 
tomba , che fòpra una Tedia Epifcopale . 

Domandandogli un Frate con grande iftan- 
za d* edere difcaricato d* un impiego , che 
elèrcitava da molti anni, e che gli parea in- 
compatibile con un perfetto raccoglimento ; 
il faggio Superiore gli difle : Quattro cofe 
poflono ritrovarli nell* efercizio del vollro im- 
piego , la negligenza, I* impazienza , la fati- 
ca , e il merito : Io vi difcarico delle due pri- 
me , e vi lafcio le altre due per remifsione de* 
voltri peccati . Quello era illruirlo , e cor- 
reggerlo nel medeflmo tempo : e una tal forta 
di cprrezione non era nella bocca del B. Gior- 
dano quali mai lènza frutto : era ben nota la 
fua prudenza ; nè alcuno ignorava qual folle 
la fua carità; e la dolcezza del Tuo fpirito ren- 
deva amabili lino i fuoi llefsi riliuti . 

DI 
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ENRICO 

CANONICO D’UTRECH 
Compagno del B. Giordano . 

Fitto da i fuoi più teneri anni è J Iradato nella 
via della virtù. Durante i fuoi Jtudj a Parigi , 
contrae una J anta amicizia con Giordano di 
Sajfonia , il quale procura di perfuadergli di 
volerlo feguire nella profetane della vita-* 
Religiofa . Enrico , efaminata la fua voca- 
zione , e fatta molta orazione , conofce final- 
mente la volontà di Dio , e prontamente la 
fegue . De i fuoi gran talenti per la predica ; 
e della fua rara umiltà . Inviato in Alema- 
gna , fonda il Convento di Colonia . Colle 
fue vive efortazioni toglie di mezzo il malna- 
to coftume di giurare , e di beftemmiare . Sti- 
mato , e amato da tutto il Mondo , muore po- 
co avanzato negli anni , ma molto ricco di 
meriti . 

P Er non feparare quei , che lo fpirito di Dio 
avea Grettamente uniti ; dopo avere fcrit- 
ta fuccintamente la vita del B. Giordano , fa 
di meftiere dir qualche cofa del P. Enrico : del 
quale il primo ci ha lafciato il ritratto, e_> 

fatte 
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fatte conofcere le fue eccellenti qualità , i fuoi 
talenti , le fue virtù . 

Enrico nacque nella Città d’ Utrech in_. 
Olanda di Genitori Cattolici , e beneftanti . 
Fino da i fuoi più teneri anni meflo fotto la 
cura e la difei piina di un Canonico della ftefia 
Città , che viveva in un gran concetto di Santi- 
tà ; l’attenzione , che quello buono Ecclefialli- 
co ebbe per quello fuo Allievo , fecondò perfet- 
tamente le belle difpolizioni , con cui la Grazia 
lo aveva già prevenuto , e i giulli delideri di 
quei , che gliene aveano confidata 1’ educazio- 
ne. Sapendo , quanto Ha bene ner l’Uomo por- 
tare il giogo fin dalla fua gioventù, proccurò 
di buonora, di avere il giovane Enrico per com- 
pagno in tutti gli efercizj di carità , di peniten- 
za, di'Religione, che erano a lui medefimo le 
fue delizie ; infegnandogli a frequentare 1 
Chfefe, e gli Spedali, a lavare i piedi a i poveri , 
a deprezzare il fallo del mondo , e il luflfo degli 
abiti , a non mai fecondare le fue paflioni , a 
fuggir con orrore tutto ciò, che può indurre al 
vizio , ad amare il filenzio , 1’ orazione , la_» 
pratica delle buone opere , e di tutte le virtù , 
che poteano condurlo alla perfètta purità del 
Cuore . 

Il buon difcepolo per la fua eccellente in- 
dole trovava ne i mentovati ed altri limili eler- 
cizj le fue calle ed innocenti delizie . Ricolmo 
di grazia , e docile alle illruzioni , egli andava 
femprecrefcendo in faviezza ed in meriti ; onde 
pareva , che l’amore della virtù , e di quanto 
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ad elTa appartiene, fofle nato con lui (a) . Era 
fpecialmente in ammirazione la Tua modelli» 
angelica , e una gravità, che non fuole ordi- 
nariamente vederli nelle perfòne della Tua età . 
Onde il Capitolo della Cattedrale d* Utrech , 
conofcendo le rare qualità di un Giovane , che 
dava sì belle fperanze , lo mife nel numero de i 
fuoi Canonici . Enrico non rifiutò quell 1 ono- 
re ; ma per renderli piò utile alla Chiefa , giudi- 
cò , che gli f«icea d 1 uopo d 1 aggiugnere alla- 
pietà la fcienza . Per la qual cofa avendo già 
fludiato nella fua patria le belle lettere , e 
la Filofofia , fi propofe di terminare i fuoi 
lludj nelle fcuòle di Parigi . Giordano , al- 
lora liudente in quella medefima univerfità, 

10 fece feco alloggiare nella medefima cafa . 
E allora fu , che la conformità de i fenti- 
menti , delle inclinazioni , e de i collumi , 
prodotta in efsi dalla natura e dalla Grazia , 
gli unì co 1 i legami di una fanta amicizia , che 
durò fino alla morte . Non vi fu uomo, dice 

11 B. Giordano , che piò di lui meritafse d* efse- 
re amato; nè ebbi giammai amico, il quale 
mi fofse piò intimamente unito di quello Ser- 
vo di Dio , che io riguardava come un vaiò 

di 


(s) Itcm , qood optimi efiet indolii adoricene , in omni- , • r 
bus fc fc exhibuit ad difciplinam docilem , docilem ad vir- J ** 
tutes : li eque dum crcfccret itate , crefcebat & rooribuii n '^ 
ufquc adeo ut fi cum ipfo convèrfaveris , velut Angelum xfti- 
mareij Se qua fi innatam ci crederai honeftatem • 
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di onore e di grazia ( a) . Non ho altresì cono- 
iciuto perfona , che avelie tante belle qualità : 
una grande elevazione ì e aggiullatezza di fpi- 
rito , un grand' ordine ne i l'uoi ragionamenti, 
e finalmente una grand’ eloquenza , e dolcez- 
za nelle fue parole . 

La fedeltà alla grazia fu uguale in quelli due 
intimi e perfetti amici : e il defiderio di giugne- 
re alla più alta perfezione, applicandogli allo 
lludio , fenza loro permettere di paflare un'ora 
del giorno , la quale non folle impiegata o in 
qualche opera di pietà , o nella lettura dei buo- 
ni libri ; eglino ugualmente avanzavano nella 
fcienza de i Santi , e in tutte quelle cognizioni , 
che alle perfone dotte conciliano (lima ed ono- 
re . Mentre che adunque in tal modo fi difpo- 
nevano a metterli in illato d' efeguire i difegni , 
che Iddio aveva fopra di loro , e che eglino an- 
cora non conofcevano ; cominciò il Signore a 
renderli loro palefi mediante il miniflero di 
S. Domenico . Le prediche di quello Apollolo, 
durante il breve foggiorno da lui fatto a Parigi 
1 * anno 1219. indulsero Giordano di Saflonia^ 
C come già abbiain detto ) a fcoprirgli il fuo in- 
terno , ed a pregarlo di volergli indicare qual 
genere di vita egli dovelfe abbracciare , a fine 

di 


» Tj-J ijl» 

fùo*' Hepricus, poftmodum Prior Colonienfis , mihi fin- 
■> 1' gola ri aft'e&u pr* cun&is , utputo, mortali bai in Guitta 

carlflìmus , tamquam vere vas honoris & grati* , quo gra* 
tiofiorem creaturam me in hac vita vidifle non rccolo • • • • 
habens magnum ingcnii naturali» acumen , & ordinatiUi- 
mim rationcra . 
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draflìcurarfi la fua fallite , e renderli nello ftef- 
fo tempo utile al proflimo . Il Santo fi conten- 
tò per allora di confermarlo nelle fue buone di- 
fpofizioni ; ed efortandolo a continuare i Tuoi 
fludj , c le lue orazioni , l’alficurò , che egli 
non tarderebbe a conofcere diftintamente ciò 
che il Signore efigeva da lui . 

■ Pochi meli dopo il P. Reginaldo d’ Orleans , 
dettocommunemente di S. Egidio , eflendo ar- 
rivato a Parigi , Giordano fu nno di quei , che 
piò frequentarono i Tuoi fermoni, e che ne rac- 
colfero maggior frutto . Tocco dalle fue vive 
efortazioni , il cui folo ed unico fcopo era , di- 
ftaccar tutti i cuori dall’ amor delle creature, - 
per ridurli al fervizio di Dio ; fece in fe ftefi'o la 
generofa rifoluzione d’entrare nell’Ordine de 
i Frati Predicatori * E rivolgendo fin d’allora * 
fuoi penfieri verfo il fuo caro Amico, comin- 
ciò ad adoperarli con tutte le forze , a fine di 
rendergli aggradevole lo Hello genere di vita ; 
perfuafo , che co’ i rari talenti , ricevuti da 
Dio per l’efercizio della fanta predicazione, 
potrebbe fare gran frutto nella Chiefa , e gran- 
de onore allo llato , che fofle per abbracciare . 

Il giovane Canonico nè aveva veruno attacco 
per le cofe del mondo , nè temeva le fatiche , e 
le aufterità religiofe ; nondimeno ciò che il fuo 
Amico gli proponeva , pareagli meritare una 
piò feria e matura rifielfione . Molte ragioni li 
prefentavano al fuo fpirito , che Giordano ri- 
volgeva fempre in favore del fuo difegno . Que- 
gli fempre refiltcva, e quelli non celfava di 
Tom.L ’.f* t B I» , pref-* 
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predare, e di rinnovare le Tue iftanze , pefc 
confeguir finalmente ciò che tanto defidera- 
va(a). Enrico adunque, per non contriftare 
con un rifiuto troppo oflinato una pctfona, che 
amava come fé fletto ; confentì finalmente di 
andare a trovare il P. Reginaldo , di confeflar- 
fi da lui , e di por fine mediante i Tuoi lumi a ut» 
combatttimento , che foflenuto lungo tempo, 
troppo ornai collava., e faceva foffr ire al fuo 
cuore . Il favio , e difintereflato Direttore fu di 
parere, che facea di meftiere lafciare a Dio 
medefimo la decifione diquello affare * A rio» 
tocaa , gli ditte, pregar con fede , con umil- 
tà , con perfeveranza ; e al Signore , manife- 
ftarei a fuo tempo la fua divinà volontà . 

' Molto foddisfatto di quella rifpófla , Enri- 
co fu fubito a trovare il fuo amico Giordano ; 
e in fua prefenza, come per confutare Dio#- 
aperto il libro d* Ifaia ; il primo patto , fui qua* 
le gettò gli fguardi , fu quello : Il Signore mi 
If.l o.v.4. ha dato una lingua erudita , onde io pojja fofle - 
& f • aere colla parola chi è abbattuto ; e mi ha aper- 
to le orecchie , onde io lo afcolti come mio pre- 
cettore : nè io voglio contraddirgli , nè rivol- 
germi indietro . Giordano gli fpiegò quelle pa^ 
role, come affatto conformi alle fue intenzioni, 
e gli fece olfervare quelle , che feguono poco 


B-Jord.n, 4 P ( a> Firmato igitur cor tilt mei proposto 1» borire cotpi to- 
U ìbllkitudine, qualiter iocium , &amicumanitnxfnx,^k 
ri mccum voto pertraherem ; virlens eum naturali & gratuita 
di Ipoli t ione ad minifterium prxdicatìonis pcruukm • Renue» 
b»t Ipfis , & ego magis inftare non delia • 
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appreflo ; (Icmui fimul; a fine di dimoflrargli, 
che mai eglino doveanofepararfi in quella Tanta 
focietà . ; -t 

La notte feguente , effendo Enrico andato al 
Mattutino alla Chiefa di noftra Donna, conti* 

Bttò adorare fino a giorno , chiedendo a Dio 
per 1 * intercefiìone della Santiflìma Vergine, 
di fargli grazia di trionfare di fe medefimo , e 
dellè Tue proprie refiftenze : perciocché egli 
tuttavia voleva , e non voleva . Pieno di (lima 
dello fiato , che il Tuo amico era per abbrac- 
ciare , egli era ben perfuafo , che la povertà 
volontaria dava una gran confidenza nel giu- 
dizio di Dio ; nè s’ era dimenticato di ci£? , che 
avea letto, nel Profeta Daniele: che colorò, 
i quali avranno inflruitO molti nella via della 
Giulìizia , rifplenderanno come ftelle per tutta 
1 * eternità . Ma nel medefimo tempo egli (ènti-* 
ranel Tuo cuore un combattimento -, e una^ 
certa difpofizione , che Io affliggeva . Profon** 
damente umiliato nella prefenaa del Signore , 
e profeguendo a indirizzare le fùe preghiere a> 
quella , che dopo Dio , ' e il Tuo Figliuolo Gesìto 
Grillo * dee foftener le noftre Tperanze : Io ve* 
do al prefente , egli dille , che io non merito , 
o Tanta Madre di Mifericordia , i voflri Tguar*- 
di : poiché voi non vi degnate di afcoltar 1*0* 
fazione del v offro Servo O) . Indi, bagnato j‘ u ^ r ’ u 1 

. ' ■■■■ B b 2 * com* . A 

■ ■ - - - — * ■ ■ ■“*'■■■ - ■■■ ' ■ 

- (a) Eadem igitur nofte quum ad Mitutinas Eccidi* Bea- 
ti Virginis pcrrexilkt , perduravit ibi uftjue ad dilucidimi lb,a ’ 
ofans , de dcpracfins Ma t rem Domini » ijuatenui ejw* volun- 
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coni’ era delle fue lacrime , efTendo in procinto 
& ritirarli dalla Chiefa; li fentì in un fubito 
vinto, e confolato , e tutti i Tuoi travagli in 
quello lidio momento li dilliparono . Per la 
qual cola, riconofcendo in quella mutazione 
il dito di Dio, egli andò prontamente a ritro- 
vare il P. Reginaldo , fece voto traile Tue mani 
di farli religiofo , e ritornò al fuo Amico , per 
lignificargli una fimil nuova , che era pereffer- 
gli cotanto aggradevole . Vollero nondimeno 
differire fino alia Qua refima 1 ’ efecuzione del lo- 
ro difegno : e in quello breve intervallo gua- 
dagnarono un terzo de i loro compagni di flu- 
dio , nominato Leone : col quale il giorno del- 
le Ceneri , che in quell’ anno 1 220* era il duo- 
decimo diFebbrajo* lì portarono a S. Giaco- 
mo , entrarono nel coro , mentre i Religioli 
cantavano 1 * Antifona : Jmmutemur habitu ; e 
mutarono effettivamente l’abito , prendendo 
quello dell’Ordine . . 

Il Canonico d’ Utrech , che avea prefo cura 
dell’educazione d’ Enrico , e due altri virtuolì 
Ecclelìaflici della medefima Chiefa , i quali 
aveano una grande affezione per lui, furono 
. Len- 


ta» ad hoc propofitum fledcrecur . Et quutn nihil , Ut libi vi-, 
■'* debatur, orando proficeret , léntient ad bue cordi» duritiam, 
fu per fc ipfo compatì coepit, & parare receflum , dicent in- 
funi». f J. tra fe : nunc , o Virgo beata , quod me non digneri» expe- 
rior : non eft mihi par» in paupcrum collegio . . . . Dum jam 
pene de Ecdelìa , le ipfum redarguen» , & m ad tu* ablcede- 
ret y fubvertìt fundamenta cordi» eju» ille , qui humilia relpi- 
cit ; & oborti* lacrymi* , ac rclblutus Ipiritu , fe totum co- 
fani Domino caepit cft'underc • 
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ienfibìlmente afflitti pel Tuo ingreflo in un Ór- 
dine, il cui fpirito era loro tuttavia fconofciu- 
to . Tenendo quefto Giovane di tanta afpetta- 
zione per perduto , quando loro non folle riu- 
fcito di rimuoverlo dal fuo proponimento ; 
erano già rifoluti di portarli a Parigi , o d’ in- 
viarvi alcuno per parte loro . Ma uno di etti 
èfortò gli altri due a non correre così pretto, 
ma a pattare tutta la notte inlieme in orazione; 
fperando , che forfè il Signore avrebbe forò 
fatto conofcere la fua volontà . Avendo tutti 
approvato un così faggio configlio, la loro 
orazione fu lunga , e fervente : durante la qua- 
le , uno di etti udì una voce dall* alto : Quella 
è opera del Signore , nè alcuno potrà mutarla. 

Aflìcurati da quella rivelazione , fecero fapere 
al G iovane religiofo ciò , che era loro accadu- 
to ; e lo efortarono a corrifpondere colla fua 
perfeveranza a i difegni , che Iddio aveva fopra 

diluito. 

Noi traduciamo fèmplicemente le parole 
del Beato Giordano : il quale così profiegue la ***** 
ftoria, eP elogio del fuo fedele amico: Da che 

B b f il 

** 1 *'-••* Ci ‘ 

• • ì 

(a) Tunc unni ex eii, non fic , alt , precipitanter aga- 
niut; fednoéèem pari voto cumoratiooibui peragamui j po- 
(hilantet, ut fuum nobit fuper hac re Dominus benepiacitum B-Jord.Itid. 
aperire dignetur . Venir nox ; & orantibus eit , voeem de 
fublimi fonantem unus eorum audivit ; A Domino faiìum eff 
ìjlud , er non poterit immutati . Itaque hac revelacione divi- 
in f'afti certiflìmi , jam non amplius rnrbabintur ; fed fcri- 
bentetei ParifiiiSj ut perf'everaret , fiduciaiitcrhortabintur; 
infinuantes ci rcvclationis htijus modino & ord-'ttem . Qa s 
luterai pietatc fienai , fuaveg , & mclleas , ego lega . ‘ • 
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il P. Enrico continue» ad annunziare la parola 
di Dio al Clero , e al Popolo di Parigi » i Tuoi 
(jifeorfi , pieni di unzione e di -forza fecero fa* 
lutari imprelTioni ne i cuori de i Cuoi- uditori - 
Gli Ecclcfiaftici, non menochè i femplici Fede* 
l.i , fi affollavano ad udirlo ; nè potevano ab* 
haiìanza ammirare tanta eloquenza , efodezza 
in un Predicatore sì giovane (a ) . Con tutte 
Le doti , che poflono formare il perfetto Ora- 
tore , lo fpirito , il gufto , l’erudizione , il do. 
pò della parola , i talenti efleriori della voce , 
9 la fuavità e dolcezza , che accompagnavano 
tutte le fue efprefiioni , fi trovavano altresì in 
lui in un grado eminente le altre virtù * che 
propriamente convengono a i Miniftri dell’E- 
vangelio ; lo fpirito di penitenza , lo zelo , la 
carità , e il buon odore della vita pallata nella 
innocenza, e fopra tutto in un infinito allon- 
tanamento dal vizio contrario alla .caftità • Non 
fu giammai oflervata in erto nè turbazione , nè 
alterazione , nè trillezza . La pace della co- 
feienza, e quella perfetta letizia, che fi gufta 
nel fervizio di Dio , erano sì vivamente dipin- 
te fopra il fuo volto , che ballava vederlo, o 
converfare con elfo , per amarlo, efentirfiec- 
. . “ ci- 


( m ) HÌC eli F. Henricus, cui multata atque mirabilem in 
verbo fuo ad Clcrum Parifienlcra Dominus largitus eli gra- 
tuiti : cujus fermo nimis efficax audientium corda violentif- 
lime penetrabat . Non efl vifus ante ipfum , • nofiras recorda- 
tionis temporibus , apud Parifius in audicncia omn's Cleri tam 
jùvenis , tam facundus , tam gratiofus per omnia prasdica- 
tor 3tc. . 
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citato ad amare Dio. Benché egli fofle eccel- 
lente in tutto , nientedimeno non fi gloriava 
giammai di nulla : poiché avendo imparato da 
Gesù Crifto ad efler umile di cuore , quella 
yirtò nafcondeva a i fuoi proprj occhj ciò , che 
lo rendeva tanto (limabile a quei del Pubblico. 

, Le converfioni , che il Servo di Dio avea 
fatte nella Diocefi di Parigi, e all’intorno, 
erano già in gran numero , quando l’ubbi- 
dienza Io chiamò in Alemagna . Defiderando 
j Cittadini di Colonia di avere alcuni Difcepoll 
di San Domenico, ed avendo già fatto i pre- 
paramenti per una fondazione ; i Superiori 
fcelfero il P. Enrico per efeguirla ; cioè per^ 
adunare, governare, e perfezionare co’ i fuoi 
fanti efempli una Comunità , che dal B. Alber- 
to Magno, e daS.Tommafo d* Aquino fu poi 
renduta molto celebre per lo fplendòre della * 
loro dottrina. Fu adunque 1* anno 1224. fon- 
dato il Convento di Colonia; e il P. Enrico 
per riempierlo Cubito di foggetti , la cui pietà 
potette fervir di modello a quei , che venìttercr 
dopo di loro , impiegò con frutto il talento , 
che avea , di fare amar la virtfi , e di rendere 
amabile il giogo di Gesù Crifto» Ma non per- 
mettendogli lo zelo della fallite dell’ Anime di 
limitare le fue attenzioni a i foli Religiofi , il 
fervore de i quali non avea bifogno fe non d’ef- 
fere moderata, egli continuò le fue prediche; . 

a fine di accendere ne i cuori de i Fedeli quel 
fuoco , che il Figliuolo di Dio è vernato a por* 
tfir falla terra . . , 

B b 4 v -Se* v 
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Secondo 1* efpreffione del B. Giordano , fa-* 
rebbe cofa difficile il raccontare , quanti pec- 
catori d’ ogni condizione , e d’ ogni flato egli 
ritrafle da i loro difordini ; quante Vergini 
Criftiane , vedove , e penitenti condufle ne i 
ftntieri della Giuflizia ; a quanti miferi fchiavi 
dell* avarizia , del piacere, e della fuperbia , 
fpezzò le catene della loro infelice ferviti , è 
fece lor meritare con falutevoli lacrime la li- 
bertà dei Figliuoli di Dio 0*) . I giuramenti 
frequenti , le imprecazioni , e le beftemmie , 
eflendo allora il vizio dominante della Nazione; 
il noftro Santo lo attaccò con tanto zelo e vi- 
gore , che né fece a tutti concepire un giufto 
abborrimento . E avvegnaché le fue prediche 
ordinariamente non fi occupavano in altro , fe 
non in inftruire i popoli del vero culto , che 
dobbiamo rendere a Dio pel fuo Figliuolo Cesò 
Crifto, e del profondo rifpetto , con cui fa 
d’uopo pronunziar fempre quello nome ado- 
rabile ; il cangiamento fu in qnefla parte fenfi- 
bilifsimo . 

Il frutto così abbondante , che la Grazia gli 
faceva raccogliere in un popolo docile alla pa- 
rola di Dio , lo arreftò pel rimanente de i fuoi 
, gior- 


' Miffuj autem Coloniam , quam copiofum ibidem & 
uberem manipoli um anima rum in Virginibus » & vere pasni- 
tentibu* per afiìduam prtdicationem lucrit'aceret Chrifto : 
quam etiamdiligenter ignem > quem Dominus venie mittere 
in terram , in cOrdibut multorum accender?! , & accenfum 
nutrierit ; torà clamat Colonia . Nomen Jelù admonerc eoa* 
fueverat ornni rcvercntu culmque digniflimum &c. 


Digitized by Go qg [c 



: » I S. D O M K N ICO &C. ? $9$ 

giorni a Colonia : donde Tcrifle al B. Giordano 
in quelli termini: Ove fiete voi diprefente? 
Che cofa è flato di quel bel difegno , che ci 
avea sì dolcemente luflngati : Andiamo infle* 
me, nè ci Impariamo giammai : Jlemus fintili 
Voi frattanto ora liete in Italia , ora in Fran- 
eia , ora in Polonia ; mentre il mio foggiorno 
è Tempre in Alemagna . Ma Iddio è pertutto , 
ed è in potere di quei , che lo amano , di ritro* 
yard Tempre in lui . , * 

La vita di quello Santo Penitente inoltrava 
ben chiaramente , che Iddio folo era il grande 
oggetto dell* amor Tuo ; e che nel folo adempi- 
mento della Tua Divina volontà , egli cercava 
il Tuo gaudio , e tutta la Tua confolazione . Il 
deflderio di Tempre più renderfegli aggrade* 
vole , e col guadagnargli delle Anime, e col 
Tempre più purificare Te fteflo, lo portava ad 
aumentare ogni giorno le Tue auflerità , le Tue 
orazioni, le Tue vigilie , e il fervore delle Tue 
prediche; e nel mezzo apptmto di quelli Tanti 
e faticofi elercizj egli conTumò il Tuo lacrifizio, 
ripoTandofi nef-Signorc . Quanto a lui Enrico, 
riguardò la morte come un guadàgno , e la ri- 
cevè con rendimento di grazie : ma quanto a i 
Tuoi Fratelli , o piuttofto quanto al popolo 
tutto di Colonia, eglino ne furono tanto più 
cofternati , quanto che s* erano lufingati , che 
V Domo di Dio continuerebbe per lungo tem- 
po a edificarli co* i Tuoi eTempj , ed ad inflruirli 
colla Tua voce. 

Allorché il P, Giordano Panno 1254. Ieri- 

~ " 7" . 7‘ ‘ 7 ■; .1 
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veva tutto quello, che abbiamo riferito, il P.En* 
rico era già morto nel quarantèiimo anno della 
fua età . Ma la fua memoria , dicel’ Autore , 
vivea nel cuore di tutti gli abitanti di Colonia : 
I quali rendevano una pubblica teftimonianza 
• della fua fantità, e dei frutti maravigliofi 
delle fue prediche , che il Servo di Dio non avea 
quali interrotte ne i quattordici anni , che avea 
portato l’abito di S. Domenico . Si dice , ave- 
re Dio manifesto ad alcune perfone di una 
eminente pietà la gloria , onde s’era degnato 
di ricompenfare le fatiche del fuo fedel fervo 
(è) . Ma per quanto mi pare, niun tellimonio 
è preferibile a quello , che gli rendono le fue 
medelime opere , per ejfer elleno fiate fatte in 
D io . 



(4) Multa qiiidcm de co mcns fuggerit ; fed ne forte nimi» 
js.Jora.n.^9 j n longum pergat ora’ io , unum faltem ex iis , quod poft roor- 
tem ejus , inter plura per vcritatem confellìonis Se a periò- 
otf -, lindi* & tìdelibuj intelJexi , commemorare (ufficiar • 
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E N RI CO 

. D’ ALEMAGNA. ; ; 

Fa i fuoi Jludj a Parigi , infegna a Mar pur g v 
prandc la Croce per la Palejlina , ritorna in 
Francia , e entra nell 3 Ordine di S. Dementi 
co . Predica a Parigi : va a profetare, la 
Teologia a Colonia ; è inviato alle milioni 
d 3 Oriente . Dopo molti anni l 3 ubbidienza, 
lo richiama a Parigi , ove profeguì con frut- 
to l 3 efer ci zio della predicazione . Onorato 
della confidenza di S. Luigi , eammeffo dal 
Legato del Papa all 3 e fame del Talmud , folle- 
cita la condanna di quefio empio libro , di cui 
fu fatta bruciare gran quantità d 3 efemplari . 

Enrico va una terza fiata nella Palejlina 
in compagnia di S. Luigi : e muore nel tem- 
po , che il Santo Re fi difpone a ritornare 
in Francia . 

* t •• 

E Nrico, conofciuto fotto il nome d’En- t hom. Can. 

rico d’ Alemagna , chè alcuni Autori chia- timp. I. 1. 
ipano Enrico il vecchio , per diftinguerlo dal d *^ptb.c. j. 
compagno del B. Giordano , di cui già abbia- 
mo parlato , era nativo di Morpurg nel Circo- r/r. Fratrt 
lo dell’alto Reno . La vivacità del Tuo fpirito, P art ' 4* c * xl * 
e l’inclinazione , che in lui fu offervata 
dall’ infanzia per gli efercizj di pietà , induffe- j>. 143. 

ro 
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ro i fuoi Parenti , benché non molto comodi 
di beni di fortuna , ad applicarlo di buon’ora 
allo ftudio delie letere, e ad inviarlo di poi a 
Parigi per illudervi le più alte fcienze . Un fuo 
zio , che nella profelfione delle armi temeva 
Dio , contribuiva tanto più volentieri al fuo 
mantenimento, quanto più egli pel profitto, 
che facea nelle fcuole , dava molto di fe a fpe- 
rare . Ma la morte immatura di quello uffiziale 
coftrinfe il nipote a tornare , più prello che non 
avrebbe voluto, alla Patria ; ove fi mife ad infe- 
gnare per qualche tempo ciò, che aveva impara- 
to nelle fcuole di Parigi . Nondimeno per quan- 
toaggradevoli potettero eflereaifuoi compa- 
triotti i fervizj, che Enrico loro rendeva in 
quella profeflìone, egli non la cfercitò fe non 
per lo fpazio di tre anni : dopo i quali lo zelo 
della Religione ,o 1* efempio lardatogli dal fuo 
aio, lo indufle a prender la Croce , per unirli 
a quei , che marciavano al foccorfo de i Cri- 
fliani nella Palellina . Ma la fua dimora in_. 
Oriente non fu lunga : ed eflendo tornato P an- 
no 1217. a Parigi , fi confacrò per femprc al 
fervizio di Dio nell* Ordine de i Predicatori . 

Fedele alla grazia della fua vocazione, C 
animato dall’ efempio de i fuoi Fratelli , ri- 
prelè lo Audio della Teologia , e adempiè con 
tanto fervore tutti gli obblighi del fuo fiato 
ch J ei poteva elfer propofio per un modello di 
modeftia , di faviezza , e di regolare oflervan- 
za . Avendo dato i primi faggi de i fuoi talenti 
«eli* efercizio della predicazione ; quando Eri-^ 
•' 4 rico 
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tìco ePUerech partì pèr Colonia, egli ve lo fe- 
guì per inlègnarvi la Teologia . Il che fece coi» 
molto credito lino all'anno 1228* quando 
r ubbidienza V obbligò a palTar di nuovo 
nella Terra Santa , per fondarvi delle cafe^ 
dell'Ordine, ed annunziarvi l'Evangelio ai 
Saracini , e a i Criftiani . La infedeltà de i pri- 
mi , e i corrotti collumi de 1 fecondi , non op- vV 
pofero oftacoli a i difegni del fervente miflìo- 
nario , che non foflero da lui formontati o 
colla Tua pazienza , o colla deprezza della fua 
carità. Se nello fpa zio di cinque anni, che il 
Servo di Dio faticò in quella miflione , egli 
ebbe molto da foffrire; ebbe altresì la con- 
folazione di vedere, che le fue fatiche erano 
utili a molti , che ritratte dal vizio, o dall’er- 
rore , per farne de i fedeli Difcepoli di Gesù 
Crillo : alcuni de i quali abbracciarono lo 
flato religiofo , ed accrebbero il numero de i 
mittìonari Apollolici . La maggior parte delle 
calè dell' Ordine , che il B. Giordano trovò *** 
otto anni dopo nella Palellina , erano ftate^* 
fondate dal Padre Enrico , che le governò'*per 
qualche tempo come primo Provinciale delia 
Terra Santa . ' ! i cu 

Richiamato di poi a Parigi , vi efercitò con 
un nuovo fervore e fpirito l’uffìzio di Pre- 
dicatore : ed effendoli pel fuo merito acquifla- 
ta la Rima di San Luigi , profittò del favo- 
revole accetto , che aveva appratto del Prin- * : 
cipe, per fervire la Religione; facendo con- 
fegnare alle fiamme , fecondo i defiderj del, 

Papa 
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Papa ,> tutti gli efemplari del Talmod , che 
£ potettero levar di mano a i Giudei , molto 
«Uora fparfi nel Regno di Francia (a) . Lo 
celo, che dimoftrò in quella Occalìone, c’in- 
duce a riportare in quello luogo quello tratto 
d* Moria » che gli Autori Ecclelialìici hanno 
creduto di non dover trafcurare . 

Ecbard Sur » * Verfo 1* anno 1236. Un celebre Rabbino 
ma s.ihom. Jella Roccella abbracciò la Fede di Gesù Cri- 
TjSjTyv e P re k il nome di Niccolò. Due anni do- 
* po la fua converfione eflendo andato a Roma , 
(coprì a Papa Gregoriò IX. che i Giudei , ol- 
tre J? Legge di Dio , fcritta da Moisè , ne 
• aveano uà altra , chiamata il Talmud ; opera, 
che preferivano alla medefima Bibbia , benché 
folle tutta ripiena di favole , e di puerili ritro- 
vamenti, d’empietà, d’errori, e di beftem* 
mie , da non poterli riferire fenza rodò re , nò 
leggere fenza orrore . Sua Santità fece eRrarre 
da quello empio Volume trentàcinque articoli] 
•' ! ' in uno de i quali fi legge, che il Corpo el’A- 

dima di tutti i cattivi faranno ridotti in pol- 
vere, e non foffriranno più altra pena ; ec- 
efetto però quelli, che fi fono rivoltati con- 
tra il Signore , ed hanno voluto edere Dei ; 
dovendo l* Inferno per quelli folamentc edere 
. • • eter»-. 


, , * (m) Parifios reverfu» eft Henricus , ubi verbi Dei infignera 

Ecbar /*•!■ fcpr^conem exhibuit , San&o Regi Ludovico imprimi* ac« 
t • I 4 8, ceptiu : apud quetu fic efflagitatu luo egit , utlibroa Talmu-, 
dico», mandante Gregorio I}C. apud noftxos San-Jacobioj , 
Se FF. Minore* colledo* & dtpofitos , flamini* comburi juf* 
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eterno . In un altro fi trova fcritto , che Iddio 
tiene fcuola ogni giorno, ed inftruifce i farri 
ciudi , e che tre fiate per notte fi maledice , per 
avere ahaandonato il filo Tempio, e ridotto j 
Giudei in fervitù . Da quello piccolo faggio fi 
può giudicare di tutta 1* Opera 4 che uondù 
meno quello popolo riprovato folliene , cffero 
(lata dettata di viva voce a Mosè , ed efierfi 
confèrvata di padre in figlio , fino a tanto, 
che alcuni loro Dottori, molto tempo dopo 
la morte di Gesù Crillo , P hanno fcritta , per 
inflruire, per quanto elfi dicono, gP Ifrae^ 
liti difperfi ; ma in fatti per infègnar loro * 

' bellemmiare contra il vero Media, e raante^ 
nerli fempre nella loro olii nazione . i 

II Papa mandò quello Hllratto ai Re, ed al 
Vefcovi di Francia , d’ Inghilterra , d’Arago* 
na , di Calliglia , di Leone , di Navarra , e di 
Portogallo ; efortandogli a farli confinare i 
libri de i Giudei, e a far bruciare tutti quelli,' 
che conteneffero errori, o beftem mie contro 
Gesù Crillo , e la fua Religione . Efféndo flati 
i trentacinque articoli confrontati coltello del Fkuryl.t j. 
Talmud in prefenza di Gualtero Arcivefcovo ” ,tf * 
di Sens , de i Vefcovi di Parigi , e diSenlis,- 
di Goffredo di Blevel dell* Ordine de i Prèdio 
catori , Cappellano del Papa , e allora Dottotf 
Reggente a Parigi , e d* alcuni altri Dotrori in 
Teologia ; i più dotti Giudei riconobbero , cho 
P Ellratto era fedéle , e che tutte quelle Proa 
pofiziònr fi trovavano ne i loro libri . Non 
ollante però quella confeflìone , ben lungi 

dall* 
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dall 4 abbandonare on opera sì perniciofa , non 
lòlo ofavano lufingarfi di poter tuttavia rite- 
nere gli efemplari , che aveano nafcofi ; ma di 
potere eziandio ricuperare quei , che loro era- 
no (lati tolti-, e 'che erano in depofito nelle 
cafe de i Predicatori, e de i Minori . A fine 
di riufcirvi , ora i Giudei impiegavano gli ar- 
tifizj e le menzogne , ora il credito e la prote- 
zione , che s* ingegnavano di procacciarli con 
tutte le forte di mezzi . Eglino erano ricchi , 
e fpendevano volentieri i loro tefori , per ab. 
bagliare collo fplendore dell* oro quei , che 
non aveano potuto colle lor menzogne fedur- 
re . Ma la faviezza , e la religione di S. Luigi 
Io teneano bene in guardia contro tutte le 
macchine dell* empietà ; e lo zelo del P. Enri- 
co molto contribuì a fare affrettare 1* efecuzio- 
ne degli ordini di Sua Maeffà . Tutti gl* Efcm- 
plari del Talmud, che nel 1240. erano (lati 
tolti agli Ebrei , furono bruciati in prefenza 
del Clero, della Uni verfità , e del Popolo di 
Parigi , fino alla quantità di venti carrettate, 
quattordici in un giorno , e fei in un altro . 

Ma non oilante tutta la diligenza , che fu 
tifata in quella perquifizione , non era (lato 
pofiìbile d’impedire, che i Giudei non con- 
ièrvaffero tuttavia molti elèmplari del Tal- 
mud . Per la qual cofa molte perfone zelanti 
della Religione fi adoperavano tuttora ap- 
pretta la Santa Sede , e il Padre Enrico ap- 
prodo San Luigi, per far profeguire quella 
ricerca . Finalmente il Cardinale Odone di 

Ca- 
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Cadel-Radolfo , Legato in Francia , aven- 
do ricevuto nuovi ordini di Papa Iunocen- 
zioIV. di terminar quello affare; fece adu- 
nare l’anno 1248. i Dottori di Parigi, ed 
altre perfone dotte e letterate di maggior 
credito , per cui fentimento ftefe , e pub- 
blicò la fentenza in quelli termini : Aven- 
doci i Giudei di Francia confegnato , per 
autorità del Papa certi libri , chiamati Tal- 
mud ; ed avendoli efaminati , e fatti elàmi- 
nare da perfone dotte , e timorate di Dio ; 
noi abbiamo trovato , che erti contengono 
dna infinità d’errori, di beflemmie, e d’a- 
bominazioni . Onde noi fentenziamo , che_» W 4 
tali libri nè debbono tollerarli, nè redimirli 
agli Ebrei ; e giuridicamente li condannia- 
mo. Quanto poi agli altri Libri, che i Giu- 
dei non ci hanno ancora confegnati , ben- 
ché piò volte ne fieno dati richiedi , e che 
don fono dati per anco efaminati : noi ce 
ne informeremo piò accuratamente , e fare- 
mo quel che farà di ragione . 

• Ciò che diede occafione a quedo fecondo 
éfame , e alla fentenza , che ne feguì , fu 
1 * odinazione de i Giudei , i quali non ced- 
ravano di lamentarli , che in condannando 
ciò che non meritava d’ edere condannato, 
aveano i Cridiani operato per autorità , e 
per paflione ; ed aveano co’ i loro clamori , e le 
loro idanze indotto Innocenzio IV. afcrivere 
al fuo Legato , di fare attentamente cfami- 
nar quedi libri , e di tollerare, e4 eziandio-' 

* Tvm. 1 , C c re- 
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rellituire a i Giudei quei , che non conte* 
oeflero niente , che fofie contrario alia Cru 
(liana Religione . Ma i Teologi , che dal Le- 
gato furono coofultati prima difentenzure, 
e che a i loro voti mifero i proprj figilli 
tra i nomi de i quali trovafi in decimo luo- 
Echardt.t. g 0 dopo i Dottori Reggenti di Parigi, quello 
del P. Enrico Alemanno ; non ne trovarono aU 
cuno , che fofse tollerabile . 

Dopo aver renduto quello fervizio alla>. 
Chiefa , e alla Religione , li difpofe il Ser- 
vo di Dio a fare un terzo viaggio alla Terra 
Santa per ordine , e in compagnia del R© 
San Luigi. Tutto il tempo che il Santo Mo- 
narca fu in Oriente , Enrico non lo abban- 
donò giammai , e fu partecipe di tutte le_> 
fue buone opere , e dei fuoi travagli e tri- 
bolazioni : e allorché il Principe fi preparava 
a ritornacene in Francia Panno 12J4. En- 
rico terminò il fuo efilio , e le fue fatiche.» 
con una fanta morte . Il P. Umberto , Au- 
t^eVic. 4j tore contemporaneo , lo chiama un Uomo 
M* Santo , e un Predicatore, Tempre molto ac- 
cetto e gradito al Clero , e al Popolo : j Vìr 
SatiBui , & pradicatione Clero , Ó‘ Populo 
admodum gratiofus . E Tommafo Cantipra- 
tane»v ne rende una teflimonianza , ugualmente 
onorevole alla Tua pietà , e alla fua erudi- 
zione . 

Tra le Raccolte dei Sermoni , che furo- 
no recitati a Parigi Panno 1237. e di coi lì 
vedono i Jdanolcritti nella Biblioteca dellju 
•*-1 « . $<? r * 


Ié* ti Ci 1 0« 
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Sorbona , fe ne trovano molti , che portano 
il fuo nome : di cui però la maggior par- 
te fembrano efsere di mano di qualche Co- 
pifta . LI che nondimeno è tempre una prò* 
và d*efserfi egli non meno diflinto' traiPre* 
dicatori , che tra i Teologi del fuo fecolo . 


\ 
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Stepban de 
BorLon. 1.7 • 
de Oonit p. 

£e rn. Guide. 


Laurent Pi- 
gntn. 


D 1 j . - 

. » * : . *. . j 

PIETRO DI REMS, 

Primo Provinciale della Provincia 
di Francia, e Vefcovo 
d’ Agen . 

Offendo già un Santo Ecchftafltco , e celebre 
Predicatore , prende /* abito di S. Domeni- 
co , e continua le feto prediche , ed accre- 
fee le fue penitenze . Eletto Provinciale di 
Francia , accetta un Convento a ' Pilla nel- 
la Fiandra , e un altro a Valentiennes . 
Si offerifee per le Mijjioni ftraniere : E fat- 
to Vefcovo d* Agen . Gli fono attribuite di - 
varfe Opere , delle quali nondimeno alcu- 
ne non fono fue .. 

* / 

« A» 

P ietro , foprannominato di Rems , nacque 
in quefla Capitale della Provincia di 
Sciampagna nel duodecimo fecolo . Egli avea 
già abbracciato lo flato Ecclefiaflico , e pattava 
per uno dei celebri Predicatori di Parigi , ove 
anco dava lezione di Sacra Scrittura , allorché 
Panno T2 17. 01218. entrò nelP Ordine de i 
Frati Predicatori . Subito dopo la fua profef- 
fione fu giudicato capace d’efercitar con onore 
tutti gl’impieghi , proprj del fuo Inflituto . Ma 
ficcotne non aveafeelto uno flato di penitenza , 
V 1 , , ed’u- 


Digitized by Google 



' di S. Domenico Slc. 40J 

e d’umiliazione , fe non a fine di proccurare pih 
efficacemente di morire a fe fte(To , e al mondo , 
mediante la pratica di tutte le virtù : così la_* 
fua prima , e principale occupazione fù d’ac- 
quiftare la perfetta purità del cuore mediante . ' 

la mortificazione dei fenfi, e Paffiduità delP * 

orare . 

L’ attinenza, il digiuno, e la continua^ 
meditazione delle verità eterne , farebbono da c 
ora innanzi (late nel fuo ritiro le cade delizie ( UJ. f.*w 
del fuo cuore ; fe la vocazione a una vita Apo- 
ftolica non lo a vede fatto ufeire dalla fua foli- 
tudine , per far ufo dei fuoi talenti nel proccu- 
rare la falute del Profilino . Pieno adunque di 
Religione verfo Dio, e di carità verfo i fuoi Fra- 
telli , unì Pietro a tutti i fuoi elercizj di pietà 
le fatiche dello Apoftolato . Ed edendo di nuo- L**nd. 
vo comparfo sii i pulpiti di Parigi , fu veduto f ,r * 
attaccare con tanto maggior frutto e vigore le 
maffimc corrotte del fecolo , quanto la fua vi- 
ta , già formata fullo (pirito del Vangelo , era 
una predica eloquente , e un argumento prati- 
co di tutte le verità , che annunziava. Aven- 
do S. Domenico riconofciuto il talento datogli Mal-Jtn. 
da Dio per annunziar degnamente la fua paro- 
la , lo elprtò a perfeverar con fervore nel fan-^. nj, 
tominiftero: e a fine di renderlo piu utile ai 
fuoi Fratelli , nel fecondo Capitolo Generale 
di Bologna, celebrato Panno 1221. Io fece no- 
minare primo Provinciale della Provincia di 
Francia . 

Pietro di Rems efercitò quella carica con 
Cc j gran 

) ) 
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gran faviezza e frutto fino all' anno 1227^ 
quando fu fatto Priore del Convento di San-» 
Giacomo di Parigi dopo la morte del P. Mat*- 
teo : nè abbandonò il governo di quella Co- 
munità , fe non per accettare una feconda volta 
quello della ftefla Provincia . Fino dall* anno 
1224. egli aveva inviato alcuni fuoi Religiofi a 
Lilla nella Fiandra , a effetto di flabilirvifi a pe- 
tizione del Capitolo di quella Città . E nel fuo 
fecondo Provincialato egli accettò una Cafa , 
che gli fu offerta da i Cittadini di Valenciennes 
rielP Hainaut . Le lettere della prima fonda- 

Ibìd.f. ii*. z j one furono fpedite Lotto i figilli del Decano , 
e dei Canonici di Lilla : i quali fcriffero a que- 
llo degno Superiore , e ai Religiofi di Parigi , 
ringraziandoli di aver foddisfatto a i loro defi- 
derj , col? accettare la fondazione di un Con- 
vento in quella loro Città . Quanto poi 
all* atto, diflefo per la feconda fondazione, ei 
fu Legnato dalla Conteffa di Fiandra 1 * anno 
*2 34* 

In un Capitolo Generale , che il B. Giordano 
tenne a Parigi , egli dichiarò a i fuoi Religiofi il 
difegno,che avea formato d* inviar molti di loro 
nella Provincia di Terra Santa , affinchè fecon- 
do lo fpirito della loro vocazione , vi s’impie- 

gaffe- 

Jp. Ecbard [ a\ Viri* venerabilibus, & dileftfs in Chrifto Magiftris, 

ubifupt P. Ordini* Prxd- Priori in Francia , 8 c ejuldcm Ordini* Fra*. 

tribns Parifii* conftitutis, Vvithelmns divina miferatione^» 
Prxpofitu* InfuIcnGs falutem, & indeGnenter Jciù Chrlfti ve- 
ftigiu inhxvcre.Gratiarum aftioncs » obis rcfcrimus copiofa*, 
quod ad habcndnmConventualem domimi apud Infulam be- 
signum adhibyiftis aflcnfiun &c. 
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gallerò in proccurare la fallite delle Anime, me- 
diante il minilìero della predicazione, e la pro- 
pagazione dell' Ordine nei più lontani paefi . 

Effendofi tutti i Religiofi fubito offerti per 
quefp opera di pietà, Pietro di Rems Superiore 
della Cafa , così prefea parlare al B. Giordano. 

Io vi fupplico , Padre mio , di non volermi * rr * rt '* 
privare della compagnia de miei cari Fratelli : P arl A- 1 • 
O permettete , che effi reftino meco ; o invia- 
te ancora me con efTì . Se vi Contentate , noi 
qui prolèguiremo a coltivare la vigna del Si- 
gnore ; oppure, fe più vi aggrada , io ancora 
paflerò i Mari in loro compagnia , per andare 
a faticare nella Paleflina . Il Malvenda crede, 
effer ciò accaduto nel Capitolo del 1222. V an- 
no dopo la morte del noftro Santo Fondato- 
re . Ma poiché fi trattava di mandare de i Mik 
fionari nella Provincia di Terra Santa ; e que- 
lla Provincia fu eretta nel Capitolo Generale 
del 1228. pur più probabile , che in quello me* 
defimo anno abbiano quelli veri Figliuoli di Sant 
Domenico dimoflrato , nella maniera g/à efpo- 
fta, V ardore del loro zelo , e la prontezza del- 
la loro ubbidienza . Nel primo cafo Pietro dì 
Fems avrebbe'parlato come Provinciale della 
Provincia di Francia : e nel fecondo come_* 

Priore del Convento di Parigi. Ma nell* una 
e nell* altra fuppofizionefi vede ugualmente il 
carattere del fuo fpi rito, edel fuo cuore , Tem- 
pre ripieno di carità verfo quei , che erano fat- 
to la Ria condotta, e di fommifiionc verfo i fuoi 
Superiori . 

C c 4 Que- 
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Quella perfetta fommilTione egli in fatti 
la dimollrò nell’ efecuzione degli ordini del fuo 
Generale . Poiché eflendo partito un gran nu- 
mero dei fuoi Reiigiofi perla Terra Santa , egli 
(ledo profeguì le fue fatiche Apoftoliche nel 
Regno fino all’ anno 1242. nel quale fu creato 
EtbardibiJ' Y'elcovo d’Agen , fuffraganeo dell’Arcivefcovo 
di Bordeaux, come attellano Stefano di Bour- 
bon Autore contemporaneo , Bernardo Gui- 
_ . donis , Lorenzo Pignon , ed altri molti, dei 

f T xd. t. 1 . quali un dotto Critico de’ noltri tempi rap- 
porta i teftimoni . I Signori di Santa-Marta_» 
non aveano certamente veduto gli Scritti di 
quelli antichi Scrittori , quando compofero la 
loro Gallia Cbrì/ìiana . E il P. Echard ha molto 
bene oflervato , che per non aver fatto alcuna 
menzione di Pietro di Rems tra i Vefcovi d'A- 
gcn , eglino fono caduti in più d’ una contrad- 
dizione ; ed hanno lafciato la Sede di quella 
Chiefa vacante dall’anno 12$$. fino al 1245V 
che fu quello della morte del noilro Santo Pre-, 
lato . 

Bernardo Guidonis , e Ludovico di Vaglia- 
dolid gli attribuirono un Commentario fopra 
tutta la Bibbia , o piuttoflo delle Note fopra di 
gfla piene di pietà e d’ erudizione . Eglino po- 
tevano aver letta quell’opera manoferitta : ma 
di prefente ella più non fi truova nelle nollre, 
Librerie . Enrico Gandavenfe nel fuo libro de- 
6 1 ' Scrittori EccJefia Ilici dice , che Pietro di 
Rems dell’ Ordine dei Predicatori , effendo 
Provinciale di Francia area fcritto de i Serrno- 
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ni per tutte le Domeniche , e le principali Felle 
dell' anno : e aggiugne , che molti Predicatori 
a fuo tempo fe ne valevano (0) . Se ne vedonq 
ih fatti molti nelle Raccolte , che fi confèrvanò 
fna nofcfitte rielle Librerie del gran Còftvento 
degli Agoftiniani a Parigi , de i Domenicani 
nella via di S. Onorato , e in molte altre . 

Ma la traduzione della Bibbia in verfi non è 
del medefimo Autore , come ha creduto Anto- 
nio Senefe , Quell 1 Opera , come oflerva il 
P. Echard dopo il Malvenda , è di Pietro Riga i 
Cantore , e Canonico della Chiefà di Kems , 
Che fioriva circa Panno 1270. Lo fleflb Critico 
rigetta eziandio con ragione Poppinione di al- 
cuni Autori,!* quali hanno prelb Pietro di Rems 
e Pietro di Francia per due differenti Provin- 
ciali , de i quali uno abbia governato la Pro- 
vincia di Francia Panno 1 240. e Paltro nelPan- 
no 1262. Nientedimeno egli è certo, che in_» 
tutto il primo fecolo dell* Ordine di S. Domeni- 
co non vi fu alcun altro Provinciale di Francia, 
cheportafle il nome di Pietro, oltre quello, 
di cui parliamo , fe non il celebre Pietro di 
Tarantafia, che efsendó flato di pòi fatto Ar- 
ci vefeovo di Lione, e Cardinale, montò final- 
mente fulla Cattedra di San Pietro P anno 
127 6 . 

Ccj VI 


... , . - ‘ 

. . ìftmh-Gan. 

(a) Petrus ejufdem Ordini* Pra«d. Prov’mciatis Franci* dav. dts 
fcripfit Sermones de ftonrinicis & fcftivitatibm fere per to- Script. Eccl. 
tum annum, quibus mulri utuntur ufque Kodie * C.41.P-170, 
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« o * • . * . t f • '< 

}' ' ' DI 

C LEMENTE 

* * *“ • 1 > 

VESCOVO DI DUMBLAIN 

* 

Nella Scozia . 

1 . t- 

Per le doti del fuo fpirito , e del fuo cuore , 
e per la perizia delle Lingue , è molto J li- 
mato da Alejfandro il. Re di Scozia . Con- 
facrato Vejcovo di Dumblain , rijlabilifce 
il culto divino , molto per innanzi trafcu- 
rato , e rimette in onore il Capitolo . Nei 
2$. anni del fuoVefcovado non mai fi Jl an- 
ca di combattere i vizj , e le fuperjlizio - 
ni y nè di adoperarfi per far conofcere , e 
praticare la vera e foda pietà . 

Echard m. T L P.Echardè (Iato cPoppinione, che Cle- 
A mente di Nazione Scozzefe , quando entrò 
nell* Ordine dei Predicatori, fludiafle nelle.» 
Scuole di Parigi ; e eh* ei fia flato uno di quel- 
li , che Alefiandro il. Re di Scozia fece venir 
nel fuo Regno, a fine di predicarvi la Fede di 
Gesù Crifto , e fondarvi dei Conventi dell* Or- 
dine di S. Domenico . Ciò che polliamo dire di 
phhp. VoL p 0 fitivo dietro agl* Iftorici della Nazione , fi 
^periuVinr. che a vendo il P. Clemente abbracciato Pln- 

vitii. ftituto dei Domenicani in quel tempo , nel qua- 
. • ‘ le 
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le elfi erano tuttavia chiamati comunemente 
Canonici , e per confegueuza nel principio dell* 

Ordine ; vi fi rendè molto celebre per le fue 
virtù, per le fue prediche, per la fua erudi- 
zione, e fopra tutto per la notizia delle Lingue, 
di cui Teppe fare un grand’ ufo in favor delia 
Religione . Pel fuo merito, e pe’i fervizj impor- 
tanti , che era in iftato di rendere alla Chiefa , 
egli fu nominato al Vefcovado ( non di Dubli- 
no in Irlanda, come ha creduto un Iftorico )' Dem Pf*^ 
ma di Dumblain , Città della Scozia Meridio- Stotìc.nura. 
naie nella Provincia di Mentheith : e l’Ar- jo8. 
civefcoVo di Sant* Andrea , dì cui era fuf- 
fraganeo , Io confacrò il giorno della tran- 
slazione del medefimo Apoftolo Panno 1233. p II4 ‘ 

CO. 

Durante i 2$. anni del fuo Vefcovado egli 
non mai defiftè dal combattere con uno zelo in- 
faticabile le fuperftizioni , da sradicare i vizj, 
dal promuovere la cognizione , e la pratica di 
una foda pietà, e dall’ eccitare i Fedeli , che 
erano fotto la fua condotta , a adempiere i do- 
veri della vita Crifliana; come egli ftelfo adem- 
pieva quelli di un vigilante e caritativo Pallo- 
re . Finalmente il fuo amore verfo i poveri non 
fu minore della fua coflanza in follenere , e ri- 
'ftabilire i diritti della fua Chiefa, da lui trovata 

C c 6 in 

• , • r 

* * ' *“ *. • • * * • • . t 

. ■ ■ ■ ■ ■ " 1 ■ — i < pr 

( a Anno Dom. il j J. Clemens jGinonicuj ile Ord.Praid. 

•e'edlus eli ad Epifeopatum de Dumplayn , & confccratvs a 
Vvithelmo Epifcopo Sancii Andrea: apud Vvedale in die-» 
trandarioais Saniti Andreas . In Cbrenicn AlayrLoJfcn/ì . 
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in un miferabjJe ftato.Sarebbecofa defiderabilp, 
che gli antichi Scrittori , i quali hanno fattQ 
dei grandi clogj delle fue virìù , e della fua vi* 
gilanza Paftorale , ci avefiero altresì diftintu*- 
mente narrato ciò , che lo zelo della Cala del 
Signore gli fece intraprendere^ fin di render!? 
la fua primiera bellezza . Solamente lappiamo * 
che il fuo governo, formato fui precetti dati 
da S. Paolo ai Principi della Chiefa , gli conci* 
liòlaftima, e 1 * affezione del fuo Popolo , Nel 
tempo del Capitolo Generale tenuto a Londra 
i l’anno 1250. ficcome egli diede illuftri prove 
dell’amore , che confervò Tempre verfo il fup 
Ordine ; così nè ricevè delle dimoftrazioni non 
equivoche della perfetta flima , chein efloavea* 
fi del fuo merito . 

Up* antica Cronaca , che fi conferva ma- 
noferitta nella libreria del Collegio di Editti" 
burgo , Capitale della Scozia , fa menzione 
di quello illufire Prelato in quelli termini : 
,, L’anno del Nollro Signore 1256. morì 
,, Clemente Vefcovo di Dumblain , celebre.» 
,, Predicatore dell* Ordine di S. Domenico , 
„ Interpetre eloquentifiìmo , e molto verfa- 
,, to nelle lingue , lipttio potente in opere 
,, e parole dinanzi a Dio, ed agli Uomini. 
„ Non facendofi fi fervido divino, per ne- 
„ gligenza de i Tuoi Predeceflori , nella Chie- 
„ la Cattedrale , le non di rado , e in una 
„ maniera poco decente; egli la rimile in_, 
n onore, c ne fece un augnilo Santuario; 
„ arricchendola di molte terre , e di molte 
' v ” . n pre- 
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>, prebende , e di un buon numero di devo- 
„ ti e zelanti Miniftri ( o ). 

Quelle poche linee ci danno una ben grande 
idea dei talenti , e della religione di quello de- 
gno Figliuolo di S. Domenico Noi non abbia- 
mo al prefente alcuna delle Tue Opere , benché 
gli venga attribuita una Vita del fuo Santo Pa- 
triarca, V Moria dello llabilimento del fuo Or- ui.fup. 
dine nel. Reame di Scozia, un Libro sfi i viaggi 
di divozione , che i Fedeli facevano a i Luoghi 
fanti , c una fomma raccolta di Sermoni . 

Tra i Religiofi, che S. Domenico uni al P. 

Clemente perla Miflìone di Scozia , Giorgio ^ l8H ^ 
Neuton, eTommafo Dempltero parlano con sntic.num. 
elogio del P. Simone Taylor , di una nobile enjy. 
antica Famiglia d’Irlanda, e molto commenda- 
bile pel fuo attaccamento alla Cattolica Reli- 
gione , l medefimi Jftorici celebrano grande- 
mente il merito di alcune Opere compolle da ^charà 
quello pio Religiofo per fcryire alla correzione M./.111, 
del canto Ecclefiaflico . La qual cofa ci dà luo- 
go di credere, chp il Vefcovodi Dumblnin fi 
fa ra valuto della ma fatica , e de i fuoi talenti , 
per celebrare con maggior maellà il fervizio 
divino nella fua Chiefa Cattedrale . BI 


(a) Annp Dom. iiftf. qbiit cgregiu» Pridicator de Or- 
dine PrjL'd. OemensEpii'eopns Dunblaneofis > varurura Lio- 
guarnm Interpres eloquentiflimus , Vir potens opere , & ieiv 
mone coram Dco & hominibus: qui Ecclefiam Epifcopitus 
fui Cathedralcm, Prjedeceflorum fuorum incuria , inveirti 
aporiatam , in tantum ut in ca , tanquam in rurali Cape li, 
vix in hebdomada ter divina celebrarcntur • quam il!c in in- 
figne Sanchiariumconftruxit jterrisdc pofleflionibut dita vìe , 
praibendis & Canonici* exalta vit , 
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f 

D I 

FILIPPO 

MISSIONARIO APOSTOLICO 

£ 

Provinciale della Terra Santa . 

Fa grandi converfioni , e fonda molti Conventi 
nella Paleftina : • ove introduce lo j ìndio 
delle Lingue Orientali , in favore de i Mif- 
ftonari . Il Patriarca de i Gì ac obi ti , e al- 
cuni Prelati Ne/ìoriani , tocchi dalle fue 
prediche , abjurano nelle fue mani i loro er- 
rori , rinunziano allo fcifma , e ricevono 
V abito di S. Domenico . Gregorio IX. feri - 
ve a quefti nuovi Cattolici ,• efortandogli al- 
la perfeveranza . Prove di tutti quejìi fatti, 

m *» 

B Enchè negli Annali della Chiefa , non me- 
no che in quelli dell* Ordine di San Do- 
menico, fia fovente fatta menzione del P. Fi- 
lippo, e del frutto delle fueMifsioni nella Pa- 
leftina ; nondimeno veruno Iftorico ci ha in- 
dicato nè il luogo della Tua nafeita , nè le altre 
circoftanze della fua vita ; credendola forfè ahi 
baftanza illuflrata da un folo fatto, che è ve- 
ramente gloriofo alla fua memoria . Avendolo 
il Capitolo Generale dell’anno 1234. dato per 
Superiore aiMifsionari della Terra Santa ,.ij 

P. Fir 


Digitized by Googli 


di S. Domenico &c.V 41 j 

P. Filippo intraprefe con gran coraggio quella ^ j 

difficile Mifsione in un tempo , nel quale i Cri- rfC . 
ftiani d* Oriente aveano un gran bifogno d* a- 
juto , e di confolazione ; trovandoli attaccati 
da tutte le parti dagl* Infedeli , i quali s’im- Echardt ^ *• 
padronivano delle loro terre , e loro ftefsi fa-^’ 10 *’ 
crificavano al lor furore . La fama delle fue 
virtù , P ardore del fuo zelo , eie fue continue 
prediche , liccome foftenevano le fperanze de- 
gli uni : così ebbero talora forza d* addolcire 
la ferocia degli altri , e di chiamarne eziandio 
alcuni alla Fede di Gesù Crifto . Non fola- 
mente confervò per la fua vigilanza tutte le ca« 
fe dell* Ordine , che il fuo Predecefsore , Enri- 
co Alemanno vi avea fondate ; ma ne accreb- 
be anco il numero . A lui ancora toccù la for- 
te di ricevere nella Terra Santa il fuo illuftre 
Generale , il B. Giordano di Safsonia , e di an- 
nunziare poco dopo le maraviglie , che Iddio 
operava alla fua tomba , come per confolare 
tutto P Ordine del fuo dolorofo accidente , che 
gli avea tolto quello grand* Uomo . ■ 

Erano già quali tre anni , che Filippo li Ex i; tter j t 
efercitava nel miniflero della Tanta predicazio- F. Philip. ad 
ne* quando il Patriarca de iGiacobiti , la cui Su”>-P»ntìf. 
giurifdizione era molto eftefa nella Caldea , nel 
la Perfia , nella Media , e nell’ Armenia , ven- 
ne a Gerufalemme P anno 12 3 7. Efsendoli que- 
llo Patriarca, accompagnato da molti Prela- 
ti , e da un gran numero di Monaci , che tutti, 
comeefso, fegui vano gli errori d* Eutiche , e 
diDiofcoro; efsendoli, dico, trovato la Do- 


Ibid, 
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tnenica delle Palme alla fplenne processione, 
«he fi faceva nella fcefa del Monte Oliveto ; il 
ifoftro zelante Predicatore fi valfe di quella 
oc ca fio ne , per annunziare la parola di Dio a 
quello Celebre e numerofo uditorio : e con tan- 
ta fbdeZza fpiegò loro i dogmi della Fede Cat- 
tolica ; e con tanta forza combattè gli errori 
degli Orientali Scifmatici , che indulse il Pa- 
triarca a fare pubblicamente l’ abjura della fua 
erefia . Nè di ciò contento quello Prelato , che 
ci vien defcritto per un Uomo venerabile per 
la fua età, per la fua erudizione , e per la pu- 
rità de i fuoi collumi , volle altresì , dopo 
aver dato folenni prove della fua riunione alisi 
Chiefa Cattolica , e della fua fommifsione al 
Vicario di Gesù Cri Ho , abbracciar 1’ Inflitti- 
lo de i Frati Predicatori # di cui ricevè 1* abito 
dalle mani dei P, Filippo . 

Due Arcivefcovi » che erano in fna comitiva, 
uno Giacobita Egiziano, e l’altro Nefloriano 
Orientale , imitarono il fuo efempio : e nel 
medefimo tempo i ’ intefè , che il Patriarca de 
iNefloriani, riconofciuto nell’Etiopia , nella 
Siria , nell’ Egitto , e nel Regno del Prete- 
Gianni , aveva altresì promefso a Guglielmo 
di Monferrato , e a due altri Mifsionari Do- 
menicani , di abbandonare fin cera mente lo 
Scifma , e di ricondurre tutti i popoli della fua 
ubbidienza nella comunione della Chiefa Ro- 
mana * 

Converfióni sì illuflri , e sì atte a far con- 
cepire le piò belle fperanze per P avvenire , 

non 


Idid. 


i*n. 
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non poteano non efsere infinitamente aggra- 
devoli al Sommo Pontefice ; Onde il P. £ilip* naU.ad/n . 
pb non mancò d’ informarlo cattamente di nj7-»-8** 
tutto con una fua lettera dell’ anno 1237. Quc* 

(la nuova, dice loSpondano, fu per tuttala 
Chiefa nn gran foggetto di giubbilo , e di con* 
folazione (n) . Gregorio IX. dimoftrò partico- 
larmente la fua nel Breve , che fcrifle al Pa- 
triarca de i Giacobiti , e per feco congratularli ^ 
del fuo felice ritorno alla unità della Chiefa ; e 
per efortarlo a fempre perfeverare ne i buoni 
Pentimenti , e a ricondurre mediante il fuo 
efempio , nel feno della medefima quel gran nu- 
mero di Crirtiani , Caldei , Perfiani , Medi, 
ed Armeni , i quali erano fotto la fua giurifdi- 
zione . 

Ma benché quello Patriarca , a fine di lafcia- jp. Ecbard 
re alla porterità un* autentica tertimonianza_* ìbìdtm . . 
della fua converfione , ayefie deporto nelle 

mani 


(4) AnnusDom. 1 a 37. InJ. x. maximam lastitiam attulic 
tnivcrfje Ecclefci , ipfìque imprimi* Grecorio Pontifici , de 
con' erfione Patriarchi JacobitanumOrientalium : qui curri 
magno Archiepilcoporum , Epiicoporum , & Monachorurn 

lux feftì comitatu Jerofolimam veniens , ad Loca » 

SanéU vifitanda , horta tieni bus & praidicationibu* F. Filippi 
Ord. Pridicator., Prioria Ter ri Sanftx, divinitut taftns , in 
ìpfii proccffio»e fo-enni , qui die Palmartim in delcenfii Mon- 
ti Oliveti fieri confueverat, antiqua sbarrata hxrelì , pro- 
midique obcdicntia Romani Ecclefii , habitum ejus Ordini t 
afi’umfit . Eamdcmque abjurationem Se obedientii profeflìo- 
nem imitati liint duo alij Archiepifcopi , alter Jacobita A 5 gy» 
ptiui «Neflorianus Orienti* alter . Ipfìque corum Patriarchi’, 
aliorum FF. Prardicatorum opera , idipfiim prillare protr.i- 
ferrnt . Sondatati in Annoili- Ecclef. adttn. 1137. nunt.i .’ 
114, * 
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mani del P. Filippo uno fcritto Segnato di faa 
mano, contenente la fua Profeflione di Fede , 

• e la promefia di vivere inavvenire nella dipen- 
denza dalla Santa Sede; fa duopo nondimeno 
„ concedere t che non fi raccolfe da quello paf- 

fo tutto quel frutto , che le n J era fperato 
fia forlè , che la morte, o 1 * oppofizione degli 
Scifmatici non gli permifèro di mettere in efe- 
cuzione tutti i fuoi buoni difegni ; o fia, che 
la politica , o la fperanza di ottener da i Latini 
qualche foccorlò contro le incurfioni de iTar- 
tari , avefiero avuto la miglior parte negl’ im- 
pegni da lui contratti . Così almeno ne ha 
Ad m. n $ 7 . giudicato Matteo Paris , che ha inferito nella 
fua Storia la lettera , fcritta dal P. Filippo al 
Papa, per dargli parte di quella converfione . 
- In efla quello pio Miflìonario fi lamentava 
ancora con fua Santità dell’ olìinazione incre- 
dibile de i Greci , i quali non defilavano 
dall* attaccare per tutte le vie la Chiefa Ro- 
mana , e dal beftemmiare i fuoi Riti , i fuoi Sa- 
cramenti , è i fuoi dogmi ; mentre, gli Eretici, 
e gli altri Scifmatici , fparfi nell’Oriente , tor- 
navano , diceva egli , come in folla alla pro- 
fusione delle fante verità , che erano loro an- 
nunziate . E aggiugneva, che la benedizione 
data da Dio allà fua parola , e a i (udori de i 
fuoi mini Uri , gli aveva indotti ad apprendere 
le lingue Orientali , e fpecialmente 1* Araba, la 
più comune tra i Gentili : e che egli ftefio ne 
avea già llabilito lo lludio in tutte le fue calè 
delia Palellina , acciocché i Missionari , ve- 

» ..dcq- 
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dcndo , che il Signore apriva loro una sì gran BuIU'Imbì 
porta per la propagazione dell* Evangelio , cent.lKtx. 
profeguiflero con un nuovo zelo a portare il Marti! an. 
lume della Fede ne i Regni i più rimoti ( ay . “f, 4 ' t0 ‘ r * 

Dalla medefima Relazione fi può compren- ’***' 
dere , quanto gran numero di Religiofi 1 * Or» 

, dine di San Domenico , quali fino dal fuo prin- 
cipio, fa cea pattare in Oriente ; eflendovene 
abbalìanza per predicare la Fede , e per fondar 
de i Conventi nella Paleflina , nell* Arabia , nel- 
la Sorìa , nell’Armenia , nell’Egitto , nella.» 

Caldea, nella Mefopotamia, e in molte altre 
Provincie : ove facevano un frutto maravi* 
gliofo nella converfione degli Eretici, e dei 
Gentili . Alcuni ebbero la buona forte di figiU 
lare col loro fangue le verità , che andavano 
predicando : e tra quei , che da loro erano 
flati chiamati alla cognizione di Gesù Crillo * 
ve ne furono altresì molti , la cui perlève- 
ranza fu coronata con un gloriofo martirio 
Tutti gli sforzi dell’Inferno , non potettero 
foffòcare quelle preziofe femenrfe della Fede, 
che i nollri Predicatori innaffiavano co’ i loro 
-fudori , e che fempre coltivate da quei , che 
fuccedevano nelle loro fatiche , producevano 

al- 


f A) Undc vldentes tantum oftium apértum, nt verità* jp t £ c }, ar 4 
Evangeli i dilatetur, dedimus nolinetipfo* ad lingua* Genti 104* 

lium addifeenda* > & ftudium I inguarum in lìnguli* Conven- 
bus (tatuimi’*, laborem novum vete ri apponente* ; & jam 
per Dei gratiam (ìmiliter Fratres noftri lingui* loquuntur no- 
vi* , & pn?dicant ; & maxime io Arabica, qux communi^ 

«ft intw Gente* fcc, 
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Ktttr.Sptnd. a ^ tre$V| ^mpre de i nuovi frutti . La Storia della 

infra . Chiefii ci da notizia di due illuRri Perfonaggi 
di fanguc Reale dei Principi Indiani, i quali , 
avendo ricevuto il Battemmo , e l’abito di 
S. Domenico, vollero piuttoRo perder la vita, 
che rinunciare alla Fede, e alia ianticà de i Tuoi 
infegnainenti (<i) . 

Senza divertirci dal noRro primo difegno 
di non parlare fe non di quei , che S. Domeni- 
co avea per fe medefimo ricevuti nell’ Ordine , 
oche ebbero il vantaggio d’efsereda lui Refso 
allevati; noi potremmo produrne altri molti, 
i quali fono Rati commendabili per una emi- 
nente pietà , e per le fatiche , che lo zelo della 
Religione ha fatto loro intraprendere . Ma egli 
è tempo di finire queR‘ Opera , che abbiamo 
intraprefa per la fola gloria di Dio , per la edi- 
ficazione de i Fedeli , e per eccitare 1’ emula- 
zione dei Figliuoli del Santo Patriarca . Noi 
abbiamo proccurato di feri vere con efattezza 
la Storia della fua vita , e delle fue azioni ; e in 
efponendo i caratteri del fuo zelo , abbiamo 
nello Refi'o tempo rapprefentato le fue più eroi- 
che virtù . La Santità de i fuoi primi Difcepoli 
a gg‘ u g nc certamente un nuovo fplendore alla 
iua gloria . Sempre fedele in ofservare la Leg- 
ge 


Spandati- in Per id tempii* fJoruerunt in Oriente duo viri infignei 

jinnalib-Ec- 5 * Ordine Praedicatorum , Philippus Patto Glireacas Rege 
*U[. ad an. * n Indiisnitus , & Thaclavarcth nepos ex lòiorc Monarchas 
J340 .8,12. Abyflìnorum , quem Presbyterum Joanncm vocanc . Qui 
miracali* infignes , martyrio coronati fune ab impiisRcgi- 
bus , quorum impuritatem zelo CluìiUano coargucbant &c» 
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ge del Signore , egli non mai fi è fiancato d’an- 
nuuziarla per tutto il corfo della fua vita : é , 
fecondo i Tuoi delìderi ha profeguito eziandio a 
predicarla dopo la fua morte a i Fedeli, e agPIn- 
fedeli . 11 Signore , a fine di ricompenfare l* e- Ecc1, . r, 44* 
ftenfione della fua carità , ha verfato /opra di v ‘ *** **' 
luì le fue benedizioni ..... Gli ha femprc . 
fononi ni jlrato degli uomini pieni di bontà , e f. 4 <r. v. i j. 
di mifericordia . ... il cuore de i quali non fi è v ‘ M* 
pervertito ; nè mai eglino fi fono dilungati dal 
Signore : e desinati a richiamare i popoli alla 
penitenza meritano , che la loro memoria fia 
in benedizione : che il loro nome fi confervi 
eternamente , e paffi di generazione in genera- 
zione colla gloria dovuta a i Santi ,, Permanens 
» ad filios illorum San&orum Virorum gloria . 


V. 


IL FINE. 


n<- 
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ERRATA 
Pag.49. lin.io. la fine 
Pag. 138» lin.19. ciò, che è, fi è 
Pag.t93.lin. 1. come il pelo 
Pag.219. lin.i 3. per ufi 
pag.24i. lin.io. perozione 
Pag.241Jin.11. fòvea 
Pag.26j.lin.2. portate 


CORRIGE. ' 
a fine . 

ciò, che è certo, fi è. 
come il gelo . 
per voi . 
perfezione . 
avea . 
portare . 
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Si videbitur Reverendi (lìmo Patri Magiaro 
Sacri Palatii Apoflolici . 

F.M. de Rubeis Archiep. Tarfen. 
Vìccfgerem . 


IMPRIMATUR 5 

Fr. Aloyfius Nicolaus Ridolfi Ordinis Prard. 
Sacri Palatii Apoft. Magifter. 
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